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Lo Schmitt del lago di Como, amato maestro 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Klima giusto. «I socialisti hanno 
perso il potere, il loro disappunto è 
normale. Visto che governavano da 
tanti anni mi sarei aspettato più pro¬ 
teste. Non meno». Già, a ben guarda¬ 
re il senso politico di ciò che accade 
in Austria sta tutto in questa dichia^ 
razione di Haider alla Tv tedesca. È 
ovvio intanto che l'ascesa del carinziano xenofobo è 
innanzitutto un fatto interno delTAustria. Che nessuna 
scomunica europea potrà - ahinoi - incrinare. E come è 
potuta avvenire l'ascesa, malgrado quel partito abbia 
solo il 26,8%? Semplice. Perché i socialisti, dopo le ele¬ 
zioni, non hanno messo in campo nessuna iniziativa. 


Non hanno mobilitato il loro cospicuo elettorato resi¬ 
duo. Non hanno inchiodato i cattolici di Schussel ai lo¬ 
ro impegni elettorali anti-Haider. Né - extrema ratio - 
hanno loro concesso la premiership. Peggio. Klima ha 
brigato con Haider, per r^alargli ministri tecnici. E 
guadagnarsi cosi un'astensione. Rafforzandolo e blan¬ 
dendolo. Un suicidio bello e buono. Da burocrati intri¬ 
ganti e seduti. Senza voce. Senza fierezza. Senza allean¬ 
ze di massa. Senza politica. Aggrappati soltanto alla ba¬ 
liaeuropea. E Haider è passato come lama nel burro. 
Schmitt del lago di Como. «Fino a quando c era con 
lui Miglio, che è stato anche un mio maestro, qualche 
idea federalista l'ha tirata fuori...». Così Massimo Cac- 
ciari, a «La Stampa». Sul Bossi ormai orfano di Nosfera- 


tu Miglio. Noi però saremmo curiosi di capire qual è 
stato il magistero «federalista» di Miglio, di cui anche 
Cacciari va fiero. Per caso si tratta di quel Miglio che 
parlava di «Diete» censitarie, rappresentative di bislac¬ 
chi «cantoni» sulla base del gettito Irpef ? Oppure di 
quello chestrologavadi differenzeetnichetra Bizantini 
del Sud e calvinisti del Nord? Oppure-a Cacciari - pia¬ 
ce oggi quel Miglio «positivo», che paragona sul «Fo¬ 
glio» uomini eformiche, negando a riguardo differenze 
di fondo? Ah saperlo, saperlo. 

L'ombrello riscoperto. «Una tesi destinata a far storce¬ 
re il naso a molti ricercatori di sinistra: la guerra parti- 
giana avrebbe tratto la sua legittimità dall'esistenza del 
Regno del Sud». E doveste la novità? Perché, quella at¬ 


tribuita da Dario Fertilio sul «Corriere» al convegno mi¬ 
lanese sul Governo di Brindisi, èun'owietà. Il CIn era 
un'emanazione di quel governo, e di quel Regno prov¬ 
visori. Il che incanalò la Resistenza nella piena legitti¬ 
mità statale e nazionale. A differenza di Salò: emana¬ 
zione dei tedeschi. E del fascismo defenestrato legal¬ 
mente. Cometutti i manuali insegnano. 

Pìccoli fabbri. «I pregiudizi della sinistra hanno impe¬ 
dito chegli ultimi anni dell'obbligo venissero spesi nel¬ 
la formazione professionale». No, ci duole professor Pa¬ 
nebianco. Ma quello che lei espone sul «Corriere» è un 
suo - antiquato - pregiudizio: chevi sian ragazzini chea 
13 anni debbano impare un «mestiere». E non studiare 
almeno fino a 15. Comeègiusto esacrosanto. 





FEMMINISMO 
SECONDA LEZIONE 


Come la teoria 
e la pratica 
dei gruppi 
di autocoscienza 
ha cambiato 
le relazioni 
trai sessi 

■ Comindamooggilapubblicazio- 
nediunaserieditre«iezioni»diLui- 
saMurarosulfemminismo, lasua 
storia, lesueprincipali acquisizioni 
praticheeteoriche. Si trattadi un'i- 
niziativacheerastata pensata perii 
mensile«noidonne», echel'Unità 
volentieri «eredita», considerando 
di grandeinteresseil tentativodi 
riapri reildibattito-comespiega 
qui accanto BiaSarasini, chehadi- 
retto«noidonne»sinoallasua 
chiuso ra-su unavicendachesem- 
braincuriosirelegenorazioni più 
giovani, dell'uno edell'altro sesso. 
La prima lezioneèstata pubblicata 
sull'ultimo numerodi«noidonne», 
uscito in dicembre, eavevaperti- 
toloeoggettola«veritàdelledon- 
ne». LuisaM uraro hasceltodi rilan- 
ciareerimotivareilteimine«fem- 
minismo», chenegli ultimi anni era 
stato sottoposto a critica, ancheda 
lei stessaedapartedi donneprota- 
gonistedellasuastoria(«ilfemmi- 
nismoèmorto»). «Troppecose- 
scri vetra l'altro l'autrice- mettia¬ 
mo sul conto dei confi itti tra don¬ 
ne. Ilfemminismoèunterrenodi 
lottecheriguardanoanchegli uo¬ 
mini incoseessenziali comeil regi¬ 
mesimbolico della verità». 


LUISA MURARO 

P ossiamo dire che il femmini¬ 
smo è rivoluzionario? Rivolu¬ 
zione è una parola vecchia e 
problematica, ma Hannah Arendt ci 
invita a non escluderla dal nostro 
linguaggio politico. E noi così fare¬ 
mo. Siamo d'accordo, ormai è un 
luogo comune, che le donne hanno 
fatto la rivoluzione del secolo... le 
donne, che non vuol direlefemmi- 
niste. Il radicale cambiamento dei 
rapporti tra i sessi e del posto delle 
donne nella comune visione del 
mondo, ha potuto realizzarsi per un 
insieme di ragioni e di circostanze 
che non si identifica pari pari con il 
femminismo. Ma (contro chi vor¬ 
rebbe chiudere così il discorso) biso¬ 
gna aggiungere che è stato grazie al 
femminismo che le donne sono di¬ 
ventate protagoniste consapevoli 
dei cambiamenti che le riguardava¬ 
no. 

Non è poco, ma non si vedeanco- 
ra la rivoluzione. La vediamo nel 


momento in cui, tra i fattori del 
cambiamento, riconosciamo che 
quello decisivo è costituito da ciò 
che le donne pensano di sé. Lo ha 
sottolineato giustamente l'ex mini¬ 
stro francese FrangoiseGiroud chia¬ 
mata a commentare, come tanti, la 
fine dell'anno '99, o del secolo o del 
millennio, non importa: il grande 
cambiamento, ha detto, è ndl'idea 
cheledonnehanno di sé. Le donne, 
oggi, si pensano da sé e non più se¬ 
conde, complementari o conformi 
agli uomini. E gli uomini, forse, co¬ 
minciano a vàerle come esse si 
pensano. Tra la coscienza modifica¬ 
ta (dai cambiamenti in corso) e la 
coscienza modificatrice (attraverso 
la valutazione e le scelte) si èforma- 
to cosi un potente circolo virtuoso 
che continua ad alimentare il prota¬ 
gonismo femminile, nonostante le 
mille contrarietà che incontriamo, 
in ogni parte del mondo ed in ogni 
adotto della vita personale ed asso¬ 
ciata. Il primo «libro» che dovrem¬ 
mo imparare a leggere, se vogliamo 
conoscerei! femminismo, è il dina¬ 


mismo osservabile nei rapporti don- 
necon donneedonnecon uomini. 

Il femminismo ha contribuito in 
maniera determinante al formarsi di 
questo circolo virtuoso. Vi ha con¬ 
tribuito con l'invenzionedi una pra¬ 
tica politica che in Italia si chiama 
autocoscienza e altrove risveglio o 
presa di coscienza. 3 tratta di una 
presa di coscienza e di parola, insie¬ 
me, attraverso lo scambio informale 
di esperienze e pensieri con altre 
donne. Molto di più non saprei dir¬ 
ne ma l'essenziale non è detto per¬ 
ché le pratiche si commentano pra¬ 
ticamente, non a parole. 

Fu con questa pratica che le don¬ 
ne- alcune, ma bastò per comincia¬ 
re- uscirono dall'alienazione tipica¬ 
mente femminile di pensarsi già 
pensate e di desiderare il desiderio 
altrui, alienazione che possiamo 
chiamare altruismo coatto, senza di¬ 
menticare che nel patriarcato si trat¬ 
tava di una grande e molto sfruttata 
virtù femminile. 

Ma questo risultato è solo metà 
della storia. Fin qui arriva quel gran¬ 


l^libertàfiemminil^ 
È appena cominciata 

Una ri voi azione del le coscienze e del desiderio 


de libro di cui abbiamo festeggiato i 
cinquantanni, «Il secondo sesso»di 
3mone de Beauvoir (Il Saggiatore, 
Milano 1999). Fin qui, in altre paro¬ 
le, arriva la prospettiva del dire «io» 
(sono, voglio, penso questo o quel¬ 
lo). Bene, ma a una donna questo 
può non bastare e a molte interessa 
poco. La pratica del l'autocoscienza 
aveva, dall'inizio, una prospettiva 
ben diversa. Con il femminismo, in¬ 
fatti, non siamo passate ad essere, 
andienoi, il soggetto capacedi met¬ 
tere l'altro nella oggettività, ma ab¬ 
biamo eliminato il paradigma stesso 
di soggetto/oggetto, chiamando l'al¬ 
tro ad essere il termine di una rela¬ 
zione di scambio. Il libro eh e Evelyn 
Fox Keller ha dedicato alla bioioga 
premio Nobel Barbara McClintock, 
«In sintonia con l'organismo» (Mi¬ 
lano 1987) si ispira a questa nuova 
epistemologia nella quale vediamo 
all'opera quella che si può chiamare 
empatia 0 con un nome più antico e 
grande, intelligenza dell'amore. 

Ho presentato la pratica deH'auto- 
coscienza come il fulcro della rivolu¬ 
zione femminista. Ho fatto una 
semplificazione, tant'è che, parlan¬ 
done, ho insinuato elementi emersi 
in un secondo tempo, uno special- 
mente: il desiderio. Il desiderio fem¬ 
minile non è mai completamente 
disponibilea essere messo in parole, 
neanche quelle scambiabili fra don¬ 
ne. Ma proprio questo ne ha fatto 
l'ostacolo definitivo aH'addomesti- 
camento delledonnetentato in tut¬ 
ti i modi dalla civiltà patriarcale. «La 
politica del desiderio» è il titolo di 
un libro (Pratiche, Parma 1995) ed è 
il nome che la sua autrice, Lia Ciga- 
rini, 0 lesueautrici, se con Sideri amo 
l'ampia introduzione di IdaDomini- 
janni, danno alla politica delledon- 
ne. 

Il desiderio femminile è nel suo 
fondo senza oggetto e questo fa si 
che non abbia fondo. Tuttavia il 
femminismo è riuscito, sia pure a 
stento e sempre molto in bilico, a 
farne la materia prima delle sue pra¬ 
tiche e delle sue teorie. Non si capi¬ 
sce la presa che ha avuto il femmini¬ 
smo, se non si considera la sua ri¬ 
spondenza con qualcosa che c'era 
già nella storia e nel linguaggio delle 
donne, e che propongo di chiamare 
la precedenza di altro. Anche la que¬ 
stione deH'aborto, che tanta parte 
ha avuto nel l'espansione del femmi¬ 


nismo, va formulata in questi termi¬ 
ni. Quando una donna si scopre in¬ 
cinta, si apre per lei una contratta¬ 
zione con l'altro (che non è il feto- 
persona di certe recenti dottrine ma¬ 
schili, ma il cambiamento del mon¬ 
do intero, lei in primo luogo), ed è 
al termine di questa contrattazione 
che lei sa di essere o di non essere 
una madre in attesa di un figlio. C'è 
sempre stato un grande rispetto 
femminile per questa contrattazio¬ 
ne. 

Precedenza di altro è una formula 
che mi ha suggerito Elena Pulcini 
quando scrive, dei filosofi moderni, 
che manca loro l'idea che «l'altro 
debba essere considerato come pre¬ 
supposto efondamento deH'identità 
e dell'esperienza vitale proprie di 
ciascuno» (Cahiersdu Grif 2», Pari¬ 
gi 1996). Questa idea le donne ce 
l'hanno comu¬ 
nemente, con 0 
senza libertà. La 
rivoluzionefem¬ 
minista ne ha 
fatto un'idea 

con libertà. 

C'è un ulte¬ 
riore sviluppo 
della rivoluzio¬ 
ne femminista, 
di cui parlerò 
nella lezione 

che vorrei dedi¬ 
care al l'intelli¬ 
genza dell'amo¬ 
re. Venendo meno il dispositivo og¬ 
gettivante dell'altro e diventando 
l'altro il termine di una relazione li¬ 
bera 0 relativamente libera, può 
prenderfineunaspeciedi perversio¬ 
ne sempre latente nella nostra civil¬ 
tà (la trovate già scritta in un testo 
come il «Simposio» di Platone), 
quella per cui l'intelligenza dell'a¬ 
more si rovescia neH'amore dell'in- 
telligenza e la ricchezza del deside¬ 
rio diventa desiderio di ricchezza. Le 
donne sono state messe in grande 
difficoltà da questa perversione del 
desiderio che, non sopportando la 
sua congenita insostenibilità, si fab¬ 
brica oggetti a non finire da posse¬ 
dere, fra i quali le donne stesse. M a 
non è finita, perché oggi che non 
siamo più oggetti, quella perversio¬ 
ne persiste e minaccia i nostri amori 
ei nostri desideri. Sto dicendo chela 
rivoluzione femminista è desti nata a 
fallire? No, cheèappena iniziata. 



LA TESTIMONIANZA 


Un'idea ereditata 
da «noidonne> 


BIA SARASINI 

X 

E proprio vero che tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare. Nel nostro caso, 
la chiusura di una testata, la cessazione delle pubblicazioni del mio 
giornale «noidonne». Quando nell'estate scorsa Luisa Muraro mi pro¬ 
pose un ciào di cinque lezioni sul femminismo, certo non pensavo che non ne 
avremmo visto la conclusione. Si trattava di cinque testi (più l'Introduzion^ 
che avrebbero dovuto essere pubblicati a parti re da novembre, come è effettiva¬ 
mente avvenuto, fino ad aprile 

Lo scopo era preparare materiale per le lezioni che M uraro dovrà tenere al¬ 
l’università di Verona in maggio, in risposta a una richiesta forte delle (degli) 
studenti, che le hanno chiesto un approfondimento su una 
vicenda chea loro si presenta, appunto, come passato, per 
molti aspetti sconosciuto. Mi era piaduta specialmente 
l’idea di lezioni «in pubblico», rivolte all’insieme ampio 
delle donne che quella vicenda hanno vissuto, aperte alla 
discussioneeal confronto. 

Dopo la seconda lezione - ma abbiamo dovuto inter¬ 
rompere gusto dopo la pubblicazione della prima - pre/e- 
devamo infatti l’arrivo di altri testi, che concorressero alla 
costruzione di un dibattito sul femminismo e la sua sto¬ 
ria. Mi sembrava che le pagine di «noidonne» fossero par¬ 
ticolarmente adatte a un’operazione di questo genere, una 
riflessione politica e uno spazio comune su una vicenda 
cruciale del la storia italiana. Per tutti, uomini e donne. 

Credo sia inutile insistere sul dolore che viene dalla 
chiusura di questa testata. Proprio perché manca ciò che è 
essenziale di un giornale messa in campo di idee, comunicazione, confronto, 
scambio. Sono perciò contenta che l’Unità abbia deciso di ri prendere queste le 
zioni, e che quindi non vada perduta un’idea preziosa. Mi pare un modo per 
tenere in vita, in altra forma ovviamente la storia alta di «noidonne». 

Si tratta, io credo, di interprd:azioni del femminismo. Di cui, comesi sa, 
non esistono libri di storia, manuali che ne ricostruiscano la vicenda. E le stes¬ 
se interprdiazioni, le letture sono ormai patrimonio riservato, affidato ai libri 
che uscirono nd corso dd tempo, alle progressive acquisizioni messe in campo 
all'interno dd gruppi. Cosa è, cosa èstato il femminismo? Questa èia doman¬ 
da che mette in gioco Luisa Muraro. Non entro nd merito di quanto Id dice, 
non ha certo bisogno dd mio commento. A me preme sottolineare la necessità 
di farlo. Per andare oltre la fatica di una generazione, che ha messo sottosopra 
il mondo. E proprio come quegli artisti per i quali vita e opera coincidono, si è 
espressa nd farlo. Siamo qui a contemplarne i risultati, che spesso ci sorpren¬ 
dono. 

Era pre/edibile per esempio, che le giovani donne non avrebbero più deside¬ 
rato di essere madri? Libertà femminile, ei problemi che si aprono. Perfino, 
permettetemi di dirlo, la chiusura di «noidonne». Eppure proprio questo mi 
suggerisce una riflessione. Finché «noidonne» esisteva, era una sicurezza, di¬ 
ciamo la verità, un monumento, e in quanto tale noioso. Poi, lo shock, la noti¬ 
zia ddia chiusura, e la scoperta di un interesse autentico, di una mancanza 
reale Perché è vero, come ha scritto qualcuno, che le donne si sono emancipa¬ 
te, e tutti gli obiettivi sono stati raggiunti. Però forse il mondo così come è va 
ancora un po’ strétto. 
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EUROSTAT 


«Italia, troppi disoccupati, poco part-time» 

FRANCO BRIZZO 

U n tasso di occupazione di 10 punti inferiore ai i a media Ue (50,8% contro 
60,8%) ndia popoiazionedi età fra i 15 ed i 64 anni ed una fortedisparità (quasi 
30 punti percentuaii) fra uomini edonne; ia più aita quota di disoccupati di iun- 
ga durata (ovveroin cerca di iavoroda più di un anno) fra ipaesi deli'Unione; unosvi- 
iuppo ancora moito modesto dei part-time (3,7%> del totaiedegii impieghi rispetto ai 
10,3%> ddi'Ud. Sonoaicuneddiedeboiezzedeimercatoddiavoroitaiiano, evidenzia- 
tedai con frontodettagiiato fra i dati 1998 dd Quindici stati membri ddi'Ue. Questeie 
cifrecheEurostatha raccoitoin un voi urne 








La Borsa 


MIB-R 

30.107+3,297 

MIBTEL 

30.968+3,003 

MIB30 

45.850+3,042 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,990 

-tO.OM 

0,976 

LIRA STERLINA 

0,618 

-to.oos 

0,613 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-tO.OOl 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

107,910 

+1,890 

106,020 

CORONA DANESE 

7,443 

0,000 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,475 

-tO,012 

8,463 

DRACMA GRECA 

332,800 

-t0,200 

332,600 

CORONA NORVEGESE 

8,072 

-tO,013 

8,059 

CORONA CECA 

35,687 

-0,020 

35,707 

TALLERO SLOVENO 

200,792 

-0,005 

200,797 

FIORINO UNGHERESE 

255,610 

-t0,030 

255,580 

SZLOTY POLACCO 

4,096 

-t0,002 

4,094 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

-t0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,435 

-tO,031 

1,404 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,007 

-t0,033 

1,974 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,563 

-t0,037 

1,526 

RAND SUDAFRICANO 

6,247 

-t0,080 

6,167 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Milano, fiscali regina della Borsa 

Giornata di record a Piazza Affari, titoli sospea per eccesso di rialzo 


ROMA Ieri in Piazza Affari è 
stata un'altra giornata in cui 
è brillata la stella di Tiscali. 
Una matricola con al le spai le 
pochi mesi di quotazione, 
senza utili e il cui fatturato è 
di poche decine di miliardi, 
in Borsa è valutata alla pari 
del primo gruppo industriale 
italiano, i cui ricavi superano 
nel '98 gli 80.000 miliardi di 
lire. È il verdetto a sorpresa 
della seduta di ieri in Piazza 
Affari, al termine della quale 
la capitalizzazione di Tiscali - 
13,998 miliardi di euro - ha- 
pressochè appaiato quella di 
Fiat, pari a 14,255 miliardi 
nella omma dei tre tipi di 
azione. Nel corso di una 
giornata resa 
d'fervesci en¬ 
te dalle noti¬ 
zie sulla cosi¬ 
detta scalata 
di Giribaldi 
ad Hdp edal- 
le notizie su 
possibili in¬ 
tese dell'Eni 
sono state 
molte le 
azioni che 
superando i 
livelli di crescita consentiti 
sono state temporaneamente 
fermate ai blocchi. Ma a Ti¬ 
scali questo è accaduto più 
di una volta in tutta la gior¬ 
nata. E a un certo punto le 
azioni della società di Soru 
con un Mibtel al 3% aveva 
realizzato un altra incremen¬ 
to del 30%. Un vero smacco 
per la casa torinese, che già 
ieri aveva dovuto subire il 
'sorpasso' della Fin meccani¬ 
ca, la cui capitalizzazione ieri 
è salita ulteriormente a 15,- 
005 miliardi di euro. 

Lo stesso Renato Soru, pa¬ 
tron di Tiscali con il 69% del 
capitale, diventa a questo 
punto probabilmente il mag¬ 


giore 'Peperone' della Borsa 
valori, con un patrimonio 
personale in azioni che val¬ 
gono 9,69 miliardi di euro, 
circal8.700 miliardi di lire. 

Con questa cifra potrebbe 
ad esempio mettere insieme 
il secondo gruppo assicurati¬ 
vo italiano, comprando Ras 
(5,4 miliardi di capitalizza¬ 
zione), Fondiaria (l,8miliar- 
di). Sai (1,1 miliardi) e M ila- 
no (0,5 miliardi), oppure vo¬ 
lendo potrebbe acquistare il 
50% di Olivetti, che capita- 
lizza 18,9 miliardi di euro. La 
scalata di Tiscali, partita da 
un valore di collocamento di 
46 euro, è iniziata nel primo 
giorno di quotazione, ma ha 
avuto una vera impennata 
negli ultimi due giorni, 
quando il titolo è passato dai 
495,8 euro di venerdì agli 
896,5 euro del prezzo ufficia¬ 
le di ieri. La classifica della 
capitalizzazione di Borsa è 
guidata daTelecom, con 
117,7 miliardi euro, seguita 
daTim (88,2), St (63,8), Enel 
(49,3) ed Eni (43,4). 

Dunque seduta all'insegna 
dei record per Piazza Affari: 
gli indici si attestano sui 
nuovi massimi storici chiu¬ 
dendo rispettivamente a 
quota 30.968 il Mibtel (+3%) 
e a 45.850 il Mib 30 
(-f 3,04%), ciò dopo aver mi¬ 
gliorato i massimi intra-day 
con un picco fino a 31.083 il 
primo e a 46.083 il secondo. 
Molto bene anche Midex 
(4-3,27% a 33.828) e Fib 30 
(4-3,96% a 46.270). A livello 
europeo, migliore solo Fran¬ 
coforte col Dax in rialzo del 
3,48%. È record pure per i 
volumi i cui quantitativi 
provvisori di chi arano un 
controvalore di 5.581 min di 
euro (10.806 mid di lire), 
battendo così i quantitativi 
del 4 febbraio scorso che 


■ BORSE 
EUROPEE 

Tutte in rialzo 
ma solo 
Francoforte 
fa meglio 
arrivando 
a+3,48% 


MERCATI 


Usa; prxxliittivitàok, Wall SbBEtprendeil largo 


ROMA Wall Street prende il largo sulla scia dei dati 
sulla produttività Usa, chenell'ultimo trimestredel 
'99crescedel 5%. A metà giornata il DowJones(l'in- 
dicedei trenta principali titoli industriali), dopo due 
giorni di ribasso, segna un rialzo di 85,62 punti (più 
0,79%), ri avvicinandosi alla soglia psicologica degli 
llmilapunti. In netto rialzo an cheli Nasdaq (l'indi¬ 
ce dei titoli tecnologici), che guadagna 59,44 punti 
(più 1,38%), in territorio record a quota 4.381,21 
punti. Insamma, lamacchinaeconomicaamericana 
sembra continuarea marciare al ri paro da spinte in- 
flazionistichee,secondoidatidiffusiieri,laprodutti- 
vitàsaledel 5%nel quarto trimestre'99,lostessodato 
del terzo trimestre (4,9% alla rilevazione provviso¬ 
ria), mentre! I costo del lavoro scendedell'1%, contro 
il -0,3% del terzo trimestre (-0,2% alla rilevazione 
provvisoria). Il calodel costo del lavoroèil maggiore 
dal primo trimestredel '96,mentreil ri alzo del la pro- 
duttivitàèai massimi dal quarto trimestredel '92. Per 
l'intero '99, la produttivitàcrescedel 2,9%, contro il 
+2,8% del '98, mentre il costo del lavoro aumenta 
dell'1,8%, contro il +2,4% dell'anno precedente. «Il 
mercato ha apprezzato il dato sulla produttività- di- 
ch i ara Ri eh ard Babson, p resi den teed i rettoregen era- 
le di Babson-United Investment Advisor - perché 
q uesto dovrebbe con tri bu i re ad al I en tare I e preoccu- 
pazioni dellaFed su possibili spinteinflazionistichee 
quindi al leggeri re gli interventi sui tassi». A spingere 
W al I Streeet son o i n parti colar modo i titol i del settore fi n anzi ari o, i pi ù 
colpiti dal recenteaumentodel costodel denaroedallevoci di prossimi 
rialzi.TraleBlueChip,ilcolossodeiservizi finanziari Citigroupèin rial¬ 
zo del 3,10%, American Expresscrescedell'l,35%ejp Morgan guada¬ 
gna i 13,35%. 11 ri alzo pi ù con si sten teva i n vecea C h aseM an h attan Bank 
cheguadagnail 3,95%. «L'economia americana sembra una locomoti¬ 
va capacedi superare qualsiasi ostacolo», dichiara Dick Stein, analista 
perNobleInternational Investment, sottolineando il dato più interes¬ 
sante: «Non ostantelaproduttivitàsiacresciutaalivelli record, il costodi 
lavoro èsceso dell'1%, il calo più netto dal 1996». «La riduzionedel co¬ 
sto del I avoro è I 'el emen to eh i ave - aggi ungeFlughJohnson, capo eco- 
nomistadi FirstAlbany-perchéimplicazioni molto positiveperl'infla- 
zione. Fin quando possiamo vederequesto generedi situazioni signifi¬ 
cherà chei profitti aziendali possono cresceresenzacheci siaun neces¬ 
sario incremento nellepaghe». Prosegueinoltrelacorsadel settoretec¬ 
nologico, mentreil Naàìaq,il mercato telematico dove vengonoscam- 
biati molti titoli del settoretecnologico,sbarcaaChicago, il mercato per 
antonomasiadei futuresobbligazionari, aprendo unafilialechesi occu¬ 
perà delleaziende in rapida espansione della zona Midwest degli Stati 
U n i ti, offren do I a possi bi I itàdi u n col I ocamento i n Borsa. 


avevano visto passare di ma¬ 
no 5.378 min di euro 
(10.413,2 mId di lire). 

ma i dispiaceri per la Fiat 
non vengono solo dal «sor¬ 
passo» di Tiscali, che a suo 
modo appartiene per defini¬ 
zione al regno del virtuale. Il 
tormentone principale ri¬ 
guarda invece sempre quali 
alleanze saranno possibili 
per la cassa torinese, su que¬ 
sto si è intrattenuto ieri il 
consigliere di amministra¬ 
zione del la Fiat Franzo Gran¬ 
de Stevens. «Sulle alleanze 
per la Fiat ha già detto tutto 
l'Avvocato Agnelli, ma certo 
la Fiat è molto corteggiata». 
Lo ha detto l'avvocato Fran¬ 


zo Grande Stevens, consi¬ 
gliere di amministrazione 
del gruppo torinese e del le fi¬ 
nanziarie di controllo Ifi e 
IfiI, a marginedell'assemblea 
della Rinascente. Per esami¬ 
nare le offerte, ha detto Fran¬ 
zo Stevens, ci vuole tempo. 
Tuttavia, ha aggiunto, «è 
probabile che entro l'anno 
dovremo decidere il fidanza¬ 
to e se fidanzarci». Il prossi¬ 
mo consiglio di amministra¬ 
zione Fiat, ha ricordato il 
consigliere, è da tempo con¬ 
vocato per febbraio per af¬ 
frontare temi non legati alle 
alleanze strategiche e «non 
sono previsti consigli straor¬ 
dinari». 



Renato Soru il capo esecutivo della Tiscali e sotto il finanziere Luigi Giribaldi M. Rosas/Ansa 


Hdp, è confermato il patto di sindacato 

DaTorino FiESunasponija alla solata (Jd raiderGiribal(Ji ede^i «amici monegaschi» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Continuano a salire le 
azioni FIdp, dopo l'uscitaallosco- 
pertodel suo misteri oso scalatore. 
Si tratta di Luigi Giribaldi, finan¬ 
ziere italo-mpnegasco, di profes- 
sioneraider. È lo stesso Giri baldi a 
rivelarlo in unadoppia intervista, 
uscitaieri su «LaStampa»e«La Re¬ 
pubblica», nellaqualefasaperedi 
aver rastrellato finora, insiemead 
una cordata di amici, tutti con 
quote sotto il 2% per evitare se¬ 
gnalazioni alla Consob, l'll% di 
ÌHdp. Il motivo? «Quel gruppo - 
spiega Giri baldi - ha potenzialità 
enormi ed è sottovalutato. Prima 
0 poi perciò succederanno delle 
cose, magari arriva qualcuno che 
fa funzionare la holding come si 
deve». Giribaldi non è nuovo ad 
avventurefinanziariedel genere. 
È uno spregiudicato speculatore, 
ben rifornito di soldi, che ha già 
puntato in passato su Cir-Cofide, 
poi su Sn i a-Bdp (d i cu i h a an cora i I 


7%) e che recentemente ha fatto 
suo il 5-8% di Ittierre, un gruppo 
dell'abbigliamento che controlla 
il 25%dellostilista Ferrò. OraGiri- 
baldi fa rotta su FIdp, la holding a 
cu i fan n 0 capo I a Rcs-C orri eredel - 
la Sera, l'impero del tessile Fila- 
Gft-Valentino eun bel po' di par¬ 
tecipazioni 
pregiate in Bur- 
goeComit. 

Insamma, il 
finanziere mo¬ 
negasco tenta il 
colpo grosso. 

La sua sortita 
però non sem¬ 
bra scalfire il 
patto di sinda¬ 
cato del 46% 
che blinda 
FIdp. Anzi, a 
prima vista, sembrerebbe averlo 
addirittura rafforzato. Tra i soci 
del patto troviamo tutti pezzi da 
novanta del capitalismo italiano: 
la Sicind (finanziaria Fiat) con 
l'll,9%. Mediobanca con 



l'll,l%. Gemina (il gruppo della 
famiglia Romiti) col 5,7%, l'Ital- 
mobiliaredi Pesanti con duequo- 
te (2,5 e 2,6%). E poi Generali 
(2,5%), Pirelli (1,9%), Comit 
(1,9%), Sinpar (1,8%), Valint 


(1,1%), Compart (1%) e Mittel 
(0,8%). Negli ultimi tempi si era 
molto parlato della rivalità tra la 
Fiat e la galassia M ediobanca e di 
una possibile Opa ostile torinese 
su FIdp. Maallaluceerauscitosolo 
qualche contrasto in occasione 
delle operazioni Calvin Kline e 
Flugo Boss Poi la Fiat aveva fatto 
intenderedi non averenessun in¬ 
terassea fare azioni di disturbo su 
FI dp. Turtavi a i I sospetto eh equal - 
cosad i poco eh i aro boi I i ssei n pen - 
tola veniva alimentato dai conti¬ 
nui rialzi di FIdp in Borsa. Ieri fi¬ 
nalmente, la svolta. Girbaldi è 
uscito allo scoperto e rivela che 
dietro il rastrellamento di azioni 
«ci sonoioec'èun gruppo di per¬ 
sone che conosco da tempo, che 
operan o an eh e d i etro I a Ban ca del 
Gottardo». E ancora: «Compria¬ 
mo daduemesi, abbiamo l'll%e 
andremoavanti finoaquando sa¬ 
rà necessario, non ci poniamo li¬ 
miti». Poi unafrecciatavelenosaal 
management FIdp: «Adesso vale 
troppo poco, ci vuole qualcuno 


chelafacciafunzionaremeglio».E 
un'insinuazionesui contrasti trai 
soci: «Fio sentito queste voci. In 
ogni caso io sto coi torinesi». Da 
Torino però arriva subito un alto- 
là. Grande Stevens consiglieredi 
amministrazione delle principali 
società della famiglia Agnelli, 
chiarisce: «Non mi risulta che ci 
siano contrasti nell'azionariato 
FIdp». In somma, il patto di sinda¬ 
cato non si toccaeGiri baldi èsolo 
un outsider. Ieri comunquePiazza 
Affari fiuta l'affare e fa salire del 
12,7% le ordinarie FIdp, 
dell'll,5%lerisparmioedel 10% 
le Gemina. Va anche ricordato 
cheentro lafinedel 2000i pesi al¬ 
l'interno del patto possono cam¬ 
biare. Geminainfarti hatempo fi¬ 
no allafinedell'anno per esercita- 
releopzioni asuotempo concesse 
da Sicind eMediobancaesalire fi¬ 
no al 9% del capitale. Inoltre dal 
maggio prossimo il parto potrà sa¬ 
lire finoaoltreil 49% del capitale 
FIdp e nei dodici mesi successivi 
potràarrivarefinoal 51%. 


BENZINA 

Le Stazioni di servizio 
delia reteSheli 
passano alla Erg 

■ Entro il 30giugno,unavoltasen- 
tito il pareredell'Antitrust, 230 
stazioni di servizio dellareteShell 
dovrebbero passareallaErg. Ne 
danno notizialestessecompa- 
gniespiegandocheègiàstata 
sortoscrittaunalerteradi intenti 
non vincolanteed èstata avviata 
unaduediligence«con l'obietti¬ 
vo - spiegano da Erg - di arrivare 
allapossibileconclusionedi un 
accordo, subordinato al parere 
favorevoledell'Antitrust-entro il 
30giugno». L'accordo prevede 
cheErg acquisti gran partedd 
230punti vendita Shell, mentre 
perii restosi procederà ad uno 
scambiotralereti di distribuzio¬ 
ne. Con l'operazioneleduecom- 
pagniepuntanoasvilupparee 
rafforzare la propria presenza sul 
territorio e-in particolare-Erg 
annunciachegrazieall'acquisto 
raggiungeràalivello nazionale 
unaquotadi mercato superioreal 
7%s\/iluppando«significativa- 
mente la propria presenza sul la 
dorsaleadriatica». 


INTERNET 

«Chi», azienda leader 
nel commercio Online 
si quoterà in Borsa 

■ «Chl»chiederàdi quotarsi in Bor- 
saal N uovo Mercato: lo hadelibe- 
rato l'assembleadellasodetàita- 
lianadi e-commerceche ha vara¬ 
to un aumento di capitaledesti¬ 
nato in parteai propri clienti regi¬ 
strati. Laquotazioneawerrà 
«presumibilmenteentroii primo 
semestre»di quest'anno. L'as¬ 
semblea, riunitasi il 4febbraioa 
Fi renze, ha del iberato fra l'altro 
che «una partedd l'offerta pub- 
blicadi sortoscrizionesiadestina- 
taaquanti risulteranno iscritti al 
sitowww.chl.itindatadadefinir- 
si anterioreal collocamento». Il 
capitalesociale, si precisa in una 
nota, potrà essereaumentatofi- 
noad un massi modi un milione 
950milaazionidanominali20 
centesimi di euro (387 lire). N el 
capitaledi Chi, società nata nel 
1993econ unfarturato di circa 
83miliardidilirenell999,c'è 
SchroederVenturesEuroFund 
(22%) mentreil restoècontrolla- 
to dai soci fondatori tracui il presi- 
denteStefano Bargagni. 


■ FINANZERE 
D'ASSALTO 
Luigi Giribaidi 
ha già tentato 
con Or e ittierre 
Ora sostiene: 
«Abbiamo i'il 
e andremo avanti» 
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NEL Mondo 


l'Unità 



^ Per il presidenteddla Repubblica 
il caso austriaco rende e/i dente 
l'urgenza dei cambiam&iti in programma 


♦/\ colloquio con il premio Nobel 1/1/ iesd 
«La generazione alla quale appartengo 
non dimentica gli orrori che ha vissuto» 


indispensabilei'aboiizionedé voto 
unanime messa a punto 40 anni fa 
«Presto parìerario con una soia voc&> 


Campi: subito nuo\^ regole per la Ue 

Basta unanimità, voto di maggioranza altrimenti saraimpossibilel'allargamento 



PRIMO PIANO 


A Lisbona nientefoto di fami^ia 
Prodi: (Accelerare le rìfiomìe> 


DALL'INVIATA_ 

CINZIA ROMANO 

BOLOGNA Se l'Unione europea 
non modifica le regole, per rendere 
più forti le sue istituzioni, non po¬ 
trà esserci allargamento dei suoi 
confini. Carlo Azeglio Ciampi im¬ 
pone un brusco stop all'amplia¬ 
mento ai paesi dell'ES ed imprime 
una secca accelerazione ai cambia¬ 
menti necessari per un governo po¬ 
litico dell'Europa. Si schiera aperta¬ 
mente a fianco di Romano Prodi in 
vista della Conferenza intergover¬ 
nativa e mette in luce come la sua 
posizione sia simile a quella del 
presidente francese Chirac e di 
quello tedesco Rau. Il caso austria¬ 
co, con le minacce di Haider alla 
Ue-«serve il voto unanime, possia¬ 
mo bloccare tutto» - pone all'Euro¬ 
pa nuovi interrogativi. E il presi¬ 
dente Ciampi fa la sua proposta. 

Sceglie l'ex chiesa di Santa Lucia, 
ora aula magna dell'Ateneo di Bo¬ 
logna per pronunciare il suo di¬ 
scorso sull'Europa. Ci ha pensato 
sù per lunghe settimane, poi, con 
la svolta austriaca, la scelta di ac¬ 
corciare i tempi. Alla conferenza 
mondiale di Davos Ciampi aveva 
avuto modo di parlarne anche col 
presidente tedesco Rau. Nei giorni 
scorsi si erano scritti e una lettera 
del Quirinale era stata spedita an- 
cheall'Eliseo. 

Poi, una settimana fa, a colazio¬ 
ne al Quirinale con D'Alema, Dini, 
Amato eToia aveva concordato col 
governo le mosse da fare in vista 
della Conferenza intergovernativa. 
Come Delors aveva potuto contare 
sul l'asse franco-tedesco, oggi Prodi 
ha bisogno di essere sostenuto con 
forza se si vogliono realizzare in 
quest'anno i cambiamenti necessa¬ 
ri, era stato il ragionamento. Che 
Ciampi ha ieri riproposto interve¬ 
nendo a Bologna e scrivendo un ar¬ 
ticolo per la Frankfurter Allgemei- 
ne. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Troppe le concessioni e le ambiguità 
rispetto al passato, al nazismo e ai suoi 
miti, compreso quello della razza; 
troppe le connotazioni demagogichee 
populiste; troppo il ricorso al linguag¬ 
gio della provocazione e della sfida ag¬ 
gressiva- per non ritenere fondato l'al¬ 
larme, necessario l'inten/ento dei go¬ 
verni dell'Unioneeuropea. 

La sinistra italiana non può confon¬ 
dere contesti storici esodali diversi, e 
non può "mettere sullo stesso piano 
persone come Bossi, Fini, Haider": a 
questo impulso 0 a questo calcolo stru¬ 
mentale non si deve cedere. Barbara 
Spinelli ha ragione. Ma preoccupano 
certi attacchi di ponenti delia destra 
italiana alle posizioni concordate il 31 
gennaio da 14 capi di Stato e di gover¬ 
no, preoccupano e significano qualco¬ 
sa le reazioni di Bossi e le sue attesta¬ 
zioni perHaider, lenon negate affinità 
e convergenze tra Lega e partito nazio- 
nal-liberaleaustriaco. 

La sinistra europea deve saper rico- 
noscerein ogni paese movimenti epo- 
sizionidacui può venire una minaccia 
ai principi evalori fondanti della de¬ 
mocrazia europea, e ingaggiare una 
battaglia politica e culturale rigorosa e 
ferma. Nei confronti, in particolare, 
del razzismo e della xenofobia, che si 
presentano - lo sappiamo - in forme 
molteplici e nuove, potendo riprodur¬ 
re l'antisemitismo e miti simili a quel¬ 
lo ddia purezza ariana, o riferirsi più 
specificamente agli extracomunitari, 
agli immigrati e ai profughi, agli stessi 
europa dei paes' dell'Est candidati al¬ 
l'ingresso nell'Unioneeuropea. 

La riaffermazionedi principi di aper¬ 
tura e di tolleranza è in questa fase di 
enorme importanza, all'interno del¬ 
l'Europa dei 15 e all'interno da paesi 
dell'Europa centro-orientale, per con¬ 
solidare una prospettiva di unificazio¬ 
ne europea nella pace, nella democra¬ 
zia, nd rispetto dd diritti fondamenta¬ 
li (compreso qudio delle minoranze 
nazionali). Le forze di sinistra lo deb¬ 
bono sentire ed assumere come loro 
compito essenziale, dando questo sen¬ 
so alla loro visione europdstica, mo¬ 
strandosi capaci di trasmettere e far vi¬ 
vere questo messaggio. Il non essersi 
impegnati abbastanza in questo senso 
può aver favorito la crescita dettorale 
di movimenti come quello di Haider. 


Carlo Azeglio Ciampi, chesi èin- 
trattenuto ieri a colloquio con il 
premio nobel ElieWiesel, ebreo au¬ 
striaco, ricorda la «riconquista dd 
valori che avevamo rischiato di 
perdere. La generazione alla quale 
appartengo non dimentica gli orro¬ 
ri che ha vissuto. La nostra vita è 
stata dedicata allo sforzo di rendere 
per sempre impossibile il rinnovar¬ 
si delle stragi cui siamo scampati, 
costruendo l'edificio dell'unità fra 
leliberenazioni europee». 

Parte da qui il capo dello Stato 
per dire che l'Unione deve prose¬ 
guire nell'allargamento dei suoi 
confini, ma prima deve rafforzarne 
le istituzioni, anche a costo di crea¬ 
re un gruppo di Paesi pronti a per¬ 
correre questa strada senza trasci¬ 
narsi dietro tutti i quindici. È già 
stato fatto con l'Euro, dice chiara¬ 
mente Ciampi, «deciso in quindici, 
realizzato in undici». La riforma in¬ 
dispensabile è l'abolizione del voto 
unanime, messa a punto 40 anni 
fa. «A sei si poteva trovare l'unani¬ 
mità, a quindici con grande fatica, 
a venticinque è praticamente im¬ 
possibile. L'estensione del voto a 
maggioranza, la sua connessione a 
tutte le procedure di decisionefrail 
parlamento ed il consiglio sono 
avanzamenti non rinviabili», spie- 


Naturalmente bisogna capire e am¬ 
mettere francamente gli errori politici - 
quelli compiuti in Austria anche dai 
socialisti nel lungo esercizio del potere 
insieme con i popolari - su cui ha po¬ 
tuto far leva un'opposizione di destra 
reazionaria. E bisogna interrogarsi con 
grande accortezza su problemi reali e 
difficili, su motivi comprensibili di di¬ 
sagio edi dissenso, su cui si èinnestata 
un'agitazione priva di scrupoli nel sol¬ 
lecitare timori, egoismi e chiusure: bi¬ 
sogna su ciò interrogarsi per dare, in 
quanto sinistra di governo, risposte 
equilibrate e convincenti su temi cru¬ 
ciali come quelli dell'immigrazione e 
della sicurezza. Ma ciò non ha nulla in 
comune con il cedere acriticamente a 
ondate di opinione irrazionali e retri¬ 
ve, con lo scivolare sul terreno della 
destra peggiore e nemmeno con il sot¬ 
tovalutarne la pericolosità. 

Ci si domanda con preoccupazione 
sel'isolareil partito di Haider, l'adotta¬ 
re misure che penalizzano l'Austria sul 
piano delle relazioni bilaterali, non 
possa finire per rafforzare i consensi a 
quel partito anche attraverso una rea¬ 
zione di dignità nazionale offesa. Ma 
c'è da rispondere che dipenderà in 


ga il capo dello Stato. Sarà la Con¬ 
ferenza intergovernativa in pro¬ 
gramma la prossima settimana che 
«dovrà produrre i cambiamenti ne¬ 
cessari, senza che ci si debba accon¬ 
tentare di accordi minimali che la¬ 
scino l'Europa incompiuta e ne 
pregiudicano il compimento». 

Con l'ingresso nell'Euro, gli Stati 
hanno rinunciato alla loro sovra- 
nazionalità nel campo monetario 
ed economico, ha ricordato Ciam¬ 
pi, indicando i nuovo obiettivo: il 
governo comune nella politica 
estera, della difesa, nella sicurezza e 
giustizia. Su questi pilastri poggerà 
la nuova Unione europea, ed è be¬ 
ne chiarirlo ai paesi che chiedono 
di aderire, avverte il capo dello Sta¬ 
to. Che non si sbilancia tra il pro¬ 
porre una federazione 0 una confe¬ 
derazione. «Combinazioni fra que¬ 
sti due modelli sono immaginabi¬ 
li», l'importante è rendere l'Unione 
«più efficiente e rappresentativa». 

Ciampi la sua proposta l'ha 
avanzata in modo netto, chiaro. E 
conclude con un auspicio: che 
l'Europa, «consapevole dei suoi fa¬ 
tali errori del passato, ma forte an¬ 
che dei suoi valori e dei suoi ideali, 
possa parlare con una sola voce nei 
grande concerto delle nazione, a 
cominci aredall'Qnu». 


non lieve misura dalla capacità delle 
forzedemocraticheaustriachedi reagi¬ 
re alle mistificazioni di Haider, di fare 
chiarezza sui valori in discussione, sul¬ 
la posta in giuoco nei rapporti con 
l'Europa, sulle responsabilità e sugli 
obblighi di un paese membro dell'U¬ 
nione. Torniamo al punto della batta¬ 
glia politica e culturale da ingaggiare- 
in modo particolare come sinistra, do¬ 
vunque in Europa - nei confronti di 
posizioni di estrema destra. 

2. Secondo problema su cui riflette 
re. E'decisivo per la sinistra non consi¬ 
derarsi la sola depositaria di valori libe 
rali edemocratici, di tolleranzaedi so¬ 
lidarietà, propri dell'europeismo, e 
non ritenere di poter reagire all'estre 
ma destra prescindendo dal rapporto 
con altre, importanti forze politiche 
chedaquelleposizioni edaquei movi¬ 
menti vogliono osanno distinguersi. Il 
contributo di Chirac edi Aznar alla di¬ 
chiarazione congiunta del 31 gennaio 
sulla formazione dd governo in Au¬ 
stria è stato determinante. L'omaggio 
reso da Jospin in Parlamento alla "de 
stra parlamentare" per la sua linea ge 
neraie di rifiuto dell'alleanza con l'e 
strema destra - col Fronte Nazionaledi 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES A letto e senza cena. 
Per via della presenza di Elisabeth 
Sckl, ministro del Lavoro del par¬ 
tito di Haider, l'incontro informe 
le di Lisbona sui temi sociali, orge 
nizzato dalla presidenza portoghe 
se dell'Ue, si trasformerà in unage 
lida riunione di due giorni, vener¬ 
dì e sabato prossimi. L'ospite, il 
ministro Eduardo Ferro Rodriguez, 
dopo aver deciso di invitare anche 
il governo di Vienna, ha tagliato 
tutta la parte d'intrattenimento 


Le Pen - è stato altamente significati¬ 
vo. Il prevalere, in seno al gruppo del 
Partito Popolare Europeo, dell'orienta¬ 
mento di condanna di un'alleanza di 
governo con Haider in Austria, ha reso 
possibile l'approvazione dell'impor¬ 
tante risoluzione del 3 febbraio da par¬ 
te di una larga maggioranza del Parla¬ 
mento Europeo. 

La sinistra deve farsi guidare da una 
visione ampia ed aperta delle intese 
politiche necessarie e possibili per te¬ 
nere ai margini e depotenziare le cor¬ 
renti anti-europeistiche, nazionalisti¬ 
che, xenofobeecolpire il mix di dema¬ 
gogia populistica e di violenza che esse 
sprigionano. Intese con forze come 
qudie che al livello europeo si raccol¬ 
gono nd gruppo dd "liberali, demo¬ 
cratici e riformatori" (in prima linea, 
insieme con Socialisti e Verdi, nd di¬ 
battito sull'Austria in Parlamento Eu¬ 
ropeo) e in notevole misura nd grup¬ 
po dd Partito Popolare Europeo. Forze 
tra loro diverse: di centro, di centro- 
destra, di destra democratica ("repub¬ 
blicana", come si usa chiamarla bori¬ 
camente in Francia), moderata, euro¬ 
peistica. Anche se sullo stesso terreno 
dell'europeismo, sulle tematiche ddia 
costruzione europea, edi certo su altri 
terreni qualificanti, resta aperto ed è 
destinato a svilupparsi il confronto e il 
contrasto - nella competizione per il 
governo in ciascun paese dell'Unione 
Europea - tra sinistra e destra, tra cen¬ 
tro-si n i stra e centro-destra. 

Questo essendo il contesto generale, 
desidero introdurre due notazioni spe¬ 
cifiche, una relativa alla Germania, 
l'altra all'Italia. La scena politica tede¬ 
sca è dominata dall'insorgere di una 
seria crisi ndia CDU (a cui fa riscontro 
un recupero di sicurezza edi consensi 
da parte del governo e della sua guida 
socialdemocratica). E in crisi sta en¬ 
trando 0 può entrare- ecco il punto su 
cui vorrei richiamare l'attenzione - il 


prevista in questo tipo di riunioni 
europee. Addio, dunque, alla cena 
della sera, a Pousada de Palmela, 
in presenza di mogli o mariti dei 
ministri maancheallatradizionale 
foto di gruppo per evitare l'imba¬ 
razzo di farsi riprendere sorridenti 
al momento dello scatto e in com¬ 
pagnia della collega di Haider. E 
addio alla gita, prevista per sabato: 
un giro per alcuni centri rinomati 
del Portogallo. Tutto annullato. Il 
ministro italiano Cesare Salvi, 
pronto a trattare con freddezza l'e¬ 
sponente del governo nero-blu, sa¬ 
rà impossibilitato ad andare a Li- 


disegno che la CDU di KohI aveva per¬ 
seguito per il Partito Popolare Europeo: 
accogliere e raggruppare in quel Parti¬ 
to tutte le forze di centro e di destra - 
anche le più lontane dall'ispirazione e 
tradizi on e cri sti an 0 - popol are - eh e po¬ 
tessero rendere vincenti schieramenti 
alternativi alla sinistra guidata dai so¬ 
cialisti. Vincenti nelleelezioni europee 
- e l'obbiettivo è stato raggiunto nel 
giugno ‘99, facendo dd gruppo del 
Partito Popolare il primo nel Parla¬ 
mento Europeo - e nelle elezioni na¬ 
zionali, dopo la grande ondata (1996- 
98) dei successi della sinistra. Presup¬ 
posto di questo disegno era una capa¬ 
cità egemonica della CDU, dei cristia¬ 
no-democratici tedeschi, che avrebbe 
dovuto garan ti re I a coesi on e del l'etero- 
geneo, sempre più largo. Partito Popo¬ 
lare Europeo - e 
del corrisponden¬ 
te gruppo parla¬ 
mentare - e l'as¬ 
sorbimento, 
l'"addomestica- 
mento" finanche 
di partiti come 
quello di Haider 
(di qui le resisten¬ 
ze dellaCDU, nei 
giorni scorsi, alla 
condanna della 
nuova alleanza di 
governo in Austria). Ebbene quella ca¬ 
pacità egemonica e qud disegno stan¬ 
no mostrando seri segni di crisi: la sini¬ 
stra deve prestarvi grande attenzione, e 
non perché possa augurarsi il dissolvi¬ 
mento della CDU e l'insorgere di una 
forte destra reazionaria in Germania - 
eventi che presenterebbero incognite 
gravissime - ma perché è interessata al 
recupero di chiare linee di distinzione 
tra una destra democratica, o un cen¬ 
tro-destra moderato, che compete con 
la sinistra, e un'area di formazioni e 
posizioni di destra reazionaria, a cui 


sbona perché venerdì dovrà pre¬ 
sentare al Consiglio dei ministri la 
riforma dell'Inali. Al suo posto an¬ 
drà il professore Paolo Leon. Salvi, 
invece, sarà oggi a Londra ad una 
sessione di lavoro dell'Qcse sul¬ 
l'occupazione giovanile. Ma anche 
qui è scattato l'embargo nei con¬ 
fronti dell'Austria. Inizialmente, il 
programma in terra britannica 
prevedeva un dibattito coordinato 
dai ministri del lavoro italiano, 
spagnolo, finlandese e austriaco. 
All'ultimo momento, gli organiz¬ 
zatori del'Qcse, al fine di evitare 
incidenti diplomativi, hanno pre- 


opporreuna resistenza comune. 

In quanto all'Italia, non c'è dubbio 
che senza indulgere a facili analogie e 
a goffi strumentali smi, ci sia una que 
stione da porre nd modo più semplice 
e serio: dove si colloca la destra italia¬ 
na, il Polo, la Lega Nord, rispetto al di¬ 
scrimine che con l'avvento dd gover¬ 
no Schùssel- Haider e la reazione dei 
14 governi e delle istituzioni dell'U¬ 
nione, si è introdotto ndia politica eu¬ 
ropea? Confronti e toni di recenti in¬ 
terventi del leader di Forza Italia non 
possono che allarmare; non si può cer¬ 
car riparo in Europa nell'area modera¬ 
ta e indulgere in Italia a estremizzazio¬ 
ni inquietanti ndia polemica politico¬ 
istituzionale. Chiarimenti fondamen¬ 
tali vanno sollecitati, e risposte inequi¬ 
voche, sulle regole e sui limiti del con¬ 
fronto democratico tra opposti schie¬ 
ramenti, sui lineamenti di un'Europa 
politica da far crescere secondo princi¬ 
pi e valori condivisi, pienamente ri¬ 
spettati, attivamente difesi. 3. Il terzo 
problema che anche la sinistra è chia¬ 
mata ad affrontare in modo più conse¬ 
guente è quello, appunto, della costru¬ 
zione di un'Europa politica, dotata di 
più forti e trasparenti regole e stru¬ 
menti per far valere impegni comuni e 
far crescere politiche comuni. La crisi 
austriaca spinge ad andare avanti deci¬ 
samente su questa strada, come ha ben 
detto Massimo Salvadori su «l'Unità». 
Le decisioni della Presidenza portoghe¬ 
se a nome di 14 Stati membri e quelle 
della Commissione Prodi non hanno 
rispecchiato approcci diversi, ma i ri¬ 
spettivi limiti come istanze di governo 
dell'Unione. Si èfatto qud che i Trat¬ 
tati consentivano per richiamare le 
forze politiche di uno Stato membro al 
rispetto degli impegni sottoscritti, non 
certo per contestare le scelte dd corpo 
dettorale di quel paese che non era 
stato d'altronde chiamato a pronun¬ 
ciarsi su una proposta di alleanza tra 


ferito non reiterare l'invito al go¬ 
verno di Vienna. Il nome del mini¬ 
stro Sckl, dunque, è stato cassato 
dall'elenco degli ospiti. 

Il «caso Austria» è stato giudica¬ 
to ieri dal presidente della Com¬ 
missione, Romano Prodi, come un 
«problema molto serio». In sinto¬ 
nia con quanto ha detto a Bologna 
il capo dello Stato, Ciampi, la vi¬ 
cenda del governo nero-blu e della 
crisi che ne è scaturita, a detta di 
Prodi, può essere affrontata con 
spirito positivo se ci si convincerà 
di dover «accelerare le riforme». Il 
presidente della Commissione ha 
detto che all'Unione «servono 
strumenti di decisione adeguati al¬ 
la nuova Europa che stiamo co¬ 
struendo». Preoccupato per gli svi¬ 
luppi della situazione. Prodi ha in¬ 
vitato ad assumere una posizione 
«molto forte e molto seria» e, al 
tempo stesso, «giudicare dai fatti». 
Questo è l'atteggiamento che l'ese¬ 
cutivo di Bruxelles ha assunto e 
che Prodi ha ribadito con il pensie¬ 
ro ad un'Unionefatta di 20-25 Sta¬ 
ti. «Quando saremo in tanti - ha 
notato - potremmo trovarci di 
fronte ad un'elezione al mese» e 
con risultati non uguali. Chetare? 
La Commissione, per Prodi, dovrà 
mettere in campo, insieme al par¬ 
lamento europeo e al Consiglio dei 
ministri, una sua «filosofia» di 
comportamento che è quella di 
«giudicare dai fatti». Il commissa¬ 
rio austriaco, Franz Fischiar, ha cri¬ 
ticato le sanzioni dei 14 paesi af¬ 
fermando che esse colpiscono non 
solo i seguaci di Haider ma anche 
«chi non c'entra niente». È anche 
convinto che se Haider boicottasse 
le decisioni Ue la coalizione salterà 
in aria. Per quel che riguarda il 
partito popolare di Schùssel, il 
commissario ha detto di essere 
pronto a lasciarlo nel caso non 
rompesse l'accordo di governo di 
fronte a nuove posizioni xenofobe 
di Haider. 


popolari e nazional-liberali. Ma non ci 
si può fermare qui: il tema dell'insuffi¬ 
cienza politico- istituzionale dell'Unio¬ 
ne è posto, e il luogo in cui discuterlo 
c'è: la Conferenza Intergovernativa 
che si aprirà il 14 febbraio. Evitare 
un'impoSazione minimalista di quella 
Conferenza, perseguire una riforma 
ambiziosa e lungimirante dei Trattati, 
scongiurare il rischio che con l'allarga¬ 
mento si blocchi il cammino dell'inte¬ 
grazione, si diluisca l'Unione in un'a¬ 
rea di libero scambio, dareforza e legit¬ 
timità democratica alle istanze di deci¬ 
sione politica e di governo dell'Unio¬ 
ne, avviare un processo di costituzio- 
nalizzazione guardando ai diritti e alla 
partecipazione dei cittadini: tutto que¬ 
sto è responsabilità precipua della sini¬ 
stra che governa oggi in 12 da 15 paa 
si dell'Unione. Ledifficoltàchepresen- 
ta lo scioglimento di questi nodi, esa¬ 
minati nella loro concretezza, sono ri¬ 
levanti. Difficoltà politiche, prima an¬ 
cora che di merito. Se di qualche go¬ 
verno è nota la resistenza a una più 
coerente evoluzione politica e istitu¬ 
zionale dell'Unione, in troppi altri go¬ 
verni, anchedi sinistra, sono prevalse- 
rispecchiandosi nelle deludenti con¬ 
clusioni del Consiglio di Helsinki - 
preoccupazioni e prudenze rispetto ai 
nodi più critici, quasi chesi possa evi¬ 
tare finanche di discuterli. Si temono 
forse reazioni ad ogni discorso di verità 
sul rapporto tra sovranità nazionale e 
sviluppi in senso sovranazionale della 
costruzione europea, a ogni ricerca di 
nuovi equilibri tra l'unaegli altri. Per 
queste ragioni è da considerarsi molto 
importante, per sostenere la causa del¬ 
l'Europa politica, il rapporto con le 
opinioni pubbliche e con i Parlamenti 
nazionali che le rappresentano: non a 
caso il Parlamento Europeo li ha appe¬ 
na associati a un programma di stretta 
collaborazione in vista ddia Conferen¬ 
za Intergovernativa. Bisogna far matu¬ 
rare un ampio consenso sulla necessa¬ 
ria riforma delle istituzioni dell'Unio¬ 
ne, su una coraggiosa e coerente visio¬ 
ne politica dell'Unione, di fronte a ri¬ 
schi esfidedi cui movimenti eposizio- 
ni di estrema destra segnalano la com¬ 
plessità e la portata. Dalla vicenda au¬ 
striaca è venuto uno scossone che può 
rivelarsi fecondo: ma molto conta che 
la sinistra europea sappia fare la sua 
parte. 

GIORGIO NAPOLITANO 



Una manifestazione a Vienna, in alto polizia davanti al Parlamento 
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^Scontro tra Polo e maggioranza 
Scade martedì il termine 
per presentare^! emendamenti 


^Tra lenovità, più autonomia 
alla polizia giudiziaria 
estopallescarcerazioni facili 


Scurezza, le nuo\/e pene 
all'esame della Camera 

Diliberto: «Risolver^anrio la criminalità diffusa» 



ROMA La commissione Giustizia 
della Camera ha adottato come te¬ 
sto base per il pacchetto sicurezza 
il nuovo articolato presentato dal 
relatore Giovanni Meloni (Pdd). 
Ventiquattro articoli in tutto, che 
contengono interventi per contra¬ 
stare la criminalità diffusa e tute¬ 
lare la sicurezza dei cittadini. Mar¬ 
tedì scadrà il termine per presen¬ 
tare gli emendamenti e il Polo an¬ 
nuncia battaglia. Il ministro della 
Giustizia Oliviero Diliberto invece 
ha detto di essere molto soddisfat¬ 
to. «Si èarrivati a un testo finale, e 
noi daremo il nostro contributo 
per arrivare a una rapida approva¬ 
zione». 

Ma ecco lenovità principali del 
nuovo testo che ridisegna alcuni 
interventi ritenuti indispensabili 
per una più incisiva azione delle 
forzedell'ordine. 

Condizionale Nel ddl governa¬ 
tivo si diceva che il giudice dove¬ 
va valutare caso per caso tenendo 
presente la condotta prima edopo 
il reato e la gravità di questo. Nel 
nuovo testo invece si dice che «in 
nessun caso la sospensione condi¬ 
zionale della pena può essere con¬ 
cessa dopo la seconda condanna». 
La sospensione condizionale poi 
non può essere concessa, «salvo 
eccezionali motivi», a chi viene 
condannato di nuovo per delitti 
dello stesso tipo non colposi. 

Furto in casa e scippo. Nel ddl 
del governo lo scippo veniva con¬ 
figurato non più come furto, ma 
come rapina. «Cosi facendo però - 
spiega Meloni - c’era il rischio che 
si istigasse a commettere il reato 
più grave». E allora nel nuovo pac¬ 
chetto si prevedel’introduzionedi 
un nuovo articolo (il 624-bis) nel 
quale si dice che chi commette 
scippo 0 furto in appartamento (o 
in altro luogo privato) è punibile 
con lareclusionedaunoasei anni 
e con la multa da 600mila lire a 
due milioni. La pena è ridotta an¬ 
che della metà se il «reo» consente 
di individuare «correi», complici o 
ricettatori. 

Polizia Giudiziaria. Nei proce¬ 
dimenti urgenti o con detenuti il 
gi udice dispone che le notificazio¬ 
ni siano eseguite dalla polizia giu¬ 
diziaria. Questa avrà più autono¬ 
mia di indagine. 

Misure Cautelari. Se c'è peri co- 


LA SENTENZA 


lo di fuga 0 si pensa cheli reo pos¬ 
sa commettere altri reati, il giudi¬ 
ce, contestualmente o dopo la 
sentenza di condanna, può di¬ 
sporre misure cautelari su richie¬ 
sta del Pm. Anchein appello. 

Cassazione Sono previsti in 
modo rigoroso i casi in cui si può 
presentare ricorso per «far sì che 
anche nella pratica - spiega Melo¬ 
ni - resti solo un giudizio di legitti¬ 
mità e non un quarto grado di 
giudizio». 

Direttissimo. Per evitare le co¬ 
siddette «scarcerazioni facili» au¬ 
menta la possibilità di ricorrere a 
misure coercitive per certi tipi di 
reato come ad esempio la corru¬ 
zione e il peculato. Si può ricorre¬ 
re al rito direttissimo con più faci¬ 
lità. 

Forze di polizia. Si prevede un 
maggiore coordinamento delle 
forze di polizia. Nel testo Meloni 
si parla dell'istituzione presso la 
prefettura di un Comitato provin¬ 
ciale per l'ordine e la sicurezza 
composto dal questore e dai co¬ 
mandanti provinciali dei Carabi¬ 
nieri, della Gdf, dei Forestali e, 
nelle province in cui vi sono, delle 
Capitanerie di Porto. Fanno parte 
del Comitato anche il sindaco e il 
comandante della Polizia Urbana 
del capoluogo. Il Comitato formu¬ 
la piani e programmi per la sicu¬ 
rezza dei cittadini. Si prevede l’i¬ 
stituzione di sale operative comu¬ 
ni. In casi eccezionali il ministero 
dell'Interno può prevedere l'im¬ 
piego di contingenti delle Forze 
Armate che vengono messi a di¬ 
sposizione dei prefetti nell'ambito 
di programmi che hanno una du¬ 
rata massima di sei mesi esui qua¬ 
li devono pronunciarsi, entro 30 
giorni, le commissioni parlamen¬ 
tari competenti. 

È un testo assolutamente inutile 
- osserva il responsabile Giustizia 
di An, Alfredo Mantovano, com¬ 
ponente della Commissione di 
Montecitorio -. Ci sono solo mo¬ 
difiche di dettaglio che certamen¬ 
te non affrontano il cuore del pro¬ 
blema». 

Anche Silvio Berlusconi è inter¬ 
venuto sul tema criminalità, met¬ 
tendo in siemeil governo italiano 
e quelli europei. «La sinistra euro¬ 
pea esageralo comprensionecon i 
delinquenti e lascia liberi i plurio- 
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middi, non difende la gente - ha 
detto il leader di Forza Italia -. 
L'indulto per i terroristi, la libera¬ 
lizzazione dello spaccio di droga, 
la maxisanatoria per gli immigra¬ 
ti, l'abolizione dei corpi speciali 
sono fatti di cui i cittadini, credo, 
dovrebbero tenere conto». 

Critico Giuliano Pisapia, ex pre¬ 
sidente della CommissioneGiusti- 
zia della Camera: «il pacchetto si¬ 
curezza - osserva - non ha nulla a 
chevederecon quanto avvenuto a 
Milano. Sarebbe opportuno cheli 
ministro Bianco, prima di parlare, 
leggesse gli atti del Parlamento». 


Genova 
Bus di periferìa 
sotto scorta 


^ Cassazione sulla leggeGozzini 
È gusta la <direzion&>garantìsta 


ROMA Mentreriesplodelapole 
mica sullescarcerazioni facili, la 
Cassazi on e spiega qual e deve es¬ 
sere la giusta appiieazione della 
leggeGozzini. Aneheai detenuti 
eondannati per reati gravi posso¬ 
no essereeoneessi i benefiei ear- 
eerari. A sezioni Unite penali la 
Cassazione preeisa in senso ga- 
rantistai limiti del la leggeGozzi¬ 
ni e, eon sentenza massi mata, 
stabilisce che, anche in caso di 
condanna per delitti ostativi, il 
detenuto chehaespiato perinte 
ro lapenamachesi trovaancora 
in carcere per reati meno gravi, 
può beneficiare delle misure al¬ 
tero ativealladetenzione. I n caso 
di cumulo dellepeneacui ildete 
nuto ècondannato, infatti, que 
stepossono essere scisse in vista 
degli sconti previsti dalla legge. 
Non solo:sel'ordinamento peni¬ 
tenziario parla della collabora- 
zionedel recluso, comeelemen- 
tofondanteperottenere! benifi- 
ci, la Cassazione precisa che le 
misure altero ativepossono esse¬ 
re ottenute anche da chi, con¬ 
dannato per un reato grave (ad 
esempio come l'associazione a 
delinquere finalizzata al traffico 
degli stupefacenti) non possa 
fornire notizie utili agli investi¬ 


gatori per il suo ruolo del tutto 
marginale. Con unarecentesen- 
tenza, decisalo Camera di Consi¬ 
glio, la Cassazione, pur respin- 
gendoil ricorso dell'imputato,ri¬ 
corda quanto aveva già detto la 
CorteCostituzionale: la Consul¬ 
ta, dicela Cassazione, haescluso 
chel'ordinamento penitenziario 
abbia delineato uno statusdi de 
tenuto pericoloso, mentre in 
conformitàcon il principiocosti¬ 
tuzionale dell'uguaglianza, ha 
precisato chelenormedell'ordi- 
namento (l'articolo 4 bis sul di¬ 
vi eto di concessionedei benefici) 
devono essere interpretate in 
modo che «possano essere con¬ 
cesse misure alternative alla de 
tenzione, anche ai condannati 
peri reati gravi, indicati dallagiu- 
risprudenza stessa, quando essi 
abbiano espiato per intero la pe 
na per i reati stessi e stiano 
espiando pene per reati meno 
gravi» che non precludono gli 
«scon ti »di legge. 

M a mentre la Cassazione spi e 
ga quale sia la «giusta» applica¬ 
zione, da più parti si invoca una 
modifica in senso restrittivo del- 
I a I egge. Per i I sottosegretari o agl i 
Interni Massimo Brutti, oltre al 
pacchetto sicurezza in discussio¬ 


ne alla Camera sono necessarie 
modifichealla leggeGozzini. «Il 
pacchetto sicurezza - afferma 
Brutti - al momento non contie 
neriferi menti allaleggeGozzini, 
malaCommissionehaan chefis¬ 
sato il termineperlapresentazio- 
ne degli emendamenti. Credo 
comunqueche, dopo i fatti di sa¬ 
bato scorso, l'opportunitàdi una 
normadi questogeneredebbaes- 
sere presa in seria considerazio¬ 
ne. Noi dobbiamo aiutare! magi¬ 
strati eh eson o eh i amati ad appi i - 
carela l^geGozzini. Credo che 
un irrigidimento per certi casi e 
certi reati debba essere introdot¬ 
to». 

AncheAntonio Di Pietro criti¬ 
cai recenti fatti di Milano,espie 
ga che «la colpa non ètutta dei 
magistrati, ma soprattutto delle 
leggi». E, a questo proposito, os¬ 
serva che «è giunto il momento 
di modificare la leggeGozzini». 
«Così com'è formulata infatti 
questalegge-spiegaDi Pietro-la- 
scia troppa discrezionalità alla 
magistratura. Occorrono leggi 
più restrittive». «Il paradosso - 
prosegue-èchein Parlamento ci 
sono forze politiche che voglio¬ 
no leggi più restrittive peri reati 
comuni mentre le chiedono a 


GENOVA «Adesso non sono più 
giovani teppisti ad aggredirei no¬ 
striautisti, masonosoprattutto 
adulti, sol itamentepregiudicati ed 
extracomunitari». Equanto spie¬ 
gano! dirigenti dell'Amt, azienda 
municipaledei trasporti di Geno¬ 
va. L’intervento da partedellefor- 
zedell'ordinesullalinea«270», 
chepercorrelastradatraBolzane- 
to eRivarolo, dovesi trova i I quar- 
tiere-dormitoriodi Begato, ènato 
dallaprotestadegliautisti,iquali, 
dopoanni di aggressioni, sputi, mi- 
naccedapartedi alcuni «balordi», 
dapprimahannoprotestato rallen¬ 
tando lecorsepoi, dopo l'ennesi¬ 
mo episod io d i violenza accad uto 
nei giorni scorsi, hanno minacciato 
di entrarein sciopero. L’azienda ha 
ottenuto dal la poi izia d i avereperi 
busunaspeciedi scorta almeno 
nellefasceorarieincui si sono veri¬ 
ficati piùfrequentementegli episo¬ 
di di aggressione. Sequesteconti- 
nuerannol’Amtpensadi proteg- 
geregli autisti con speciali «gab- 
biotti». «Peroraabbiamopotuto 
impegnaresolounavolante-dico- 
no al commissariato di zona - ma 
abbiamogiàchiesto rinforzi alla 
questura». «Daalcuni giomi-spie- 
gaFabioOcchi, ispettoredi polizia 
del quartiereeseg retarlo r^ionale 
Silp-Cgil-nellefak:earischiogli 
agenti salgonoanchesui mezzi per 
una più efficaceprotezione». 


magi i elargh eperquel I i pi ù I egati 
allapolitica». Equindianchecol- 
padel Parlamentosesi verificano 
ancora episodi comequelli di M i- 
lano. «Non si può infatti conti¬ 
nuare a legiferare a intermitten¬ 
za». Spezza i n veceu n a I an ci a afa- 
vore della Gozzini il presidente 
del I a Regi one Lazi 0 Pi ero Badai 0 - 
ni. «Attenzione a non fare una 
strumentalizzazione, a non pe 
naiizzarelamaggioranzadi quei 
detenuti che si stanno impe 
gnandoarisalirelachina». 


ROMA S sentono in primafila, esposti 
piùdegli altri allacriminalitàpiccolae 
grande. Ci sono commercianti rapinati 
una, due, tre volte, sempre dal la stessa 
persona, dal piccolo delinquente che 
viene preso e scarcerato in continua¬ 
zione. Esedopo unarapinasi puòspe 
rare di essere lasciati in pace per qual¬ 
che tempo, ha invece una cadenza 
puntuale, estenuante, la visita dell'e 
sattore del racket. 0 quella dello stroz¬ 
zino. Così ieri il presidentedellaConfe 
sercenti, Marco Venturi, haincontrato 
il ministro della giustizia Di liberto per 
presentare un pacchetto di proposte 
eh e l'associ azi o n e spon so ri zza da tem¬ 
po. Giovedì poi Venturi incontreràan- 
cheil ministrodell'InternoBianco. 

Quali sono le richieste ■ ■ 

cheavetefattoal mini- Ma 

stro Di liberto? * * 

«Fio incontrato Di li ber- , ,. 

to e giovedì incontrerò ^ COmmOTCìantl 

Bianco anche perché a sono preoccupati 
breve, a marzo, terremo r h ' oH ' 

una conferenza nazio- Lnieciiamo 

naie sulla legalità. Ab- più controlli 

biamo voluto rilanciare , . ... 

le nostre proposte per territorio 

cercare di avere deileri- enorme Certe 

sposte ai problemi della _ 

criminalità diffusa in M~l 

particolare. I due punti ^ ^ 

principali sono il con¬ 
trollo del territorio e 
la certezza delle pe 
ne». 

In concreto cosa 
proponete? 

«Intanto devo dire 
iti lidia eh eabbi amo trovato 

con Diliberto un'in- 
llXd tesasullanecessitàdi 

intervenire con pro- 
3 non sono più posteeinterventi ef- 

aggredireino- fi caci enon coni pro- 

isoprattutto clami e la demago- 

:pregiudicatied già. Noi innanzi tut- 

Equantospie- to ci poniamo l'o- 

l’Amt,azienda biettivo del control- 

portidiGeno- lo del territorio, 

partedellefor- Chiediamo una pre¬ 


senza delle forze dell'ordine che non 
siasolodi quantitàmadi qualità. Non 
solo più volanti chegirino. Ma anche 
presidi mobili, pattuglieappiedate. Ec¬ 
co, ruotiamo attorno alla vecchia idea 
del poliziotto di quartierechesecondo 
noi rimaneun elemento importantedi 
controllo conoscitivo. Il poliziotto che 
vivein qualchemodoquel quartierein 
modo stabile, quindi diventando un 
punto di riferimento, può avere una 
con oscen za ei n ci dereposi ti vamen te». 

Qual i al tri i nterventi eh i edete? 
«Pensiamo ancheall'ultilizzodi nuove 
tecnologie. 3sterni di telecamere per 
individuare! reati che vengono com¬ 
messi. Proponiamo inoltre l'istituzio- 
nedi banchedati. Ai siedaci lo abbia¬ 


mo già proposto da tempo. Attraverso 
gli esposti, lelettere, lepetizioni elede 
nuncesi potrebbe ricostruire un qua¬ 
dro chiaro dei reati zona per zona, 
quartiereper quarti ere. Così l'azionedi 
contrasto potrebbe avveri ire sul la base 
di conoscenzeprecise». 

Ci sonoaspetti del fenomeno criminali¬ 
tà che riguardano specificatamente i 
commercianti? 

«Pernoi èmolto importantelaquestio- 
ne dell'abusivismo commerciale. C'è 
unafortissima presenza ormai di strut¬ 
ture cheforniscono merce il legai men¬ 
te. Questa retesi è estesa ed è co Negata 
con organizzazioni criminali, la ca¬ 
morra ad esempio. Sjll'immigrazione 
poi non facciamo demagogia machie 


diamo da parte del governo un forte 
impegno, che con gli ultimi interventi 
mi pare ci sia, per combattere il feno- 
menodell'ingressodei clandestini». 

Gli ultimi fatti di cronaca ripropongo¬ 
no i I tema del I a certezza del I epene. Cosa 
proponete? 

«L'approvazione dei pacchetto sicu¬ 
rezza è un fatto importante. Bisogna 
modificare la legge Simeone, checon- 
sente la scarcerazione di coloro che 
vengono condannati fino a tre anni e 
questo èun fatto fortementedestabi I iz- 
zante. Pensiamo agli imprenditori che 
si espongono perdenunciare, epoi si ri¬ 
trovano questi criminali chetornano. 
Mancando un controllo attraverso un 
si sterna tei ematico del casellario giudi- 

» ziario, il giudicenon èin gra- 

'ftl dodisaperesel'imputatoche 
si trova di frontesia recidivo. 
Così spesso concede le atte 
nuanti». 

Un altro punto al qualetene- 
teèl a I otta al l’usura. Cosa sta 
cambiando? 

«3amo passati dai piani terra 
ai primi piani.Ormai in azio- 
neci sono organizzazioni raf¬ 
finate che prendono di mira 
studi professionali, condo¬ 
mini, edicole. Èunacrimina- 
lità sempre più strutturata e 
professionale che eroga fi¬ 
nanziamenti a tassi di usura. Riguardo 
aquestoabbiamo chiesto al ministrodi 
non accettare più il patteggiamento 
senzacheci siail risarcimentodellevit- 
time». 

C’èil rischiochequestasituazioneporti 
a reazioni esplosive da parte da com¬ 
mercianti? 

«C'è una preoccupazione molto forte, 
ma non mi parecheci siail pericolo di 
unadegenorazione. Certo ci sonocate 
gorieparticolarmentea rischio, cornei 
tabaccai, gli orafi ei benzinai.Geografi¬ 
camente resta pesanti ssi ma I a si tuazi o- 
nedel 3jd perlapresenzadellacrimi- 
n al i tà 0 rgan i zzata. A M i I an o i n vece, ri - 
spetto all'anno scorso c'èstato un mi¬ 
glioramento». C.F. 


CONSORZIO ACQUE DELTA FERRARESE - 

CODI CORO (FE) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/ 2/ 1987 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al Conto Consuntivo degli anni 1996-1997-1998. 

Le notizie reiative ai conto consuntivo sono ie seguenti: 
CONTO ECONOM ICO (vaiori espressi in miiioni di iire) 

1996 

1997 

1998 

A) Vaiare deiia produzione 

Ricavi 

19.093 

24.049 

25.789 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

834 

652 

625 

Altri ricavi e proventi 

88 

596 

434 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

20.015 

25.297 

26.848 

B) Costi deiia produzione 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

3.414 

3.176 

2.688 

Servizi 

4.943 

8.308 

8.991 

Godimento beni di terzi 

11 

1.578 

1.366 

Personale 

6.621 

7.481 

7.272 

Ammortamenti immob. immateriali 

141 

199 

249 

Ammortamenti immob. materiali 

2.971 

3.145 

3.252 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 

43 

215 

101 

Variazione delle rimanenze di materie prime 

793 

330 

343 

Sussidiarie, di consumo e di merci 

Accantonamento per rischi 

/ 

650 

/ 

Altri accantonamenti 

/ 

/ 

13 

Oneri diversi di gestione 

102 

131 

618 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

17.453 

24.553 

24.893 

DIFFERENZA VALORE-COSTI PRODUZIONE 

2.562 

744 

1.952 

C) Proventi ed oneri finanziari 

1.653 

973 

1.227 

E) Proventi ed oneri straordinari 

1.389 

229 

241 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

479 

/ 

484 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

/ 

/ 

484 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 

479 

/ 

/ 

Le notizie reiative aiio Stato Patrimoniaie sono ie seguenti: 
STATO PATRIMONIALE (Vaiori espressi in miiioni di iire) 
ATTIVO 1996 1997 1998 

PASSIVO 

1996 

1997 1998 

B) iMMOBiLiZZAZiONi 

Immob. immateriali 2.201 3.347 4.020 

A) PATRiMONiO NETTO 
Capitale di dotazione 

71.218 

71.218 71.218 

Immob. materiali 75.408 75.523 75.051 

Fondo riserve 

2 

/ / 

Totale immobilizzazioni 77.609 78.870 79.071 

Riserve statutarie 

19 

19 19 

C) ATTiVO emeOLANTE 

Altre riserve 

58 

800 381 

Rimanenze 2.129 2.459 2.116 

Utile (perd.) portati a nuovo 

/ 

419 / 

Crediti 25.777 27.393 26.873 

Utile (perdita) eserc. 

479 

/ 

Disponibilità liquide 3.713 2.416 2.311 

Totaie patrimonio netto 

70.818 

71.618 71.618 

Totale attivo circolante 31.619 32.270 31.300 

B)EONDORiSCHiEONERi 

42 

7 20 

D) RATEi E RiSCONTi 23 15 183 

C) TER 

744 

1.041 1.358 

TOTALE ATTIVO 109.251 111.155 110.654 

D) DEBiTi 

Debiti vs/ banche permuto 

18.422 

17.530 16.550 


Debiti vs/ fornitori 

4.020 

5.305 4.563 


Debiti vs/ enti pubb. di rif. 

6.379 

7.067 3.159 


Debiti tributari 

170 

186 370 


Debiti vs/ ist. di prev. 

306 

330 490 


Altri debiti 

8.342 

8.050 10.569 


Totale debiti 

37.639 

38.468 35.081 


E) RATEi E RiSCONTi 

8 

21 1.757 


TOTALE PASSIVO 

109.251 

111.155 110.554 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// ledderdd Poloa«Radioanch'ìo» 
muove un attacco senza precedenti: 

«Il voto regionalenon sarà democratico» 


^Imputata al centrosinistra anche 
la vendita della Standa: «Non d davano 
le autorizzazioni ad aprire nuovi centri» 


Berìiiscx)ni:perlapvcondido 
le elezioni saranno illegittime 


Poi il CavalierecoStrdtto afrenare «Giudizio morale> 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi e sotto Beppe Pisanu e Francesco Cossiga C. Ferraro/ Ansa 


L'imbarazzo di FinieCcd 
Scatta il soccorso leghista 


MICHELE SARTORI 

MILANO Primo mattino: «Leele 
zioni non saranno legittime». 
Gradi pranzo: «Non mi sono mai 
sognato di mettere in discussio¬ 
ne la legalità delle prossime eie 
zioni». Ora del thè, con mezza 
Italia politica in fibrillazione: «È 
stato un grandespot per me. G ra- 
zie». Diavolo di un Silvio, uno e 
trino. 

Il grandespot di Berlusconi va 
in onda di primo mattino, su 
«Radio anch'io». Furibondo per 
I a «I i berti ci da ed i 11 i beral e» I egge 
sulla par condicio, «nata nel li¬ 
quido amniotico della sinistra», 
attacca: «Leelezioni non saran¬ 
no I egitti me, n on saran no I i bere, 
non saranno democratiche. I ri¬ 
sultati, graziea questa limitazio- 
nedellacomunicazionepolitica, 
saranno inaccettabili; perché sa¬ 
ranno alterati, stravolti, falsati». 
Non sono parole di getto. Le ha 
meditate. Poco dopo Ieri pete, ta¬ 
li eguali: leprossimeregionali sa¬ 
ranno «non legittime, non de 
mocratiche, non liberei E l'esi¬ 
to, qualunque esito, «inaccetta¬ 
bile». 

Ancheselevincesseil Polo?AI- 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Non è bastato partecipare 
all'incontro del Ppe di Madrid 
per defi ni re le strategie dei mode¬ 
rati europei per i prossimi dieci 
anni: non è bastato sedere sotto 
il tendone nel parco dei Buen re 
tiro accanto alla scritta «El futu¬ 
ro està en el centro»; non è ba¬ 
stata la stretta di mano con 
Amar immortalata a piena pagi¬ 
na dal quotidiano Abc. Quaran¬ 
totto ore in Italia e il moderato 
Silvio Berlusconi ha preso cappel¬ 
lo, scatenandosi in un attacco 
violentissimo contro le istituzio¬ 
ni, contro il centrosinistra, con¬ 
tro tutto e tutti, da pasdaran ed 
estremista della politica, piutto¬ 
sto che da centrista. «Le prossi¬ 
me elezioni non saranno libere, 
non saranno legittime, non sa¬ 
ranno democratiche», ha urlato 
nel l'etere via Radio anch'io. Sono 
settimane che va avanti la cam¬ 
pagna contro il «regime comuni¬ 
sta», contro a «colpo di stato» - 
anche ieri su questo si èripdcuto 
uno dei suoi consiglieri, Gianni 
Baget Bozzo - contro la legge «li¬ 
berticida» della par condicio. So¬ 
lo che ieri mattina l'attacco ha 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO La sindrome della vit¬ 
tima induce Slvio Berlusconi a 
trascinare nell'agone di Radio 
anobio il dramma della Standa, 
la ex «casa degli italiani»: «Noi 
siamo stati obbligati a cedere la 
Standa perché non venivano 
più concesse autorizzazioni ad 
aprire, e licenze di vendita, nei 
Comuni dove è al potere la si¬ 
nistra», sostiene Berlusconi. 
«Invece nei Comuni governati 
dal centro destra era chiaro che 
concedere una licenza alla 
Standa avrebbe portato a illa¬ 
zioni negative e a battaglie che 
la sinistra non avrebbe manca¬ 
to di scatenare». Una polemica 
fondata? Oppure un pretesto 
per per scansare le responsabili¬ 
tà gestionali di Fininvest che la 
vertenza in corso tra sindacati e 
Coin ha riportato alla luce? 
Certo la trovata di addossare ai 
Comuni «rossi» un ruolo anti- 


tolà.Qualcheora, ed arrivali Ber- 
lusconi-due. Dichiarazionescrit¬ 
ta: «Non metto in discussione, ci 
mancherebbe, né mai mi sono 
sognato di mettere in discussio¬ 
ne la legalità del le pressi me eie 
zioni, al cui verdetto mi inchine 
rò come ogni buon democrati¬ 
co». E dunque? «Dico soltanto 
chequelleelezioni,svoltecon re 
gole decise au¬ 
toritariamente 
da una sola 
parte politica, 
quella che co¬ 
manda, saran¬ 
no alteratene! 
risultati... Ecco 
perchè quei ri¬ 
sultati non so¬ 
no moral men¬ 
teaccettabili». 

Moralmen¬ 
te. Per esserlo, 
cosa servirebbe a Berlusconi? 
Spotsenzaqueltettodi 7miliardi 
costruito dallalegge: «Un grande 
partito habisognodi unagrande 
comunicazione, proprio come 
un grandeprodotto:comelaCo- 
ca-Cola». Ed ecco appunto il Ber- 
lusconi-treche, ri uscito a porsi al 
centro del dibattito dellagiorna- 
ta, emana un ennesimo testo: 


fatto un saito di qualità. Scate¬ 
nando irritazione nel presidente 
Ciampi, imbarazzo negli alleati 
del cavaliere - e la dichiarazione 
di Pierferdinando Casini, a Bolo¬ 
gna con il capo dello Stato, era 
dettata quasi in tono quirinale 
SCO. E ia furia in alcuni dd suoi 
consiglieri. Con chi era al tdefo- 
no a metà mattina, Gianni Letta 
ha dovuto scusarsi: «Ho la voce 
roca, ho appena finito di urlar&>. 
Mesi di lavoro, di strategia stu¬ 
diata a tavolino e perseguita con 
puntiglio mandati al macero in 
una manciata di minuti. Non è 
forse vero che anche da parte av¬ 
versa si diceva che Berlusconi è 
finalmente diventato un vero po¬ 
litico? Che è cresciuto, affinando 


Standa si smentisce da sola, 
non solo perché il gruppo Fi¬ 
ninvest ha venduto i suoi 
«gioielli» prima di liberarsi del¬ 
la «zavorra» Standa, ma ha an¬ 
che aperto filiali Euromereato, 
ossia Fininvest, in Comuni al¬ 
l'epoca governati dalle sinistre, 
come Bologna. 

Dice Luigi Coppini, spreta¬ 
no nazionale della Filcams 
CgiI: «Non vi è stata nessuna 


tutto il gran discuteredella mag¬ 
gioranza sulle sue dichiarazioni 
«ha prodotto un grandespot per 
me, per Forza Italia, per il Polo, 
perlenostrebattaglledi libertà. A 
questo punta non posso fare al¬ 
tro che ringraziare cordialmen¬ 
te». Prego. 

Però il Silvio autentico, ovvia¬ 
mente, èil primo, quello di «Ra¬ 
dio anch'io». Nedice, in trasmis¬ 
sione. Ma sapete, per esempio, 
che i «comunisti» lo hanno ob¬ 
bligato avenderelaStanda? Pro¬ 
prio coà: «Samo stati obbligati a 
cederlaperchènon davano leau- 
torizzazioni ad apri renuovi cen¬ 
tri. Nei comuni amministrati dal 
centrosinistra neanche le chie 
devamo più...». Sospira: «C'ero 
parti col armenteaffezi on ato». 

Questo èvero. Nel 1988, quan¬ 
do comprò la Standa da Cardini 
per quasi mille miliardi, Berlu¬ 
sconi si proclamò subito «presi¬ 
dente»; e poi ecco nel consiglio 
d'amministrazione i figli, il fra¬ 
tello, Dell'Utri, M ikeBongiorno. 
Chedieci anni dopo l'abbiaven- 
duta per boicottaggi nellelicenze 
invecenon l'aveva mai neanche 
fatto capi re: Coi n, fresco propri e 
tarlo, sta addirittura ridimensio¬ 
nando i punti vendita. E chi ha 


le sue capacità di leader, riuscen¬ 
do a mettere in scacco l'alleato 
Gianfranco Fini per realizzare 
l'operazione dd grande centro? 
Tutto buttato ai vento. E così, 
per riparare, Berlusconi ha dovu¬ 
to in un certo senso ammorbidire 
con un comunicato ciò che aveva 
detto ai microfoni: «Le dezioni 
sono legali, ma i risultati non sa¬ 
ranno moralmente legittimi». E 
poi rispondere alla dura reazione 
degli avversari, smentendo le 
proprie parole udite da miiioni di 
italiani: «L'abitudinealla misti¬ 
ficazione e il desiderio di demo¬ 
nizzare l'avversario ha finito per 
svdareil vero volto ddia maggio¬ 
ranza. Che ha prodotto così un 
grandespot per me». 


opposizione delle sinistre, tan¬ 
to è vero che Standa era aperta 
in tutta Italia. Il fatto vero òche 
in questi anni di gestione della 
Standa, non solo si è venduto 
Euromereato, che era la vera 
ricchezza del gruppo, ma si è 
degradato tutto il tessuto della 
Standa». E che ne dice Coin, 
l'acquirente? «Coin ci sottoli¬ 
nea ad ogni incontro che le 
strutture Standa erano ridotte 


firmato, in Veneto, lo stop a nuo¬ 
ve licenze di ipermercati? Gian¬ 
carlo Galan, presidente della 
giunta regionale, ex funzionario 
di Publitalia... 

Non importa. Insiste, dai mi¬ 
crofoni: «fec'èun imprenditore 
sacrificato da una politica ostile, 
questo imprenditore si chiama 
Slvio Berlusconi. Samo stati co¬ 
stretti dallasinistraacederean- 
cheTelepiù. Eri viste, giornali...». 
Comunque, non ci ha perso. Un 
ascoltatore glielo ricorda: «Ma 
proprio n^li anni del centrosi¬ 
nistra la situazione finanziaria 
dellesueaziendeèmigliorata!». E 
lui: «LeborseediI mercato finan¬ 
zi ario sono aumentati di proprio 
in tutto il mondo». 

No, no, quali rischio restano i 
<comunisti», questa sinistra «li¬ 
berti ci da fattasi regime»echeol- 
tretutto «esagera in ordine alla 
comprensione verso i delin¬ 
quenti». E non è per questo che 
ha stretto «l'alleanza di necessi- 
tà»con la Lega? Non èpensando 
al «futuro dei nostri figli»cheha 
accantonato «tradimenti, offese 
e diffamazioni» di Bossi? Confi¬ 
denziale, ad un ascoltatore: «5a- 
pessel'angosciachemi haposse- 
duto nei giorni precedenti». Ma 


La tv, la giustizia: sono i punti 
cardinali di Silvio Berlusconi. Se 
sulla giustizia da un po' di tem¬ 
po tace, sulle tv è fluviale Lune¬ 
dì Renato Mannhdmer sui Cor¬ 
riere ddia sera spiegava come 
mediamente la tv sposta il 7-8% 
dd voti. E sono un bd gruzzolet- 
to anche per Forza Italia e il Po¬ 
lo. Che non ha certo il sessanta 
per cento dd consensi come so¬ 
stiene il leader di Forza Italia... 
Send sondaggi sulled^ioni po¬ 
litiche il centrodestra è in van¬ 
taggio sul centrosinistra e Ri fon¬ 
dazione comunista di circa 2-3 
punti - dati di Maurizio Passato 
ddia Swg - per l'imminente voto 
regionale il quadro cambia radi¬ 
calmente. Le candidature «forti» 
dd centrosinistra rischiano di 
bissare e forse accentuare la 
sconfitta dd Cavaliere alle regio¬ 
nali dd 95 quando il centrode¬ 
stra si fermò a 6 regioni contro 9. 
E dunque l'unica arma è politi¬ 
cizzare la campagna dettorale 
«Lui è convinto che alzando il 
tono ddio scontro vince», spiega 
Marco Eoi lini, braccio destro di 
Casini. Ed è un Follini preoccu¬ 
pato qudio che aggiunge: «Se 
adesso a febbraio è così, ad apri¬ 
le, sotto dezioni, cosa accadrà?». 


IL CASO 


quasi al fallimento. Questo da¬ 
to è parte del confronto quoti¬ 
diano con Coin, che non è l'ul¬ 
tima arrivata. Anzi, spezzo que¬ 
sto dato viene strumentalizzato 
nel confronto. E poi ci ricordia¬ 
mo di quale fosse il rapporto 
coi fornitori nella gestione Fi¬ 
ninvest? I fornitori erano ridot¬ 
ti male, per i pagamenti a lun¬ 
go termine». 

Ma anziché vendere, Berlu¬ 
sconi non avrebbe potuto ri¬ 
strutturare? «Non lo ha voluto 
fare. La ristrutturazione è in fa¬ 
se di attuazione sola ora, con 
Coin, con le note difficoltà di 
questi giorni». 

Risulta inoltre che all'epoca 
Fininvest abbia aperto filiali di 
Euromereato anche in regioni 
nelle quali le coop erano lea- 


poi ha prevalso lasuagenerosità: 
«Ho dimostrato di avereuno spi¬ 
rito magnanimo». 

Oddio, a dirla tutta qualche 
spintarella gliel'hanno data i 
suoi sondaggi, chefannooscilla- 
relaLegatrail 10%de! Piemonte 
ed il 14%del Veneto, echedevo- 
no contemporaneamente essere 
meno allegri per Forza Italia di 
quelli che Berlusconi sbandiera¬ 
va un mese fa: «Senon si tienein 
conto il popolo della Lega, credo 
cheli Polo possaavereddlediffi- 
coltàad affermarsi in Venetoein 
Piemonte. Per vincere al le regio¬ 
nali bisognadimenticareleliti e 
farefrontecomune, comefecero 
nel 1948grandi uomini». 

U n ascoltatorepro pone, alme¬ 
no, di pretendere da Bossi una 
«fidqussione bancaria» a garan¬ 
zia di nuovi tradimenti. Berlu¬ 
sconi ride: «Sarà un'alleanza 
scritta. Sulla basedi accordi scrit¬ 
ti i cittadini vedranno, sequalcu- 
n 0 trad i rà, d i eh i sarà I a co I pa». 11 
patto varrà anche per le politi¬ 
che? Meglio aspettare: «Bisogna 
andareavanti per passi progressi¬ 
vi. Penso cheallepoliticheman- 
cano 400 giorni». Almeno una 
buona notizia: leelezioni antici- 
patenonleprevede. 


Ma è solo questo il motivo che ha 
scatenato Berlusconi? 

«Guardate cosa accadrà anco¬ 
ra», conclude Follini. E Lucio 
Colletti: «Silvio è preoccupato per 
la legge che sarà votata e che gli 
imp^irà di candidarsi». La spie¬ 
gazione è in un editoriale dd 
"Foglio" che parla ddi'ordinedd 
giorno di Rifondazione - che il 
sottosegretario Vincenzo Vita si è 
«impegnato a portare avanti» - e 
cioè una norma contro il conflit¬ 
to d'interesse che sancisca l'im¬ 
possibilità di svolgereruoli istitu¬ 
zionali per chi «detenga una 
quota superiore al 10% di impre 
se operanti ndle comunicazioni 
di massa». Conclusione dd gior¬ 
nale di Giuliano Ferrara: «Nd 
2001 Berlusconi non potrà can¬ 
didarsi». 

Insamma, comunque vadano 
le dezioni, comunque vadano i 
processi in cui è coinvolto e che 
dovrebbero tenersi prima dd 16 
aprile, comunque vadano le vo¬ 
tazioni in aula sulleleggi più spi¬ 
nose, «Berlusconi sta mettendo le 
mani avanti, ddegittimando in 
anticip)o le sentenze politiche, 
giudiziarie, legislative», era il 
commento più diffuso ieri in 
Transatlantico. 


der. Per il sindacato, osserva 
Coppini, la vendita di Standa 
ha soltanto motivi economici: 
«Perché era una azienda in for¬ 
te crisi, che doveva essere ri- 
strutturata. Coin ora ci ripete 
che quella fetta di mercato non 
esiste nemmeno più, perché 
non è stata coltivata. La dimo¬ 
strazione vera che i problemi 
erano strutturali è l'attuale pia¬ 
no Coin che prevede la elimi¬ 
nazione del format Standa». 

E l'affermazione che i Comu¬ 
ni del centro destra avevano le 
mani legate? «Mi pare assurdo. 
Le amministrazioni comunali 
e, prima, le commissioni regio¬ 
nali sul le aperto re, da parte sin¬ 
dacale, ed anche da parte poli¬ 
tica, hanno sempre favorito in¬ 
sediamenti di nuova distribu- 


IN PRIMO PIANO 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Forza Italia fa quadrato in 
difesa di Berlusconi mentre An eCcd 
sono più cauti, colti da evidente im¬ 
barazzo. A caldo, Ieri mattina, prima 
che II Cavaliere correggesse II tiro 
sulla legalità delle prossime elezioni, 
Gianfranco Fini sceglie un no com- 
ment: «Prima fatemi leggere le sue 
dichiarazioni», risponde ai giornali¬ 
sti. Un presa di 
distanza ridotta 
nel primo po¬ 
meriggio, anche 
se Fini non rical¬ 
ca i toni procla¬ 
matori di Forza 
Italia: «La mag¬ 
gioranza ha toc¬ 
cato le carte per 
quello che ri¬ 
guarda la cam¬ 
pagna elettora¬ 
le» commenta il 
presidente di An, che condanna la 
«sconclusionata campagna orche¬ 
strata dalla sinistra contro Berlusco¬ 
ni», messa in atto coinvolgendo i 
presidenti di Camera e Senato, «sen¬ 
za nemmeno attendere che Berlu¬ 
sconi chiarisse che cosa intendeva 
dire». Affermazione, quest'ultima, 
che suona evidentemente comica: in 
modo intenzionale? Anche il segre¬ 
tario del Ccd, Pierferdinando Casini, 
pur giudicando «illiberale» le legge 
sembra parare i colpi: le critiche, 
«non possono essereconfuseo frain¬ 
tese con un attacco alle istituzioni e 
alla vita democratica del paese». 

Il sostegno più 
convinto al lea¬ 
der di Forza Ita¬ 
lia viene così da¬ 
gli ultimi alleati: 
la Lega. Negli 
improvvisati di¬ 
battiti parla¬ 
mentari - assie¬ 
me ai capigrup¬ 
po di Fi - sono i 
leghisti Pagliari- 
ni e Perruzzi a 
prendere la pa¬ 
rola con due discorsi fotocopia: en¬ 
trambi per attaccare gli «auguri- 
spot» di D'Alema al team di «Luna 
Rossa». E gli altri alleati? «Hanno da¬ 
to il premesso di parlare solo a un 
rappresentante della maggioranza e 
uno dell'opposizione», è la giustifi¬ 
cazione di Enrico La Loggia, capo¬ 
gruppo «azzurro» a Palazzo Mada¬ 
ma, che intravede un altro «bava¬ 
glio» all'opposizione. Sembra quasi 
imbarazzato, Beppe Pisanu interve- 


zione. Tutte le commissioni. 
Qvviamente in un'ottica di ra¬ 
zionalizzazione della distribu¬ 
zione. Non ho mai sentito di 
un assessore che si sia dichiara¬ 
to contrario all'apertura della 
distribuzione organizzata. Pur¬ 
troppo registriamo invece diffi¬ 
coltà ad Avellino, o in Puglia, o 
in genere nel sud dove ci sono 
amministrazioni di destra, ad 
aprire determinati nuovi iper¬ 
mercati. Invece Euromereato 
ha aperto dove ha voluto, e do¬ 
ve ha avuto la possibilità, ed 
era la struttura di superamento 
dei modelli Standa. Euromerea¬ 
to è stata venduta per ragioni di 
cassa». 

Quando Fininvest se ne disfa 
le disfunzioni sono già emerse e 
Standa è sul punto di collassa- 


nuto a Montecitorio, accusa la mag¬ 
gioranza di aver messo su «una sce¬ 
neggiata, un attacco moralistico». La 
linea forzista è tutta in difesa di Ber¬ 
lusconi, trasformato in «demone» 
dalla maggioranza dalla «tradizione 
di pensiero totalitaria»; rivendicano 
il «diritto di opinione»contro quello 
che bollano come un «colpo di ma¬ 
no parlamentare». Pisanu difende il 
leader ma sembra voler smorzare i 
toni: «Noi ci rendiamo conto dei 
danni di un mu¬ 
ro contro muro 
tra maggioranza 
e opposizione», 
ma, «se ci attac¬ 
cherete noi rea¬ 
giremo, rispon¬ 
deremo colpo su 
colpo». È più 
combattivo La 
Loggia, alza i to¬ 
ni nel suo inter¬ 
vento a Palazzo 
Madama, con 
gesto plateale mostra in Aula il libro 
«Il Piccone e la Quercia», di Luciano 
Violante, (Edizioni Associate, marzo 
'92) e ne cita un passaggio a proposi¬ 
to della necessità di un cambiamen¬ 
to istituzionale: «Ma la via della ri¬ 
forma non è ricoperta di petali di ro¬ 
sa e non è scontato che la riforma 
sarà democratica», così scrive Vio¬ 
lante a pag 84 del libro, una giustifi¬ 
cazione scritta alla «rivoluzione dit¬ 
tatoriale» in atto già ai primi vagiti 
di Tangentopoli, secondo La Loggia. 
In verità poche righe dopo si com¬ 
prende il riferimento a quelle com¬ 
ponenti del «potere finanziario» che 
«potranno tro¬ 
vare vantaggio 0 
essere penalizza¬ 
te». Ultimo ap¬ 
piglio del capo¬ 
gruppo «azzur¬ 
ro» al Senato: 
«Sono state 
cambiate le re¬ 
gole del gioco in 
corsa, la partita 
è già iniziata». 
Ma «formalmen¬ 
te la campagna 
elettorale inizia 45 giorni prima del¬ 
le consultazioni», ribatte il ds Massi¬ 
mo Villone, «e Berlusconi sono mesi 
cheta spot elettorali in tv». 

Francesco Cossiga dà un colpo al 
cerchio e uno alla botte: giudica 
«imprudenti» le parole di Berlusco¬ 
ni, ma bolla chi lo critica come 
«sfacciato», per avere «per anni, an¬ 
che sulle piazze, cercato di delegitti¬ 
mare il sistema parlamentare italia¬ 
no quando venivano sconfitti». 


re, senza forti investimenti. 
Proprio l'anno prima, il gruppo 
ha venduto a terzi filiali in Pu¬ 
glia che sono state chiuse in un 
batter d'occhio. Invece la parte 
ceduta a Coin ha implicato la 
riconversione totale di quel 
modello, che era decrepito: «La 
storia di Standa è stata, per tutti 
i proprietari, compreso Berlu¬ 
sconi, una questione di cassa e 
di liquidità immediata e, nel¬ 
l'ultimo periodo, uno sfrutta¬ 
mento senza investire». Ma al¬ 
lora la sortita del cavaliere è so¬ 
lo un espediente elettorale, op¬ 
pure nasconde motivi più seri? 
Luigi Coppini rispondebbe vo¬ 
lentieri con un consiglio per 
Berlusconi: «Ricompri la Stan¬ 
da, cavaliere: la sinistra le apri¬ 
rebbe voi enti eri tutte le porte!». 


L'eaalction aggressiva? Colpa» dei sondaggi-no 

Il Cavaliere alza il tiro preoccupato dalle regionali edal conflitto d'interessi 



La crisi Standa e le responsabilità Hninved 


■ BERLUSCONI 
DUE 

«Mi inchinerò 
ai verdetto 
deiie eiezioni 
anche se sono 
moraimente 
inaccettabili» 



■ FRANCESCO 
COSSIGA 
«Parole 
imprudenti, 
ma tra chi 
critica 
ci sono 
sfacciati» 


■ BEPPE 
PISANU 

«Ci rendiamo 
conto 
dei danni 
del muro 
contro 
muro...» 
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LUTTI 

È morta a Roma 
BeabiceCorì 
annunciatrice Rai 


Èmoita, ieri, in una clinica roma- 
naBeatriceCoii, exannunciatiice 
Rai. Stava maledadueanni, da 
uno avevalasciatoilvideo. Bion¬ 
dissima, looksemprediversi, abiti 
preziosi. Cori (all’anagrafeCa- 
gnoni)eraoriginariadiOsimo,in 
provinciadi Ancona. Unacarii era 
lineare: primacomecollaboratri- 
ce, n^li anni 70, perdiversetra- 
smissioni radio-tei evi si vecome 
Cronache italiane e Sereno Va¬ 
riabile; poi, il salto come an¬ 
nunciatrice. Collezionando, nel 
frattempo, diversi trofei come 
Miss. I funerali si svolgeranno 
oggi nella sua città natale, alle 
ore 16. 


Togiazzi: il mio film discrìminatD 

Esce Canone inverso» e il regista fa polemica sui fondi statali 


RickyTognazzi 
regista del film, 
«Canone 
inverso» 


CRISTIANA PATCRNÒ 

ROMA Svolta sentimentale per Ri- 
cky Tognazzi? Macché. Da Ultrà a 
Canoneinverso il passo è breve, se¬ 
condo l'attore-regista romano. 
«Perché sono romanzi di forma¬ 
zione e storie di passioni: per il 
calcio 0 per la musica fa lo stes¬ 
so». Eppure non l’hanno pensata 
così alla commissione statale che 
applica l’etichetta di film «d’inte¬ 
resse culturale nazionale». E To¬ 
gnazzi se l’è presa: «Credo che il 
valore culturale di quest’opera, 
tratta da un romanzo italiano tra¬ 
dotto in tutto il mondo, sia inne¬ 



gabile, ma loro hanno decretato 
che Tognazzi fa il sociale, non 
una cosa viscontiana come que¬ 
sta». Replica a distanza di David 
Grieco, che di quella commissio¬ 
ne fa parte: «Tognazzi non dice 
tutta la verità: sa benissimo che 
laCecchi Cori decise solo all’ulti¬ 


mo istante di chiedere l’aiuto del¬ 
lo Stato inviandoci un canovac¬ 
cio senza capo né coda». 

Alla fine i dieci miliardi si sono 
trovati lo stesso per sfornare que¬ 
sto mega-film letterario e interna¬ 
zionale (nel cast Gabriel Byrne, 
Peter Vaughan, i giovani Hans 
Matheson e Melanie Thierry) 
confezionato con tanto di dialo¬ 
ghi inglesi e sottotitolo ad hoc 
{Making love): e c’è già l’interesse 
di Miramax e New Line. Ma l’au¬ 
tore preferisce pari are di prodotto 
all’europea più cheall’americana. 
<6i discute tanto di Europa, ma il 
prezzo delle mozzarelle non è 
tutto, c’è una questione di identi¬ 


tà culturale e questa è una storia 
che raccoglie contributi italiani, 
boemi, irlandesi, inglesi, france¬ 
si... in più girata a Praga e che 
tocca momenti fondamentali 
dellevicendeeuropeecomeil na¬ 
zismo 0 la Primavera del ’68». 

E che non ha pudori sentimen¬ 
tali, come ama dire Smona Izzo, 
sceneggi atri ce assi eme a G razi ano 
Diana, a transitare nel melo¬ 
dramma. <^bbiamo riscaldato il 
romanzo, dove la storia d’amore 
era accennata, perché non ci pia¬ 
ce la frigidità emotiva del cinema 
italiano». Scontentando Paolo 
Maurensig? No, se è vero che ieri 
mattina, alla «prima» per la stam¬ 


pa (l’uscita venerdì in 80 copie), 
c’era anche lo scrittore friulano 
(rivelato da La variante di Lune- 
burg, che presto diventerà a sua 
volta un film prodotto da Ciro 
Ippolito). «I colleghi mi diceva¬ 
no: "sefanno un film dal tuo li¬ 
bro, non andarlo neanche a vede¬ 
re”. E invece Canone inverso mi è 
sembrato bellissimo, soprattutto 
nelle musiche, e anche abbastan¬ 
za fedele». Tra le musiche - Bach, 
Paganini, Dvorak, ma anche il 
jazz «come momento eversivo, 
goliardico»-e naturai mente il fa¬ 
moso «canone inverso» compo¬ 
sto da Ennio Morricone per r^i- 
tuireil senso riposto di una musi¬ 


ca a due voci in cui la seconda 
esegue a ritroso la partitura della 
prima. 

Violino e pianoforte, è ovvio. 
Strumenti galeotti per i giovani 
Jeno e Sophie. E arriva diretta- 
mente dal set di Tornatore la 
<A/irtuosa» MelanieThierry, cheli 
faceva innamorare a prima vista 
il pianista sull’oceano Tim Roth e 
qui ha imparato a suonare. Bion¬ 
dina, diciott’anni appena, non 
vuol dire molto di sé. Mentre To¬ 
gnazzi annuncia una commedia. 
Il matriarca, su un uomo che at¬ 
traverso la tavola tenta di inglo¬ 
bare tutto, affetti compresi. L’i¬ 
spirazione? Suo padre Ugo. 




TEATRO 


BERLINO S parte da un hotel da 
un milionedi dollari. È il titolo del 
nuovo film di Wim Wenders, The 
Million Dollar Hotel, che apre oggi 
laSOesimaedizionedel Filmfestdi 
Berlino. Titolo altamente simboli¬ 
co: sosti tu ite al la parola «milione» 
un suo multi¬ 
plo (che so: un 
miliardo, un 
fantastiliardo, 
un megaspiril- 
liardo di dolla¬ 
ri ) e avrete 
un’idea del 
nuovo centro 
commerciali 
multimediale 
dove, da que¬ 
st’anno, si svol¬ 
ge il festival. 

Non siamo più 
nella vecchia e 
un po’ fatiscen¬ 
te sede all’ini¬ 
zio della Ku- 
Damm: addio 
ai dintorni del¬ 
lo zoo, alla zo¬ 
na di Christia¬ 
na F. e dei pro¬ 
to-punk di 
quando Berlino 
era ancora divi¬ 
sa in due. Sa¬ 
mo a Potsda- 
merplatz, dove 
Renzo Piano e 
altri architetti 
hanno inventa¬ 
to il futuro. 

Confessia¬ 
molo: fa una 
certa impres¬ 
sione ritirare 
l’accredito per 
il SOesimo Fil- 
mfest laddove, 
solo due anni 
fa, c’era il can¬ 
tiere più grande 
d’Europa e mi¬ 
gliaia di operai, 

quasi tutti dell’Est, lavoravano 24 
ore su 24, illuminati la notte dai 
riflettori, per costruire ciò che og¬ 
gi è il luogo-simbolo della Berlino 
del 2000. In questo quartiere vir¬ 
tuale, che sembra graficamente 
conc^ito per un videogame - o 
che ricorda, più concretamente, le 
città immaginarie che costruiva¬ 
mo con il Lego da ragazzi -, il festi¬ 
val del cinema trova, la propria 
col locazione perfetta. È fin troppo 
facile dire che Potsdamerplatz è 
un set: ma è proprio cosi, soprat¬ 
tutto quest’anno, quando il com¬ 
plesso è costruito solo a metà e 
piazzandosi sotto l’Info-Box (la 
scatola rossa, museo-osservatorio 
dei cantieri, che per anni è stata 
uno da luoghi più visitati del 


mondo) si possono contare anco¬ 
ra 30-40 gru nel raggio di 500 me¬ 
tri. Questo è il festival cinemato¬ 
grafico che inaugura il millennio, 
il primo in cui fogliando il cata¬ 
logo trovi accanto a molti film la 
data di produzione «2000», ed è 
giusto cheavvenga qui, in un luo¬ 
go mutante, dentro un gigantesco 
Work in progress. Speriamo che 
qualcuno ci faccia un documenta¬ 
rio, su questo festival. Wim Wen¬ 
ders sarebbe perfetto... 

Oggi, accanto a Wenders, ci sa¬ 
ranno un divo australiano che la¬ 
vora in America (Mei Gibson) e 
un’ucraina cresciuta negli Usa e 
adottata dalla Francia che ne ha 
fatto la propria ultima Giovanna 
d’Arco (Milla jovovich). Sono gli 


EallaSchaubuhne 
va in scena il corpo 


CONSUELO GALVANI 

BERRLINOAIIa fine del Ku 
Damm, il boulevard della West Ci¬ 
ty di Berlino, ormai decentrato e 
in degrado da quando il cuore pul¬ 
sa a Mitte, si apre la nuova stagio¬ 
ne del teatro della Schaubùhne, 
l’edificio progettato da Eric Men- 
delsohn come grande cinema ne¬ 
gli anni Venti e assurto, a partire 
dagli anni Ottanta, a Walhalla del¬ 
l’avanguardia teatrale capeggiata 
da Peter Stein, Karl Michael Grù- 
ber, e Lue Bondy. E così, come il 
gruppo di Peter Stein aveva co¬ 
minciato negli spazi angusti della 
scena teatrale «off» di Kreuzberg, 
anche la nuova direzione artistica 
formata da Sasha Waltz (coreogra- 
fa) e Thomas Ostermeier (regista 
teatrale), poco più che trentenni, 
porta ora il soffio della rivolta dal¬ 
ia Barackeedai locali decadenti di 
Mitte al più elegante palcoscenico 
dell’Ovest, sconvolgendone le ra¬ 
refatte atmosfere. Non più la com¬ 
posta esegesi del testo, esercitata 
sui classici, dall’Orestiade all’Am- 
leto, ma la realtà so¬ 
ciale e i suoi rifiuti, le 
perversioni della cul¬ 
tura del denaro e l’i¬ 
steria del consumo 
che tutto riduce a 
spettacolo sono ora i 
nuovi imperativi. 

Un’estetica da Train- 
spottingl 

L’affermazione, co¬ 
munque, di un teatro 
radicalmente con¬ 
temporaneo, che ri¬ 
trovi la sua aggressi¬ 
vità critico-sociale 
mettendo in scena autori dell’ul¬ 
tima ora e nuove modalità di rac¬ 
conto: la Schaubùhne si propone 
come l’officina del nuovo teatro 
tedesco.Non a caso, in entrambe 
le prime di Sasha Waltz e di Tho¬ 
mas Ostermeier, lo spazio della 
palcoscenico è scavato fino allo 
zoccolo nudo di cemento, in un 
gesto simbolico di nuovo inizio 
lontano dagli illusionismi da in¬ 
terno borghese che avevano ca¬ 
ratterizzato gli ultimi anni.La co¬ 
reografia Kòrper (Corpi) di Sasha 
Waltz marca l’inizio programma¬ 
tico di una radicale estetica del 
corpo, in un’epoca in cui esso di¬ 
viene sempre più organo, pezzo 
da trapianto, duplicato genetico. 
Nel le sue scene Sasha Waltz sezio¬ 


na e ricompone il corpo in anato¬ 
mie surreali, rovesciando l’utopia 
pervertita alla ricerca di un corpo 
perfetto e artificiale, in una danza 
che metta in movimento «sangue 
e ossa». La percezione del corpo, 
afferma la coreografa, è «un atto 
politico». La danza eii teatro, nel¬ 
le intenzioni della nuova regia, 
devono compenetrarsi oltrepas¬ 
sando i limiti estetici del teatro 
tradizionale per poter percepire 
adeguatamente la complessa real¬ 
tà contemporanea. E ciò èpossibi¬ 
le solo attraverso un ritrovato 
ruolo della fisicità, sia nella dan¬ 
za, sia nella parola. 

Anche Thomas Ostermeier in¬ 
nesta inserti coreografici metten¬ 
do in scena il lavoro teatrale Per- 
sonenkreis 3.1 dell’autore svedese 
Lars Norén. Il titolo del dramma, 
che tradotto significa «Apparte¬ 
nente al gruppo sociale 3.1», ri¬ 
manda al marchio burocratico 
usato dalle autorità svedesi per 
designare! gruppi sociali emargi¬ 
nati. Lo spazio scenico è un’arena 
di tristezza urbana, un desolato 
quadrato di cemento come la sta¬ 
zione di una metro¬ 
politana in cui vanno 
e vengono passanti 
frettolosi e indifferen¬ 
ti e dove si giocano i 
drammi di declassati, 
senza tetto, alcolizzati 
e drogati. Il dramma 
di Lorén, autoredi ol¬ 
tre quaranta drammi 
e fortemente ispirato 
alle teorie del sociolo¬ 
go Pierre Bourdieu, 
non racconta nulla, 
descrive uno stato di 
apatia senza inizio e 
senza fine, interrotto solo da sin- 
golefisiognomie, stralci di biogra¬ 
fie, scatti di rabbia edi disperazio¬ 
ne. Nello spettacolo di quattro 
ore e mezzo Ostermeier riporta la 
realtà sulla scena mettendo a nu¬ 
do il fondo nero della società dei 
consumi. Dà voce ai miserabili 
dell’asfalto, rendendo visibili co¬ 
loro che ci sono normalmente in¬ 
visibili. Citando Kafka, un perso¬ 
naggio afferma: «C’è sempre spe¬ 
ranza, ma non per noi». Nella 
Berlino borghesedell’Ovest Oster¬ 
meier mostra l’altra faccia della 
«NeueMitte»(il nuovo centro po¬ 
litico). L’inferno, scrive Lorén, è 
dentro di noi e i derelitti sono gli 
angeli senza dio che portano den¬ 
tro di loro il nocciolo della verità. 


Il 

Addio al teatro 
di Peter Stein 
Ora regna 
Ostermaere 
affiora la realtà 
coi suoi rifiuti 

—ff— 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


attori di Million Dollar Hotel, film 
inaugurale all’insegna della con¬ 
traddizione: dirige un tedesco, ma 
sarebbe difficile immaginare un’o¬ 
pera più meticcia. E la parola «dol¬ 
laro» nel titolo fa capire subito 
quale lingua si parlerà. I titoli più 
attesi del Filmfest sono americani: 
Three Kings con George Clooney, 
The Talented Mr. Ripl^ di Min- 
ghella. Magnolia con un Tom 
Cruise che tutti giurano da Oscar, 
Hurricane sul pugile galeotto Ru- 
bin Carter già cantato da Bob Dy- 
lan. Man on theMoon di Forman 
con jim Carrey, Any GIven Sunday 
di Oliver Stone con Pacino, sul 
mondo del football, e natural¬ 
mente il più istericamente atteso 
di tutti, TheBeach, chesegna il ri¬ 


torno di Leonardo «Titanio» Di 
Capri 0 . 

Saranno questi divi a dare al fe¬ 
stival la sua cifra. M a anche loro si 
troveranno bene a Potsdamer¬ 
platz. Perché questo luogo proget¬ 
tato dai migliori architdti del 
mondo comunica inequivocabil¬ 
mente un’ideologia. Sorge dove 
per 30 anni il Muro ha diviso il co¬ 
muniSmo dal capitalismo, e sanci¬ 
sce la vittoria di quest’ultimo - e 
della sua malattia infantile, il con¬ 
sumismo. Ogni palazzo ha il no¬ 
medi uno sponsor. Tutto ciò che 
non èoccupato da uffici èdestina- 
to allo smercio: di film (numerosi 
cinema, tra cui un Imax come 
quelli di Parigi e Londra), di cibo, 
di articoli vari ed assortiti (nell’e¬ 


norme galleria Arkaden, destinata 
allo shopping). Qui il consumi¬ 
smo celebra se stesso in una curio¬ 
sa alternanza di squallore e bellez¬ 
za: è molto brutto, ad esempio, il 
colore «cacchetta di neonato» di 
numerosi palazzi, mentre sono 
semplicemente meravigliosi gli 
edifici in vetro e metallo del Sony 
Center (che sarà aperto a pieno re¬ 
gime solo da giugno) e nel com¬ 
plesso il centro offre scorci straor¬ 
dinari, soprattutto dovagli edifici 
convergono sul crocicchio di Po¬ 
tsdamerplatz assottigliandosi co¬ 
me fette di torta. 

Poco più in là, in mezzo alle 
pozzanghere e ai bulldozer, all’ini¬ 
zio di una stradina che si chiama 
Stresemanastrasse, c’è uno dei po¬ 
chi pezzi di Muro rimasti in piedi: 
un pannello ospita il famoso, su¬ 
per-fotografato murale della Tra- 
bant che sfonda il cemento, ma è 
sovrastato da un manifesto di Hur¬ 
ricane {con la faccia di DenzeI Wa¬ 
shington grande come un palaz¬ 
zo) che lo fa scomparire. È l’enne¬ 
simo segno di un panorama urba¬ 
no più adatto a un safari fotografi¬ 
co che all’overdose di film che ci 
aspetta da oggi al 20 febbraio. Og¬ 
gi comunque entriamo nell’hotd 
da un milione di dollari di Wen¬ 
ders: domani vi sapremo dire se il 
servizio dall’altezza della spesa. 


Asinistra Wim 
Wenders. In basso 
un'immaginedi 
Potsdamer Strasse. 
In alto PeterStein. 
Nella foto grande un 
particolaredi un 
manifesto del 
Filmfest 
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Urtata «Oauriamo la moviola» 

D'accordo la Rai, contrari Mediasdt e Biscardi 


TORINO II calcio molesto, pieno di 
acredine, di violenza fisica ed ideo¬ 
logica, di polemiche e di ripicche, 
di moviole più o meno camuffate, 
di isterici processi televisivi, di po¬ 
lizia in a^to da guerra, di tifosi 
che non fanno più i tifosi, comin¬ 
cia a perdere simpatie. Anche! gio¬ 
catori, a volte protagonisti in nega¬ 
tivo peri loro atteggiamenti elelo- 
ro dichiarazioni, cominciano ad 
avvertire un certo malessere. Ieri, 
sull'argomento, è sceso in campo 
Ciro Ferrara, difensore juventino. 
Per porre un freno al clima d'intol¬ 
leranza, il giocatore ha lanciato 
una proposta: una domenica senza 
commenti sugli ^isodi da movio¬ 
la. Una provocazione. «Proviamo a 
stare zitti per primi noi tesserati - 
dice- i giocatori, gli allenatori, i di¬ 
rigenti. Ma sarebbe bello se per 
una settimana facessero altrettanto 
anche! giornali e le tv. S preoccu¬ 
passero soltanto di scrivere della 
partita da un punto di vista tecni¬ 
co edi mostrarei gesti atletici della 
giornata. Altrimenti si rischia di ri¬ 


durre tutto soltanto a parlare e di¬ 
scutere sugli errori degli arbitri. Ma 
il calcio non è solo questo: come 
ho detto prima c'èancheun aspet¬ 
to tecnico, che rischia di venire 
ignorato». 

«Il momento è difficile per tutti 
e dobbiamo tranquillizzarci tutti 
quanti - ha proseguito Ferrara - è il 
caso, secondo me, di dare la prova 


di essere capaci, per una domenica, 
di fare un silenzio assoluto sugli 
episodi da moviola. Gli errori degli 
arbitri, probabilmente, continue 
ranno a esserci, ma almeno po¬ 
tranno lavorare serenamente. In¬ 
torno a loro s'è generata una pres¬ 
sione tremenda che influisce sul 
loro rendimento. È la paura di sbe 
gliare che li porta a sbagliare. 


Quindi torniamo a parlare delle 
partite con una visione più ampia, 
non viste soltanto attraverso que 
gli errori cheavrebbero danneggia¬ 
to più 0 meno una squadra o l'al¬ 
tra». 

L'idea di Ferrara ha trovato nu¬ 
merosi consensi. Il presidente del¬ 
l'Aia, l'associazione degli arbitri, 
Sergio Gonella plaude alla propo¬ 
sta del giocatore. «Voglio ribadire 
che per gli arbitri le moviole è un 
fatto estraneo al gioco - dice Go¬ 
nella - non letemono, le usano so¬ 
lo per potersi, eventualmente, mi¬ 
gliorare rivedendo alcuni movi¬ 
menti in campo». «La moviola - 
aggiunge Gonella - non serve a 
giudicare un arbitro. Se qualcuno 
lo crede vuol dire che non capisce 


nulla di calcio». Giovanni Bruno, 
direttore di RaiSpoit, ci fa un pen¬ 
siero. Di fronte alla proposta di 
Ferrara dice: «Proviamo». «È una 
proposta difficile, perché la movio¬ 
la fa parte del nostro quotidiano». 
Bruno sottolinea checon la Dome 
nica Sportiva «la Rai non fa una tv 
arrabbiata». E allora apre all'idea di 
Ferrara. «A noi piacerebbe molto 
un calcio raccontato, il ralenti use 
to solo per un gol o una bella azio¬ 
ne. L'unico dubbio è: saremo tutti 
maturi?». Bruno spiega con un 
esempio: «Se arriva Lippi, gli chie 
di un commento alla partita, e 
quello urlachenon c'era un rigore, 
la moviola diventa un obbligo 
giornalistico. Ma sei calciatori non 
commentano, noi siamo disposti a 


fermarci per una domenica. Ma lo 
devono fare tutti, senza eccezione 
alcuna». Se Bruno èd'accordo, non 
altrettanto lo sono Ettore Rognoni, 
direttore dei servizi sportivi di Me 
diaset e Aldo Biscardi, conduttore 
del «Processo», dove I e ri sse verbai i 
sono il suo punto di forza. Capisco 
che questa proposta venga dai cal¬ 
ciatori - dice Rognoni - ma in que 
sto modo si vuole dare troppa im¬ 
portanza alla moviola. Mi sento 
tranquillo, abbiamo deciso di ri¬ 
durre lo spazio dedicato alla mo¬ 
viola, ma de/o dire che è utile so¬ 
prattutto a chiarire episodi contro¬ 
versi. Penso proprio chela moviola 
sia il finto colpevole delle polemi¬ 
che legate alle domeniche calcisti¬ 
che». U.S. 


Violenza, si muo\^ la legge 

La Camera dà l'ok al disegno ideato nel '98 


NEDOCANETn 

ROMA Le aspre polemiche sugli 
striscioni razzisti hanno accelera¬ 
to i tempi: ieri la commissione 
Giustizia della Camera ha final¬ 
mente dato via libera al disegno 
di legge sulla violenza negli stadi, 
nel testo messo a punto da Vin¬ 
cenzo Sniscalchi (Ds). È stato 
stralciato solo l'articolo che preve¬ 
deva che le società organizzatrici 
di manifestazioni sportive (e cul¬ 
turali) contribuissero, per almeno 
il 50%, al pagamento delle spese 
per la sicurezza. «Lo stralcio - ha 
commentato Sniscalchi - riguar¬ 
da una materia che va approfon¬ 
dita, come d'accordo con il mini¬ 
stero dei Beni culturali». La stessa 
commissione approfondirà il te¬ 
ma in un confronto con il gover¬ 
no previsto per la prossima setti¬ 
mana. Il testo inizialmente stabili¬ 
va che le somme così incamerate 


venissero destinate ai fondi pen¬ 
sionistici delleforzedi polizia. 

Il provvedimento viene da lon¬ 
tano. Venne presentato nel feb¬ 
braio del 1998 dal l'ali ora vice pre¬ 
sidente del Consiglio, Walter Vel¬ 
troni, sull'onda di alcuni episodi 
di violenza negli stadi. Il primo 
dicembre scorso, il relatore pre¬ 
sentò il testo ora approvato. 

S prevede l'istituzione di un 
Osservatorio presso la Presidenza 
del Consiglio «sul tifo calcistico», 
che predisporrà, ogni due anni, 
un piano nazionale d'azione e di 
intervento per la tutela dei diritti 
e l'adempimento dei doveri dei ti¬ 
fosi, che segnalerà al governo 
l'opportunità di interventi anche 
l^islativi, in relazione all'evolu¬ 
zione del fenomeno della violen¬ 
za. Questa èia novità istituzionale. 
Le altre norme sono aggravamen¬ 
ti di misure di quanto previsto 
dalla legge del 1998. In particola¬ 
re per quanti contravvengono al¬ 


le disposizioni che vietano l'inci¬ 
tamento 0 l'induzione alla vio¬ 
lenza, viaggiano senza biglietti o 
tentano di forzare l'ingresso allo 
stadio (puniti con il divieto di ac¬ 
cesso agli stadi e l'obbligo di 
comparizione in questura il gior¬ 
no denegare) c'è la reclusione da 
6 mesi a 2 anni, anziché da 3 a 18 
mesi. Con reclusione da 3 mesi a 
3 anni chi lancia corpi contun¬ 
denti durante competizioni spor¬ 
tive o da mezzi di trasporto in so¬ 
sta o in transito. Per i reati com¬ 
messi su persone 0 cose con l'uso 
di violenza, in caso di manifesta¬ 
zioni sportive, le pena è aumen¬ 
tata della metà. Inoltre nel dise¬ 
gno di legge è previsto il divieto 
di bagarinaggio (sanzione da 500 
mila lirea 3 milioni) e letrasferte 
devono essere organizzate sem¬ 
pre con l'autorizzazione della 
Questura competente. Processo 
per direttissima per chi trasgredi¬ 
sce, l'arresto in caso di flagranza. 


IL COMMENTO 

Il ministro Melandri 
«Ora approviamo 
ii testo definitivo» 

«Il lavoro a/olto dalla commissio¬ 
ne rappresenta un decisivo passo 
in avanti nella definizione di nor¬ 
me che consentano di dotare il 
nostro Paese di uno stmmento ef¬ 
ficace per affrontare fenomeni di 
violenza nelle manifestazioni 
sportive». Questo è stato il com¬ 
mento del ministro dei Beni cultu¬ 
rali Giovanna Melandri, dopo 
aver appreso gli esiti della seduta. 
«La commissione - prosegue - ri¬ 
servandosi l'esame di un'unica di¬ 
sposizione, ha approvato tutti i ri¬ 
manenti articoli del disegno di 
l^ge. M i auguro che si possa ra¬ 
pidamente arrivare all'approva¬ 
zione di un testo definitivo». 



IN BREVE 


Coppa Italia 
Stasera Cagliari-Inter 

■ Staseraalle20,45suRaiunolase- 
mifinaled'andatadiCoppa Italia 
tra Cagliari einter. Domani all'Q- 
limpico (ore20,45, Stream) l'al¬ 
tra semifinaletraLazioeVenezia. 

Mihajlovic fuori 
due giornate 

■ Mihajlovic, espulsodomenica 
scorsaperunagomitataaFeiran- 
te, eQ 'N ei 11 sono stati fermati per 
duegiomate.UntumoaNedved, 
Tudor,Genaux, Flilario, M orabito 
eSala. 

Snowboard, 

Raningler favorita 

■ L'italianaCamnenRaninglerètra 
lefavoriteperii podio nellagara 
di coppadel mondo di sno¬ 
wboard Fis, spedalità boarder 
cross, in programma oggi aCam- 
piglio. 

Schumacher 
gira spot per la Rat 

■ ArrivoaRomapoiaspassodaCa- 
racallaal Colosseo in mezzo al 
traffico. M ichael Schumacher 
scende in tuta rossa dal lasua Fer¬ 
rari FI, si toglieil casco, entrain 
un concessionario Fiatechiede 
una600, «rossa, cos non mi sba¬ 
glio»: èquesto il messaggio del 
nuovo spot Fiat gi rato a Roma dal 
tedescodellaFerraii. 

TourdeFrance 
Virenque: «Vincerò» 

■ «AII'appuntamentodelTourde 
Francespero proprio di esserci, e 
ci sarò pervincere!»Lo hadichia- 
rato un Richard Virenqueti rato a 
lucido dopoleultimeiagioni re¬ 
sedifficili dal suo coinvolgimento 
nel caso doping dellaFestina. 

Scherma, maschere 
trasparenti a Sydney? 

■ Unacommissionespedalecom- 
postadadue medici, dueinge- 
gneii edueatleti - laSemi - stadi- 
scutendo a Londradel r i nseri- 
mento nel la schermadel le nuove 
maschere trasparenti. 


Attenti al calcio italiano, violento ecorrotto 


KLAiUS DAVI 

Il calcio italiano è uno degli argo¬ 
menti più dibattuti dalla stampa na¬ 
zionale ed internazionale oltre 
4.000 articoli dedicati all'argomento 
nei solo 1999. La scritta «Onorealla 
tigre Arkan!», apparsa nella Curva 
Nord dello stadio Olimpico durante 
Lazio-Bari dd 30 gennaio, ha scate 
nato accesi dibattiti ndia stampa 
estera. A questo clima infuocato in 
ambito sportivo fa eco una situazio¬ 
ne politica arroventata dovuta alle 
dichiarazioni filo Haider di Umberto 
Bossi, che hanno spinto il quotidiano 
Lib&ation a titolare «Un piccolo Hi¬ 
tler preoccupa l'Europa e Bossi è suo 
amico». È quindi inevitabile che al¬ 
cuni organi di stampa assimilino i 
due «eventi» stabilendo legami fra i 
due estremismi non sempre gustifi- 
cabili dai fatti. 


LA STAMPA ESTERA 


Questa settimana la rilevazione di 
Nathan il Saggo con la supervisione 
di McCann Erickson Italiana, su ol¬ 
tre 90 testate straniere ha contato 
circa 40 articoli dedicati all'argo¬ 
mento riguardante il calcio italiano. 
L'indice di immagine riscontrato ha 
raccolto pareri negativi da ogni ango¬ 
lo dd mondo con un totale di -15 (in 
una scala che va da -200 a +200). 

Accanita e spregiudicata, la stam¬ 
pa inglese, per prima, manifesta la 
sua indignazione verso la tifoseria 
italiana: «Durante la partita Lazio- 
Bari, i tifosi ddia Lazio hanno mo¬ 
strato ritratti di Mussolini insieme 
ad una gigantesca bandiera in me 
moria di Arkan» (The Times), e sup¬ 


porta, inoltre, il The Guardian, nife 
rendasi alla stessa partita: «AIen Bo- 
ksic ha espresso il suo disgusto per lo 
striscione esposto dai tifosi ddia La¬ 
zio. Lo striscione inneggiava Arkan, 
il mercenario recentemente assassi¬ 
nato». 

Segnali di disapprovazione e allu¬ 
sivi ad un'eventuale connessione po¬ 
litica fra la tifoseria laziale e il retag¬ 
gio fasdsta ddia storia italiana 
giungono anche dalla Spagna. «Nd- 
la curva Nord ddio stadio Olimpico 
di Roma si erano già viste cose che 
fanno rabbrividire Croci uncinate, 
croci cdtiche, striscioni antisemiti, 
ma l'enorme striscione apparso du¬ 
rante la partita Lazio-Bari ha lascia¬ 


to esterrefatto l'intero Paese» (La 
Vanguardia) e rincara la dose il quo¬ 
tidiano EI Pais, su cui una partita di 
serie C, come Livorno-Pisa ha avuto 
grande eco: «Oltre al la questione dd- 
lo striscione inneggiante di Arkan, in 
un altro stadio, durante una partita 
di serie minore, tre persone sono ri¬ 
maste lievemente ferite a causa ddio 
scoppio di una bomba-carta». 

I dibattiti sul calcio italiano non 
terminano qui e coinvolgono anche 
gli scandali riguardanti la questione 
ddia tentata corruzione agli arbitri e 
dd Totonero. A questo proposito voci 
aitiche si registrano sui gornali te¬ 
deschi e inglesi, che ironicamente 
raccontano: «Il presidente ddia Ro¬ 


ma, Franco Sensi, ha il problema di 
cosa farsene dd 41 orolog Rolex, do¬ 
po che questi, regalati agli arbitri e ai 
designatori di serie A, sono stati ri¬ 
spediti al mittente Sicuramente Sen¬ 
si troverà un modo brillante per rid¬ 
dare il dono mancato» osserva l'in¬ 
di pendant e si chiede inoltre la Sud- 
deutscheZdtung: «L'ondata di scan¬ 
dali mafiosi è da attribuire al fatto 
che attualmente lo sport viene preso 
di mira da^i organi gudiziari? Ri¬ 
cordiamo che la scoperta ddio sport 
come circolo vizioso è avvenuta prin- 
cipalmentein Italia». 

Qualche nota di merito sul calcio 
italiano, comunque, ce la segnala il 
Times: «Il gioco incese è un bd pez¬ 


zo indietro rispetto a qudio italiano 
per quanto concerne la qualità dd 
gioco». Ma, purtroppo, un altro fat¬ 
tore ai tico, chedannegga l'immag¬ 
ne dd calcio italiano, è da imputare 
ai supa stipendi dd giocatori, come 
sintetizza, allibito, il quotidiano 
sportivo spagnolo Diario As: «La La¬ 
zio mette sul tavolo 6 miliardi di pe- 
setas che il gocatore dd Reai Ma¬ 
drid, Raul, ha stipulato come clauso¬ 
la di resdssioneegli offre 900 milio¬ 
ni di pesetas netti a stagone Se Raul 
accetta l'offerta sarà uno dd calcia¬ 
tori più pagati dd mondo». 

Se la reputazione ddi'ltalia all'e¬ 
stero fosse legata esclusivamente al¬ 
l'immagine dd calcio, il «Bdpaese> 
rimarrAbe inchiodato alla grigia 
stagone di tangentopoli. Non basta¬ 
no i successi dd club italiane a miti¬ 
gare le critiche vaso un mondo or¬ 
mai considaato equivoco e foriao di 
paicolosi estremismi. 


Sport estremo 
Record di 3 italiani 

■ Treatleti italiani,specialisti incor¬ 
sa ad altaquota, Bmno Bronod 
(38anni),FabioMeraldi(35)e 
Jean Pellissier(28) hanno stabilito 
il nuovo record mondialedi scala- 
taariivandodi corsainvettaal 
monteAconcagua, il picco più al¬ 
to del conti nenteAmericano, si- 
tuatonellaCordiglieradelleAn- 
de,inArgentinain3ore40minu- 
ti. I tre hanno stabi I ito anche i I re¬ 
cord di discesalo 72 minuti. 

Rugby, al Haminio 
Italia-Inghilterra 

■ Italia-Inghilterradeltorneodelle 
Sei Nazioni, in programmai! 18 
marzo, si giocherà allo stadio Fla¬ 
minio, lohaconfemnatolafede- 
razioneitalianarugby. 



BOLOGNA. La sezione orienteering del 
Circolo Dozza Atc di Bologna da diversi me¬ 
si è al lavoro per allestire una decima edi¬ 
zione davvero straordinaria del "Trofeo 
Centro Storico" in programma il 12 marzo. 
L'appuntamento è in piazza Maggiore perle 
8,30, mentre la prima partenza verrà data 
alle 9,30. L'iniziativa, che è a livello nazio¬ 
nale, è valida anche come seconda prova 
del "Trofeo Centri storici Emilia-Romagna". 

L'orienteering è uno sport assai giovane. 
In Italia si sviluppò negli anni Settanta e a 
Bologna proprio il Circolo Dozza Atc fu tra i 
primi sodalizi a organizzare manifestazioni. 
È una pratica sportiva affascinante e tutti 
possono cimentarsi in quanto è considera¬ 
ta un gioco, un impegno agonistico e un 
momento ecologico. La scuola ha prestato 
attenzione a questa attività che consente di 
sviluppare la personalità degli allievi. È uno 
sport che prevalentemente si svolge nei 


- informazione pubblicitaria - 

Il 12 maraD a Bologna 10° 'Trofeo Centri Storici" valido come prova nazionale 

Orìaiteerìngt appuitamenbo in piazza Maggiore 

Un mese spedale dello sport con "Bimbi In piazza" e la camminata "Strabologna" 


boschi, ma che si sviluppa anche nei par¬ 
chi cittadini e nei centri storici. E non è un 
caso, come sottolinea l'animatore della 
manifestazione bolognese Adelmo Brunelli, 
che ancora una volta la piazza principale 
del capoluogo emiliano, cioè piazza 
Maggiore, ospiti la gara nazionale del 12 
marzo. 

Alla partenza verrà consegnata a ogni 
concorrente una dettagliata e aggiornatissi¬ 
ma cartina di Bologna con specifici riferi¬ 
menti dei vari punti di controllo. 
Protagoniste saranno le scuole. A tale pro¬ 
posito c'è da sottolineare che proprio gli 
studenti e i concorrenti liberi gareggeranno 
su un percorso più corto e riferito al centro 
storico di Bologna, mentre gli agonisti sa¬ 
ranno impegnati in percorsi più lunghi che 
toccheranno la fascia collinare andando ol¬ 
tre i Giardini Margherita. 

Le iscrizioni si ricevono alla segreteria del 



Nelle foto, alcuni momenti di manifestazioni di orienteering organizzate a Bologna dal Circolo Dozza Atc 


Circolo Dozza Atc (via San Felice 11 - tei. 
051-225659) dal 28 febbraio fino a martedì 
7 marzo per gli agonisti, mentre per le scuo¬ 
le e per i concorrenti liberi si arriverà a gio¬ 
vedì 9 marzo. 

C'è un particolare che va sottolineato: la 
manifestazione del 12 apre una serie di ini¬ 
ziative che vanno sotto il nome di "Marzo 
2000: mese di sport in piazza Maggiore" 
con l'organizzazione del Circolo Dozza Atc e 
dell'Uisp provinciale e col patrocinio di 
Comune e Provincia di Bologna e Regione 
Emilia-Romagna. E attorno a queste realtà 
sportive c'è un movimento che collabora atti¬ 
vamente. Le manifestazioni in programma 
dopo la gara di orienteering sono: domenica 
19 con inizio alle ore 14 "Bimbi in piazza" 
con giochi, gare sportive, esibizioni, ecc. Il 
26 marzo ore 9 c'è una classica camminata 
non competitiva, la "Strabologna" che vedrà 
al via alcune migliaia di bolognesi. 
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A N N ly E R SA R I 0. 

Organi collegiali 
Nozze d'argento 
fra amore e odio 
ma è tempo di riforme 


CHIARA ACCIARI NI 

I l mondo è pieno di organi coiiegiaii, a cominciare dai 
Consigiio dei M inistri. Eppure quando si dice «organi 
coiiegaii», ii pensiero di moiti, anche non apparte¬ 
nenti ai mondo deiia scuoia, va ai Consigiio d'istituto, al 
Consiglio di ciasse. Perché? lo credo che la fama degli or¬ 
gani coiiegiaii sia determinata, essenziaimente, daiie ^'an- 
di speranze che ne accompagnarono ia nascita e daiie ai- 
trettanto forti deiusioni che si registrano nei momento in 
cui ricorre ii venticinquesimo anniversario daiie prime 
eiezioni (9 febbraio 1975). 

Gii organi coiiegiaii deiia scuoia furono previsti, nei 
1973, neii'ambito di un'ampia iegge di deiega, che diede 
iuogo, nei 1974, aii'emanazione di cinque decreti deiegati 
da parte dei governo. Certamente, quei io contenente gii 
organi coiiegiaii è tra i più importanti, ma non si deve di¬ 
menticare che fu ia prima voita che furono discipiinati io 
stato giuridico degii insegnanti, i'aggornamento, ia speri¬ 
mentazione. M a quando si paria di «scuoia dei decreti de¬ 
iegati» si pensa sempre ad una scuoia in cui genitori, stu¬ 
denti, iavoratori, attraverso rappresentanti democratica¬ 
mente eietti, potevano per ia prima voita «dire ia ioro ». 

Da aiiora ie eiezioni si sono ripetute numerose voite. 
Eppure ii ciima in giro non è favorevoie. G ii organi coiie- 
gaii non sono moito popoiari. Ne ho avuto esperienza di¬ 
retta, quando mi sono dovuta occupare direttamente deiia 
ioro trasformazione; prima, presentando, insieme a nume¬ 
rosi coiieghi, una nuova proposta di iegge; poi, seguendo i 
iavori deiia Commissione Cuitura deiia Camera in quaiità 
di reiatrice.Quaii ie critiche più forti? Direi due; ia scarsa 
capacità di incidere suiia reaità deiia scuoia, caratterizza¬ 
ta, fino aiia iegge Bassanini, da un forte accentramento 
burocratico, che affidava ia maggoranza deiie decisioni ai 
M inistero e ai Provveditorati; ia confiittuaiità steriie che, 
taivoita, ha spinto a discussioni teoriche e ha paraiizzato 
ia possibiiità di cambiare quei poco che si poteva cambia¬ 
re. Ciascuna componente (genitori, docenti, studenti, capi 
di istituto, personaie ATA) ha una certa diffidenza nei 
confronti deiie aitre e ne auspica un ridimensionamento 
numerico, in aicuni casi fino a iiveiii prossimi aiio zero. 

Ma questi atteggiamenti rispecchiano soio una parte 
deiia verità. L a reaità è rappresentata, anche e soprattutto, 
da venticinque anni di iavoro comune, pur ne^i stretti 
marini su cui si potevano sviiuppare ie competenze degii 
organi coiiegaii, pur attraverso accesi dibattiti, che spa¬ 
ziavano daiia G uerra dei Goifo ai vetri rotti deiia paiestra. 
U n iavoro certo difficiie, ma spesso proficuo, che non è 
stato dimenticato nei percorso compiuto daiia Commis¬ 
sione Cuitura per fungere aiia proposta dei testo pronto 
per ia discussione deii'auia di M ontecitorio; un testo assai 
discusso, spesso criticato con motivazioni di natura azien- 
daiistica, che sembrerebbero, peraitro, basate su una mo¬ 
desta informazione circa ia compiessità dei percorsi deci- 
sionaii aii'interno deiie imprese. Comunque, ia scuoia dei- 
i'autonomia, che si accinge a decoiiare con ii prossimo an¬ 
no scoiastico, sarà caratterizzata dai fatto che numerose 
sceite saranno affidate aiia voiontà dei singoii istituti. U na 
voiontà che deve, ora più che mai, formarsi attraverso un 
procedimento democratico in organi coiiegaii previsti 
daiia iegge. Autonomia non può voier dire accentramento 
deiie decisioni neiie mani di pochi o, peggio, di uno soio. 
Autonomia, d'aitra parte, vuoie dire, anche etimoiogica- 
mente, capacità di darsi regoie. Per taie motivo è stata 
prevista ia possibiiità di individuare, nei regoiamento dei¬ 
ie singoie scuoie, compiti, articoiazioni, modaiità di fun¬ 
zionamento per gii organi coiiegiaii, rendendoii così più 
consoni aiie differenti situazioni. Autonomia non può, pe¬ 
rò, voier dire che ciascuna scuoia rappresenta, da questo 
punto di vista, un universo a sé stante, in cui possono ri¬ 
dursi ai minimo o proiiferare a dismisura i centri decisio- 
naii. L a iegge è, quindi, necessaria, per garantire aicune ii- 
nee generaii uguaii per tutti, tra ie quaii ie regoie suiia pa- 
riteticità deiia rappresentanza neii'organo fondamentaie 
deiia scuoia, e per affrontare ia prova deii'autonomia con 
gii strumenti necessari per favorire un reaie decentramen¬ 
to deiie decisioni, un'effettiva assunzione di responsabiii- 
tà, in un sistema scoiastico basato suiia vaiutazione dei ri- 
suitati. Insamma, per tutti, in particoiare per ii governo e 
ia maggoranza pariamentare, ii venticinquesimo anniver¬ 
sario deiia prima attuazione dei decreto suiia «partecipa¬ 
zione aiia gestione deiia scuoia», è ii tempo dei biianci, ma 
anche deiie sceite. 



Un disegno di M arco Petreiia 


Primo dìodo ^ edagog^i, filosofi, matematici analizzano 

. il riordino dei cicli alla luce dei saperi. «E vitare 

specialismi troppo precoci, uccidono la curiostà» 

La nuova scuola 
riflettori sui programmi 

GIANCARLO BOSETTI 


valenti. E non da ultimo leorganiz- 
zazioni sindacali. Sono possibili 
«i ntrecci perversi », come quel I i che 
teme la pedagogista (ordinaria alla 
Statale di M i lano) Susanna M an- 
tovani: <6e si sommerano le ten¬ 
denze accademiche, a forzare e an¬ 
ticipare la introduzione delle pro¬ 
prie tendenze specialistiche nella 
scuola di base, alle pressioni oalle 
resistenze sindacali del personale 
scolastico, rischiamo grosso». La 
docente milanese spiega: «Manca¬ 
no ancora direttive precise, eleat- 
tendiamo per pronunciarci, ma se 
conosco un po' i difetti del nostro 
sistema so che dobbiamo stare in 
guardia nei confronti della ten¬ 
denza ad appesantirei programmi 
e ad anticipare le pretese speciali¬ 
stiche, sovraffollando i primi anni 
di obbiettivi che a volte diventano 


esercizio di follia. A giudicare dai 
contenuti delle recenti prove di 
concorso per maestri elementari 
dove si affrontava la questione del 
significato della scienza nella so¬ 
cietà direi cheli rischio è già pre¬ 
sente. La riforma potrebbe ingi¬ 
gantirlo. Non ha alcun senso che 
un bambino di sette o otto anni 
vengo posto di fronte a problemi 
di filosofia della scienza. La scuo¬ 
la di base deve dare i fondamenti 
linguistici, deve insegnare a legge¬ 
re, scrivere e far di conto. L a pro¬ 
gressione formativa deve essere 
più globale, più graduale, il corso 
deve essere in partenza unitario. È 
più pericoloso anticipare una for¬ 
mazione speci al isti cache non pro¬ 
trarre una formazione unitaria. 
Preferisco pensare che gli inse¬ 
gnanti del le elementari vadano un 
po' più avanti piuttosto che quelli 
specializzati delle medie arrivino 
prima. La competenza disciplina- 
re, che certo dovrà entrare in fun¬ 
zione nell'ambito dei sette anni, è 
meno importante della competen¬ 
za nella relazione con i bambini, 
nel saperli motivare, nel gestire i 
gruppi di classe. E in generale sia¬ 
mo carenti nella formazione psi¬ 
copedagogica degli insegnanti più 
eh e nel I a speci al i zzazi on e». 

Anche per uno specialista della 
scuola come Giunio Luzzati», 

matematico, docente all'università 
di Genova, i programmi attuali 
sono sovraffollati e troppo ambi¬ 
ziosi. «L'intero assetto dei nuovi 
cicli è poco valutabile al di fuori 
dei provvedimenti attuativi, ma 
possiamo almeno utilizzare questa 
fase per fissare qualche criterio. 
Un sistema unico che inglobi ele¬ 
mentari e medie, nei sette anni, 
dovrebbe essere utilizzato per su¬ 
perare alcuni difetti evidenti del 
curriculum attuale. Per esempio i 
programmi per le elementari del 
1985 indicano degli obbiettivi 
troppo onerosi per la matematica 
e le scienze. Il risultato è che gli 
obbiettivi non vengono mai rag¬ 
giunti con la conseguenza che i 
ragazzi alle medie devono riparti¬ 
re dall'inizio. C'è una forte so¬ 
vrapposizione che costringe a ri¬ 
petere cose già fatte. L'aspetto 
cruciale della riforma sta qui: nel¬ 
la capacità di riformare il ciclo 
settennale come ciclo unico, an¬ 
che se a un certo punto l'inse¬ 
gnante generico dovrà passare le 
consegne a quel I o speci al izzato». 

Calibrare i bivi, dosare speci ali- 
smo e generalismo. In concreto: 
saranno le medie a rubare un an¬ 
no al le elementari o viceversa? Sui 
primi quattro anni vincerà sicura 
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LARIFORMADEICICLIORAHABISOGNODI«RIEMPIR- 
SI»DI PROGRAM M I.APRIAM OLA DISCUSSIONE CON PE¬ 
DAGOGISTI, MATEMATICI, FILOSOFI. IL RISCHIO PER 
MOLTI È DI ANTICIPARE TROPPO I SAPERI SPECIALIZ¬ 


ZATI 

C erto cheta tremare questa ri¬ 
forma dei cicli scolastici. Il 
cambiamento è forte e, per 
come è grande ecompi i cata I a mac- 
china della pubblica istruzione, la 
cascata del le conseguenze non fi ni- 
rà per anni e anni di sollevare pro¬ 
blemi. Attenzione ai numeri: ave¬ 
vamo un ciclo fatto di tre anni (fa¬ 
coltativi ) di scuola materna, seguiti 
da cinque (elementari) più tre (le 
medie) più cinque (le medie supe¬ 
riori), poi l'università con i suoi 
quattro 0 cinque anni. Dal settem- 
bredel 2001 i nuovi numeri saranno 
questi: dopo lematerne, oberi man- 
gonougualiconiltrienniogenerali- 
stadoveperfortunanon si pongono 


problemi di specializzazione, avre¬ 
mo sette anni di ciclo-base (che in¬ 
globano due anni prima di perti- 
nenzadellemedie), seguiti dal ciclo 
dellesuperiori (divisein un primo 
biennio, che completa l'obbligo, e 
in un secondo triennio di speci aliz- 
zazione(allafinedel qualeci saràun 
titolo che potremmo ancora chia¬ 
mare diploma di maturità). Dopo¬ 
diché l'università che da quello 
stesso anno accademico comincerà 
a funzionare secondo la logica del 
«tre più due», ovvero della laurea 
breveseguitadallalaureadi specia¬ 
lizzazione. 

Unavoltaaregimeil nuovo si ste¬ 
rna, si pone il problema complica¬ 


tissimo di capire «chi insegna che 
cosa a chi ». L'effetto del la riforma, 
che innalza l'obbligo finalmente a 
15 anni in attesa di passi avanti suc¬ 
cessivi e che anticipa di un anno il 
diplomadellesecondarie(al8anzi- 
chéal9anni),èdirompentesul no¬ 
stro sistema perché smembra, per 
così dire, le medie inferiori, rega¬ 
lando due anni alle «elementari» e 
un annoallesuperiori. Il settennio 
dovrà quindi essere concepito uni¬ 
tari amente dosando il passaggio da 
una formazione generaiista all'ini¬ 
zio del curriculum alle discipline 
specializzate, con insegnanti spe¬ 
cializzati (matematica, lingua ita¬ 
liana, lingue straniere, storia, geo¬ 
grafi a, sci enzeeeosì via). 

Come cambierà la formazione 
dei ragazzi italiani di pende in tutto 
dalla interpretazione dei cicli: e su 
questa incideranno le disposizioni 
applicative del ministero, le ten¬ 
denze del I e vari e di sci pi i n e accada¬ 
mi che, gli indirizzi pedagogici pre¬ 
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accertamento della sussistenza degli altri requisiti stabiliti dallo Statuto dell’Associazione. 

■SFAR 

ISTITUTO SUPERIORE FORtVlAZIONE AGGIORNAMENTO RICERCA 
ISTITUTO INTERNAZIONALE DI PEDAGOGIA CLINICA®^ 




1 53 - 50126 FIREN^ • Tei. e fax 055/65.31.616 
.pedagogiaclmfca.com 


i 













09UNI01A0902 ZALLCALL 1100:51:0702/09/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 mercoledì 9 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 39 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


COKie GONIO OGGI 
eiezioMi, 
negali 0 

ILLEGALI^ 

\ 


e. CHI IO SA/ 

ÌL CAVALlCRe 

MoN haamcora 

VlS<0 l SOt^bASGt 

/ 



BerìusGoni a testa bassa: elezioni illegittime 

Il Cavalieretuona da Radierai: con lapar condicio la consultazione regionale non validaeinaccettabile 
Il centrosinistra insorge Veltroni: parole gravi ssi me. ViolanteeMancino: dopo il fascismo voto sempre legale 


C'È TANTA ARROGANZA 
E UNA CULTURA FQVERA 

PIETRO SPATARO 


Q ualcuno a questo punto glielo dovreb¬ 
be spiegare. 3, qualcuno dovrebbe 
spiegareaSlvio Berlusconi chevivein 
un mondo Virtual e: chelaguerraèfinitada un 
pezzo, che la potente Unione sovietica non 
esistepiù.cheècrollatoii Murodi Berlino,che 
l'Italianon èpiùdaun pezzo al 1948echelasi- 
nistra (purtroppo) non èpiùcosì forte, diffusa 
e ramificata com'era cinquant'anni fa. Altra 
storia, altri partiti, altre culture: è cambiato 
tutto. 11 Cavai ieredi Arcoredovrebbe, almeno 
una volta, spegnere la tv che manda ancora 
quei I e vecch i e i mmagi n i da «bl ob» e staccare 
laspinadellaplaystation con laqualeogni sera 
combatte, nesi amo certi, la sua penosa guerra 
santa contro l'Impero del Male. Non pubere 
sceresanoun Paesecolpitodalla«mal edizione 
del gambero», nel qualea intervalli regolari si 
torna indietro, sempre più indietro, si scava 
nei meandri de! passato esi usali passato come 
unacl ava pesante. 

Qualcuno si faccia coraggio, qualcuno (ce 
n'èpiùdi uno)chenel Polohaancoraun po'di 
salein zucca, si liberi dallasindromede! «capo 
ha sempre ragione> edica a Slvio Berlusconi 
comestan n o reai men tei ecose. GI i spi egh i, i n- 
nanzitutto, che un Parlamento democratico, 
come recitano i manuali di diritto, non è 
un'assemblea di soci, un consi gliodi ammini- 
strazioneoil condominiodi Arcore. Funziona 
in base ad alcuneregolefondamentali esem¬ 
plici semplici ed èespressionedellasovranità 
popolare. Se approva una legge, qualunque 
l^ge, e lo fa rispettando il principio di mag- 
gi oran za, h a I a I egi tti mi tà (tutta I a I egi tti mi tà) 
per farlo. Un Parlamento, proprio per questo, 
non può compiere«colpi di mano». Non lodi- 
cono i comunisti, èilcuoredel pensiero libera¬ 
lemoderno. 

E anchecomprensibile, per un a certa fase, 
che un movimento allo stato nascente 
difetti di questeconoscenze. Èanchena- 
turalecheun partito nato da un'azienda viva, 
all'origine, qualche confusione di ruoli. Ma 
Forza Italia ormai esi steda quasi sette anni. E 
forseèil momento di mettersi astudiare. Spie 
gateal Cavai ierecheèdavvero innaturaleuna 
forza politicachefadegli affari privati del pro¬ 
prio leader la bussola per cercare le strategie 
politiche. I partiti politici sono nati ecresciuti 
nel corso dell'ultimo secolo come interpreti 
de! l'interesse di un ceto, di una classe, di una 
partedel I a soci età equal cun o an eh econ l'am¬ 
bi zionediinterpretarel'interessegeneral e. 
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ROMA Conlaparcondicio«liberticidaeilliberale»le 
grossi me elezioni non saranno «li bere, non saranno 
legitti me, non saran n o democrati che...». 11 Cavai i ere 
dai microfoni Rai di «Radioanch'io»riaccendelaten- 
sionepolitica.DurissimalareplicaimmediatadiVel- 
troni: «Sonofrasi gravissime, mai un uomo politico 

_ era arrivato a tanto». E durissimi 

anchei presidenti di SenatoeCa- 
mera. Mancino: «Nessuno può 
dubitaredellalegittimitàdelleele- 
zi on i sol 0 perch é i I Pari amento sta 
introducendo una nuova regola¬ 
mentazione della propaganda 
elettorale». E Violante: «Dopo il 
fascismo, ledezioni sono sempre 
state legittime». Poi il leader del 
Polo cerca di correggere: «Inten¬ 
devo sol o di re moral mente i 11 egit- 
time». Ma il candidato di An nel 
Lazio (nonchépresidentedellaVi- 
gilanza Rai) Storace, aveva già commentato: «Non 
mi scan dal izzo». M entre Fi n i : «Comeal sol ito èstato 
frai n teso». 11 costituzion al i sta Sartori : «Sono al I i bi to, 
Berlusconi èparanoi co comeN ixon sul Watergate». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE2, 3e4 


■ IL POLITOLOGO 
SARTORI 

Sono allibito 
Mi sembrano 
frasi paranoiche 
Mi ricorda 
Nixon 

col Watergate 


Genova il leader Ds 
traivalorì 
dei giovani iscrìtti 

■ Viaggio nel «laboratorio poli- 
tico»dellaLiguiia,viaggionel 
partito chestacambiando di 
piùenonsoloneigruppidiii- 
genti. Ieri Veltroni aGenova 
ha incontrato vecchi esoprat- 
tutto nuovi iscritti. Flaparlato, 
masoprattutto ascoltato. Vo¬ 
ci diverse, esperienzelontane 
daquelledellefabbriche«tra- 
dizionali»al volontariato, dai 
giovani immigrati chesi avvi¬ 
cinano ai Osai ragazzi chesco- 
prono lapolitica viaggiando 
nellarete. 

FERRARI 

A PAGINA3 


LA CRIMINALITÀ NON 3 COMBAHE 
SULL'ONDA DELL'EMOZIONE 

CARLO FEDERICO GROSSO 


L a vicenda della sparatoria 
n e! I a stazi oneferrovi ari a di 
Milano è sicuramente epi¬ 
sodio grave. Stupisce che una 
persona che ha collezionato il 
curriculum penale di Aurelio 
Cancardi (condanne per furto, 
ricettazione, armi edrogaaparti- 
redagli anni Settanta; condanna 
a trenta anni di reclusione per 
omicidi ed altri gravi delitti ne! 
1987) sia uscito dal carceredopo 
meno di otto anni e mezzo dal¬ 
l'ultima condanna; avendo com¬ 
pì essi vamen tetrasco rso i n gal era 
meno di dodici anni, durante i 
quali avrebbe, fra l'altro, tentato 
unaevasione. 


Tuttoin regola, comunque, as¬ 
sicurano magistrati eresponsabi- 
li de! Dap.Tutto in regola, non vi 
èmotivo di dubitarne. Ed in que 
sta prospettiva devono essere re 
spinti gli attacchi a giudici che, 
occupandosi del caso, non han- 
n 0 fatto al tro eh e appi i care I a I e 
gislazionein vigore. Unavoltadi 
più viene tuttavia da chiedersi 
che cosa sia diventata la nostra 
legislazione penale a causa del 
sovrapporsi disordinato di nor¬ 
mepenali, di leggi processuali,di 
misure penitenziarie, emanate 
in tempi diversi senzaun disegno 
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Haider alla Risiera una^^angadi no 

Dai Dsal Ppi:èun oltraggio. Il principeCarloannullalavisitaaVienna 


ROMA II leader ultranazionallsta e xenofobo au¬ 
stri aco, J òrge FI al der, conferma I a vi si ta al I a ri si era di 
San Sabba, ma Trieste reagisce compatta, la Risiera - 
se verrà Flalder - resterà chiusa. Una prima risposta 
aN'appello all'Italia a non ospitarell leader austriaco 
lanciato In un'Intervista a/'Un/tà dall'ambasciatore 
Israeliano. Nel l'ennesima Intervi¬ 
sta, Flalder dice che: «Non tutte 
le Ss sono da condannare. Non 
può esistere una colpa collettiva 
ma solo una responsabilità Indi¬ 
viduale». Servono a poco I milio¬ 
ni spesi dal governo di Schòssei 
per riabilitare la propria Immagi¬ 
ne comprando pubblicità sul 
maggiori giornali europei. Il 
principe Carlo d'Inghilterra an¬ 
nulla la sua visita a Vienna. E II 
segretario di Stato Usa Invita a 
scavalcare II nuovo esecutivo e a 
pari are di rettamente al popolo austriaco degli stan¬ 
dard di tolleranza che l'America si aspetta dal suol 
alleati. Il festival di Salisburgo, oltre al direttore ar¬ 
tistico, perde anchell più Importante sponsor. 

DE GIOVANNANGELI SETTIMELLI 

A PAGINA 11 


L a vicenda austriaca pone la sinistra euro¬ 
pea dinanzi a problemi e Interrogativi as¬ 
sai seri. Non nel senso - sia chiaro - che 
solo ad essa spetti dare le risposte su cui costrui¬ 
re il futuro dell'Unione. Ma nel senso che la si¬ 
nistra deve dar prova di consapevolezza del suo 
ruolo anche ricercando intese con altre forze eu- 
ropeiste e democratiche, efarsi carico di proprie 
scelteedi proprie motivazioni. 

1. Il primo problema su cui unariflessioneap- 
profondita si impone è quello del diffondersi di 
correnti antieuropeistiche, nazionalistiche e lo- 
calistiche, di residenze al processo di integrazione e all'al¬ 
largamento dell'Unione di atteggiamenti di difesa e di 
chiusura verso lo straniero fino alla xenofobia. Quanto 
queste correnti possono definirsi "di estrema destra"? Do¬ 
ve si collocali discriminechenefaunaminacciaai princi¬ 
pi e ai valori della costruzione europea, un corpo estraneo 


a una dialettica democratica di alternanza nel 
governo dei paesi membri dell'Unione? L'anali¬ 
si dev'essere accurata, anche perché non poche 
sono le varianti e le forme di dissimulazione 
proprie di questi movimenti. E bisogna stare at¬ 
tenti a non fare di tutte le erbe un fascio, a non 
etichettare, ad esempio, le posizioni di difesa 
della sovranità nazionale - per quanto si possa 
considerarle regressive - senz'altro come antide¬ 
mocratiche. Nel concreto caso austriaco, non 
c'è dubbio che la figura di Flalder, il suo percor¬ 
so e la sua fortuna, e quindi il partito identifica¬ 
to con la sua leadership, configurino un fenomeno inquie¬ 
tante da contrastare, da non minimizzare fino al punto di 
contare sul suo riassorbimento attraverso i canali di un'al¬ 
leanza di governo. 
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L'ARTICOLO 


LA g NISTRA EIL CASO AUSTRIACO 


GIORGIO NAPOLITANO 



■ IL MUSEO 
DICE NO 

La Commissione 
ha deciso 
aH'unanimità 
di vietare 
l'ingresso 
al leader Fpò 


■ I I III I I M 

PIETÀPERGROZNY 
CANCELLATA 
DALLA STORIA 

ADRIANO SOPRI 


C ecenia era il nomechei 
russi diedero a un pic¬ 
colo paese del Cauca¬ 
so. Gli fanno la guerra, con 
quaichetregua, da tresecoli. 
Óra ne hanno appena vinta 
un'altra, dicono. Serviva a 
reagi re ad alcuni san^inosi 
attentati contro civili a Mo¬ 
sca ealtrove Hanno reagito. 
Più di un terzo della gen tece- 
cena èstata deportata, a pie¬ 
di end gdo. Più di 10.000 
terroristi - cioè vecchi, uomi¬ 
ni, donne e bambini - sono 
stati massacrati. Più di mille 
soldati russi (ma anchei ce- 
ceni ammazzati secondo 
Mosca erano cittadini russi) 
sono morti: ma secondo le 
madri più di tremila. Città e 
villaggi sono stati annienta¬ 
ti. La capitale, Grozny, un 
tempodi 400.000 abitanti, è 
stata demolita fin ndle ma¬ 
cerie, svuotata e raschiata 
come una cozza, e ora per 
sfregio destituita: la nuova 
capitale è Gudermes. I russi 
hanno manomesso la geo¬ 
grafia e rimesso in sdia la 
storia. L a Storia ètornata al¬ 
l'antico: vecchia ruffiana 
ammiratrice ddl'efferatez¬ 
za. La Storia non era finita: 
anzi. Rideva ddledifferenze 
fra barbari e civilizzati, fra 
esteovest, fraGengisKhan e 
Stalin, fra l'ideologia totali¬ 
taria eia democrazia senza 
muro. Dalla cattedra cecena 
la Storia contempla un pae¬ 
saggio di immemorabile fe¬ 
rocia. Corpi squartati, case 
sventrate, popoli smembra¬ 
ti. 

La guerra contro la Cece¬ 
nia èstata decisa democrati- 
camenteend plausouniver¬ 
sale. Messa ai voti: di più, è 
stata la chiaveddia conqui¬ 
sta ddia maggioranza ndle 
liberedezioni russe. La fero¬ 
cia e la democrazia si sono 
nutritea vicenda, antica ma¬ 
dre che imbocca la creatura 
neonata. I generali russi 
hanno trattola lorovendetta 
sull'umiliazione ddia guer¬ 
ra scorsa. L'ave/ano scate¬ 
nata dopo una notte di 
ubriachi. Fecero correre fiu¬ 
mi di sangue, enetornarono 
ubriachi di sangje. Hanno 
aspettato poco. 


SEGUE A PAGINA 18 




ALL'im'ERNO 

Borsa alle stelle reoc 

irdstonoo 

PQLITICA 

Boom di Tiscali: in quattro mesi +1800% 

Intesa sul giusto processo 
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PQLITICA 

Che Tempo Fa 

ROMA Listino alle stelle per 

Referendum, il voto Ds 

VARANO A PAGINA 5 

CRQNACHE 

di MICHELE SERRA 

Odori e puzze 

M proposito ddle «identità nazionali» messe in pericolo 
dalla globalizzazione (o dalla mondializzazione, come 
dicono gli ultradestri) non si riescea capi rebenequantoci 

Piazza Affari: nuovo record per 
il mercato azionario, che sale 
del 3% con l'indice Mibtel che 
segna il nuovo massimo storico 
ad un soffio dai 31mila punti, e 
scambi per oltre 5,4 miliardi di 
euro (poco meno di lOmila mi¬ 
liardi). Il nuovo primato matura 

Ustica, nuova inchiesta 

CESARATTOA PAGINA6 

CRQNACHE 

sia di realeequantodi fobico. E direchecapirlosard^beimpor- 
tante. Perchése- mettiamo-in Carinzia ci fosseroormai tanti 
minardii quanti piloni ddlefunivie, eleconiferecedesseroii pas¬ 
so alle oasi coi cammdii, allora, effettivamente, un arrocca¬ 
mento locali sta avrd^bealmeno lesuecauselogiche. È normale 
cheognunosia affezionatoallecoseproprìe, esoffrand vederle 
sparire. Ma seinvece, semprein Carinzia, l'offesa alletradizio- 
ni consistesse appena in qualche addetto magrebino a^i ski¬ 
lift, ein qualchelocalecheinsiemeallostrudd proponeancheil 
cous-cous, allora il casoandrdDbedefalcatodal noverodd gran¬ 
di conflitti tracultureaqudioddlemiserabili fobie(tral eguali, 
appunto, la xenofobia). In un tristo libdio indegno di lui, «Il 
manifestodd conservatori», GiuseppePrezzolini scrissecheèdi 

in un contesto internazionale 
favorevole, con tutte le Borse in 
rialzo per effetto del nuovo dato 
sull'aumento della produzione 
industrialedegli Stati Uniti ede- 
gli acquisti che, in tutto il mon¬ 
do, si concentrano sui titoli le¬ 
gati a Internet. 

Tornano alti gli acquisti su 
Eni, chesaledel 9%. Mail vero 
fen omen 0 conti n ua ad essere i 1 
titolo di Tiscali: in quattro mesi 
ha avuto un incremento del 

Misure anticrimine alla Camera 

ILSERVIZIOA PAGINA 7 

CULTURA 

Lezioni di femminismo 

MURARO A PAGINA 17 

CULTURA 

Gli hacker bloccano Yahoo! 

GIOVANNINI A PAGINA 18 

SCUQLA 

destra «l'odoredi casa propria», edi sinistra «il puzzodegli stra¬ 
nieri». M aquantopuzzi una casa con lefinestrechiuse, possibi- 
lecheladestra faccia così fatica a percepì rio? 

1800% e i n Borsa è omrai vai u- 
tata al 1 a pari del 1 a Fi at. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 

Scuola,! nuovi programmi 

BOSETTI NELL'INSERTO 


Adozioni, ode il muro da 40 anni 

Sentenza della Cassazione il limiteoraèSOanni 


ROMA Crolla di fronte alle deci¬ 
sioni della Cassazione il limite 
anagrafico dei 40anni comediffe- 
renza d'età massima fra genitori 
adottivi e figli da adottare. La so¬ 
glia possi bilearrivaai limiti dei 50. 
Con una sentenza redattadal con¬ 
sigliere Gabriella Luccioli, la pri¬ 
ma sezione civile della Suprema 
Corte h a ri baltato I a deci si on e del 
tribunale per i minori di Catania 
cheaveva opposto il suo no a Sal¬ 
vatore e Maria Concetta, rispetti- 
vamenteclasse'34e'50, chevole- 
vano ufficializzare definitiva¬ 
mente con l'adozione il legame 
con una ragazza moscovita. Sod¬ 
disfazione e polemiche, dopo 
questa scelta. Ora, di ce la vicepre¬ 
sidente del Senato epri ma firma- 
tariadelddl 1697di modifica della 
disciplina delle adozioni Ersilia 
Salvato, il Parlamento segua la 
Corte. 
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L’Espresso regala 
il r CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 



venerdì in EDICOLA; "LA STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE". 
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LA Cultura 


l'Unità 


Yahoo! HadcasairaHaGGO 

Il potente «portai e» paralizzato per tre ore 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Niente posta. Nientean- 
nunci economici. Niente agenda 
degli appuntamenti. Niente ricer¬ 
ca guidata. Nientedi niente. Spet¬ 
tacolare, anche se temporanea, 
l'impresa compiuta lunólì da un 
non identificato gruppo di ha- 
ckers, cheha reso impossibilecol- 
legarsi a «Yahoo!» (www.ya- 
hoo.com), uno dei portali Inter¬ 
net più famosi eutilizzati dai «na¬ 
vigatori» del pianeta (la seconda 
destinazione più frequentata, in 
assoluto). 

TraleÌ0.15elel0.30del matti¬ 
no, ora cal iforn i an a, i I server del I a 
«Global Center» di Sunnyvale - 
che fornisce l'accesso Internet a 
Yahoo! - èstato sottoposto aun ve- 
roepropriobombardamentodi ri- 
chiestedi collegamento, milioni e 
milioni emilioni:si trattadi quel¬ 
lo chevienedefinito dagli esperti 


FOLCO PORTI NARI 

L I ultimo volume, anzi volu¬ 
metto, di poesie di Cesare 
Viviani, «Silenzio deH'uni- 
verso» (Einaudi, pag. 56, lire 
15.000) mi ha attirato e costretto 
nelle sue spire, tali sono, perché è 
un libro anomalo. Non è osse¬ 
quiente alla linea, o alle linee, do¬ 
minanti della nostra poesia. La li¬ 
nea lirico-petrarchesca, per inten¬ 
derci, che ha condizionato per se¬ 
coli, fino a oggi, fino ai postermeti¬ 
ci, la poesia e che sembra essere 
anche l'unica presa in considera¬ 
zione dagli addetti ai lavori critici. 
Gli esclusi, perciò, uno finisce col 
tenerseli per sé conservandoli In 
un angolo selettivo della propria 
bl bl I oteca, dove sarebbe uti I e e bel - 
lo coltivare In parallelo una con- 
trostorla della poesia italiana con¬ 
temporanea, diversa da quella uffi¬ 
ciale, accademicamentegarantita. 

Questo breve libro non rappre¬ 
senta una sorpresa, perché le com¬ 
posizioni di VIvIanI fin dagli Inizi 
si sono raccomandate per una loro 
singolarità. Un po', forse, per una 
condizione storico-biografica che, 
piaccia 0 meno, conta pur qualco¬ 
sa, non foss'aitro per Impianto 
mentale e culturale, per bagaglio 
lessicale, per disposizione di fronte 
alle «cose» e per metodo di approc¬ 
cio e di lettura delle «cose» stesse e 
delle Idee che l'accompagnano. 

Voglio dire che II corpo c'è e 
conta e condiziona? E che questa 
considerazione mi è subconscia¬ 
mente suggerita appunto da que¬ 
sto librino? 

Viviani, allora, di mestiere fa lo 
psicanalista, e l'accidente non è 
neutraleo Insignificante. 

Aggiungo un'altra convinzione. 



l'attacco «deni al ofservice»(nega- 
zionedel servizio), nella variante 
«fi ood », ovvero «al I u vi on e». I n al - 
tre parole, un certo numero di 
computer collegati alla Rete (sta¬ 
volta, almeno una cinquantina) 


più in generale, quasi ovvia, ed è 
che le parole, di che son fatte le 
poesie, assumono, a seconda del- 
l'esserd, sensi propri, sviano cioè e 
costringono a un'ulteriore opera¬ 
zione per intenderle e decifrarle. 
Sono Insomma sempre doppie, si 
nutrono di una loro «naturale» 
ambiguità, qui sta II bello, nella lo¬ 
ro Insicurezza. Che di sicuro vale 
per Petrarca seneèlospecifl co, ma 
assieme per Dante. Che dal la storia 
convoglia alla metafora. E vale per 
Viviani: In questo caso Incomincia 
addirittura dal titolo. 

«Silenzio» recita, costringendo 
subito e preliminarmente II lettore 
a venire a semicl patti. Il silenzio 
esiste solo se c'è un rumore che lo 
fa appercepire, più che non II con¬ 
trarlo. 0 no? Ma quando II silenzio 
è «uni versai e» si perdeogni conno¬ 
tato fisico, ogni relazionasi metafi- 
sicizza, gioca tra Tutto e Nulla, In 
una dimensione in cui finiscono 
per coincidere. Per estraneità, però. 
Il silenzio èli rumore del le sfere ce¬ 
lesti, un'irragglungiblleconcerto di 


tutti insiemechiedono al sito che 
si intende «silenziare» di leggere 
una determi nata pagina Web. Un 
portale come Yahoo! riceve 120 
milioni di visite al giorno, adun¬ 
que è attrezzato a rispondere a 
molte richieste; ma nessun sito 
può materialmente rispondere a 
molte centinaia di richieste che 
giungono nello stesso secondo, e 
per molti minuti di seguito. «Per 
alcuni istanti lerichiestegiunteal 
calcolatorehannosu parato I a I ar- 
ghezzadi bandadi un Gigabyteal 
secondo - haspiegatojeff Mallet, 
responsabile tecnico di Yahoo! - 
comeseun miliardodi personeri- 
chedessero lastessa informazione 


angeli. Anzi, il silenzio è la musica 
del cielo. A meno di percorrere 
un'altra via, mistica, di esaltazione 
e di annullamento, di esaltazione 
nell'annullamento, che è quel che 
accade con questo Viviani. 

Nella lettura del testo vivlanesco 
mi sembra che si debbano percor¬ 
rere due strade, prima di approdare 
al loro congiungimento. Sono due 
vie, due connotati di vistosa appa¬ 
renza. Come si dice? saltano dav¬ 
vero agli occhi. Meglio Imboccare 
per prima quella cheoggi si mostra 
di più sensibile, appercettiblle no¬ 
vità, con una cultura che si muove 
prevalentemente verso secolarizza¬ 
zione e mondanità (non so fino a 
che punto si tratti di una tradizio¬ 
ne scardinata piuttosto che di una 
messa a nudo, svelata e spudorata, 
di ciò che stava sotto la tradizione 
appena ora chiamata cristiana). 

Viviani dice delle «cose» che at¬ 
tengono all'Intelletto, cose concet¬ 
tuali, astratte, se è permesso Possi- 
moro. Il suo è un discorso compat¬ 
to, unico, progressivo in undici ca- 


nello stesso momento». Una vera 
epropriaalluvione, sotto il cui pe¬ 
so i serverdi «Global Center»sono 
miseramente crollati, «staccan- 
do»dallaRetelepaginedi Yahoo!. 
L'interruzione è durata per circa 
tre ore: in quel l'arco di tempo, chi 
tentavadi collegarsi aYahoo! (che 
offre molti servizi, tra cui una ca¬ 
sella postale gratuita e un'agenda 
di appuntamenti personalizzata) 
non riuscivaadaccedere. Nessuna 
con seguen za c'è stata per i I con te- 
nuto dei dati di Yahoo!, cheallafi- 
neè riuscita a ripristinare il colle¬ 
gamento. 

Come detto, questo tipo di at¬ 
tacchi non costituiscono unano- 


pitoli, un discorso che dice di un 
percorso che, abolendo la storia, 
procede verso la perfezione, ma 
non teologicamente garantita, 
semmai proprio II suo contrarlo. 
Scelta non nuova, se non nel con¬ 
testo Italico attualeechecoinvolge 
altre e diffuse e antiche culture spi¬ 
ritualistiche Una scelta legittima, 
anche quando non sia condivisibi¬ 
le, da rispettare prima che da Inva¬ 
lidare. 

Un percorso verso dove? 

Semplificando, verso qualcosa di 
non definito ma servendosi degli 
strumenti-parole consueti nei 
commerci con Dio. Perché tanta 
reticenza da parte mia? Perché non 
sono convinto che laggiù, al fondo 
0 In alto, Viviani cerchi o Incontri 
Il Dio delleabitudinl culturali. Cri¬ 
sto 0 Javhé. DI certo c'è l'acqulsl- 
zlone di un modello di mistico 
universale: la perdita del corpo con 
tutti I suol accessori, la nulllflcazlo- 
ne di sé (In un nulla supremo In 
chesta Dio, destrutturato e ri pulito 
dalle Incrostazioni antropomorfl- 


vità: gli esperti di sicurezzadatem- 
po conoscono i programmi con 
cui gli hacker riescono arealizzare 
questo tipo di attacchi. Tra i più 
noti, "Rootkit/Smurf Payload 
Tool kit", "Tri bai Flood Network", 
"Tri n oo", e " Stach el d rah t", eh e i n 
tedesco vuol dire «filo spinato». 
Chi voglia saperne di più, può 
consultare il sito http://www.at- 
trition.org/security/denial/. E 
non è nemmeno la prima volta 
cheun sito importantecomeYa- 
hoolvieneattaccato dagli hacker. 
La vera novità, per qualcuno an¬ 
gosciante, perqualcun altro inve¬ 
ce rassi cu ran te, è eh e per I a pri ma 
voltaèstato messo in crisi edisabi- 


che?), accompagnata dalla consta¬ 
tata Impronunclabllltà o Ineffabili¬ 
tà dell'Essere che è nella mira. Im- 
pronunclabllltà che è silenzio, si¬ 
lenzio universale appunto, un si¬ 
lenzio Intellettuale. Quello di VI- 
vlanl è un percorso non plano ma 
difficoltoso per Intralci e contrad- 
dlzlonedl Impulsi (oltrechedi me¬ 
todo, poiché si trattadi pronuncia¬ 
re l'impronunciabile) per l'ambi¬ 
guità delle parole In sé. Incomin¬ 
ciando dalle due dominanti In ri¬ 
ma ripetuta, ribattuta, che sono as¬ 
sieme la ragion d'essere del percor¬ 
so e gli strumenti di moto: una 
specie di tautologia efficiente. 

I due cardini sono le parole 
«cuore» e «amore», le più ovvia¬ 
mente vicarie di Dio, almeno dalle 
nostre parti, ma non lì esaurite o 
esauribili. D'altronde, dovendo se¬ 
gnalare o ragglungerel'lmpronun- 
clablledovrà pur far ricorso alle pa¬ 
role, non c'è scampo (penso a Un¬ 
garetti, per niente mistico, corpo¬ 
rale della «malinconiosa carne», di 
Caino: «E per pensarti. Eterno, / 


litato un portale commerciale di 
questa importanza. Yahoo!, lo ri¬ 
cordiamo, èquotatoaWall Street 
(anche se non ci sono state parti¬ 
colare ripercussioni sul titolo) e 
muoveun imponentegirod'affari 
interminidi pubblicità. 

Spesso si credechei servizi su I n- 
ternet, soprattutto quelli busi¬ 
ness, siano assol utamenteetotal- 
mente affidabili, sempre disponi¬ 
bili. Mal'operazionecondottaieri 
dai misteriosi pirati rivela invece 
che questo non sempre è vero. 
Non è stato vero per chi voleva 
con trol I are I a sua posta I n tern et, o 
per chi non si ricordava i suoi ap¬ 
puntamenti, e non è stato vero 
nemmeno per le aziende che si 
pubblicizzano sul portale. La bat¬ 
tagliatra si sterni di «attacco»ei si¬ 
stemi chedifendonodapotenziali 
intrusioni viene da lontano, e 
continuerà in futuro. Questo 
round, non c'èdubbio, selosono 
aggi ud i cati gl i h ackers. 


non ha che le bestemmie»). Cuore 
e amore sono utilizzati nella loro 
accezione astratta, anche perché 
amore è cosa che non si sa bene 
cosa sia («Dell'amore non si può 
capire niente / non si può dire 
niente»). Ed è naturale che cuore- 
amore attirino a sé Creatore e do¬ 
lore, In varie congiunzioni. Cosi 
come fa ricorso alle parole, nella 
loro ambiguità, Viviani ricorre alle 
struttureprosodkhechegll offrela 
poesia mistica. È fin troppo facile 
evocareJacoponeeCampanella (lo 
cl aggiungerei, prossima, la «baroc¬ 
ca» Valduga, sapientissima nelle 
manovre di ri elaborazione del ver¬ 
so, forme chiuse, rime e forme re¬ 
toriche restaurate). Il suo è un ra¬ 
gionare che si attorciglia e si scio¬ 
glie, per ricominciare da capo, in 
un serrato gioco concettuale (e 
non oratorio). È Penelope. 

Ne deriva un andamento Ipnoti¬ 
co per II lettore, tra II Creatore 
(«Ignoto») e la sua creatura annul¬ 
lata. 

Cosi incomincia il 2000. 


Ri apre oggi 
a Milano 
la Cappella 
Porti nari 


IBIOPAOLUCCI 

Nella M Nano della seconda metà del 
Quattrocento, ancora attardata nel¬ 
le geometrie figurative tardogotl- 
che, Vincenzo Poppa fece soffiare II 
fresco vento del Rinascimento. La 
Cappella Portlnarl, da lui dipinta fra 
Il 1462 e II 1468, nella chiesa di San- 
t'Eustorglo, può essere definita co- 
mell Manifesto di questo nuovo sti¬ 
le nella Lombardia degli Sforza. 
«Spavaldo, compiuto, magistrale 
"discorso" e certamente II più com¬ 
mosso e prestigioso di tutto II Rina¬ 
scimento lombardo e perciò fra I più 
grandi d'Italia». Così Samek Ludovi¬ 
ci, assai prima che II complesso ve¬ 
nisse restaurato, quando, cioè, a pa¬ 
rere del l'architetto Giovanni Rossi, 
autore del restauri, lo stato di con¬ 
servazione degli affreschi «apparve 
così rapldamenteegravementedan- 
negglato da far temere la perdita Ir- 
rlmdlablle di gran parte della su¬ 
perficie dipinta». Questo gioiello è 
da oggi r^ltulto alla collettività e 
verrà oggi ufficialmente Inaugurato 
alla presenza del Ministro per I beni 
e le attività culturali, Giovanna Me¬ 
landri, edall'ArcIvescovo di Milano, 
Carlo Maria Martini. 

L'edificio, di una mirabile unita¬ 
rietà, fu voluto da PIgello di Qdoar- 
do di Folco Portlnarl, banchiere e 
rappresentante personale di Cosimo 
del Medici. La costruzione fu asse¬ 
gnata dal Vasari al MIchelozzo. Ma 
oggi gli studiosi propendono per 
una attribuzione più lombarda, che 
rimanda a Gulnlforte Solari. Sulla 
attribuzione degli affreschi non vi 
sono. Invece, dubbi di sorta: sono 
del bresciano Vincenzo Poppa. Le 
storie Illustrate nel ciclo sono quelle 
di Pietro martire, un santo che. In 
vita, venne nominato dal pontefice 
Innocenzo IV «Inquisitore genera¬ 
le» degli eretici. Il nostro Pietro Ini¬ 
ziò a scorazzare nelle diverse città 
per giudicare I dissidenti dal dogma 
cattolico. Inutile dire che al futuro 
santo non mancavano I nemici. 
DuedI essi, appostatisi il 6aprlledel 
1252, sulla via della Barlassina, 
aspettarono l'inqulsltoreenefecero 
scempio. Un anno dopo II Papa lo 
fece santo. Anche gli artisti, natural¬ 
mente cominciarono a glorificarlo. 
Nel 1312, un mausoleo venneeretto 
da Giovanni di Balducclo da Pisa 
per deporvi II corpo del santo, fatta 
eccezione della testa che, con una 
cerimonia un tantino macabra. Tal¬ 
lo ra arcivescovo di Milano troncò di 
netto per deporla In una teca d'ar¬ 
gento. L'arca dello scultore pisano, 
bellissima, troneggia ora nella cap¬ 
pella Portlnarl. L'attrazione maggio¬ 
re, comunque, restano gli affreschi, 
che Illustrano anche TAnnuncIazio¬ 
ne e l'Assunzione di Maria, voli di 
angeli e busti di dottori della chiesa. 
Il Poppa ha Introdotto nel suo uni¬ 
verso figurativo anche splendidi 
bran I paesaggi sti cl. M agn Ifl cl, fra gl I 
altri, quelli Introdotti nella scena 
del martirio, «di proporzioni cosi 
inconsuete- ha scritto il LonghI - da 
divenir quasi protagoniste del sog¬ 
getto, da apparire accanto allefigure 
alla pari, un paesaggio non subordi¬ 
nato, ma coordinato». 


Cuore Amore Creatore 
Il <^lenzio»di Viviani 

Una nuova raccolta di poesie«fuori linea» 


Essere creatura dell’Amore 
essere questo cuore per udire. 

Oh Amore perduto, richiamo non ascoltato! 
Amava le creature il Creatore, 
ma loro hanno smarrito la sua voce 
e ogni cosa ha acquistato valore 

Amare l’infinito Amore, 
amare l’Infinito 
con incessante ardore. 

E infonde nutrimento il comandamento: 

dedicare agli spazi celesti 

ogni azione, ogni moto, 

dire la verità nel vuoto, 

perché non c’è parola vera 

se non è donata la vita, 

se l’opera non è portata unita 

oltre il visibile. 


Finché pensano al cibo le creature 
si perdono dietro ai sapori, sorridono. 

Si spintonano, per precedere, 
s’ingozzano festeggiando, smettono 
quando si sentono piene. 

Non una forma resiste alla fame. 

C’è una condizione, prossima al Creatore, 
dove la natura non arriva. Non arriva 
segno delle creature, palpito del cuore, 
solo l’Amore spazia.... 


di Cesare Viviani 



Il testo di due poesie di Viviani tratte dal «Silenzio dell'universo» 
(Einaudi) e l'amore secondo Klimt(«ll bacio») 


SEGUE DALLA PRIMA 


PI ETÀ PER 
GROZNY 

Eltsin nominavai primi ministri 
comesi nomina un cavallo, dalle 
stalle de! KGB-F5B. Prima di Pu¬ 
tin c'eraStepashin. Stepashin ha 
ora di eh i arato eh el a nuova guer¬ 
ra in Cecenia era preparata eda- 
tata ben prima che scoppiassero 
gli ordigni terroristi di Mosca. 
Putin è un uomo determinato. 
Un vero patriota, ha detto im¬ 
pressionata la signora AIbright, 
chepureèdispiaciutadel genoci¬ 
di o cecen o, evi scorgei I ri sch i o di 
un isolamento della Russia. Lut- 
twak, che è l'uomo delle pulizie 
de! discorso occidentale, spiega 
chein realtà Putin ei suoi genera¬ 
li stanno lavorando per noi. Pu¬ 
tin évi ri le. 

Pratica le arti marziali, e si è 
mostrato in televisione mentre 
schiacciava con lespalleal suolo 
una scuola di avversari. Anche i 
ceceni sono maschi, e hanno il 
cultodi unapropriavirilitàindo- 
mita e guerriera. Il loro eroe po¬ 
polare, Shamil Basaev, aveva 
compiuto, all'età di Alessandro, 


cento imprese, esegnato il corpo 
con cento ferite. Innamorato di 
sèedel fanatismo cheinebriagli 
astemi, Basaev ha assecondato 
un'incursione rovinosa nel Da¬ 
ghestan, ha giocato il triplo gio¬ 
co, ha trascinato violentemente 
il proprio popolo alTappunta- 
mento mortale cui i russi lo atti¬ 
ravano. I vecchi eledonnedeci- 
mati offesi e spinti sui binari e 
nelletendedelTInguscezia han¬ 
no rinnegato e maledetto quel 
loro figlio prediletto. Finché la 
brutalitàoltranzistadei russi non 
li ha riportati all'odio primario. 
L'altro giorno Shamil si èfatto ri¬ 
prendere da una telecamera 
mentre gli amputavano senza 
anestesiaunagamba.Comel'an- 
tico Imam Shamil di cui vuole 
rinnovare la gloria, cornei fieri 
briganti abrek senza braccia e 
senz'occhi lecui membra taglia¬ 
te continuano a battersi, Basaev 
ostenta il martirio da macelleria 
del proprio corpo, esi annetteco- 
sì il sacriti do forzato de! suo inte 
ro popolo. Scontro di uomini 
maschi feroci eastuti, uno a capo 
di unapotenzamadornaleevile, 
l'altro di una rivolta temeraria e 
svenduta alla superstizione isla¬ 
mista. Il torto di Basaev lo rende 


maledetto agli occhi da suoi sa¬ 
cri vecchi, manon dàunasolara- 
gionea Putin. La vittoria russa è 
solo illegalità spietata. Perquesto 
è così ammirata sotto la cute del¬ 
l'Occidente. Un Cremlino asiati¬ 
co chetengaa bada l'esplosione 
delTimpero caduto, di questo c'è 
bisogno: e, da questo versante, 
Putin colpi scalasi gnoraAl bri ght 
con la propria foga di patriota, e 
inviti la signora Bardata consul¬ 
to sulle crudeltà contro gli ani¬ 
mali. 

Vorrà diredelTaltro lato. Che 
laCeceniasonoledonnececene, 

I a I oro pazi en za sen zaf i n e, I ecase 
perdute e ri fatte, gli uomini ei fi¬ 
gli maschi daservirein silenzio, il 
pudore antico eia consapevolez¬ 
za chec'èper loro un altro modo 
di vivere, una libertà, Tavversio- 
neallabrutalitàdi tutti elafedel- 
tàai proprii uomini. EchelaRus- 
sia sono le madri russe, indiffe 
renti o complici della sopraffa- 
zionedei loro capi, finchèi loro 
figli non sono mandati a morire, 
senza notizia, dispersi in quel ge¬ 
lo straniero. Scaricati, cadaveri, 
dagli stessi aerei russi sulle cime 
del Caucaso, per tenere bassa la 
cifra dei caduti, e lo spettacolo 
dellebarerimpatriate. Donnece 


cene e madri russe sono fra loro 
nemichegiurateealleatesorora- 
I i : ei nsiemesconfitte, i ngan nate, 
messeatacere. I loro bambini sa¬ 
ranno sol dati da stupro, o terrori- 
sti vendicatori. Pietà per madri e 
figli, per vecchi umiliati eragazze 
violentate e bruciate. Pietà per 
Grozny. E vergogna sul mondo. 
La vecch i a vergogna eh evuota I a 
testa e rovescia le viscere, esi di¬ 
mentica col caffè della mattina 
dopo. Di domani mattina. 

ADRIANO SOPRI 

LACRIMINALITÀ 
NON 9 COMBATTE... 

organico, sovente rispondenti ad 
obbiettivi politico-criminali diffe¬ 
renti 0 addirittura contrapposti. Un 
percorso legislativo alla fine del 
quale, è stato scritto, si riscontra 
"una specie di impazzimento del 
quale e nel quale nessuno sa più 
chi sia il responsabile". 

Ieri i giornali hanno dato notizia 
dell'ennesima predisposizione di 
un "pacchetto sicurezza" al quale 
sarebbe affidata la risoluzione dei 


problemi più urgenti. Pio letto i 
provvedimenti ipotizzati. Alcuni 
sono sicuramente opportuni, quali 
una maggiore restrizione nel con¬ 
cedere la sospensione condizionale 
della pena. Altri sono palesemente 
inutili, 0 sbagliati da un punto di 
vista criminologico. Non mi stan¬ 
cherò mai di sostenere, ad esempio, 
che aumentare indiscriminatamen¬ 
te le pene per reati quali lo scippo 0 
il furto in alloggio, reati sicuramen¬ 
te gravi, ma quasi mai scoperti, e 
comunque meno gravi della rapi¬ 
na, non ha senso. 

Il problema è tuttavia un altro. 
Proprio perché ci troviamo di fron¬ 
te ad una sorta di "impazzimento" 
del sistema giuridico causato da 
una pratica politico-criminale risa¬ 
lente nel tempo dominata dalle 
emozioni del momento, mi do¬ 
mando se abbia senso reagire anco¬ 
ra una volta ad un episodio singo¬ 
lo, pur grave, con un provvedimen¬ 
to legislativo a sua volta contingen¬ 
te, che servirà forse a tranquillazza- 
re in qualche modo le preoccupa¬ 
zioni della gente, ma che per risol¬ 
vere alcuni problemi rischia di in¬ 
nescare ulteriori contraddizioni e 
creare di conseguenza nuovi pro¬ 
blemi. Mi domando se di fronte al 
degrado che la nostra giustizia pe¬ 


nale rivela con episodi che si ripe¬ 
tono con una periodicità inquie¬ 
tante, non sia giunto, piuttosto, il 
momento di mettere finalmente in 
cantiere riforme penali di ampio re¬ 
spiro, meditate, coerenti, coordina¬ 
te, ispirate ad obbiettivi politico 
criminali omogenei. 

Una ultima riflessione. In questi 
ultimi giorni la legge Gozzini è sta¬ 
ta ancora una volta messa sotto ac¬ 
cusa. Può darsi che anch'essa, e 
non soltanto la legge Smeoni, deb¬ 
ba essere cambiata per evitare che 
delinquenti pericolosi possano pas¬ 
seggiare indisturbati nelle strade 
delle nostre città. Un magistrato 
autorevole ci invitava tuttavia ieri 
dallepaginedi La Repubblica a non 
dimenticare due cose: il principio 
costituzionale del recupero sociale, 
cheha necessariamentei suoi costi; 
che le carceri italiane prima della 
legge Gozzini erano luoghi ingo¬ 
vernabili, perché i condannati a pe¬ 
ne detentive lunghe non avevano 
nulla da perdere. E domandandosi 
retoricamente quanti fra coloro che 
usufruiscono dei benefici sono sul¬ 
la strada del reinserimento e quanti 
hanno invece sgarrato, sottolinea¬ 
va che in realtà la legge Gozzini ha 
avuto risultati notevolissimi. 

CARLO FEDERICO GROSSO 


Venerdì 



In edicola con rUnìtà 
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KIm: «Malpensa parta o rinegoaamo tutto» 

Cempella: «Ma Bersani troverà una soluzione entro marzo» 


ROMA La compagnia aerea olan¬ 
dese KIm, partner di Alitalia, insi¬ 
ste nel chiedere alle autorità italia¬ 
ne di risolvere rapidamente i pro¬ 
blemi che ancora si frappongono 
alla completa realizzazione di un 
hub internazionale all'aeroporto 
milanese di Malpensa, considerato 
uno dei tasselli chiave nel piano di 
alleanza con la compagnia di ban¬ 
diera italiana. E il portavoce della 
KIm, Peter Welihuener sostiene 
che se non verrà trovata veloce¬ 
mente una soluzione si potrebbe 
arrivare anche al fallimento dell'al¬ 
leanza. Anche se - aggiunge -«sa¬ 
rebbe al punto estremo dello spet¬ 
tro di possibilità». 

In effetti il ministro Bersani si sa¬ 
rebbe impegnato a «fornire una so¬ 
luzione» per lavicenda Malpensa 
entro il 31 marzo prossimo. Alme¬ 
no questo è quanto avrebbesoste- 
nuto l'amministratore delegato 
dell'Al itali a, Domenico Cempel- 
la,nel cdadell'altro ieri. Il minierò. 


sempresecondo quanto riferito ieri 
in cda da Cempella, avrebbe an- 
ch orassi cu rato i vertici di Alitalia 
sulla volontà delgoverno di «non 
porre I i mi ti al 1 0 svi I uppo» del I e po- 
tenzialitàdeN'aeroporto. E a chie¬ 
dere al ministro dei Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani un ulteriore sforzo per 
risolvere la questione del trasferi¬ 
mento dei voli milanesi prima del¬ 
l'entrata in vigore dell'orario esti¬ 
vo, ieri, anche due deputati diessi¬ 
ni: Antonio Attili e Michele Giar- 
diello. Mentre la Regione Piemonte 
ricorre al Tar contro il decreto del 
presidente del Consiglio del 13 di¬ 
cembre scorso che conferma il tra¬ 
sferimento programmato dei voli 


dell'aeroporto di Milano Linate a 
quello di Malpensa. Secondo quan¬ 
to sottolineato dal presidente, En¬ 
zo Ghigo e dall'assessore ai traspor¬ 
ti, William Casoni, la decisione di 
ri correre al Tri bunal e ammi n istrati - 
vo regionale del Piemontesi fonda 
su due considerazioni. «Il decreto - 
viene evidenziato - è lesivo dei di¬ 
ritti della popolazione della pro¬ 
vincia di Novara, in quanto non 
tiene conto dei criteri relativi alla 
valutazionedell'impatto ambienta¬ 
le e non riduce le quote di traffico 
aereo sul territorio novarese». Vie¬ 
ne inoltre ricordato che la giunta 
regionale del Piemonte, il 25 otto¬ 
bre del 99, aveva approvato una 


delibera che «sulla base di uno stu¬ 
dio presentato dalla Sea: riteneva, 
il completamento del trasferimen¬ 
to dei voli da Li nate a Malpensa 
«non compatibile per diversi moti¬ 
vi, come la sottostima dei problemi 
alla trasformazione in hub del nuo¬ 
vo scalo, la mancanza di rotte al¬ 
ternative e dell'interazione con il 
sistema dei trasporti piemontese, le 
insufficienti soluzioni di monito- 
raggio ecompensazioni previste». 

I sindacati aeroportuali milanesi 
intanto scendono in sciopero: 
quattro ore, dalle 11 alle 15, il 15 
febbraio. L'agitazione è stata pro¬ 
clamata dai sindacati regionali dei 
trasporti di CgiI CisI e Uil per i la¬ 


voratori degli scali di LinateeMal¬ 
pensa. E nasce da una vertenza con 
la Sea sul mancato rinnovo del 
contratto per alcune centinaia di 
lavoratori stagionali. Secondo la 
Flit CgiI «lo stato d'incertezza, de¬ 
terminatosi con il congelamento 
del decreto governativo che preve¬ 
deva entro il 15 gennaio di com¬ 
pletare i trasferimenti da Li nate a 
Malpensa, sta producendo forti 
problemi sulla tenuta occupaziona¬ 
le», mentre, a giudizio della Fit CisI 
«il mancato trasferimento dei voli 
è pretestuoso poiché attualmente 
tutti gli stagionali svolgono nume¬ 
rose ore straordinarie e mancati ri¬ 
posi». 


AEROPORTI 

Fossa: la Sea 
sarà privatizzata 
entro l'anno 

■ LaSeapotràessereprivatizzata 
entrol'annosolosesaranno sciol¬ 
ti inodidellaripartizionedei voli 
traUnateeM alpensaedell’affare 
Argentina. LohaaffermatoGior- 
gioFossa,presidentedellasocie- 
tàchegestiscei dueaeroporti mi¬ 
lanesi, nel suo i ntervento davanti 
al Consiglioprovinciale. Chiama¬ 
to dallaProvinciadi M ilano, il se¬ 
condo azionistadellaSeacon una 
quotadel 14,6%(l’84,6%èin 
mano al Comunedi M ilano) afa- 
reil punto sullo stato dellasocietà, 
Fossahadettocheoccorrechiari- 
regli aspetti legati allapartedpa- 
zionenel consorzioAeropuertos 
Argentina2000. 


CARBURANTI 

Benzina, nuova 
raffica di aumenti 
Super a 2.070 lire 

■ N uova rafficadi aumenti peri car¬ 
buranti : i prezzi dellabenzinasu- 
persono infatti, pertutteleco- 
pmpag nie, ormai stabi li oltre le 
2.070lire,conunapuntadi2.075 
per Api, Erg, Fina,Tamoil eShell. 
Mentrelabenzinaverdeèomnai 
adunsoffiodallasogliadelle 
2.000lirecon un prezzo massimo 
di 1.990lireeuno minimodi 
1.985. Aritoccarei listini dei prez¬ 
zi consigliati dallecompagnieai 
gestori sono oggi l'Agip-lp(con 
li ncari di 51 i reai I itro per super, 
verde, gasolioeGpl), Kuwait 
(stesso aumento su tuttalagam- 
madi prodotti). Api (-t5liresusu- 
per, verdeegasol io) e Fi na. 


Immigrati, metà lavora senza Inps ^ToblStx 

Sono oltre350.000, hanno il permesso di soggiorno Presentata una proposta di legge 


ROMA La metà dei cittadini 
extracomunitari con regolare 
permesso di soggiorno non rice 
ve i contributi previdenziali. 3 
tratta di oltre 350.000 posizioni 
lavorative, la conferma delle in¬ 
dicazioni chei sindacati elo stes¬ 
so verticedell'Inpshanno dato a 
proposito di conti previdenziali: 
c'èancoramolto dafarenel lato 
delle entrate, specialmente nel 
lavorodegli immigrati. 

Gli ultimi dati sugli extraco¬ 
munitari chelavorano in Italiaè 
stato fornito da Aldo Smolizza, 
presidentedel Consiglio di indi¬ 
rizzo e sorveglianza dell'Inps. 
Dei 755.943 soggetti extracomu¬ 
nitari - ha spiegato - arrivati in 
I tal i a co n permesso d i soggi orn o 


per motivi di lavoro 381.423 so¬ 
no conosciuti all'lnps(50,4%) e 
di questi 264.041 (34,9%) hanno 
unacontribuzioneregolare; i re 
stanti 117.382 (15,5%) non risul¬ 
tano avere contribuzione. «3:o- 
nosciuti»all'lnpssono 374.520. 
E ancora: un terzo di coloro che 
sono sconosciuti all'Inps, sono 
residenti a Roma e Milano. Il fe 
nomeno, tuttavia - ha precisato 
Smolizza - «non è necessarie 
menteedirettamentericonduci- 
bile all'evasione del l'obbligo 
contributivo», in quanto ad una 
prima analisi, leprincipali moti¬ 
vazioni del mancato abbina¬ 
mento appaiono: soggetti extra¬ 
comunitari chenon hanno dato 
seguito al contratto di lavoro; ri¬ 


tardi nella co¬ 
municazione 
all'Inps delle 
cessazioni del 
rapporto di la¬ 
voro instaura¬ 
to; errori nella 
trascrizione 
anagrafica; 
soggetti chia¬ 
mati con rego- 
larecontrattoe 
poi «scompar¬ 
si» nel lavoro 
nero; soci di cooperative; perso¬ 
nal ediplomatico. 

Smolizza «ritiene urgente la 
verifica delle cause che determi¬ 
nano la differenza esistente nel- 
l'archiolnpstrai complessivi da¬ 


ti del ministero dell'Interno 
(755.943 lavoratori immigrati al 
31 dicembre '99) e quelli che 
hanno trovato abbinamento 
con posizioni assicurati ve del l'I¬ 
stituto (appunto 381.423)». 

L'altro dato statistico fornito 
dal presidentedel Civ riguarda la 
residenzadichiarataal momento 
dell'ottenimento del permesso 
di soggiorno (un fenomeno che 
riguarda il 32,5% dei lavoratori 
immi grati sco n osci uti al I ' I n ps) : a 
Roma il 20,6% (70.460) ed a M i- 
lanol'll,9%(40.595). 

Per Smolizza altro obiettivo da 
raggiungere per sanare la situa¬ 
zione, consiàenella realizzazio¬ 
ne, presso l'Inps, di un archivio 
dei lavoratori immigrati che sia 


concettualmente «unico», con¬ 
divi sibiledalleamministrazioni, 
ed al i montato i n tem po reai e, co¬ 
me stabilito dalle disposizioni 
normative vigenti. I noltre all'at¬ 
to della concessionedel permes¬ 
so di soggiorno per motivi di la¬ 
voro, va attribuito al lavoratore!! 
cod i cefi scal e, i n si emeal I asegn a- 
lazione all'Inps ed all'lnail, da 
partedel I eammi n i strazi on i i nte 
ressate, del datore di lavoro che 
ha stipulato il contratto di lavo¬ 
ro. 

Infine dovrebbe prevedersi 
l'obbligodell'ufficiodel ministe 
ro del Lavoro territorialmente 
competente, di comunicare al¬ 
l'Inps l'eventuale cessazione de! 
rapporto di lavoro. 


ROMA Una tassa, un'imposta di 
bollo dello 0,05%, su tutte le 
transazioni internazionali a ca¬ 
ratterespeculativo. La cosiddetta 
'TassaTobin' dal nomedell'eco- 
nomista premio Nobel che ne 
parlòperlaprimavoltanel 1972. 
La propongono i Comunisti Ita¬ 
liani che hanno illustrato i con¬ 
tenuti della loro proposta di leg¬ 
ge ieri ricordando che la 'Tobin 
T ax' èstata d i recen tean eh ech i a- 
mata in causa dal Presidentedel 
Consiglio, Massimo D'Alema, 
duranteun suo discorso all'Uni¬ 
versità di Atene. Eancheil mini¬ 
stro Visco, «tradizionalmente 
contrario a qualsiasi imposizio¬ 
ne di questo genere» durante il 
congresso dei Ds ha puntato su 


l'utilità di «un controllo demo¬ 
cratico a fron te de! I a i n suffi ci en- 
za crescente dei tradizionali po¬ 
teri nazionali ed internazionali 
rispetto allo strapotere dei mer¬ 
cati». 

Il Governo quindi - secondo i 
Comunisti Italiani - sarebbe 
pronto a concretizzare questa 
proposta: «si trattadi un'imposta 
di boi lo, figurativacheandràsul¬ 
la ricevuta, il pezzo di carta che 
vieneprodottodallatran sazione 
finanziaria su cui le banche ole 
3 m scontano leloro commissio¬ 
ni». Banche o Sm diventano 
quindi sostituto di impostaeac- 
cantoallalorocommissionerice 
vono un'altra somma che poi 
passano al lo Stato. 


■ NON TUTTA 
EVASIONE 

C'è anche 
chi non ha dato 
seguito al lavoro 
Ci sono il socio 
di cooperative 
e il diplomatico 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

-2,28 

0,25 

0,27 

495 

BURGOP 

7,50 


7,40 

8,00 

14522 

FIAT RNC 

14,28 

1,93 

13,00 

15,78 

27656 

LINIFICIO 

1,35 

6,07 

1,19 

1,30 

2523 

POP LODI 

11,44 

0,49 

11,27 

11,97 

22019 

[iTARGEni 

4,76 

-1 n4 

381 

54? 

9308 

ACEA 

21,79 

10,42 

13,14 

21,40 

41436 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

RLPOLLONE 

1,98 

0,15 

1,82 

2,12 

3851 

LOCAT 

0,79 

-1,58 

0,77 

0,95 

1534 

POP MILANO 

7,48 

3,46 

7,28 

9,01 

14855 

II 

TECNODIFFUS 


9,70 

77,35 

87,96 

169133 













FIN PART 

1,85 

6,07 

0,92 

1,80 

3439 







POP NOVARA 

6,26 

0,87 

6,28 

7,46 

12152 


ACQNICOLAY 

2,60 

-1,89 

2,55 

2,75 

5131 

BUZZI UNIC 

9,52 

-1,61 

9,60 

11,03 

18594 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

4,21 

1,20 

2,90 

4,34 

8235 

ACQUE POTAR 

6,32 

0,3? 

6,15 

6,69 

12107 

BUZZI UNIC R 

4,16 

-0,79 

4,15 

. «. 


RNPARTPRI 

1,67 

5,22 

0,63 

1,72 

3148 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 

8,61 

0,61 

8,57 

9,22 

16671 



1,17 

-1,68 

1,16 

1,20 

2285 



















RNPARTRNC 

1,67 

5,55 

0,64 

1,71 

3079 

PREMAFIN 

0,54 


0,50 

0,57 

1035 

TELECOM IT 

18,93 

1,32 

12,19 

19,56 

37087 

ACSM 

6,94 

7,75 

4,84 

6,89 

13337 


1 04 

048 

091 

105 

2029 

MAGNETI 

439 

535 

323 

433 

8384 

6,80 

AEDES 

24,40 

10,11 

12,32 

24,10 

46664 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,02 

2,00 

0,89 

1,04 

1971 

RNPARTW 

0,35 

9,80 

0,13 

0,36 

0 

MAGNETI RNC 

2,68 

619 

2,44 

2,79 

5098 

PREMUDA 

0,75 


0,67 

0,76 

1469 

TELECOM IT R 

7,71 

1,58 

5,69 

7,88 

15157 

AEDESRNC 

21,39 

12,50 

10,30 
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Il Gso austrìaco 
a «Circus» con polemiche 


Una 

manifestazione 
contro 
Haider 
In basso 
la Risiera 
di San 
Sabba 


ROMA Proteste a Trieste dei Co¬ 
munisti italiani e di Alleanza na¬ 
zionale per gli inviti alla trasmis¬ 
sione «Circus» di M ichele Santo¬ 
ro sulla vicenda Haider. I consi¬ 
glieri regionali del Pdd del Friuli- 
Venezia Giulia Bruna Zorzini 
Spetic e Paolo Fontanelli hanno 
rivolto un' inten'ogazioneal presidente della Giunta regionale per 
sapere se sia a conoscenza dei criteri usati nella distribuzione degli 
inviti e se ritenga che, escludendo il Pdd dalla partecipazione alla 
trasmissione, «sia stata ricettata la pari dignità da vari gruppi poli¬ 
tici» che in Consiglio regionale hanno partecipato al dibattito su 
Haider. Il Commissario provinciale di An di Trieste Paris Lippi ha in¬ 
vece scritto una lettera aperta a Santoro. «Avrei avuto la possibilità 
attraverso un amico di partecipare alla trasmissione - ha scritto - ma 
non ci andrò», per non avallare «una sorta di falsa apertura e una im¬ 
magine di con'ettezza della trasmissione che evidentemente non è 
reale». Lippi rende noto cheAn non ha ricevuto alcun invito a parte¬ 
cipare e sarà quindi rappresentata solo dal vicepresidente della Re¬ 
gione, Paolo Ciani. Secondo Lippi, inoltre, una trasmissione su Hai¬ 
der è «fuori luogo», mentre «Circus» avrebbe piuttosto dovuto occu¬ 
parsi dd coinvolgimento di Armando Cossutta ndi'affare M itrokhin. 
La trasmissione si articolerà sul tema «Chi è contro l'Europa?» con 
un dibattito sul leader ddia destra austriaca Jòrg Haider. In studio so¬ 
no attesi il Presidente della Giunta Regionale Roberto Antonione, il 
sindaco di Trieste Riccardo llly, l'ex presidente regionale leghista 
Alessandra Guerra e l'astrologa Margherita Hack. In collegamento 
da Venezia interverrà il sindaco M assimo Cacciari. L'interesse per la 
trasmissione ha suggerito alle forze ddi'ordine un particolare dispo¬ 
sitivo di vigilanza per prevenire eventuali azioni da parte di qualche 
frangia. Una cinquantina in tutto tra poliziotti e carabinieri. 


Riuli, la Regione fa retromarcia 

C'èiato un malinteso». S Sabba chiusa se arriva il leader Fpò 


ROMA E venne il giorno della «grande retro¬ 
marcia». Criticato dagli industriali, messo 
sotto accusa dalla comunità ebraica, rimbrot¬ 
tato dagli stessi vertici nazionali del suo par¬ 
tito (Forza Italia), Roberto Antonione, presi¬ 
dente della Regione Friuli Venezia-Giulia, 
prende carta e penna e scrive una lettera al¬ 
l'ambasciatore di Israele in Italia, Yehuda Mi¬ 
lo. Una lettera imbarazzata, quella di Anto¬ 
nione, in cui si cerca di giustificare la decisio¬ 
ne, assunta in un ordine del giorno votato 
dalla maggioranza Polo-Lega il 3 febbraio, nel 
quale si invitajòrg Haider a visitare la Risiera 
di San Sabba. C'èstato un ^uivoco, un frain¬ 
tendimento, prova a spiegare Antonione: 
l'invito ad Haider? Beh, quello non si può ne¬ 
gare che ci sia stato ma, spiega il presidente 
della Regione, «non è iato rivolto dalla 
Giunta regionale né dal sindaco di Trieste». 

Il «colpevole» dell'increscioso equivoco? 
Come nel peggior giallo, è l'uomo insospetta¬ 
bile: «Tutto inizia - svela Antonione - con le 
affermazioni del rabbino capo Umberto Pi- 
perno». Affermazioni equivocate, ammette il 
presidente, chesi lasciaandare, ailafinedella 
missiva, ad attestati di amicizia verso Israele. 
Ma le rassicurazioni di Antonione non rassi¬ 
curano nessuno. Non la comunità ebraica 
triestina, che anche ieri ha giudicato «un ol¬ 
traggio alla memoria delle vittime della 
Shoah» la ventilata visita di Haider al campo 
di sterminio di San Sabba. E non convince 
neanche le associazioni degli industriali trie¬ 
stini. «Il caso Haider ci hatravolto - ammette 
il presidente deH'Assodazione degli indu¬ 
striali del capoluogo giuliano, Federico Paco- 
rini - al punto da sembrarci in un primo mo¬ 
mento ingigantito. I nostri legami con l'Au¬ 
stria sono stretti e antichi - aggiunge - ma 
non condivido la gestione politica che ne ha 
fatto la Regione, rischiando di far passare 
Trieste da un isolamento geografico, che sta¬ 
va superando con l'apertura dell'Europa ad 
Est, a uno culturale». Ed ora, denuncia Paco- 
rini, si teme una fuga di investimenti stranie¬ 
ri: «Gli israeliani - diceil capo degli industria¬ 
li triestini - si sono sempre dimostrati molto 
sensibili su certi temi come il razzismo ed ora 
temiamo la defezione della Zim, la maggiore 
compagnia per il porto di Trieste». 


Fermare Haider, dichiararlo «persona non 
gradita», impedirgli di violare la «terra santa» 
dove i nazisti trucidarono oltre cinquemila 
ebrei: è un crescendo di dichiarazioni, di ap¬ 
pelli, di presedi posizione di singoli, gruppi, 
associazioni, movimenti democratici. Mani¬ 
festazioni anti-Haider sono annunciate in di¬ 
verse città italiane. Considero del tutto 
inopportuna la visita di Haider alla Risiera di 
San Sabba - dichiara il segretario dei Ds Wal¬ 
ter Veltroni -. La considero - aggiunge- un in¬ 
sulto alla memoria delleSmila personechevi 
sono morte». Le porte della Risiera resteran¬ 
no chiuse per il politico Haider. A respingere 
la richiesta di una visita ufficiale del leader 
dell'estrema destra austriaca è il Comitato per 
la Risiera, riunitosi ieri sotto la presidenza del 
vice sindaco di Trieste Roberto Damiani: «Se 
Haider decidesse di venire a Trieste nono¬ 
stante il parere negativo espresso dalla Com¬ 
missione - afferma il vice sindaco giuliano - 
prenderemmo in serissima considerazione la 
decisione di chiudere il monumento, per evi¬ 
tare la profanazione attraverso atti politica- 
mente krumentali. Alla luce della decisione 
assunta dalla Commissione - prosegue Da¬ 
miani - un'eventuale visita di Haider per fare, 
come egli stesso ha dichiarato, "un bagno di 
folla", sarebbe una forzatura inaccettabile». 
Mail padre-padrone della Carinzia può «con¬ 
solarsi» con gli inviti rivoltigli dalla Lega 
Nord che lo attende a Mestre, o dai consiglie¬ 
ri comunali fiorentini di Alleanza Nazionale 
presentatori di un ordine del giorno in cui si 
stigmatizza «la campagna di odio nei con¬ 
fronti del leader di un partito democratico 
austriaco». E può farsi forte dell'uscita dei 
consiglieri comunali del Polo e della Lega di 
Bologna, che hanno abbandonato l'aula al 
momento del voto di un ordinedel giorno in 
cui si denuncivano le posizioni xenofobe e 
antisemitedi Haider. 

Da Klagenfurt, l'imperturbabile Jòrg rilan¬ 
cia la sfida: «Ho comunque intenzione di re¬ 
carmi alla Risiera». Da politico il problema 
diviene, anche, di ordine pubblico. Tanto da 
richiedere uno «scambio di idee», a Palazzo 
Chigi, tra il presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema e il ministro dell'Interno Enzo 
Bianco. L'allarme-Haiderèscattato. U.D.G. 


L'I^^^ERVIS^A ■ ETTORE GALLO, ex preadentedellaCoiteCostituzionale 

<ia visita in Italia va vi€tat»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'appello lanciato nell'in¬ 
tervista a l'Unità daH'ambasciato- 
reisraeliano Milo non deve essere 
lasciato cadere nel vuoto. Il go¬ 
verno italiano può dichiararejòrg 
Haider "persona non gradita". Lo 
può fare sulla base della norma fi¬ 
nale della Costituzione che vieta 
la ricostituzione sotto qualsiasi 
forma del partito fa¬ 
scista. E certamente 
le idee professate da 
Haider, il suo antise¬ 
mitismo, l'odio raz¬ 
ziale verso gli immi¬ 
grati, sono una chiara 
apologia del nazifa¬ 
scismo. Haider è un 
abile demagogo, un 
pericoloso trasformi¬ 
sta che oggi cerca di 
accreditare una sua 
immagine moderata. 

Ma al fondo resta un 
antisemita e uno xe¬ 
nofobo. Per questo non deve met¬ 
tere piede sul nostro territorio na¬ 
zionale». Non ha dubbi il profes¬ 
sor Ettore Gallo, ex presidente 
della Corte Costituzionale, nel 
denunciare il pericolo-Haider. «Il 
capo dell'estrema destra austriaca 
ha detto di voler visitare la Risiera 
di San Sabba - osserva Gallo -. E 
per fare cosa? Per mettere dei fiori 
sul le tombe degli ebrei chefurono 
trucidati da quelle SS che il signor 


Haider ha più volte definito delle 
"brave persone"? Davvero non 
capisco quei politici che hanno 
preso per buono il suo tardivo, e 
falso, ravvedimento. Considerarlo 
persona non gradita per l'Italia è 
un modo forte, concreto, inequi¬ 
vocabile per ribadire che vi sono 
dei principi costituzionali, dei va¬ 
lori ideali, una memoria storica su 
cui non si transige». 

Ch i èper I ei, professor Gal I o,J órg 




II 


Il governo 
italiano 
può dichiarare 
Jòrg Haider 
«persona 
non gradita» 
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Haider? 

«Comepersonami pareun grossola- 
nofurbastro. Di certo Haidernon ha 
lospessoredi una figura tragica. Ma 
tragichesono leidee cheprofessa, è 
il suolegamemai negatocon l'arma- 
men tari o i deoi ogi co n azi sta, son o I e 
suechiusure verso gli immigrati in 
nomedella "purezza austriaca" che 
nonvannominimizzate». 

Ma c'èch i sosti ene che H ai der de¬ 
ve essere valutato per gli atti del 


LA MEMORIA 


PAOLO BUFFA 

Maestro discienzaedivita, combattente per 
la libertà e la pace, ha concluso la sua limpi¬ 
da vita. Lo annunciano con il dolore dell’as- 
senzaEnrica, Florae Vincenzo. 

Modena, 9 febbraio 2000 


Nel primo anniversario della morte del 
Sen. ANTONIO ROMEO 

la moglie Linda De Marco, 1 figli Vittorio con 
la moglie Valeria, Francesco e Mariagrazia, 
le sorelle ed 1 fratelli, il suocero, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
conl’affettodisempre. 

San Giorgio ionico, 9 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

TEffONANDO AL NUMTO VEDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBCI 

06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUMTO VEDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBCI 

06/69996465 


<^ag 339», l'orrore della Risiera 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


< 


in carmrd 


ud due mongoli con la divisa 
da "Ss", tutte le mattine 
uscivano dalla Risiera sopra 
a un carrtrtrainato da due vecchi cavalli, A 
volte cantavano in qudia loro lingua as¬ 
surda. Erano già ubriachi a qudi'ora. Il 
carro era pieno di secchi grandi di carta, 
come qudii per il cemento. I due mongoli 
arrivavano in riva al mare, aprivano i sec¬ 
chi e rovesciavano il contenuto nell'acqua. 
Ne veniva fuori un gran polverone, con la 
cenere che svolazzava tutto intorno. Era la 
cenere dd forno crematorio, I secchi, ogni 
volta, erano pieni anche di ossa piccole e 
grandi, bianche e calci nate dal fuoco,,,,», È 
il racconto di uno dd tanti che videro god¬ 
io che succedeva dentro la Risiera di San 
Sabba, unico campo con forno crematorio 
in Italia, quasi nd cuore di Trieste. 

Carlo Skrinjar, invece, non ha mai più 
dimenticato le urla ddle donne e degli uo¬ 
mini che aspettavano, nudi, di finire ndle 
fiamme. Uscivano dalle cdle, venivano 
spinti verso il cortile interno, a due passi 
dal forno crematorio. Qui, venivano co¬ 
stretti a spogliarsi e poi, il boia, ad uno ad 
uno, affibbiava un colpo terribile alla testa 


con una grande mazza di ferro. I morti e 
qudii ancora vivi venivano subito presi da¬ 
gli addetti e buttati tra le fiamme giù in 
basso. Il fumo giallo e fetido usciva poi 
dalla grande ci mi ni era chei nazisti, in riti¬ 
rata, fecero saltare per cancdlare ogni trac¬ 
cia di qud che era avvenuto ndia Risiera, 
Così come fecero alcuni russi, sempre in di¬ 
visa da "Ss", che tentarono di spazzare via 
tutto con la dinamite. 

A San Sabba c'erano, tra gli aguzzini, 
anche gli italiani con la solita divisa delle 
"Ss", carogneterrificanti che non esitavano 
un istante a picchiare, insultare e tortura¬ 
tore, compatrioti poveri o ricchi, partigiani, 
ebrei, semplici antifascisti o gente incappa¬ 
ta, per caso, in qualche rastrellamento. Bi¬ 
sogna ricordare per capire che cosa era di¬ 
ventata Trieste dopo T8 settembre. Insieme 
a tutta la zona Adriatica, era passata di¬ 
rettamente sotto ammistrazione tedesca ( 
Adriatisches Kustenland) con un " gover¬ 
natore" che aveva alle proprie dipendenze, 
prefetti e truppe fasciste. La "Radio litora¬ 
le" trasmetteva in tedesco e in italiano e i 
soldati della Wehrmacht avevano un pro¬ 
prio posto tappa e un quotidiano il lingua 
tedesca: /'" Adria Zétung". il porto era ri¬ 
servato esclusivamente al naviglio militare 
nazista. 


Intanto, le "Ss", avevano sistemato il 
proprio comando in piazza Oberdan e si 
servivano ampiamente di almeno duecento 
"collaboratori" italiani che provocarono 
migliaia di arresti. Ebbero così inizio le 
razzie, le impiccagioni, i furti e le deporta¬ 
zioni, Gli ebrei, a Trieste, prima della se¬ 
conda guerra mondiale, erano cinquemila. 
Molti appartenevano alle famiglie più im¬ 
portanti della città. Almeno settecento fu¬ 
rono deportati nei campi di sterminio, a 
migliaia uccisi subito dopo la cattura e 
centinaia finiti nella Risiera. 

La Risiera di San Sabba era un noto sta¬ 
bilimento industriale costruito a Triestend 
1913. in città lo conoscevano tutti perché 
tanta gente aveva lavorato all'Interno per 
la pdatura dd riso. Fascisti e nazisti lo 
avevano subito sequestrato e trasformato 
in prigione provvisoria per i soldati italiani 
catturati dopo T8 sdtembre 1943. Venne 
battezzato " stalag 339 " e poi, verso la fi¬ 
ne dd 1943, fu trasformato in Polizdha- 
ftlager (campo di detenzione di polizia). 
Chi finì in qud lugubre edificio? Migliaia 
di soldati italiani che erano stati catturati 
dai nazisti in Grecia, in Jugoslavia, in Al¬ 
bania e lungo la costa Adriatica. Perfino 
alcuni superstiti ddia divisione Acqui, che 
si era battuta eroicamente a Cefalonia con¬ 


tro i nazisti, furono buttati nd forno ere 
matorio. Poi gli ebrd, gli antifascisti, i ra- 
strdlati, i partigiani italiani e un gran nu¬ 
mero di partigiani croati e serbi chesi bat¬ 
tevano, con Tito, contro gli occupanti fasci¬ 
sti e nazisti. N e furono portati a Tdeste da 
tutta la Dalmazia. I pochi superstiti ricor¬ 
dano ancora, per esempio, la finedd parti¬ 
giano italiano, vicecomandante ddia for¬ 
mazione partigiana “Osoppo", al quale fu 
orrendamente passata la carta smeriglio 
sugli occhi per poi spingerlo nd fuoco. Si 
calcola chendia Risiera vennero stermina¬ 
te dalle tremila alle cinquemila persone. 
Altre migliaia rimasero prigioniere in qud- 
le cdle per poi essere trasferite nd campi di 
sterminio di Dachau, Mauthausen e Au¬ 
schwitz. Quasi sempre chi finiva in Ger¬ 
mania e in Polonia per essere portato a mo¬ 
rire veniva accompagnato a destinazione 
proprio dalle "Ss" italiane ucraine e russe 
che parteciparono anche a tutta una serie 
di rastrdiamenti sui monti intorno a Trie 
ste Le "Ss" italiane, obbedivano agli ordi¬ 
ni dd più alto in grado tra loro: il capitano 
Ernesto Sarzano, studente ddia provincia 
di Alessandria. Con lui, vestivano la terri¬ 
bile divisa nera, almeno altri quaranta ita¬ 
liani. 

Per costruire il forno crematorio ddia Ri¬ 


siera, era sceso fino a Trieste, lo specialista 
Erwin Lambert, ufficiale ddle "Ss" che, in 
versione più grande, aveva già costruito i 
forni di Treblinka e di Sobibor, Il "collau¬ 
do" dd forno ddia Risiera, venne portato a 
termine nd primi giorni ddi'aprile dd 
1944, quando furono" passati per il cami¬ 
no" i 71 corpi degli ostaggi fucilati al poli¬ 
gono militare di Opicina. Si trattava ddia 
rappresaglia ad un attentato partigiano. 

Dopo la " prova di funzionamento" il 
forno prese a marciare regolarmente. 
Quando le vittime venivano " preparate" e 
poi colpite alla testa dal boia ( un ucraino 
alto e biondo) gli altoparlanti ddia Risiera 
venivano alzati a tutto volume perché da 
fuori non si sentissero le urla di chi era in 
fila in attesa ddia morte. A Itre volti erano i 
cani lupo ad abbaiare al momento oppor¬ 
tuno. 

Nel 1970, furono processati i coman¬ 
danti ddia Risiera. Uno-scrissero dalla 
Germania-era già morto, l'altro apparente¬ 
mente introvabile viveva, invece, tranquil¬ 
lo a Monaco. Comunque l'istruttoria perla 
tragedia ddia Risiera era stata difficilissi¬ 
ma. Qualcuno aveva fatto sparire per sem¬ 
pre documenti, inchieste, deposizioni, testi¬ 
monianze Trieste era in pieno marasma e 
le tragedie sembravano non voler più finire 


governo nero-blu di cui il partito 
nazi onal -I i beral ef a parte. 

«Non sono d'accordo. Davvero non 
capisco comesi possa sottovalutare 
la gravità di affermazioni come 
quellasulleSS''brava gente" ripetu¬ 
te più volte da Haider. S tratta di 
ideechein diversi Paesi dell'Europa 
sono vietate e sanzionate penal¬ 
mente. In Italiac'èunanormafinale 
della Costituzione che vi età la ri co¬ 
stituzione sotto qualsiasi forma del 
partito fascista perché contrario ai 
valori eai principi su cui si raggela 
Carta costituzionale. Da questa di- 
chiarazionesono scaturite poi leggi 
ad hoc, come quella "Scelba", e da 
ultimo c'è stata una legislazione 
contro qualsiasi manifestazione di 
antisemitismo edi odio razziale. Ed 
èpropri 0 per I ei deecheprofessa ch e 
Haider deve essere considerato in 
I tal i a " person a n on grad i ta" ». 

C’è dunque anche un fondamen¬ 
to costi tuzionaleelegi siati vo, ol¬ 
tre che una motivazione ideale, 
per sostenere l’appello lanciato 
dalle pagine de TUnità daH’am- 
basciatoreisraelianoin ItaliaYe- 
hudaMilo? 

«Certamente. La nostra Costituzio¬ 
ne prefigura questo provvedimen¬ 
to. E d’altra partemi parecheun po' 
in tutta Europa Haider sia "persona 
non gradita". Hafattobenel’Europa 
a prendere una posizione decisa e 
immediata sull’ingresso al governo 
dell’estrema destra austriaca. In 
questo modo si è voluto salvaguar¬ 
dare l’impianto democratico su cui 
l’Unione Europea si fonda. È stato 
un segnodi civiltà chenon vasmar- 
ri to 0 i mmi seri to, come vedo fareda 
qual ch e poi iti co i tal i an o troppo at¬ 
tento a ricercare improbabili asim- 
metri etra Hai derei Cossuttadi casa 
nostra... Ma c’è un'altra ragione per 
valutare con favorela presadi posi¬ 
zione dell’Ue: denunciando subito 
il peri col o-H ai der ha costretto il lea¬ 
der nazional-liberale a restare coe¬ 
rente con il proprio passato, ha im¬ 
pedito l’ennesimo camuffamento. 
Pur di essere accreditato nelle can¬ 
cellerieeuropee, Hai derèdi sposto a 
tutto:areinventarsi amico di Israele 
e del popolo ebraico, ovvero a dare 
un profilo responsabile e moderato 
alla presenza dei suoi ministri nel 
governo. La fermezza dell’Europa 
ha svelato questo gioco trasformi¬ 
sta. E cosi Haider è stato costretto a 
restare se stesso, fedele a quell’ag¬ 
gressivo populismodi destra venato 
da nostalgie nazista che ha segnato 
lasuabiografiapolitica». 

Eppure Haider conti nua a gi ora¬ 
re che non è mai stato un antise¬ 
mita. E per dimostrario ha an- 
nunciatodivoiervisitareiaRisie- 
radi San Sabba... 

«Vi si tari a eperfarecosa? Perdeporre 
dei fiori sulletombedellemigliaiadi 
ebrei trucidati daquelleSScheHai- 
der ha più voltedefinito "bravagen¬ 
te" e "valorosi combattenti"? Hai- 
derèun abile demagogo, su questo 
non c’èdubbio, manon capisco pro- 
prioquei politici italiani di egli han¬ 
no aperto un credito. Il meno chesi 
possa di re è che si ano caduti in una 
trappola. Ma questo non giustifica 
in alcun modo il loro comporta¬ 
mento». 

Di fronte alla presa di posizione 
dell’Uec’èchi,anchein Italia, ha 
parlato di indebita ingerenza ne¬ 
gl i affari i ntern i del l'Austri a. 

«Parlaredi in gerenza mi paref ranca¬ 
mente eccessivo. Non è che entria¬ 
mo con l’esercito a Vienna per im¬ 
porre agli austriaci un governo. Ma 
l’ingerenza non c’entranienteconii 
gi ustif i cato al I armechel ’U eh a i n te¬ 
so dare, innanzitutto a sestessa, per 
leidee antisemite, razzi stee an ti eu- 
ropeistedi cui Hai der è espressione. 
Idee che se legittimate in nomedel 
"realismo diplomatico" potrebbero 
infiammaredi nuovol’Europa». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Sanità, scontro 
tra Tosinvest 
Regione Lazio 
e sindacati 


♦ Il ministro dell'Interno ascoltato 
in commissioneStrag conferma 
implidtamenteil passo avanti 


♦ Particolare attenzione riservata 
al pencolo di una nuova azione 
che potrebbe essere imminente 


<Omicidio [yAntona 
individuato un gruppo» 

Bianco: «Non brancoliamo nel buio» 


IL TESTO 

NatoeBinLaden 
nel documento 
«antimperialista» 


■ «....Anivalungoladirettriceest/o- 
vest, il nuovo concetto strategico 
"Takeand way” di unaNatoauto- 
delegatasi ad organismo politico 
oltrechemilitaredicompatta- 
mentoedomologazioneplaneta- 
iia...»diceildocumentodegliNta. 
Econtinua:«...getta anchesulla 
direttricenord/sud i suoi rinnovati presupposti di rapinaimperiali- 
staattraverso la proposizione, ancheal continenteAfricadopo i 
paesi del centro-sud America, di un "N orth American FreeTrade 
Agreement” (Nafta), propostadi leggeperii commercioeperlo 
sviluppocon cui gli Stati Uniti ricalibranolaratificadi politicheter- 
zomondistechecontemplinoprivatizzazioni,ampiedetassazioni 
perlesocietàUsaimmessenelmercatoafricano,controlloselvag- 
gioespeculazionedelleholding su proprietàesu risorsenaturali 
primeparametriepolitichecapestrochegliUsadiClintonripro- 
pongonodopoil"missed Nafta”..Aquestedinamichedi ra¬ 
pina...leavanguardierivoluzionarieecombattentichefanno lite- 
rimentoallaguidadell’antimperi alista BinLaden,attraversogli 
esemplari attacchi alleambasciatedel nemico Usa, hannosaputo 
capitai izzareannididurolavoroepromuovereal fronte mondiale 
antimperialistagli snodi essenziali delladirettricenord/sud del 
rapportodiscontrofralmperialismoedAntimperialismo...» 



I resti del Dc9 dell'ltavia 


arage di Ustica aperta l'inchiesta militare 

Il pm Intelisano: «Proemimento contro ignoti. Almeno perora» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Sull'omicidio D'Antona, la 
polizia non «brancola nel buio». 
Anzi, da un po' di tempo le inda¬ 
gini si sono «focalizzate» su alcuni 
soggetti che potrebbero far parte 
dell'Organizzazione. Uomini che 
sono sospettati di aver material¬ 
mente preso parte all'assassinio 
del collaboratore del ministro Bas¬ 
solino e, più in generale, alla rina¬ 
scita delle Brigate rosse per la Co¬ 
struzione del partito comunista 
combattente. Insomma: non solo 
c'è una precisa pista investigativa, 
ma ci sono uomini tenuti sotto 
controllo, ambienti «monitorati» 
e tracce precise che si stanno ana¬ 
lizzando, seppure tra mille diffi¬ 
coltà. 

Ascoltato ieri sera in commissio¬ 
ne Stragi, il ministro dell'Interno, 
Enzo Bianco - nonostante il riser¬ 
bo delle indagini - ha implicita¬ 
mente (ma neanche troppo) con¬ 
fermato cheleindagini sull'omici¬ 
dio del 20 maggio scorso hanno 
fatto un grande passo in avanti. 
Chegli inquirenti hanno molto di 
più di unasempliceipotesi. Chele 
difficoltà derivano solamente dal¬ 
le eccezionali r^ole di clandesti¬ 
nità e compartimentazione che i 
brigatisti si sono dati e che stanno 
rendendo particolarmente com¬ 
plesse le indagini. Dichiarazioni 
imprudenti? No. Perché! terroristi 
sanno benissimo che l'area delle 
ricerche è ristretta e agiscono di 
conseguenza. Come persone brac¬ 
cate. Hanno messo in conto che 
alcune loro mosse possono essere 
state previste e alcune piste siano 
state risalite. Ma riescono a na¬ 
scondersi bene. 

Fin dalle settimane immediata¬ 
mente successive al delitto D'An¬ 
tona, infatti, si era compreso che 
l'area da scandagliare era una: bri¬ 
gatisti in qualche modo organici 
al vecchio comitato rivoluzionario 
toscano che avevano trovato una 
saldatura con gli irriducibili che si 
erano rifugiati in Francia. Perso¬ 
naggi che, nei mesi passati, aveva¬ 
no realizzato una «fusione» con i 
Nuclei comunisti combattenti. Gli 
sviluppi investigativi hanno con¬ 
fermato la validità di questa pista. 
Francia e Toscana. E poi le nuove 
leve. Nelle mani degli investigato- 
ri alcuni nomi precisi. E non solo. 
S può dire che sono state trovate 
alcune «tracce». Del resto non è 
un mistero chea metà gennaio al¬ 
cuni investigatori siano andati per 
un po' di giorni a Parigi. 

Ma, al di là della «rivelazione» 


sull'avanzamento dell'indagine, il 
ministro Bianco si è soffermato 
sull'imminente pericolo. Anche 
l'arresto di alcune persone - pro¬ 
prio per la rigida compartimenta¬ 
zione che ha portato le Br a divi¬ 
dersi in nuclei non comunicanti 
tra di loro - potrebbe non rappre¬ 
sentare un colpo mortale per l'Or¬ 
ganizzazione. Mentre sono già 
maturi i tempi per una nuova 
azionearmata. Che potrebbe veni¬ 
re delle Brigate Rosse. Ma che po¬ 
trebbe venire anchedai Nuclei ter¬ 
ritoriali antimperialisti, chenel lo¬ 
ro ultimo documento fatto ritro¬ 
vare a Mestre avevano annunciato 
un'escalation militare. Obiettivi? 
Persone inermi e indifese. Come 
D'Antona. Ouesto perché! terrori¬ 
sti non hanno ancora grandi capa¬ 
cità militari. Da decifrare meglio, 
quindi, è il riferimento agli «appa¬ 
rati repressivi» di cui si era parlato 
nell'ultimo volantino delle Br. Un 
richiamo che sembra dettato più 
dall'esigenza di «compattare» un 
più vasto movimento rivoluziona¬ 
rio intorno a un futuro progetto di 
attacco contro giudici e poliziotti 
che dalla volontà di indicare 
obiettivi immediati. Ma - c'è da 
aggiungere - sull'autenticità del¬ 
l'ultimo documento Br (che con¬ 
tiene evidenti anomalie) gli stessi 
inquirenti sono divisi al loro in¬ 
terno. 

Nella sua analisi, il ministro 
Bianco ha anche messo l'accento 
sulla crescita dei Nuclei territoriali 
antimperialisti, che si sono posti 
come formazione «parallela» alle 
Br-Pcc, della quale condividono 
l'analisi concettuale sulla coppia 
Classe/Stato, ma rispetto alla qua¬ 
le hanno sviluppato un'analisi 
originale sulle tematiche interna¬ 
zionali. In questo senso (come 
aveva già rilevato l'Unità, ndr) il 
ministro dell'Interno ha sottoli¬ 
neato la particolarità del richiamo 
cheNta ha fatto nei confronti del 
terrorista internazionale Osama 
Bin Laden, indicato come il pala¬ 
dino della lotta anti Usa. La prima 
volta che una formazione di natu¬ 
ra marxista inn^gia a un fonda¬ 
mentalista islamico. 

Ultima sottolineatura: Bianco 
ha ribadito che il nuovo terrori¬ 
smo sta reclutando in settori del¬ 
l'oltranzismo antagonista. Ci sono 
segnali precisi. Ciò non vuol dire 
criminalizzare un'area di dissenso 
politico. Ma èevidentechealcuni 
gruppi, cheancora non hanno fat¬ 
to la scelta della lotta armata, ma¬ 
nifestano un impianto ideologico 
prossimo alle Br. Anche per que¬ 
sto è necessario fare presto. 


ROMA Non ci sono soltanto 
morti innocenti emisteri militari 
dietro la stragodi Ustica. C'èan- 
cheun uomo, un imprenditore, 
condannato alla rovina più che 
da quei fatti dagli ormai ricono¬ 
sciuti depi staggi che rovesciaro¬ 
no lacolpadellatragediadel Dc9 
Itavia, precipitato con 81 pass^- 
geri nd mare di ostica il 27 giu¬ 
gno 1980, sull'aereo accusando¬ 
lo di «cedimento strutturale». 
Una versione che portò in breve 
tempo alla messa al bando della 
compagnia aerea e al fallimento 
di tutteleattività di Aldo Davan¬ 
zali,Usuo presidente. 

A quasi ventanni dalla strage, 
Davanzali, anconetano, 76anni, 
eapochi mesi dalladatalegaledi 
prescrizione, haspoIto denuncia 
«contro ignoti» per tutta una se- 
riedi reati civili, penali emilitari 
per i quali ha pagato in prima 
persona e peri quali si appresta a 
chiedere migliaia di miliardi di 
indennizzo. Indennizzo legato 
però al riconoscimento delle re 
sponsabilità della guerra aerea 
svoltasi nei cieli di Ustica cosi co¬ 
me ipotizzato e ricostruito dal 
gi ud i ce Rosari 0 Pri 0 rech e h a rin¬ 
vi ato a gi udi zi 0 n ovetra gen eral i 
e agenti dei servizi per attentato 
agli organi costituzionali e alto 
tradimento. 


Ed èora la procura militaredi 
Roma ad aver aperto un'indagi¬ 
ne sul disastro, pm è Antonino 
Intelisano che indagherà sulla 
partecipazione alla battaglia ae 
readi un Miglibicoancheallalu- 
cede! recenteritrovamentodi un 
Phantom americano nel maredi 
Gaeta oltre che su complicità, 
menzogne, silenzi, soppressione 
di documenti e tracciati radar 
chehanno fatto sì cheunaverità 
praticamenteconciamata restas¬ 
se i mpossi bi I e da afferrare gi ud i- 
zialmente. Da Ancona Davanza¬ 
li, stanco emalato, spera «chela 
procura militare possa aprire 
porte che finora non sono state 
aperte, esquarci l'oscurità cheda 
20 anni avvolgala stragodi Usti¬ 
ca». Il ritrovamento del Phan¬ 
tom è un a possi bile prova in più 
perchédi un jetdi quel tipo, pre 
cipitato la notte stessa del volo 
Itavia Bologna-Palermo, ci sono 
tracce nelle conversazioni degli 
addetti al radar di Ciampino. E 
Davanzali ricorda di aver ipotiz¬ 
zato subito <cheil Dc-9fossesta- 
to abbattuto da un missile», fi¬ 
nendo perquesto sotto in chi està 
per aver propagato notizieesage 
rateetendenziose. 

Sembra eh e non sia più conte 
stabile, in tribunale, l'ipotesi di 
strage perché gli autori, della 


strage stessa, restano ignoti. Per¬ 
ciò gli avvocati di davanzali spe 
ranochel'«alto tradi mento»-ve 
ro e proprio reato militare com¬ 
piuto con svari atecomplicità in¬ 
ternazionali, comprese la Libia 
che avrebbe <coperto» le bugie 
italiane, la Nato, attiva parteci- 
panteall'«operazionedi polizia» 
aerea sopra Ustica, la Cia che 
avrebbe «col¬ 
laborato» nel 
far tardare al 
18 luglio il ri¬ 
trovamento 
sulla Sila di un 
Mig libico pre 
cipitato dopo 
la battaglia - 
possa essere 
sufficiente a 
dimostrare 
l'innocenza 
dell'ex presi¬ 
dente I tavi a e I e respo n sabi I i tà di 
quel conflitto aereo. 

Aldo Davanzali pretende ora 
un risarcimento patrimoniale e 
morale altissimo ed ha annun¬ 
ciato una causa civile nei con¬ 
fronti dellapresidenzadel Consi¬ 
gi io dei ministri edi vari min iste 
ri, e potrebbe avanzare una ri¬ 
chiesta di indennità analoga a 
quella del Cermis, lastragedella 
f u n i vi a d i C avai ese provocata da 


un Prowler (questo il nome del 
jet Usa che, tradotto, significa 
sciacallo) dell'aviazione ameri¬ 
cana mentre faceva acrobazie a 
pochi metri dal suolo. 

Nel conto ci sarà tutta la storia 
imprendorialedi Davanzali edel 
suo non piccolo impero. Primadi 
quel 27giugno'80l'ltaviaeraun 
società privata che collaborava 
con l'Alitalia: la sua flotta di 12 
aerei copriva voli nazionali ed 
esteri, con uno dei primi servizi 
charterdel l'epoca. 

Dopo U sti ca I acompagn i a per¬ 
se tuttelecontribuzioni pubbli- 
che(«Taglieremo leali all'ltavia» 
titolava un'intervista all'allora 
ministro socialista Rino Formi¬ 
ca) si no al I a revoca del I a con ces¬ 
si o n e. Stesso desti n 0 toccò a tutte 
lealtreimpresedellafamiglia: la 
ditta di rimorchiatori Sadar In- 
cop, laSnim immobiliare, laln- 
copdi Ravennaeil villaggioturi¬ 
stico Costa Tiziana a Crotone. 
Duemila dipendenti rimasero 
senza lavoro. A Davanzali resta 
l'unica ma non secondaria con- 
solazionedi «non aver mai visto 
dubitaredi noi i parenti dellevit- 
time di Ustica. Il resto è stato 
inimmaginabile: anni, energie, 
patrimoni perduti perdimostra- 
reu n fatto eh i aro da subi to». 

G. Ce. 


ROMA Dopo la decisione del 
gruppo Tosinvest Sanità di di¬ 
mettere 450 pazienti da tre resi- 
denzesanitarieassistenziali (Rsa) 
di sua proprietà, per inadem¬ 
pienzecontrattuali ed economi- 
chedellaRegioneLazio, lo stesso 
gruppo annuncia per oggi una 
manifestazione di protesta dei 
parenti dei malati e dei dipen¬ 
denti delle case di cura davanti 
all'assessorato. Con un durissi¬ 
mo comunicato laCgiI Funzione 
pubblica di Roma prende le di¬ 
stanze, eannuncialostatodi agi¬ 
tazione, definendo la decisione 
di dimetterei malati «un atto di 
arroganza». «Respingiamo le 
oscuremanovrecheil gruppo sta 
mettendo in atto - afferma il se¬ 
gretario M auro Ponzi ani - perco- 
stringerela Regionead accredita¬ 
re il San Raffaele di Mostaccia- 
no». «Protesteranno tutti i lavo¬ 
ratori, quelli iscritti a CgiI CisI, 
Uil - assicurail signor Angelucci, 
socio del la Tosinvest, rintraccia¬ 
to per telefono - e il signor Pon¬ 
zi ani in assemblea ha detto tut- 
t'al tro ri spetto aq uan to d i eh i ara- 
to all'Ansa». M ainsomma, qual è 
laragionedel contendere? «Lafi- 
nalità della nostra vertenza - ri- 
spondeil signor Angelucci - non 
èquellachetutti ci vogliono at¬ 
tribuire. Certo, noi abbiamo fat¬ 
to richiesta di accreditamento 
per il San Raffaele, e l'assessore, 
nel quadro generale di riconver- 
sionedi tutto il settoredellecase 
di cura, dovrà tener conto della 
domanda eh e abbi amo fatto già 
nel '97. Credo chei tempi siano 
maturi. Ma non è questo il pro¬ 
blema. Noi abbiamo firmato un 
contratto perleRsa eh ed vincola 
a rispettare determinate condi¬ 
zioni. E se una sola vienea man¬ 
care subiamo una penalizzazio- 
nedel 10% al giorno sulla rettadi 
degenza. Einvecel'assessoreCo- 
sentino non nerispetta neppure 
una di condizione, e noi conti¬ 
nuiamo ad assistere questi pa¬ 
zienti, a fare analisi di laborato¬ 
rio, radiografie, somministrare 
medicinali, mentre tutto do¬ 
vrebbe essere fornito dalleAsl. I 
Comuni non pagano leretteper- 
chénon sono pagati dalla Regio¬ 
ne. 11 gruppo, visto cheèfuori di 
parecchie decine di miliardi, ha 
deci sodi rescinderei! contratto». 
Ma come mai solo voi chiedete il 
rispetto del contratto? Perché 
non lo fanno le altre cliniche e 
l'Aiop (l'associazione dell'ospe 
dalità privata n.d.r.) non vi so¬ 
stiene? «Perchè non sono abba¬ 
stanza forti ealla finedella legi¬ 
slatura forse non conviene. Co¬ 
munque, se l'assessore Cosenti¬ 
no ci dicecheentro 15giorni ri¬ 
solve il problema, nulla quae¬ 
stio». «Ho già fissato un incontro 
perii 14febbraio con i sindacati, 
l'assodazionedegli imprenditori 
privati erdigiosi con i quali ave 
vogiàfirmato un'intesa il 12 di¬ 
cembre, per cercare di risolvere 
questo problema - risponde l'as¬ 
sessore Lionello Cosentino -. 
Penso però che non si debbano 
usarei malati comeostaggi». 


■ UN IMPERO 
SMEMBRATO 
L'Itavia aveva 
una flotta di 12 
aerei, le imprese 
di Davanzali 
impiegavano 
2000 persone 


Giallo nel Beigamasco, ucdsa una donna indnta Motto neH'arniadio in ospedale 

ErB al sdttimo mese È stata trovata dal marito nella sua casa Allo Spallanzani di Roma M aioreo delitto? 


BERGAMO Una vita normale, 
probabilmente serena, poche ami¬ 
cizie e la fi ne, tragica, in una pozza 
di sangue, la gola squarciata da una 
coltellata. Così Bianca Forini, una 
donna di trentanove anni al setti¬ 
mo mese di gravidanza, è stata ri¬ 
trovata l'altra sera nella sua abita¬ 
zione di Luzzana, paesotto in Val 
Cavallina, a una ventina di chilo¬ 
metri da Bergamo. Proprio al mari¬ 
to, Giuseppe Tomasoni, trentot¬ 
tenne, è capitata la terribile scoper¬ 
ta: il corpo della donna riverso sul 
pavimento, una macchia rossa, 
nessun segno di violenza (anche se 
- diranno gli inquirenti - la donna 
pare abbia tentato di resistere al 
suo aggressore), neppure alcun se¬ 
gno di scasso. 

Gli inquirenti indagano senza 
aver potuto trarre per ora indica¬ 
zioni utili. Forse - hanno dedotto 
gli inquirenti - l'assassino è giunto 
armato e quindi ben determinato a 
compiere questo, all'apparenza in¬ 


spiegabile, delitto. Non un raptus, 
dunque, perchè la rabbia omicida 
avrebbe compiuto ben altro scem¬ 
pio della vittima. Ma poteva essere 
dunque un assassino conosciuto: 
ha suonato alla porta, la donna ha 
aperto, lui è entrato, è stato accolto 
con tranquillità e ha potuto colpire 
di sorpresa, senza che la povera vit¬ 
tima potesse tentare I a fu ga. 

Neppure un suggerimento è 
giunto al magistrato, il sostituto 
procuratore, Rosanna Masi, dalla 
cronaca di questi ultimi quattro 
mesi, quattro mesi durante i quali 
tre delitti sono stati compiuti nel 
Bergamasco. Tre delitti rimasti sen¬ 
za soluzione: l'omicidio del com¬ 
mercialista Fabio Bel otti, abbattuto 
a revolverate davanti alia sua casa 
di Grumello del Monte, quello del¬ 
l'agricoltore Domenico Ciocca di 
Treviglio, caduto sotto i colpi di pi¬ 
stola di due rapinatori albanesi, e 
infine quello che ha avuto per vit¬ 
tima il capomastro Marco Ghilardi. 


ucciso a revolverate a fine novem¬ 
bre davanti agli uffici dell'impresa 
edile per laquale lavorava ad Alba¬ 
no Sant'Alessandro. Unico collega¬ 
mento, assai tenue peraltro, nel la¬ 
voro di Giuseppe Tomasoni, il ma¬ 
rito, impegnato nella conduzione 
di una impresa edile artigianale in¬ 
sieme con il fratello. 

Proprio Tomasoni è stato uno 
dei primi ad essere ascoltati. Ha 
raccontato la sua giornata di lavoro 
fino al ritorno a casa, una villetta a 
schiera, nuova, dagli intonaci ros¬ 
so-marrone, i giardini ben curati. 
Una villetta appena fuori Luzzana, 
visibilissima: chiunque si sarebbe 
potuto avvicinare e avrebbe potuto 
bussare a quell'ingresso, senza 
muovere alcun sospetto. Così nulla 
hanno potuto dire le famiglie che 
abitano attorno. Hanno solo ricor¬ 
dato Bianca Fiorini come una don¬ 
na tranquilla, riservata, che aveva 
sempre manifestato la sua felicità 
per la prossima maternità. 


L'unica segnalazione, madi scar¬ 
so peso, è stata raccolta da un ope¬ 
raio: ha raccontato di avere notato, 
nel pomeriggio, un'auto con a bor¬ 
do due giovani spostarsi lentamen¬ 
te lungo la via delle Sorgenti, che 
dal gruppo di villette porta alla sta¬ 
tale. Samo però intorno allesedici. 
Il delitto sarebbe avvenuto più tar¬ 
di (anche se mancano ancora i ri¬ 
sultati dell'autopsia, che dovranno 
dire l'ora esatta in cui la donna è 
stata uccisa). Il magistrato ha cerca¬ 
to tra altre amicizie, lontane da 
quel nucleo di case in Val Cavalli¬ 
na: ma le risposte hanno sempre 
diradato qualsiasi sospetto, cancel¬ 
lando per ora qualsiasi «pista», 
sempre ricostruendo la «normali¬ 
tà» della vita di Bianca Forini. Non 
un movente si può immaginare. 

Chiusa la villetta, custodita ora 
dai carabinieri, Giuseppe Tomaso¬ 
ni è tornato dai genitori, nella loro 
casaaGorlago. 

U.M. 


ROMA II cadavere di un uomo è 
stato trovato ieri mattinanell'ar- 
madiodi unastanzadell'ospeda- 
leSpallanzani a Roma. Leindagi- 
ni, condotte dalla polizia, non 
hanno ancora chiarito in modo 
definitivo se si sia trattato di un 
sukidioodi un omicidio. 

È un esule slavo di 35 anni, 
Djaba Goran, l'uomo trovato 
morto nell'armadio della stanza 
del repartomalattieinfettivedel- 
l'ospedale Spallanzani. L'uomo 
che era malato di Aids ed era af¬ 
fetto dalle turbe psichiche che 
accompagnano lafaseterminale 
della malattia, veniva da un 
ospedale di Palermo e aveva pic¬ 
coli precedenti penali perfurtoe 
truffa. Era ricoverato da quattro 
giorni nel repartodellaquartase- 
zionedell'ospedaleromano odi¬ 
vi deva I astan za co n al tro mal ato. 

Secondo un funzionario della 
squadra mobile, «non c'èipotesi 
di reato: l'uomo, un soggetto fo¬ 


bico, sarebbe morto per arresto 
cardiocircolatorio». 

U n referto confermato dal me¬ 
dico legale che avrebbe trovato 
l'uomo, alto 1.92, inginocchiato 
nell'armadio, con il viso rivolto 
verso il muro. Gli esami medici 
hanno accertato an chei sintomi 
classici dell'infarto.Gli inquiren¬ 
ti attendono comunque l'auto¬ 
psia per chiarire le cause della 
morte. 

«Infermieri emedici del repar¬ 
to - haspiegato i I di rettoresan ita- 
rio dello Spallanzani Francesco 
Nicola Lauda - lo avevano visto 
ieri sera (ndr. lunedì sera per chi 
l^ge), maancheallesei del mat¬ 
tino, eproprio gl lassi stenti socia¬ 
li lo hanno trovato morto poco 
dopo le otto. Non sappiamo co¬ 
me siamorto, maforseèdecedu- 
to percausanon sanitaria, owe 
ro n 0 n I egata al I a sua mal atti a». 

Sulleragioni del possibilesui- 
cidio dice la sua il compagno di 


stanza della vittima. «Potrebbe 
aver ricevuto delle minacce» af¬ 
ferma. E aggiunge: «Lunedì po¬ 
meriggio, intorno alle 14,30, ha 
ricevuto una telefonata molto 
animata». Il testimonehaanche 
detto di non esserein grado di ri¬ 
ferire l'argomento della conver¬ 
sazione, ma, ha sostenuto: «Dja¬ 
ba, ne è rimasto turbato», ag¬ 
giungendo, «l'ho visto molto 
agitato dopo quella telefonata e 
per calmarlo gli ho offerto una si¬ 
garetta». Unatestimonianzache 
èstata vai utata atten tamenteda- 
gli investigatori, impegnati a 
chiarire gli aspetti oscuri di que 
sta vicenda. «Ma in ospedale, in¬ 
si emeai tossi codi pen den ti gi ra I a 
droga evi sono gravi problemi di 
sicurezza permeici, infermieri e 
molti malati»denuncianosinda- 
calisti evolontari cheassistono i 
malati di Aids, sollevando il pro¬ 
blema «rischio spacciatori allo 
Spallanzani». 
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♦// leader della Querda a Genova: 

«Dal Cavaliere una perdita di controllo edi 
responsabilità chea preoccupa tantissimo» 


♦ «La leggesulla par condicio è più tenue 
di quella degli altri Paesi europei 
L'alleanza Polo-Lega? Un regalo per noi» 


♦ «Abbiamo la possibilità di essereuna forza 
moderna. Il nostro partito a reteda/e 
diventarela sintesi collettiva della sinistra» 


L'allarme di Veltroni: istituzioni aggredite 

Il leader Ds «Berlusconi non misura più leparole èlui la vera anomalia» 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Forse sono state le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi,forsela 
n asci ta del n uovo govern o xen o- 
fobo austriaco, ma di fatto Wal¬ 
ter Veltroni ha trovato a Genova 
il clima dei momenti cruciali. 
Tantissimi nuovi iscritti nei loca¬ 
li della FederazioneDselaplatea 
gremitissima, con la gente sulla 
strada, al cinema Universale. Da 
Roma a Genova con quellefrasi 
di Berlusconi stampate in testa, 
con lesmentiteei ripensamenti 
del leaderdi Forzaltaliaecon una 
risposta da dare. M a soprattutto 
con un timore: la volontà della 
destra di imbarbarimento della 
vitapoliticaitaliana. «Mai un uo¬ 
mo politico è arrivato a tanto, - 
h a sosten uto Vel tron i, - a defi n i- 
renon libere, non legittimodelle 
elezioni solo perchéil Parlamen¬ 
to ha approvato una legge in vi¬ 
gore in tutta Europa: sono frasi 
gravissime». E ancora: «È una 
perdita di responsabilità che ci 
preoccupa moltissimo», «È una 
perdita di controllo», «Samo 
sorpresi che il capo dell'opposi¬ 
zione possa usare questo lin¬ 
guaggio». Quando salesul palco 
genovese sono arrivate le corre 
zioni di rotta di Berlusconi: «Ha 
impiegato quattro ore - com¬ 
menta a caldo - a dire la natura 
del suo reale pensiero». Poi, par¬ 
lando ai genovesi e spiegando 
chesi trattadi unachiaraaggres- 
sioneechechiederàai presidente 
deHeCamereladifesadelleistitu- 
zioni democratiche, Veltroni al¬ 
za un po' lavoce: <'Abbiamo fini¬ 
to le guance, è l'ora di una re 
sponsabile reazione anche se 
non useremomaiquelleparole». 

Il segretario dei Ds ha ram¬ 
mentato che la legge sulla «par 
condicio»èstataapprovata dalla 
Camera sulla basedella piena at¬ 
tuazione dei regolamenti parla¬ 
mentari echeadesso andràin di- 
scussioneal Senato. «È una legge 
- ha chiarito - che esiste in gran 
parte dei Paesi Europei, compre 
sa la Spagna di Aznar, altro che 
legge li berti ci da!». Guardalafol- 
laeaggiunge: «La vera anomali a 
è Berlusconi, il capo dell'opposi- 
zionechecontrolla metà dell'in¬ 
formazione in Italia». E in più 
ogni sera, in ogni canale, muove 


quellemani da sinistra a destra. E 
cosavorrebbe?Cheil centrosini¬ 
stra usi i soldi del finanziamento 
pubblico ai partiti per fare degli 
spotsullesuereti chegàintroita- 
noi soldi di Forzaltaliaedunque 
dello Stato? «Questa legge - ha 
spiegato Veltroni - è più tenue 
che quella degli altri Paesi euro¬ 
pei». Riflettesu ciòcheèavvenu- 
toaRomaeafferma:«Non misu¬ 
rano più le parole». Veltroni ci 
pensa su eusa leparoledi Berlu¬ 
sconi, non quellerelativeallapar 
condicio, maquelledetteeri det¬ 
te dal capo di Forza Italia a Bossi 
in questi anni di divorzio. <Co- 
mevedete-spiega- l'alleanza tra 
Polo e Lega appare veramente 
anomala e tramarmi sta. Ci han¬ 
no regalato un fantastico motivo 
per la campagna elettorale delle 
Regionali. Abbiamo presentato 
apposta un dossier sugli insulti 
chesi sono rivolti sino aqualche 
settimana fa Berlusconi, Bossi e 
Fi n i. Al I ean ze co me q ueste, fatte 
tra personechesi odiano esi so¬ 
no insultate, rischiano di garan¬ 
ti reai ci ttadi n i u n a ben scarsa go- 
vernabilità e stabilità di gover¬ 
no». 

È l'opposto di quello che pro¬ 
pone il centro-sinistra, secondo 
Veltroni, che punta su compe 
tenzeebuon governo, comenel 
caso della Liguria doveallaguida 
dellaRegioneèstato riproposto il 
presidente uscente Giancarlo 
Mori, cheèintervenutoallama- 
nifestazione dei Ds. Una candi¬ 
datura cheieri ha avuto il placet 
anche di Rifondazione comuni¬ 
sta. «II pacchetto dei candidati al- 
leelezioni regionali -haspiegato 
Veltroni - è forte, autorevole e 
qualificato». 

Più forte è la coalizione e più 
forte è la sinistra, sostiene il lea¬ 
der dei Dschelavoraed opera per 
unacoalizionesemprepiù coesa 
ed unita. Una sinistra, aggiunge, 
che ritrova la ragioni della sua 
esistenza, del suo Dna, che va a 
caccia dei delusi, degli astensio¬ 
nisti, di coloro che attendono 
principi evalori concreti da un 
partito. «I nostri sono - diceVel- 
troni - primadi tutto l'onestàeil 
disinteressepersonale, poi lapas- 
sionepoliticaequindi lecompe 
tenze». In quelle ragioni c'èan- 
chelalottaal razzismo eallelogi- 
che xenofobe: <Considero del 



DALL'INVIATO 


IN PRIMO PIANO 


GENOVA Letapparelledel fortino 
di San Leonardo sono alzate. Nella 
vecchia sede dd Pd dove un tem¬ 
po le discussioni si infiammavano 
al chiuso delle finestre, sbarca il 
nuovo partito dei Ds. «Stabiliamo 
un patto e stiamoci tutti dentro, 
nuovi e vecchi iscritti» esorta la 
neo segretaria Roberta Pinotti che 
con Carlo Rognoni eletto segreta¬ 
rio regionale rappresenta il volto 
del Duemila del partito. Walter 
Veltroni incontra i neo iscritti, fir¬ 
ma le tessere e soprattutto ascolta. 
Le voci della sinistra plurima parla¬ 
no il linguaggio di tutti i giorni, 
raccontano le difficoltà e le incom¬ 
prensione, ma anche un vento ine¬ 
dito di passione per la politica che, 
dati alla mano, sembra contamina¬ 
re soprattutto i giovani che torna¬ 
no ad iscriversi, che prendono la 
tessera via Internet, che vogliono 
ascoltare da Vdtroni dove andrà la 
sinistra nel millennio che si è ap¬ 
pena aperto. Il libanese Saleh spo¬ 
sta i confini lontano, ai diritti 
umani, ai diritti dd popoli; Walter 


In sezione a Genova 
i tanti volti nuovi dei Ds 


Massa della Snistra Giovanile dice 
di credere nel nuovo, di voler ope¬ 
rare dentro una progettualità piena 
di identità e valori; Nadia, non 
iscritta, rammenta gli anni ddle 
divisioni e delle lacerazioni; Ales¬ 
sandro spiega come da giovane 
operaio ha scelto i Ds; Dello Stro¬ 
golo, da simpatizzante, spinge ad 
un patto con l'esterno; il giovane 
deN'Ard racconta di un mondo di 
tematiche nuove che bisogna rac¬ 
cogliere; Beppino afferma che non 
si accontenta ddle novità di faccia¬ 
ta ma chiede davvero meno peso 
dei burocrati; Giovanna sottolinea 
la necessità di dare un'occhiata alla 
rete; Manuda sposa fantasia e co¬ 
raggio per far parlare tutti quelli 
sono in silenzio. 

Veltroni si alza e guarda fuori, le 


case vicine, i tetti di ardesia, i pa¬ 
lazzi di Genova. «Questo è un la¬ 
boratorio politico» afferma pen¬ 
sando alle scelte dei nuovi dirigen¬ 
ti appena attuate II segretario par¬ 
la dei suo partito senza troppe re 
more e dice che arroccamenti, 
chiusure e presunzioni lo hanno 
fatto ingrigire, trasformarlo in una 
pianta secca. «Abbiamo rischiato la 
perdita della consapevolezza delle 
ragioni per le quali si sta in un par¬ 
tito». Ci ha pensato un pò ad ha 
aggiunto: «Come se si fosse smarri¬ 
ta l'agenda». Poi con un lavoro di 
ricucitura con la società e con il 
congresso dd Lingotto qualcosa è 
cambiato. Sono arrivati i nuovi 
iscritti, «ci siamo ritrovati», «abbie 
mo posto le basi per una sinistra 
moderna che fa cadere il muro che 


si era costruito 
attorno». Paro¬ 
le di antico 
stampo hanno 
ritrovato lo 
smalto: solida¬ 
rietà, aiuto al 
terzo mondo. 
«Per questo dal 
21 febbraio an¬ 
drò in Africa, - 
ha piegato, - 
andrò dove il 
dolore dd 
mondo è più 
acuto». E porte¬ 
rà con sé degli 
aiuti concreti, 
dei progetti, 
del le adozioni a 
distanza. Quel¬ 
la di Genova è 
indirizzata a 
salvare le bam¬ 
bine e i bambi¬ 
ni di strada di 
Luanda. 
Nell'idea dd 
partito-società 
c'è la spinta per 
Filippo Monterfortq/Ansa fare dei Ds 

_ qualcosa di più 

di quello che sono oggi, di rag¬ 
giungere quote e dimensioni de¬ 
gli altri partiti socialisti europd. 
Per farlo, secondo Veltroni, oc¬ 
corre diventare sempre più inter¬ 
preti dd la società, aprirsi al nuo¬ 
vo, fare rete con circoli culturali e 
aggregazioni territoriali, tagliare 
con i retaggi preesistenti, depu¬ 
rarsi da elementi spuri di un'i¬ 
deologia che non è più dentro il 
partito, perdere certe radicalità, 
estrarre dal grande giacimento 
del Novecento ciò che è ancora 
vivo, diventare insomma una 
sintesi collettivaddia sinistra. 

«Minoreè il peso dell'ideologia 
- ha aggiunto - e maggiore è la 
possibilità di raccontarci». Le ma¬ 
ni si stringono, le tapparelle re¬ 
stano alzate. Il filo dei discorso si 
dipana oltre l'incontro nd locali 
della Federazione genovese e di¬ 
venta materia di un impegno 
ndle sezioni, nei luoghi di lavo¬ 
ro, ndle scuole. «Non sarà facile 
trasmettere il senso di apparte¬ 
nenza alla sinistra ma ci provere¬ 
mo» dice Susanna, giovane licea¬ 
le che appartiene al futuro. 

M.F. 


■ HAIDER 
E L'ITALIA 
«La visita 
alla Risiera 
di San Sabba 
sarebbe un 
Insulto alle 
vittime» 


Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni, 
sotto 
il presidente 
della 
Repubblica 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi 
e in basso 
l'esponente 
del Ppi 
Leopoldo 
Ella 


tutto inopportuna la visita di 
H ai der al I a ri si era di San Sabba, I a 
considero un insulto alle 5.000 
personechesono morteli dentro 
eacoloro i quali mantengono vi¬ 
va la memoria di quel la tragedia 
cheha avuto da parte del I ' uo mo 
politico austriaco dei giudizi as¬ 
solutori eassolutamenteinaccet- 
tabili».Controlademagogia,i Ds 
diranno anche no all'abolizione 
de! finanziamento ai partiti per 
affermare un principio di auto¬ 
nomia e per non trasformarli in 
territorio di conquista, com'èav- 
venuto recentemente in altri 
Paesed'Europa. 

Il partito cheVeltroni disegna 
a Genova èquello aperto, intra¬ 
prendente, avviato a raccogliere 
istanzenuove, capacedi mobili¬ 
tare gli iscritti su grandi temati¬ 
che come la solidarietà interoa- 
zionaleelacancellazionedei de 
biti dei Paesi del Terzo Mondo. 
«Qra che lo abbiamo costruito - 
dice-abbiamolapossibilitàdi es- 
sereunasinistra moderna. Ledi- 
namichedei gruppi chiusi sono 
devastanti. 11 nostro partito a rete 
devediventarelasintesi colletti- 
vadellasinistraitaliana». 


Coalizione compctta «Fermate la deriva esbemista» 

ViolanteeMancino: «Da50anni leelezioni sono regolari elegttime» 


Casini «rassicura»Ciampi 
«È solo una critia politica» 


ROMA Un altro autogol di Berlu¬ 
sconi? Tutti d'accordo: lo è. Ma 
forse è anche qualcos'altro. E la 
maggioranza, diesi èvistaoffrire 
su un piatto d'argento il più goffo 
degli scivoloni, ieri mattina si è 
preoccupata davvero. È vero che 
son 0 parol e, èvero eh ei IC avai i ere 
non ènuovo ad uscitesopra leri- 
ghe,edèverochehaun po'rettifi¬ 
cato (anchedopo lo sgomento dei 
suoi alleati), mainsomma,andan¬ 
do avanti così, dovepuòarrivare? 
«Dovevuol portareil conflitto?»! 
segretari ei capigruppoddlamag- 
gioranza se lo sono chiesti ndia 
riddadi tdefonatepartiteda tutti i 
palazzi appena leagenziedi stam¬ 
pa h an n o battuto I e d i eh i arazi on i 
dd Cavaliere. Prima incredulità, 
poi sgomento. Il resto ddiagior¬ 
nata, passata in un ping pong di 
accuseroventi con l'opposizionee 
attraversoduevdoci dibattiti par¬ 
lamentari con le conclusioni di 
Mancino e Violante, non ha dis¬ 
solto l'interrogativo. Cosa altro 
potràdire, Berlusconi? 

Politicamente la coalizione ha 
reagi to compatta ma un 0 stop i sti- 
tuzionaleèapparso indispensabi- 
leatutti eperquesto i capi gruppo 
ddia maggioranza si sono rivolti 
subito ai presidenti di Camera e 
Senato. «Elezioni illegittime per¬ 
chè sta per essere approvata una 
leggechec'èin tutti i paesi demo¬ 
cratici? Cheè stata votata a larga 
maggioranza alla Camera, tra l'al¬ 
tro con l'assenza significativa di 
molti esponenti dd Polo? Questo 
è un attacco senza precedenti al 
parlamento», hanno convenuto i 
capigruppo della maggioranza. 
«Si tratta - hanno spiegato in un 
documento vergato nd giro di 
un'oretta - di una dichiarazione 
preventiva di illegittimità che 


non haprecedenti ndlastoriadd- 
larepubblica. Èmoltogravechesi 
giochi così irresponsabilmente 
con lavitaddleistituzioni eddia 
democrazia italiana, ci appellia¬ 
mo a tutte le forze politiche per- 
chèsi fermi questa deriva estremi¬ 
sta di Forza Italia. Costituisce un 
pericolo perii civileconfronto po¬ 
litico, essenziale per la democra¬ 
zia». 

Mancino e Violante hanno ri¬ 
sposto subito. A metà dd pome¬ 
riggio due rapidissimi dibattiti 
parlamentari 
venivano con¬ 
clusi così: «Le 
dezioni -diceil 
presidente del¬ 
la Camera in ri¬ 
sposta anche 
alle precisazio¬ 
ni di Berlusconi 
- saranno legali 
elegittimeei ri¬ 
sultati moral¬ 
mente inecce¬ 
pibili, così co¬ 
me è avvenuto sempre in Italia 
dallacadutadd fascismo». Secon¬ 
do Violante le critiche alla legge 
«sono assolutamente legittime e 
non ddegittimano il parlamento, 
peraltroleaff erm azioni sonostate 
successivamente ridimensiona¬ 
te». Ed ecco Mancino: «Nessuno 
può dubitaredella legittimitàdd- 
leprossimedezioni regionali solo 
perchéil parlamento sta introdu¬ 
cendo unadisciplinaddlapropa- 


ganda dottorale». La legge, diceil 
presidente dd Senato, «viene ap¬ 
provata attraverso un procedi¬ 
mento regolare ndia forma, con 
un dibattito duro ma nd limiti 
della dialettica econ una votazio¬ 
ne svoltasi nd rispetto ddia nor¬ 
ma...ècosì da 50 anni, cerchiamo 
di liberare il dibattito tra i partiti 
da espressioni finora rimaste 
estranee alla politica di un paese 
democratico». 

Chiuso in fretta il capitolo isti¬ 
tuzionale, si èapertoqudlopoliti- 
co.Con un leit¬ 
motiv sconta¬ 
to: qudie paro¬ 
le non sono di 
un «modera¬ 
to», come Ber¬ 
lusconi si auto- 
dipinge, ma di 
un pericoloso 
estremista. Do¬ 
vrebbero riflet¬ 
tere tutti qudii 
che sono ap¬ 
parsi interessa¬ 
ti allesirenedd Cavalieresul fron- 
tedd moderati. Questeparole,di- 
conodai DsaRinnovamento,non 
sono le prime e, non saranno 
nemmeno le ultime, visto che il 
parlamento sta per affrontare il 
nododdconflittod'interessi.«Di- 
chiarareinanticipocheledezioni 
sonoillegittimeèunacosamai vi¬ 
sta - diceFabio M ussi - qui la realtà 
supera la fantasia». La realtà, dice 
il capogruppo dd DsallaCamera, 


è che «Berlusconi non è riuscito 
nemmenoaconvinceretuttiisuoi 
a venire a votare». Conclusione 
«Quando si danno spallate alle 
istituzioni, per interessi privati, si 
fannograndi danni al paeseenon 
èun bdlo spettacolo». Angius, ca¬ 
po dd senatori Ds,èil primo a rea¬ 
gire allefrasi di Berlusconi («non 
era mai accaduto nemmeno du¬ 
rante la Guerra Fredda») e dice 
qudio chediranno un po' tutti, a 
cominciare da Paissan: «A Berlu¬ 
sconi sta venendo latremebonda, 
forse ha paura di perdereledezio- 
ni regionali». 

Le parole più maliziose le pro¬ 
nuncia Antondio Soro, capo¬ 
gruppo di qud partito, il Ppi, che 
col Cavaliere, per via dd Ppe, ha 
un contenziosoin corso dadi versi 
mesi: «Berlusconi èun inesauribi¬ 
le autore di un mondo virtuale. 
Dopo aver ricostruito il muro di 
Berlino, èattualmenteimp^nato 
ndl'edificazionedd gulag in ver¬ 
sione romana. In questo sforzo 
ogni tanto decreta l'incostituzio- 
nalitàdi qualcheleggeeproclama 
l'illegittimità ddle prossime ele¬ 
zioni. Il concetto di legalitàètal- 
mentelabilenellaculturaddl'on. 
Berlusconi che lo induce a con¬ 
fonderei! parlamento con il con¬ 
siglio di amministrazione di una 
sua azienda». Secco Di Pietro: 
«Berlusconi continua a fare l'im¬ 
brogli on e poi iti co, lanuovalegge 
vale per tutti i partiti, si lamenta 
perdièlui erafavorito». B.Mi. 


IN PRIMO PIANO 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

BOLOGNA Pier Ferdinando Casini, 
seduto in prima fila col ministro 
BersanI eli presidente dd Democra¬ 
tici Parisi, segue l'intervento del ret¬ 
tore dell'Ateneo bolognese Roversi 
Monaco e poi dd capo dello Stato 
Carlo Azeglio Ciampi che parla di ri¬ 
forma e di allargamento ddl'Llnione 
europea. Sotto la navata ddl'ex chie¬ 
sa di Santa Lucia, ora aula Magna 
ddl'Ateneo, le polemiche sulla par 
condicio, e le parole di fuoco pro¬ 
nunciate poco prima da Berlusconi - 
«le prossime elezioni saranno illegit¬ 
time»-, sembrano lontaneanni luci. 

Ma ci pensa proprio il leader del 
Ccd a riportarle nella sala. «Presi¬ 
dente, sulla par condicio continuia¬ 
mo ad essere molto insoddisfatti. Un 
provvedimento che fissa le regole 
dd gioco per tutti non può essere 
preso a maggioranza», dice a Ciampi 
al momento dd saluto e dd la stretta 
di mano. Casini stempera le parole 
di Berlusconi, e assicura che la loro 
«è una critica politica forte, non un 
attacco alle istituzioni e alla vita de¬ 


mocratica dd paese». Il sorriso resta 
stampato sul volto dd presidente a 
cui non sfugge una parola di bocca 
che vada oltre ai saluti di rito. Ciam¬ 
pi resta fedde al suo ruolo istituzio¬ 
nale: nessuna ingerenza ndle scdte 
dd Parlamento che è sovrano: qual¬ 
siasi giudizio sarebbe politicamente 
inopportuno. 

Quando Ciampi torna in Prefettu¬ 
ra, prima ddia colazione con gli im¬ 
prenditori, i suoi collaboratori gli 
mostrano le agenzie che riportano le 
parole di Berlusconi e le reazioni del¬ 
ia maggioranza. Non filtra nessun 
commento, neanche mezza parola. 
Il granitico silenzio dd Quirinale 
consente solo un'innocua osserva¬ 
zione: «La maggioranza si è rivolta ai 
presidenti di Camera e Senato. Qra 
interverranno loro». 

Silenzio ed attento esame dd testo 
licenziato dalla Camera - che diven¬ 
terà definitivo con il voto dd Senato 
- è la strada imboccata dal Colle. 
Che, dato per scontato il sì di palaz¬ 
zo Madama, ha deciso di farsi già in¬ 
viare l'articolato. Dall'altro giorno 
l'ufficio legislativo dd Quirinale è al 
lavoro. Spetta a loro valutare se le 


leggi sono cor¬ 
rette sotto il pro¬ 
filo tecnico isti¬ 
tuzionale e poi 
trasmetterle a 
Ciampi per la 
firma. Il capo 
ddio Stato, che 
per primo parlò 
ddia necessità 
di par condicio 
ndl'accesso ai 
media in campa¬ 
gna dettorale, 
vuole che la leg¬ 
ge sia ineccepi¬ 
bile sotto il pro¬ 
filo giuridico e 
costituzionale. Forse, anche per que¬ 
sto, l'esame è iniziato in anticipo. Di 
più, i funzionari hanno messo in ri¬ 
salto tutte le modifiche apportate al 
testo: da quando venne presentato 
al consiglio dd ministri ai profonda¬ 
menti cambiamento apportati via 
via dal Parlamento. Che sono stati 
molti e non di poco conto, è stato il 
primo commento dd l'ufficio legisla¬ 
tivo. Niente più black out prima dd 
voto, ma una regolamentazione che 
non impedirà i messaggi dei partiti, 
ma li ospiterà in appositi contenito¬ 
ri, tenendo conto anche ddle coali¬ 
zioni che si presentano davanti agli 
dettori. 

Cambiamenti politicamente rile¬ 
vanti, frutto non solo dd lavoro par¬ 
lamentare, ma ddia mediazione che 
proprio Ciampi ha svolto quest'esta¬ 
te dietro le quinte. Dispensando 
«consigli» ai leader della maggioran¬ 
za e ddi'opposizione. Con l'obietti¬ 
vo di riuscire a trovare sempre il 
massimo consenso. Ma di più, a Car¬ 
lo Azeglio Ciampi il Polo non può 
chiedere. E, al di làddledichiarazio- 
ni ai microfoni e alla stampa, il cen¬ 
tro destra sembra averlo capito. 



■ MODERATO? 
UNA FAVOLA 
Soro (Ppi): 
«Berlusconi vive 
in un modo 
virtuale e scambia 
il Parlamento 
per un eda» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Tanti echi del passato nel nuovo cd 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «In piedi sulle spalle di 
giganti». La frase è di Isaac Ne¬ 
wton e la trovate incisa sulla 
nuova moneta da due sterline. 
Se n'èaccorto anche Noel Galla- 
gher, alla fine di una notte «di 
quelle che non dormi mai», fra 
pinte di Guinness e rimbambi¬ 
mento da sbronza. Se l'è anno¬ 
tata alla meglio su un pacchetto 
di sigarette, ritrovandosela la 
mattina dopo con una «s» plu¬ 
rale in meno e una buona idea 
per un titolo in più. Eccolo qua, 
allora. Standing on thè Shoulder 
ofGiants. Cioè l'ultimo disco 
degli Oasis.ll nesso con Sir Ne¬ 
wton? Beh, lui con quell'inciso 
spiegava perché vedeva più 
avanti degli altri suoi colleghi. 
E sappiamo che la megaloma¬ 
nia dei fratellini Gallagher è ca¬ 
pace di sfidare questi e altri pa¬ 
ragoni. Sentite Noel: «L'album 
è buono, ma il prossimo sarà 
anche meglio. E comunque, 
penso che probabilmente que¬ 
sto sarà il miglior disco dell'an¬ 
no». 

Insomma, seppur un po' più 
calmi e maturi (Noel ha smesso 
con le droghe e i testi sono più 
intimisti e riflessivi), gli Oasis 
versione Duemila (con basso e 
chitarra ritmica rinnovati) non 
hanno perso la convinzione di 
essere semidei del rock'n'roll. E 
di saper guardare un po' più in 
là ddle altre band. Perché, ap¬ 
punto, in piedi sulle spalle di 
giganti. Vero? Falso? Mettete su 


il disco, anzi aspettate ancora 
una ventina di giorni (infatti 
uscirà il 28 febbraio), e prepara¬ 
tevi alla prima e unica sorpresa. 
CìoèFuckin' in theBushes, titolo 
osceno e scherzetto dance-rock, 
in bilico fra campionamenti 
vocali (tratti dal film sullo stori¬ 
co festival dell'Isola di Wight), 
giochini elettronici e puri riff 
anni Settanta: il classico brano 
per interrogare l'amico esperto- 
n e e ri di col i zzarl o al I a grande. 

Quando, poi, ascolti il resto 
aspettandoti la «clamorosa 
svolta» degli Oasis, ti accorgi 
che tutto ricomincia da lì. Ma 
sì, l'avete capito, stiamo ancora 
parlando di loro, dei favolosi 
Beatles. Chissà, forse sono pro¬ 
prio i quattro di Liverpool, quei 
giganti su cui arrampicarsi nel¬ 
la disperata ricerca di creare 
qualcosa di bello e impossibile. 

I Gallagher, ormai, non si na¬ 
scondono neanche più. Noel 
cita esplicitamente le fonti, ad¬ 
dirittura, nelle note diramate 
per la stampa: qui una linea di 
basso alla McCartney (nel sin¬ 
golo Go Let It Out), là un po' di 
Dear Prudence e un po' di Lue/ 
in TheSky with Diamonds (nella 
orientaleggiante, e molto sug¬ 
gestiva, Who Feds Love). Liam, 
invece, è riuscito a battezzare 
suo figlio col nome Lennon: 
cosa che si commenta da sé. 
Mentre nella prima canzone 
scritta in proprio, Littiejames, si 
cimenta in una sentimentale 
dedica all'altro pargoletto della 
consorte Patsy Kensit (quello 
avuto dajim Kerr): ogni riferi¬ 


mento, musicale e contestuale, 
ahi^judenon ci pare casuale. E 
il gioco potrebbe continuare a 
lungo, scovando quel «solo» al¬ 
la Harrison, quel mellotron alla 
Strawberry Fidds Forever, quella 
sperimentazione alla Tomorrow 
NeverKnows. 

Ma anche altrove si picchia 
duro con la nostalgia, rilan¬ 
ciando echi di Who, Led Zep¬ 
pelin, Doors, Pink Floyd e via 
dicendo, appena riverniciati da 
un pulsare modernista in più, 
complice un coproduttore d'a¬ 
rea dance. Disco brutto, allora? 
Niente affatto. Al contrario, di¬ 
sco bello. Ruffiano, accattivan¬ 
te, piacevole. Forse un po' vec¬ 
chio e troppo legato al cliché 
«brit-pop», ma perfetto da piaz¬ 
zare in macchina e sparare a 
massimo volume in una notte 
euforica. Morale: copieranno, 
pure, gli Oasis. Ma sanno farlo 
bene come pochi (forse nessu¬ 
no) al mondo. Godiamoci, allo¬ 
ra, senza pensarci troppo, il fiu¬ 
me di reminescenze psichedeli¬ 
che, le ballatone da brivido (co¬ 
me la conclusiva Roii It Over), i 
ritornelli ultrafamiliari, le schi¬ 
tarrate pimpanti, le melodie 
toccanti, i suoni ridondanti. E 
aspettiamo la band a Sanremo, 
il 22: in scaletta Go Let it Out. E 
il futuro? Noel lo vede in rosa: 
«L'album è un'iniezione di fre¬ 
schezza e, al tempo stesso, rap¬ 
presenta,un momento di tran¬ 
sizione. È soltanto una parte di 
quello che voglio raggiungere 
nei prossimi cinque anni: ab¬ 
biamo ancora molto da dare». 


Ciprì-MaresGO^ Dsin campo 

Giulietti: (Joveraso (JiteniJerli, perctiéla Rai tace? 


«La vicenda che riguarda due 
autori cinematografici come 
Cipri e Moresco che viene sot¬ 
tolineata dal l'intervento del¬ 
l'associazione degli autori, l'A- 
nac, ritengo sia grave». Anche 
GiuseppeGiulietti, responsabi- 
ledeH'informazionedei Ds, in¬ 
terviene aH'indomani del rin¬ 
vio del processo intentato ai 
due regiii per «vilipendio del- 
lareligionecattolicaedi tenta¬ 
ta truffa ai danni dello Stato», 
per il loro ultimo film Totò che 
visse due volte. 

Secondo Giulietti, infatti, la 
vicenda è emblematica: «Ci 
troviamo di fronte a due auto¬ 
ri del cinema italiano accusati 
di vilipendio che rischiano di 
vedere cancellati i loro film e 
condannati alla clandestinità. 
L'episodio è importante in sé 
ma riguarda anche sotto altri 
aspetti il dovere di difendere 
gli autori del cinema italia¬ 
no». Una battaglia di libertà, 
dunque. «Contro qualsiasi 
censura e per ribadire la liber¬ 
tà di pensiero», prosegue an¬ 



cora il responsabile informa¬ 
zione Ds. 

Per Giulietti, infatti, «in 
questo Paese, non deve esserci 
solo nelle televisioni la libertà 
di pretendere spot politici a 
pagamento. Difendere Cipri e 
Maresco, come sottolinea 
l'appello dell'Anac, non àsolo 
condivisibile - aggiunge Giu¬ 
lietti - ma doveroso perché ol¬ 
tre alla libertà di pensiero è in 


ballo il pericolo di essere pre¬ 
da dei monopoli e quindi 
esclusi dal mercato». Per que¬ 
sto anche il servizio pubblico, 
secondo Giulietti, deve farsi 
carico di questa battaglia di li¬ 
bertà. Mentre, invece, in que¬ 
sti giorni giorni l'informazio¬ 
ne Rai ha completamente 
ignorato la vicenda dei due re¬ 
gisti siciliani. «Ritengo che 
anche il servizio pubblico 
debba difendere questi due 
autori - pros^ue -. È mai pos¬ 
sibile, mi chi^o, che nei nu¬ 
merosi programmi di talk- 
show in onda quotidiana¬ 
mente sulle tre reti della Rai 
non si riesca a trovare tempo 
a disposizione da dedicare a 
questa vicenda, per esporla in 
tutti i suoi risvolti per evitare 
che questo episodio finisca 
nel dimenticatoio?». E con¬ 
clude: «Ritengo e sottolineo 
che per il servizio pubblico 
questo debba costituire un do¬ 
vere perché è in ballo la liber¬ 
tà di alcuni autori del nostro 
cinema». 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancellerìa Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


PORLI' 


5/l)Vla Cornioti*19 

Fabbricato abitato dagli esecutati, di 
2 piani, su terreno mq. SOO, compo¬ 
sto da: 

A) - Appartamento al 1 “ p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere letto, bagno, 
balconi; cantina, bagno e garage ai 
p.t.; sup. complessiva mq. T37 c.a.; 

B) - Appartamento al 1 “ p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere letto, bagno, 
balconi; cantina e garage ai p.t.; sup. 
complessiva mq. f34c.a.; 

C) - Appartamento all' p. composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 3 camere letto, bagno, 
balconi; cantina e garage ai p.t.; sup. 
complessiva mq. 134: 

D) - Autorimessa mq. 20 e magazzi¬ 
no tnq, 30 al p.t. 

Prezzo base L. 700,000.000. 
Offerte in aumeoto non inferiori 
a L. 10.000.000. 

Esecuzione N. 36.'92 RG ES. 
Udieiìia vendite 14/3/ÌOÒO ore 9,00 
S/7) Vie Coiietthlo12 
Quota di 1/8 gravata da usufrutto par¬ 
ziale su fabbricato ( epoca 1900-1910 
) composto da: cucina, soggiorno, ca¬ 
mera letto e bagno al p. terra; riposti¬ 
glio e cantina alp, soticstrada. Corte 
mq. 748 - Terreno circostante mq. 
4.075 (area a verde pubblico) - Fab¬ 
bricato esterno al p. terra e sottostra¬ 
da (porcilaia e ripostiglio) 

Prezzo base L JO.COO.OOO. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. J.000.000. 

Esecuzione N. 5,'94 RG.ES. 

Udienza vendita 19/2/2000 ore 9,00 
5/3) Via F.lll De Gregari 13 
Abitazione mq. 215 a 2 piani f. terra 
con corte, composta da: ingresso, 
cucina, pranzo, 2 bagni, 2 ripostigli. 
2 camere letto, veranda. Garage e 2 
vani ripostiglio in corpi staccati per 
mq. 85. 

Prezzo base L. 100,000,000. 
Offerte in aumento non inferiori 

al. s.ooo.aoo. 

Esecuzione N. 104/93 RG.ES, 

Udienza vendita ) 4/3/2000 ore 9,00 
5/4) Via Volta 41 


Quota di 1/2 su appartamento occu¬ 
pato senza titolo, 4^ p. senza ascen¬ 
sore, composto da: ingresso, 
pranzo-soggiorno, cucinotto, 2came- 
re letto, bagno, 2 balconi, cantina al p. 
interrato, ripostiglio al p. sottotetto. 
Superficie complessiva mq. 120 c.a. 

Prezzo base L. 75.000.000. 
offerte in aufflenfo non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 156/96 RG.ES. 
Udienza vendila 29/2/2000 ore 9,00 
Lot. San Varano, Via Comugna 


13 


Fabbricato occupato dagli esecutati, 
3 p. t. terra e 1 interrato. Al 1' piano: 
appartamento mq. 106, composto da 
ingresso, cucina, pranzo, disimpe¬ 
gno, 2 camere letto, 2 bagni, 3 balco¬ 
ni. Al 2' piano: appartamento mq. 
109, composto da ingresso, cucina- 
pranzo, 2 camere letto, 2 bagni, di¬ 
simpegno, ripostiglio, balcone. 
Garages mq 140 c.a, al p. terra, can¬ 
tine mq 50 c a. al p. interrato 

Prezzo base L. 450.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
al. 5.0QO.OQO. 

Esecuzione N 81/94 RG.ES. 
Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 


CASTROCARO TERME - 
TERRA DEL SOLE 
5/6) Via A.G. Mini 1 

in edificio a 2 piani f t + sottotetto: 
Lotto 1 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, mq. 90 c.a. al 
p.t., composto da: soggiorno-pranzo, 
cucina, oisimpegno, bagno, camera 
letto, ripostiglio al sottotetto 

Prezzo base L 100.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
e L. 2.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento abitato 
dall'esecutata, mq. 150 c.a. al p.t., 
composto da: soggiorno, pranzo, 2 
disimpegni, 2 camere letto, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, riposti¬ 
glio ai sottotetto. 


Prezzo base L. 125.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 2.000.000. 


Lotto 3 - Appartamento libero, mq. 
150, al 1' p., composto da; ingresso, 
cucina. 3 camere wc in comune con 
appartamento adiacente, rtposligiio 
ai sottotetto. 


Prezzo base L. SO.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 2.000.000. 

Lotto 4 - Appartamento libero, mq. 
100 c.a, al 1 p., composto da; cuci¬ 
na, pranzo, ripostiglio. 2 camere, wc 
In comune con appartamento adia¬ 
cente e ripostiglio al sottotetto. 

Prezzo base l. 60.000.000. 
offerte In aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 158/94 RG.ES. 
Udleria vendita 14/3/2000 ore 9,00 


CESENA 


5/7) Via RIetfone Z19 

Quota di 1 S/24 della proprietà e 2/24 
dell'usufrutto, di appartamento occu- 


ato dall’esecutata. mq. 190 c.a., su 
piani, composto al p terra da in¬ 
gresso, cucina, disimpegno, c.t., ri¬ 
postiglio, lavanderia; al p. 1° da 
soggiorno, sala pranzo, npostiglio, 
corridoio; al p. 2° da 2 camere letto, 
disimpegno, bagno e balcone. Fab¬ 
bricato mq. 45 c.a. adibito a servizi e 
garage sul retro. 

Prezzo base L. 240.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 71./95 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 are 9,00 
5/S) Loc. Ranta, Via Ravennate 4474 

Fabbricato occupato dagli esecutati, 
mq. 85, a 1 piano, composto da 4 
camere, corridoio, bagno e cucina. 
Ripostiglio esterno in legno mq. 4 
c.a.. Il tutto su terreno (Ente urbano) 
mq. 837. 

Prezzo base L. 270.000.000. 

offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 14/96 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
5/9) Lac. Villa Chiaviche, 

VlaChlaggle ISO 

Appartamento occupato dagli esecu- 
tati, mq. 140c.a..2°p. in palazzina di 
3 piani f.t. (4 appartamenti), compo¬ 
sto da: ingresso, cucina, soggiorno, 

2 balconi, ripostiglio, disimpegno not¬ 
te, 2 bagni, 3 camere letto. Cantina e 
garage al p.interrato 

Prezzo base L. 272.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3,000.000. 

Esecuzione N. 71.'96 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

CESENATICO 

5/10) Let. Vlllamarina, Via Aristotele 46 
Lotto 1 - Immobile di abitazione, oc¬ 
cupato in parte dagli esecutati, costi¬ 
tuito da 4 appartamenti cosi 
composti: 

1 °)- mq. so c.a. al p.t., composto da 
cucina, letto ingresso, antibagno, 
bagno, veranda ; 2°)- mq. 65 c.a, al 
p t., composto da cucina, 3 camere 
letto, disimpegno, antibagno, bagno; 
3°)-mq 50 c.a al p. 1°, composto da 
cucina, letto, ingresso, antibagno, 
bagno, balcone: 4“)- mq. 70 c.a. al p. 
1'. composto ds cucina, 3 camere 
ietto, disimpegno, antibagno, bagno. 
Cd. appartamento: quota indivisa su 
sottotetto ad uso ripostiglio e su parti 
comuni Box auto mq. 13 in lamiera, 
da demolire perchè non sanabile. 

Prezzo base L. 597.000.000. 
Offerte in aumenta non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Lotto 2 - Box auto in lamiera con 
annessa tettoia, utilizzato dagli ese- 
cutatl, corte di mq. 386 e strada, per 
stato di fatto, di mq. 110. 

Prezzo base L 151.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 178/97 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

CIVITEILA DI ROMAGNA 
5/11) Via GarlhaldilS 
Lotto 5 - Appartamento occupato 
senza titolo, al r p., composto da 2 
camere letto, cucina, cantina al p 
ammezzato e garage al p, terra ac¬ 
cessibile da Via XXV Aprile 15, Sup. 
complessiva mq. 132 c.a. 

Pmio base L. 150.000.000. 

Offerte io aumento non inferiori 
a t. 2.000.000. 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

GAMBETTOLA 

5/12) Via F.IIÌ Cervi 11 
Appartamento occupato dagli esecu- 
tati, mq, 140 al p. rialzato, composto 
da soggiorno, cucina, 3 camere letto, 
bagno, 2 balconi, 1 veranda da con¬ 
donare (oblazione L. 2,000.000), ga¬ 
rage cons. 20 al seminterrato. 

Prezzo base L. 250.000.000. 
Offerte in aumenfo non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 121/95 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 

MELDOLA 

5/13) Via Roma 30 

Lotto 1 - Fabbricato a 2 piani + se¬ 
minterrato, complessivi mq. 245, 
composto da: p.t.: cortile pavimenta¬ 
to, 5 cantine, 1 bagno; p rialzato; 
appartamento occupato dall'esecu- 
tato, composto da 3 camere letto, 
bagno, soggiorno-pranzo, cucinotto, 
ampio terrazzo; p. 1': appartamento 
soggetto a contratto di locazione, 
composto da 3 camere letto, bagno, 
soggiorno-pranzo, cucinotto. 

Prezzo base L. 250.000.000. 
Offerte in o urne rito non inferiori 
0 i. 3.000.000. 

Esecuzione N. 78/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000ore9,D0 

MERCATO SARACENO 
5/14) Via NaiianaleSud 
Lotto 4 - Villino libero al decreto di 
trasferimento, a 2 piani f t + sottotet¬ 
to, composta al p.t. da portico, in- 
resso, 2 disimpegni, c.t., bagno; al 
° p. da 3 camere ietto, cucina, pran¬ 
zo-soggiorno, 2 bagni, 3 terrazze; al 
sottotetto da ripostiglio per superficie 
complessiva ai mq. 330 c.a. Neces¬ 
sita condono 

Prezzo base L. 450.000.000. 

Offerte in aumenfo non inferiori 
a L 5.000.000. 


Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 
udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 

PORTICO SAN BENEDEHO 

5/15) Loc. Bottoni, Via Natianale 
Lotto 6 - al civico 13: Quota di 1/2 

su abitazione libera al decreto di tra¬ 
sferimento, mq. 105 c.a. (NCEU: 
Fg.21- Part. 102- Cat. A.'S- CI. 2- 
Cons. 1.5)- al civico 11: Quota di 
24/36 su abitazione libera ai decreto 
di trasferimento, mq. 41 c.a. con orto. 
(NCEU: Fg,21- Pari. 172- Cat. A,'5- 
Cl. 3- Cons. 2,5}. 

Prezzo base L. 75.000.000. 
Offerte ìn aumento non inferiori 
0 L 2.DOO.OÙO. 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/1000 ore 9,00 

SANTA SOFIA 

5/16) Loc. Corniolo, Via Nuova 31-33-35 

Lotto 2 - Fabbricato su 4 piani costi¬ 
tuito da 5 appartamenti, complessivi 
mq. 448 1)- Appartamento al p.t. 
composto da: ingresso, camera con 
bagno, cucina, ampio soggiorno- 
pranzo, bagno; 2 }- appartamento al 

р. t. composto da: tinello con cucinot¬ 
to, camera con bagno; 3)- apparta¬ 
mento al r p. composto da: tinello, 
cucina, studio, 2 bagni, 3 camere 
letto, ripostiglio e cantina ; 4)- appar¬ 
tamento al ? p. composto da: tinello, 
cucinotto. camera letto, bagno; 5)- 
appartamento al 3° p. composto da: 
cucina, studio, camera letto, bagno. 
Prefabbricato a 2 piani, mq. 69, uso 
abitazione, composto: al p.t. da 2 
stanze uso servizio, bagno, riposti- 
glia; al l'p. da 2camere letto, bagno, 
soggiorno-pranzo, cucinotto, terraz¬ 
zo, Fabbricato libero al decreto di tra¬ 
sferimento. Terreno circostante mq. 
8.045 adibito a parcheggio e parco. 

Prezzo base L. 300.000.000. 
Offerte in aumento non interiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 78/93 RG.ES. 
udienza vendita 14/3/1000 ore 9,00 

5AVICNAN0 SUL RUBICONE 

5/17) Loc. Fiumlcina, 

\fìa Rubicone Destra 51 

Casa monofamiliare a 2 piani occu¬ 
pata dall'esecutato, mq. 220 c.a., 
composta al p. terra da: ingresso, 
cucina, studio, lavanderia, bagno, ri- 
postiglio-scttosoala, autorimessa, 

с. t.; al piano 1° da: 3 camere tetto, 
cucina, corridoio, bagno, 2 balconi. 
Corte comune 

Prezzo base L. 220.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.OQO.O0O. 

Esecuzione N 191/95 RG.ES. 
Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 
VERGHERETO 

5/18) Vìa Villa S. Alessio 
Lotto 3 - Quota di 1/28 di immobile 
libero al decreto di trasferimento, in 
fase di ristrutturazione, (NCEU: Fq. 
51- Part. 70), con terreno mq. léo 
(NCT: Fg.51- Part. 66). 

Prezzo base L. 20.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 97.'94 RG.ES. 

Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


CIVITEIIA DI ROMAGNA 

5/19) Zona artigianale - 
Via Loft In oziane, Casetta 2 

Lotto 1 - Due capannoni liberi al 
decreto di trasferimento, uso labora¬ 
tori, mq. complessivi 670 c.a. e anti¬ 
stante costruzione uso abitazione e 
uffici mq. 330. sospesa al grezzo, di 
2 piani f. terra + mansarda e p. inter¬ 
rato, con relativa area di pertinenza. 
Mq. complessivi 2.110. 

Prezzo base L. SOQ.000.000. 
Offerte in numento non inferiori 
a L. 5.000.000. 

Esecuzione N. 90/93 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 aie 9,00 

MERCATO SARACENO 
5/20) Lot. Monte* aste Ilo , 

Via m Aprile 84 

Lotto 1 - Magazzino. laboratorio e 
servizi (mq. 500 c.a.) e mq. 145 adibiti 
ad abitazione con terrazza di mq. 116, 
posti in un capannone a 2 piani f.t. + 
1 seminterrato in parte di altro pro¬ 
prietario, oltre a quota di 1 !2 sul terre¬ 
no sul quale si erge il capannone. 
Libero al decreto di trasferimento. 

Prezzo buse L. 260.000.000. 
Offerte in aurnerrfo non ioferiorì 
n L 3.000.000. 

Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/20D0 ore 9,00 


COMMERCIALI 


CESENA 

5/21)Via Alhliii7 

Lotto 2 - Negozio libero al decreto di 
trasferimento, mq. 22, al p. terra, e 
magazzino libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 40 al p. interrato. Ne¬ 
cessita di ristrutturazione. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Offerte irr oitmenfo non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 14/93 RG.ES. 
Udienza vendita l4/3/2(KI0ore9,00 


MERCATO SARACENO 

5/Z2) Via XXX Aprile 

Lotto S - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso commercia¬ 
le. 2 piani f.t. -r 1 seminterrato, com¬ 
posto al seminterrato da; locali 
esposizione, ripostiglio; al p.t.- locali 
esposizione, ufficio, c.t., bagno, in¬ 
gresso, box auto; al p 1°: 2 uffici, e t. 
e terrazza a copertura per una super¬ 
ficie complessiva di mq. 950 c.a. 

Prezzo base L. 520.001).000. 
Offerte in aumenfo non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


RURALI 


BAGNO DI ROMAGNA 

5/23] Loc. Acquaporttta, 

Via Lago Castello 

Lotto 2 - Quota di 1.'28 su immobile 
libero al decreto di trasferimento, mq. 
30 c.a., fatiscente. (NCEU: Fg. 101- 
Part. 126Sub3),conterreno agricolo 
9.091 (NCT: Fg. 101- Pari. 124- 

Preizo base L. 50.000.000, 
Offflrfs in aumento non inferiori 
a L. 2.000,000, 

Esecuzione N. 97/94 RG.ES. 

Udienza vendila 14/3/2000 ore 9,00 

CESENA 

5/24) Loc. Pievesestina, V!o Larga 395 

Terreno agricolo { Ha 1.17.92) con 
fabbricate rurale (mq. 270 comples¬ 
sivi} e proservizio agricolo (mq 60 
c a ). occupato dagli esecutati. Il fab¬ 
bricato, su 3 piani, è composto da; p, 
seminterrato (c.t. e 2 cantine), p. rial¬ 
zato (ingresso, disimpegno, soggior¬ 
no, cucina, bagno, garage, balcone), 
piano r (5 camere letto. 1 bagno, 
disimpegno, balcone}. 

Prezzo base L. 700.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a t. 5.000.000. 

Esecuzione N. 59/93 RG.ES. 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 
CIV1TELLA DI ROMAGNA 
5/25) Fraz. Nespoli 

Fondo rustico libero al decreto di tra¬ 
sferimento, denominato "Raggioio", 
sup. complessiva Ha 13.04.97, con 
sovrastante fabbricato colonico su 2 
piani, adibito ad abitazione, compo¬ 
sto da. al p.t.: cantina e ripostiglio: al 
p 1°: cucina, soggiorno, 3 camere 
letto, bagno, disimpegno, terrazzo a 
loggia. Sup. complessiva mq. 260 
c a. Locale servizi a 1 piano mq. 20 
c a adibito a legnaia e ripostiglio. 

Prezzo base L. 175.000.000. 

Offerte in aumenfo non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 99/97 RG ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 are 9,00 
VERGHERETO 
5/26) Via di Monletoronare 

Lotto 1 - Quota di 1/5 su fabbricato 
rurale libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 85, disabitato, fatiscente, 
(NCEU: Fg. 93- Pari. 75 Sub 2), con 
terreno diTia 1.75.50 (NCT: Fg. 93- 
Partt: 67- 70- 73- 287- 292- 293- 294- 
388) 

Prezzo base L. 45,000,000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1 . 2.000.000. 

Esecuzione N. 97/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 


TERRENI 


CESENA 

5/27) Loc. Rutilo, Via Cerisolo 1 

Terreno agricolo libero al decreto di 
trasferimento, mq 2 183, distinto ai 
NCT di Cesena con fg. 154- Part 
327. 

Prezzo base L 21.000.000. 
Offerte ìn aumento non inferiori 
a L UOOO.OQO. 

Esecuzione N 213/95 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
MERCATO SARACENO 

5/28) 

Lotto 2 - Terreno libero al decreto di 
trasferimento, sup. complessiva mq. 
3.742. 

Prezzo base L 130.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Lotto 3 - Terreno libero al decreto di 
trasferimento, mq. 760, destinato a 
parebeggio, asfaltato e recintato. 

Prezzo base L. 35.000.000. 
Offerte In aumento non inferiori 
0 L 1.000.000. 

Esecuzione N. 17/94 RG.ES. 
Udienza vendita 14/3/2000 ore 9,00 
5/29) Fraz. Badollno, 

Via della Miniera 

Lotto 1, al civico 41 - Quota di 1/3 + 
1/3 di appezzamento di terreno, Ha 
05 17.84, con fabbricato e 2 ripostigli. 

Prezzo base L. 17.000.000. 

Offerte tn aumento non Inferiori 
a 1. 1.000.000, 

Lottai, senza numero civico -Ap¬ 
pezzamento di terreno Ha 02,05,54. 

Prezzo base L. 10.000.000. 
Offerte in aumenfo non inferiori 
a L. 500.000. 

Esecuzione N 88/87 RG ES 

Udienza vendita 29/2/2000 ore 9,00 


Modalità dì partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare all’asta dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20.000- entro le ore 12.00 del giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Forti - intestati “Cassiere PinvInclBle P.T di Forlì 
oon II concorso dei controllore". NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L’aggiudicai a rio, entro 60 giorni dall’aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancario 
contenente la residua somma, libretto da accendere presso un Istituto dì credito già stabilito con sede in Eotii, intestato alla procedura esecutiva e vìncrrlato all’ordine dei Giudice 
dell'Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e volture sono a carico dell'aggiudicatario. ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni dell’Autorità Amministtaliva a cuna e spese del l'aggiudicata rio. 

Infonmazionì utili sugli immobili | www.delfo.forjiH;esena.it/cofo/cofa/^rig.htmrTribunatemome.html ) 

Ogni immobile viene posto airìncanto nello stato di fatto e di diritto in oui sì trov» oon tutte le servitù attive e passive. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura. K tutto 
meglio descritto nelle relazioni tecniche degli esperii, allegale agli atti e a disposiziorre degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a venerdi daHe 8,30 aile 13,30). 
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Regione Lombardia contro i maitrattamenti 

Insegnanti,alunni delle quinte classi elementari e le loro famiglie coinvolti Inunpro- 
gettodiformazioneededucazionesul tema del maltrattamenti sul minoriiquestoll 
contenuto del protocollod'IntesasIglatotraRegloneLombardIaeMInIsterodellaPub- 
blIcalstruzIone.L'accordocheInteressetàtuttelescuoledella regione permetterà di 
realizza re progetti orientati alla tuteladeldirltli dell'Infanzia. 



Genova nell'Llniversità Euromediterranea 


Sarà l'ateneodl Genovaa rappresentare l'Italia nell'Università Euromedltertanea- 
costitultasl nel giorni scorsi a Marsiglia.Lo ha annunciatoli rettoredeU'Unlversltà 
genoveseSandroPontremollnelsuodlscorsodllnaugurazIonedeirannoaccade- 
mlco.OltreaGenovaclsonoancheMarslglla,Barcellona,IILIbanocontreunlver- 
sltà,l'Egitto (qua tiro),laTunIsla (quattro),Il Marocco (quattro),l'Algeria (due). 



Q ualche esperienza interessante si 
era già avviata, con la sola solleci¬ 
tazione «minimalista» di un anno 
in più di istruzioneobbligatoria.Ora, con 
un riordino che struttura i primi due an¬ 
ni del ciclo secondario in un biennio 
orientativo interamente coperto dall'ob- 
bligo scolastico, può final mente prendere 
corpo uno dei punti di forza del nuovo 
sistema, cioè l'integrazione tra percorsi 
scolastici edi formazione professional e. 

Per una parte degli studenti, quella in¬ 
tenzionata e in grado di proseguire nel 
triennio fino al diploma, l'iniezione nel 
curricolo, del biennio e del triennio, di 
saperi operativi edi esperienze di rappor¬ 
to con il lavoro faciliterà l'orientamento 
professionale e, in certi casi, rafforzerà la 
stessa motivazione ad andare fino in fon¬ 
do. Per un'altra parte, quella che oggi si 
perde nel primo impatto ( 11% ) e anche 
oltre (14%), i percorsi misti dovranno es¬ 
sere I e passerei I e verso una del I e tre stra¬ 
de ( istruzione, formazione professiona- 
le,apprendistato ) previste dall'obbligo 
formativo fino ai 18 anni. 

È la «seconda via» all'istruzione e alla 
formazione che, nei paesi comunitari in 
cui é in vigore da tempo, ha contribuito 
fortemente ad asciugare i numeri della 
dispersione scolastica. Chi vive con diffi¬ 
coltà e disagio il percorso scolastico in¬ 
fatti può, se l'altra via é davvero ben se¬ 
gnata e di qualità, ribaltare l'insuccesso 
insuccesso, liberarsi dalla convinzione di 
non essere in grado di apprendere, acqui¬ 
si re I e competenze gi uste per entrare nel¬ 
la vita adulta (nel lavoro e nella società) 
non da perdente. Si tratta - se si riuscirà 
a realizzarlo bene e diffusamente- di una 
riforma vera. Di quel le eh e possono cam¬ 
biare profondamente non solo la vita di 
molti, ma il profilo stesso di civiltà e di 
democrazia di un paese. Significa infatti 
non solo non arrendersi alle disegua¬ 
glianze ed offrire a ognuno le opportuni¬ 
tà per acquisi reuna sua dote formativa ( 
diploma 0 qualifica professionale ), ma 
anche riconoscere finalmente che, sebbe¬ 
ne l'istruzione scolastica sia essenziale 


Con la riforma delle superiori anche in Italia 

L ^ 0 n 0 I i S i la posibilità di offrire una valida alternativa allUruzione 

. in class trasformando alcuni insuccesi scolastid in succesi 

Formazione, con i nuovi cicii 
i'occasione deiia pari dignità 

FIORELLA FARINELLI assessore alle Politiche educative del Comune di Roma 


nella formazione delle persone, l'appren¬ 
dimento non é da considerarsi monopo¬ 
lio esclusivo della scuola. Si può - esem- 
prepiù si develungo tutto l'arco della vi¬ 
ta - apprendere anche in altri percorsi, 
anche nella formazione professionale, an¬ 
che nel lavoro. Per molti l'apprendimen¬ 
to in contesti operativi, con approcci di¬ 
versi dal modello scolastico, funziona 
meglio e motiva di più. L'importante é 
che anche questi apprendimenti, sebbene 
acquisiti altrove, possano essere ricono¬ 
sciuti sotto forma di crediti dallo stesso 
sistema d'istruzione. 

Il riordino dei cicli, che visto dall'in¬ 
terno della scuola, solleva perplessità e 
discussioni soprattutto sulla nuova fisio¬ 
nomia del ciclo di base (e sul destino di 
elementare e media), si configura quindi, 
se si guarda a più generali esigenze del 
paese, soprattutto come la tessera essen¬ 
ziale, insieme al l'autonomia e ai due nuo¬ 
vi «obblighi», per costruire un sistema 
dinamico - più democratico, meno acca¬ 
demico - fatto di istruzione, formazione 
professionale, formazione nel lavoro, for¬ 


mazione permanente. Tutto ciò parla an¬ 
che al Welfare, alla necessità di trasfor¬ 
marlo da sistema solo delletutelea siste- 
maanchedelleopportunità. 

Naturalmente, come osservano molti 
commentatori, una nuova architettura 
non garantiscedi per seuna nuova quali¬ 
tà. Ciò vale soprattutto per questo tema 
che può essere di¬ 
panato efficace¬ 
mente solo se si 
realizzeranno alcu¬ 
ne condizioni fon¬ 
damentali. Una 
parte di queste so¬ 
no «interne» e ri¬ 
guardano, oltre al¬ 
la qualità profes¬ 
sionale degli inse¬ 
gnanti e alla loro 
disponibilità/capa¬ 
cità di lavorare in¬ 
sieme ad altri sog¬ 
getti professionali, 
la piena valorizza¬ 
zione dell'autono¬ 


mia utilizzando bene, per attivare percor¬ 
si orientativi e formativi diversificati, la 
quota già prevista del 15% del monte ore. 
Sono 180 ore l'anno (6 ore settimanali, o 
5 settimane, 0 30giorni ), con cui supera¬ 
cela rigidità del gruppo classe e reai izza- 
re una prima integrazione di moduli di 
orientamento e di formazione professio- 


BERGAMO 


Liceali tutor dei piccoli 

studenti volontari fanno) «tutor»di altri ragazziil'iniziati- 
va ènata nel piccoloComunedi Pagazzano (Bergamo). 
Gli studenti volontari si dedic ano a ragazzi delle elemen¬ 
tari e delle medie,c he hanno bisognodi aiuto nellostu- 
dio:questo«tutorato»scolasticoèapertoatuttii giovani 
del paese.Gli scolari coinvolti sono una decinaialcuni 
sono segnalati direttamente dalle maestre,altri sono ra¬ 
gazzi perlopiùprovenientidafamigliediextracomunita- 
ri .Ad ognuno di loro si afflane a un giovane del triennio 
delle superiori c he ha dato la sua disponibilità. Le lezioni 
sisvolgononeilocalidellabibliotecacomunaleedure- 
rannofinoalla chiusura delle seuolea giugno. 


naie. Altre condizioni dipendono invece 
da fattori esterni. Prima di tutto da come 
si evolverà la collaborazione tra sistema 
formativo emendo del lavoro edall'indi- 
ce di innovazione, in tutte le aree del 
paese, dei sistemi regionali di formazione 
professionale. Non si tratta, per quest'ul¬ 
timo aspetto, solo dei problemi locali e 
nazionali che tuttora si frappongono al 
riconoscimento della formazione profes¬ 
sionale come di un sistema «di pari di¬ 
gnità» rispetto a quello dell'istruzione. 
Nésolo delledifficoltà, dove la formazio¬ 
ne professionale si édislocata interamen¬ 
te sui livelli medio-alti, a predisporre op¬ 
portunità formative di altro tipo. Coope¬ 
rare, con la scuola e con le imprese, alla 
sinergia dei diversi sistemi significa in 
primo luogo risolvere le questioni con¬ 
nesse a una definizione nazionale degli 
standard e delle regole della certificazio¬ 
ne. 

L a stagione delle «riforme» scolastiche 
sta concludendosi. Comincia ora quella, 
ancora più importante e forse più diffici¬ 
le, delle«politiche». 


INFO 


M essi CO 

Ateneo 

evacuato 

Piùdi3000 
agenti hanno 
posto fìneal- 
l'occupazio- 
ne,incorsoda 
dieci mesi, 
dell'Universi¬ 
tà del Messi- 
co,lapiù 
grande dell'A¬ 
merica Latina, 
arrestando! 
capidelmovi- 
mentoeGOO 
studenti. La 
protesta era 
scoppiata per 
l'aumento del- 
letasse. 


FONDOEUROPEp 

Mezzogiorno 
Bilancio attivo 
per i giovani 

N elleregioni segnate da un'alta 
disoccupazione giovanile il 
ricorso alla formazione può 
avere effetti positivi e avvicinare i 
giovani al mondo del lavoro. È quan¬ 
to emerge dai risultati del Program¬ 
ma Operativo Plurifondo «Un impe¬ 
gno per la qualità» cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo e attuato dal 
Ministero della Pubblica Istruzione 
nelle regioni del Mezzogiorno 
(Obiettivo 1). Infatti, da un'indagine 
svolta su 1.866 beneficiari a oltre un 
anno dalla conclusione del corso, ri¬ 
sulta che il 30,4% di essi era occupato 
al momento dell'intervista e il 17,1% 
dichiarava di aver avuto, dopo il pe¬ 
riodo di formazione, una breve espe¬ 
rienza lavorativa: il tasso di occupa¬ 
zione, anche temporanea, si colloca 
dunque a un livello di poco inferiore 
al 50%. L'indagine è stata svolta su 
un campione di giovani formati nel 
1997 e residenti in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Cala¬ 
bria, Sicilia e Sardegna nell'ambito 
dei sottoprogrammi specifici «Lafor¬ 
mazione post diploma» e «L a forma¬ 
zione post qualifica». Il primo sotto¬ 
programma è stato realizzato dagli 
Istituti Professionali di Stato e dagli 
Istituti Tecnici e prevedeva azioni 
della durata media di 700 ore e il ri¬ 
lascio di una qualifica generalmente 
riconosciuta dalle Amministrazioni 
regionali. Il secondo è stato realizza¬ 
to dagli Istituti Professionali e ri¬ 
guardava interventi della durata me¬ 
dia di 570 ore inserite nei percorsi 
scolastici del quarto e quinto anno. 
L a quota più alta di formati occupati 
è stata raggiunta in Puglia (41%), 
quella più bassa (20,6%) in Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna. L'inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro è avve¬ 
nuto nel 33,3% dei casi in tempi mol¬ 
to brevi (entro i primi tre mesi dalla 
conclusione del corso) nel 49,2% tra 
il quarto e il dodicesimo mese e nel 
17,5% dei casi dopo più di un anno. 
Il 56,3% degli occupati ha dichiarato 
di aver trovato un'occupazione coe¬ 
rente con il corso formativo seguito. 
Il 41,9% degli intervistati è invece ri¬ 
sultato disoccupato, ma questa quota 
comprende anche chi (il 17,1% dei 
beneficiari) si è definito in cerca di 
nuova occupazione avendo già avuto, 
dopo il corso, un'esperienza lavorati¬ 
va della durata di 1-3 mesi e in qual¬ 
che caso di oltre un trimestre. Infine, 
il 17,6% è risultato inattivo. Si tratta 
nella maggior parte dei casi di inatti¬ 
vità temporanea, legata al prosegui¬ 
mento degli studi universitari (8%) o 
allo svolgimento del servizio di leva 
(3,2%). Nel rimanente 6,4% dei casi 
si tratta di inattività in senso stretto. 

I settori di sbocco sono prevalente¬ 
mente comparti del terziario; com¬ 
mercio e riparazioni (19,4%), ristora¬ 
zione e ricezione turistica (19,6%), 
servizi alle imprese (17,5%), indu¬ 
striamanifatturiera (14,4%). 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIFLETTORI 
SUI PROGRAMMI 

mente I 'I nsegnante del I e el ementa- 
rl,sugli ultimi duequellodelleme- 
dle. Il quinto sarà l'anno dellecon- 
troversle. Secondo L uzzatto cl do¬ 
vrà essere spazio per l'autonomia 
dellesi ngolescuoleemolta gradua¬ 
lità: «La scuola dovrà avere una 
maggiore flessibilità nell'uso d^ll 
I nsegnanti, cl vorrà una progressi va 
apertura, dalla elementare con due 
0 tre Insegnanti alla scuola media 
con dodici materie lo stacco ora è 
netto. 11 passaggio dovrebbe Invece 
ammorbidirsi, lo spero che non 
vengano fissate norme nazionali 
troppo rigide, anche perché ogni 
scuola possa usare al megllolecom- 
petenze degli Insegnanti che si tro¬ 
va a disposizione». L uzzatto fa l'e- 
semplodellallnguastranlera: cl so¬ 
no Insegnanti di Inglese con certe 
caratteristiche, adatti al rapporto 
con I più piccoli, altri che Invece 
non sarebbero capaci di In segnare a 
bambini di sei anni, utilizzabili In- 
vecesoloallesuperlorl.«E di questo 
si dovràtenereconto con I ntel 11 gon¬ 
za». 


Ancheunnotomatematicocome 
Edoardo Vesentìni, già rettore 
della Normale di Pisa èd ora ordi¬ 
narlo al Politecnico di Torino, te¬ 
me le follie della specializzazione 
precoce. Vale la sua esperienza di 
formatore di élite, ma anche quel¬ 
la di nonno: <^luto la mia nlpotl- 
na, che fa le elemenarl, a fare I 
compiti durante le vacanze e mi 
trovo davanti a del problemi ni 
elaborati con un formalismo che 
sembra Inventato per distruggere I 
neuroni di questi ragazzini. Pro¬ 
blemi semplicissimi trasformati In 
rebus logici, diagrammi di flusso, 
richiesta di competenze scientifi¬ 
che assurde. F orse hanno pensato 
quel programmi per avvicinare I 
ragazzi al computer, ma si sono 
dimenticati che fondamentale è 
sviluppare la curiosità, la capacità 
di trovare la strada più rapida e 
semplice per risolvere un proble¬ 
ma. È diseducativo mettere da¬ 
vanti a dei bimbetti dei meccani¬ 
smi inutili e troppo sofisticati, 
perché questo uccide la curiosità. 
E questo vale non solo per la ma¬ 
tematica». Già, prima di tutto la 
curiosità che muove a studiare. Se 
questa si guasta è difficile riaccen¬ 
derla. Vesentìni, che insegna me¬ 
todi matematici per ingegneria, è 


colpito dalle schede di valutazione 
che riceve dai suoi studenti al ter¬ 
mi ne del corso: molti «apprezzano 
lo sforzo del docente», ma confes¬ 
sano: «A me di questo argomento 
non importa nulla». La curiosità 
di questi futuri fisici nucleari si è 
spostata altrove. Dove sarà andata 
a finire? Per Vesentìni molto di¬ 
pende dalla mancanza di forma¬ 
zione psico-pedagogica degli inse¬ 
gnanti dei livelli di base, il che è 
un problema più grave con l'inde¬ 
bolirsi della famiglia e con il poco 
tempo dei genitori disponibile per 
i figli: «Il contatto più intenso dei 
ragazzi è con le maestre. Non ba¬ 
sta più laureare gli insegnanti e 
poi sperare che imparino a inse¬ 
gnare: bisogna potenziare nel le fa¬ 
coltà di lettere e filosofia la pre¬ 
senza della pedagogia e del l'antro¬ 
pologia cu Rurale». 

Dalla matematica alla filosofia: 
che può succedere con la riforma 
dei cicli a questa e ad altre disci¬ 
pline umanistiche? Secondo Ales- 
sancko Ferrary ordinarlo della 
materia alla Sapienza, «è un buon 
momento per valorizzare la filoso¬ 
fia nelle scuole superiori, perché il 
mercato si mostra favorevole a sa¬ 
peri più generali. Il campo umani¬ 
stico non è tutto uguale: ha una 


componente antiquaria, la lettera¬ 
tura greca, la paleontologia, la fi¬ 
lologia latina, ma ha anche una 
componente di saperi riflessivi 
che hanno più applicabilità. La fi¬ 
losofia, e specialmente l'etica, so¬ 
no tra le cose richieste da molte 
aziende. Saperi di questo tipo ga¬ 
rantiscono maggiore capacità di 
gestione del mutamento, di adat¬ 
tamento, di autodifesa. Guardate 
sul Sole-24 Ore gli annunci che 
cercano anche laureati in filoso¬ 
fia». Con il nuovo quinquennio 
delle secondarie si porrà il proble¬ 
ma dell'Inserimento di questi sa¬ 
peri generali siane! settori umani¬ 
stici che in quelli scientifici, nella 
prima fascia (biennio), come nella 
seconda (triennio). E per Ferrara 
questa discussione è ancora tutta 
da fare, ma «il livello di prepara¬ 
zione degli insegnanti di questo 
settore, a cominciare dai filosofi, 
dovrebbe alzarsi. La logica vor¬ 
rebbe che ci fosse una school of 
education, sul modello america¬ 
no, una scuola di scienza della 
formazione, che da noi attual¬ 
mente è la laurea ex-magistero, 
mentre dovrebbe diventare un ti¬ 
tolo di specializzazione postlau¬ 
rea». 
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Goodyear di Cisterna, 4 ore di adopero dei chimid 

Cerfeda (CgiI): «Il nostro programma per restituì re compàitività alla fabbrica» 


Catania, due motti 
sui lavoro in un crollo 


ROMA Sciopero nazionale di 
quattro credei chimici persoste- 
nerelalottadei 574lavoratori del¬ 
la Goodyear di Cisterna di Latina 
cherischianoii licenziamento per 
chiusura dell'impianto. Sciopero 
nazionale, ieri, e manifestazione 
nella cittadina laziale alla quale 
hanno partecipato tutte le azien¬ 
de chimiche e i sindacalisti delle 
moltefabbrichedellazona. Mobi- 
litazioneper chiedere al Governo 
di intervenireimmediatamentee 
non soltanto per chiedere indie¬ 
tro i fi n an zi amen ti fi n q u i «regaia- 
ti»al colossodei pneumatici. 

I dipendenti della multinazio¬ 
nale americana hanno ottenuto 


30 giorni di tempo prima che la 
decisione dell' azienda, che resta 
an cera quelladellachiusura dello 
stabilimento, prenda corpo. Ed è 
proprio contro questa ineluttabi¬ 
lità che si muove la piattaforma 
sindacale dei lavoratori illustrata 
durante la manifestazione dal se¬ 
gretario confederale della CgiI, 
Walter Cerfeda. «La Goodyear è 
diventata una storia esemplare - 
ha detto il sindacalista - L'Italia 
non può essere scambiata per un 
paese da balocchi o come un taxi 
da cui si saleesi scendequandosi 
vuole. In un paesein cui anchela 
Fiat rischia di finire in mano alle 
multinazionali, occorrecheil mi¬ 


nistro Letta non perdatempoede- 
finisca subito le regole con cui si 
sta in questo Paese. Per questo 
chiediamo per il destino di Goo¬ 
dyear atti precisi da parte del Go¬ 
verno». 

WalterCerfedahapoi indicato! 
principali punti della piattaforma 
sindacale per la vertenza Goo¬ 
dyear. «In primoluogo-hadetto- 
il ministro Letta ha la responsabi- 
litàdi direin manierainequivoca- 
bilechelo stabilimento di Cister¬ 
na non puòdiventareun museo e 
unasalaconvegni, madeve resta¬ 
re u n a fabbri ca eh e da/e prod u rre 
pneumatici anche per il futuro. 
Per questo la proroga ottenuta di 


30 giorni perleproceduredi licen- 
ziamentoèutile-ha^giuntoCer- 
feda - ma ciò deve impedire che 
nel frattempo la fabbri casi spenga 
eia produzione si fermi il 18 feb¬ 
braio come vorrebbero i vertici 
aziendali. 

Il segretario CgiI hachiestoche 
il ministero dell'Industria convo¬ 
chi la Goodyeareapra il tavolo di¬ 
retto fra azienda e sindacato per 
trovare le soluzioni industriali eil 
rilancio competitivo dello stabili¬ 
mento. «Il ministero però-ha so¬ 
stenuto Cerfeda - deve anche pre¬ 
ventivamente dire cosa la Goo¬ 
dyear rischiasenon rivedelapro- 
pria posizione: ovvero che il Go¬ 


verno italiano si attivi per trasferi¬ 
re finanziamenti e impianti dalla 
Goodyear ai suoi concorrenti, 
non escludendo nemmeno l'alie- 
nazionedegli immobili edei mac¬ 
chinari oltreallarestituzionedegli 
ai uti pu bl I i ci f i n q u i ri cevuti ». 

Parte, quindi, la controffensiva 
sindacale che prevede anche la 
possibilità, da partedei lavoratori, 
di vaiutaremezzi eorganizzazioni 
del lavoro che restituiscano com¬ 
petitività ed efficienza alla fabbri¬ 
ca. Quellochechiedonoi sindaca¬ 
ti che la prossima convocazione 
delleparti non servaadiscuteredi 
ammortizzatori sociali, ma di ri¬ 
lancio. 


Sono due i morti nel crollo del vecchio mulino Santa Lucia nei 
pressi del porto di Catania. I vigili del fuoco stanno cercando 
una terza persona di cui è stato trovato un elmetto per la prote¬ 
zione. 

N el vecchio mulino da anni abbandonato stavano per essere in¬ 
trapresi lavori di ristrutturazione, perché nel complesso dovrà 
sorgere un albergo. I lavori di ammodernamento sono stati av¬ 
viati dal Consorzio divisionale Sicilia Est, con quote di partecipa¬ 
zionesvizzere. Il crollo si è verificato in un solaio. Uno degli 
operai morti è Salvatore Romeo, 32 anni. 

Il riconoscimento è stato fatto, grazie alla carta d'identità che 
l'uomo aveva addosso, dal medico legale Biagio Guardabasso. 
Non è stato invece possibile identificare, al momento, della se¬ 
conda vittima, il cui cadavere è quello di un uomo dell'apparen¬ 
te età di 45 anni. La magistratura di Catania, in particolare il so¬ 
stituto procuratore M ario Amato, ha aperto un'inchiesta in cui si 
ipotizza il reato di disastro colposo. È iato sequestrato l'intero 
stabile. 


Letta: riforma del gas 
finedel monopolio 
senza danni per l'Bii 

E il titolo cresce in Borsa di quasi il 10% 
sullevoci di imminenti accordi intemazionali 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Abbatterei! prezzo del gas 
del 12,5%,diquelladistanza,cioè, 
eh e ancora oggi separai listini ita¬ 
liani daquelli europei. Lariduzio- 
nedei prezzi avantaggiodi consu¬ 
matori ed azi en de-h a spi egato i n- 
tervenendo ieri al Senato il mini¬ 
stro dell'Industria Enrico Letta - 
costituisce uno degli obbiettivi 
del decreto di liberalizzazione del 
gascheil governo si appresta a va¬ 
rare. E proprio 
per sondare gli 
umori dell'Ue 
sulla prossima 
normativa che 
l'Italia si appre¬ 
sta a varare. 

Lettasi è recato 
ieri a Bruxelles 
dove ha incon¬ 
trato il presi¬ 
dente della 
Commissione 
Romano Prodi 
ed i commissari alla concorrenza 
Mario Monti eall'energia Loyola 
dePalacio. Letta ha poi spiegato ai 
giornalisti di aver riferito ai com¬ 
missari dellavolontàdel governo 
italiano di mettere in campo una 
«liberalizzazione del mercato del 
gas molto accentuata». Non c'è, 
comunque, l'intenzione di farei 
primi della classe in Europa senza 
che anche gli altri Paesi facciano 
altrettanto, senza che garantisca¬ 


no, cioè, «condizioni di reciproci¬ 
tà» nell'apertura del loro mercato 
interno. 

Letta hadetto di avereavutodai 
suoi interlocutori assicurazione 
che è intenzione della Commis- 
sionedi aprireil più possibilealla 
concorrenza il settore del gas, ma 
non ha mancato di rilevarecome, 
invece, ci siadapartedi vari paesi 
«latendenzaad appi icare la di ret¬ 
ti va sullaliberalizzazionein modo 
un po' restrittivo». I n attesa di ca¬ 
pi recosa faran n o gl i al tri, d u n q ue. 



il governo italiano si prende«una 
pausa di riflessione», probabil- 
mentesinoal 22febbraio,confer¬ 
mato come scadenza ultimativa 
perl'emanazionedel decreto. 

La liberalizzazionedel mercato 
del gas non sarà comunque "pe¬ 
nalizzante" per la società petroli¬ 
fera, haspiegato poi Lettainterve- 
nendo nel pomeriggio al Senato: 
«L'Eni è un soggetto importante 
perii qual ed deveessereladovuta 


attenzione. Nessun tipo di regalo 
dalleistituzioni, maanchelacon- 
siderazione di quanto di buono 
puòfaresui mercati internaziona¬ 
li». Penalizzazioni «gratuite», ha 
poi aggiunto il ministro, potreb¬ 
bero infatti anche avere «riflessi 
occu pazi on al i »n egati vi. 

Leparoledi Letta-chenon èco- 
munquemai entrato na dettagli 
del prowedimento-sonostatein- 
terpretatecomeunaspeciedi "sal¬ 
vaguardia" dell'attuale perimetro 
operativo dell'Eni. In particolare, 
in Borsa si è scommesso sul fatto 
cheli caneasei zampenon sarà co¬ 
stretto a cedere una partedei con¬ 
tratti "takeorpay" con cui si èassi- 
cu rato per i pressi m i an n i I a coper- 
tura degli attuali livelli di consu¬ 
mo in Italia; sembrano inoltre es¬ 
sersi affievolite le temute (dall'E- 
ni) ipotesi di smembramento del- 
laSnam, lavera gallinadalleuova 
d'oro del gruppo. Il titolo Eni, pe¬ 
nalizzato ormai da molte setti ma¬ 
ne, è cosi salito del 9,11% dopo 
una sospensione per eccesso di 
ri alzo, trasci n ato soprattutto dalla 
voci rimbalzate dalla Spagna che 
vogliono come imminente la fir- 
madi un'alleanzacon RepsoLvoci 
che sembravano rinforzate da al- 
cunedichiarazioni del presidente 
Gros-Pietro. In serata un comuni¬ 
cato dell'Eni ha buttato acqua sul 
fuoco confermando soltanto 
«colloqui esplorativi con operato¬ 
ri del settore volti a verificare la 
possi bilitàdi alleanze». 


■ INCONTRO 
A BRUXELLES 

«L'apertura 
del mercato 
avverrà 
in condizioni 
di reciprocità 
con gii aitri» 



Enel, via libera da Bnixelles 
alla vendita delle 21 centrali 

■ Via libera daH'Ue alla trattativa privata per la vendita delle tre società di 
produzione dell'Enel per 15 mila megavvatt: EuroGen, BettroGen, Interpo- 
wer. A quanto si apprende il sì è arrivato nel corso dell'incontro ieri a Bru¬ 
xelles fra il presidente Ue Romano Prodi, il commissario antitrust Mario 
M onti e il ministro dell'Industria Enrico Letta. La scelta del governo di pun¬ 
tare alla trattativa diretta delle tre società dell'Enel piuttosto che suH'opv, 
che avrebbe comportato tempi più lunghi, aveva comunque sollevato po¬ 
lemiche In particolare dal sindacato. Il timore è che l'operazione, che vale 
10-15 mila miliardi e prevede la cessione di 21 centrali, possa avere riper¬ 
cussioni sull'occupazione. Incorsa perletre«mlnl-Enel»cl sono: Edison, 
Sondel, Energia (Gir), Merloni e le Aem di M llano eTorIno che hanno co¬ 
stituito una società ad hoc con l'Acea di Roma allargablle all'Amga di Ge¬ 
nova. Lanew entrydl Vittorio M locato, Eni Power, stavaluntandol'oppor- 
tunitàdi presentare un'offerta mentre trai nomi stranieri: la svizzera Atei, 
la tedesca Rwe, la francese Edf e le spagnole Endesa e I berdrola. 


Business Intemational 
«Italia poco competitiva» 

Ministro Industria: defidt/pii sotto il 2% 


ROMA La crescita del prodotto 
interno lordo in Itali a si attesterà a 
fine 2000 «almeno al 2,4%». La 
previsioneèdel capo economista 
dell'Ocse, Ignazio Visco, che, in 
un'intervista alla " Reuters Tel evi- 
sion", indica una «consistente 
crescita i n tutta Europa, i ntorno al 
3%senon oltre». Visco ha egres¬ 
so ottimismo sul frontedell'infla- 
zione che, in Europa, dovrebbe 
mantenersi sotto il 2% grazie al¬ 
l'arresto della crescita dei prezzi 
del petrolio. Il controllodei prezzi, 
secondo l'economista, permette¬ 
rà inoltre alla Bcedi mantenere! 
tassi «non alti», dopo il ri alzo di un 
quarto di punto appena annun¬ 
ci atolasettimanascorsa. 

Intanto, secondo un'indagine 
del la stessa Oese, l'organ izzazi on e 
dei paesi più ricchi e industrializ¬ 
zati, l'Italia è al sesto posto fra i 
paesi Oese per il prelievo fiscale 
formato da impostediretteeeon- 
tributi. Il prelievo complessivo in 
Italia raggiungeil 47%, se si som- 
manotasseeeontributi pagati dai 
lavoratori e quelli a carico delle 
aziende. Al primo posto c'èil Bel¬ 
gio con il 57%, seguito da Germa¬ 
nia e Ungheria con il 52%. Il pre- 
lia/opiù leggeroèquellodellaCo- 
reacon il 15%edi NuovaZelanda 
e Giappone con il 20%. Conside¬ 
rando invece tasse e contributi 
versati dai lavoratori, si arriva al 
29% del Pii, contro il 42-43% di 
Danimarca, BelgioeGermaniaeil 
6-7%di CoreaeGiappone. 

Benetasseemercatodel lavoro, 
ma secondo l'indagine curata da 
Business International e dall'«E- 
conomist», l'Italia continua a re¬ 
stare poco competitiva rispetto 
^li altri Paesi industrializzati.Tra 
i 17«grandi»paesi membri dell'O¬ 
cse, il nostro paese occupa solo la 
terz'ultima posizione in questo 
«classifica di competitività», pre¬ 
cedendo in Europa solo Grecia e 
Turchia.Trai 60àati membri, in¬ 
vece, ci piazziamo al 24esimo po¬ 
sto. L'Italia, si leggenello studio, è 


penalizzata soprattutto da infra- 
struttureinadeguate, aparti redal- 
laproduzioneèl ettri ca, dal I a den¬ 
sità ferravi ari a e dal tassodi diffu¬ 
sione dei computer. Siamo in ri- 
tardoanchesul versantedellafun- 
zionalitàdel mercato finanziario. 
Lenotelieteriguardano in primo 
luogo il fisco: pur considerando 
chela pressionefiscalenel '98èri- 
masta elevata, al 43,5%, «un leg¬ 
gero calo del peso fiscale rispetto 
al Pii dovrebbe essere avvenuto 
nel 1999 grazie all'efficacia della 
riforma fiscale e della riduzione 
dell'evasione». Dal 2000inpoi-ri- 
leva i I rapporto - «si dovrebbeave- 
reunalentamacontinuariduzio- 
nedel peso fiscale rispetto al Pii». 
Maun altrofattorechepuòcontri- 
buireal recupero di competitività 
dell'ltaliaècostituitodal costo del 
lavoro, che è attualmente molto 
più basso rispetto a paesi come 
Genriania, Austria e Svezia. In 
ogni caso, c'èfortepreoccupazio- 
n e per I a bassi ssi ma capaci tàd el I ' I- 
taliadi attrarreinvestimenti este¬ 
ri: oggi finiscono in Italia appena 
l'l% degli investimenti interna¬ 
zionali diretti nell'Ue. 

E per il ministro dell'Industria 
Enrico Letta, l'Italia ha ridotto il 
gap con gli altri partners europei 
su alcuni dei più importanti indi¬ 
catori economici, primo tra tutti 
quello del «rapporto deficit-PiI 
cheonriai èsotto il 2%». Parlando 
al Senato, Letta ha detto che an¬ 
che sul debito pubblico «la ten- 
denzaèormai verso la discesa»; ri¬ 
mane solo un punto, quello «del 
tassodi inflazione,cheèquellosu 
cui occorreconcentraregli sforzi». 
L'inflazione «non è un problema 
gravein termini assoluti, madale- 
garsi alla mediacomunitaria». Per 
colmareil gapchel'ltaliahacon il 
resto d'Europa, ha detto ancora il 
ministro, «abbiamo un anno di 
tempo». L'obiettivo è di «ridurre 
dall'attuale0,5%, secondo leulti- 
merilevazioni, azero»il differen¬ 
ziale. 


AGRICOLTURA 

Quote latte; arma il decreto 
su vecriiie multe e tetti Ue 

■ È entrato ieri in vigore, con la pubblicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, il decreto legge che assegna 384.000 tonnellate di quote 
latte a regioni e provi noie autonome. Si tratta della prima tran- 
che delle 600.000 tonnellate concesse daH'Ue all'Italia con il 
negoziato Agenda 2000 nel marzo '99. Prevede anche la riscos¬ 
sione coattiva da parte delle regioni nel confronti degli allevato¬ 
ri per I quali le latterie non hanno versato le somme trattenute 
come multe Ue. Le regioni avranno tre mesi di tempo, dalla da¬ 
ta di applicazione della relativa legge di conversione, per girare 
ai produttori i nuovi quantitativi. Spetta alle stesse amministra¬ 
zioni Il compito di definirne i criteri di agnazione e di regola¬ 
mentarne le operazioni di affitto e vendita. È stata comunque 
fissata una riserva minima del 20% In favore del giovani agricol¬ 
tori, mentre saranno esclusi dalle assegnazioni gli allevatori che 
nelle ultime tre annate hanno ceduto, tutto o In parte, le quote 
di cui erano titolari. Il decreto Introduce anche una «regolamen¬ 
tazione provvisoria» del settore. I produttori dovranno ricevere 
entro II 31 marzo 2000, dalla ex Alma, la comunicazione del 
quantitativo di riferimento. Dato, che dovrà essere aggiornato 
dalle regioni entro il 15 marzo e, successivamente, entro il 30 
giugno. Intanto si riduce il disavanzo con l'estera lattiero-casea- 
ri. In base ai dati dell'lsmea, nei primi nove mesi del '99 il passi¬ 
vo si è ridotto a 2.190 miliardi di lire, contro i 2.327 del '98 (- 
6%). Cala la spesa per le importazioni di latte e derivati (-3%) 
mentre aumenta il volume dell'export, quasi 5,5 milioni di ton¬ 
nellate, soprattutto dei formaggi (-43,6% in quantità). 
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Le quote latte 

assegnate a regioni e province 
autonome (tonneliate) 


Piemonte 

30.050 

Valle d'Aosta 

1.700 

Lombardia 

141.900 

Bolzano 

13.150 

Trento 

4.200 

Veneto 

43.750 

Friuli Venezia Giulia 

8.650 

Liguria 

400 

Emilia Romagna 

64.500 

Toscana 

3.550 

Umbria 

2.250 

Marche 

1.850 

Lazio 

18.600 

Abruzzo 

3.650 

Molise 

3.200 

Campania 

11.750 

Puglia 

10.850 

Basilicata 

3.800 

Calabria 

2.400 

Sicilia 

5.750 


Sardegna 

TOTALE 

P&G Infograph 



«Gonfìndustrì^ i "saggi" sanno farei conti» 

Abàtesulla scelta del presidente Callieri lascia S/iluppo Italia 


ROMA L'ex presidente di Con- 
findustria Luigi Abete invita a 
non fidarsi dei sondaggi sulla 
scelta del successore di Fossa al 
verticedi viale dell'Astronomia: 
«Solo i "saggi" sanno quello che 
hanno espresso i colleghi in ter¬ 
mini di opzioni. Non trattandosi 
di cifre con moltissimi zeri, pen¬ 
so eh enoi "saggi "sapremo all afi- 
nefarebenei con ti». Abete, cheè 
uno dei tre«saggi»checonduco- 
no leconsultazioni, bari cordato 
ai giornalisti (in margine a un 
convegno alla Luiss) di avereor- 
mai sentito il 90% di coloro che 
hannochiestodi essereconsulta- 
ti: «Sentiremo il residuo 10% e 
trarremo leconci usi oni». 

I sondaggi, chenon piacciono 
ad Abete, danno in vantaggio 
l'attuale vicepresidente di Con- 
findustria, Carlo Callieri (sono 
Antonio D'Amato e Ben ito Bene 
dini gli altri candidati di cui si 
continua a parlare) che non ha 


più lacari cadi consi glieredi am- 
ministrazionedi Sviluppo Italia. 
Callieri badato ledimissioni nel 
dicembre scorso, ma la notizia è 
trapelata soltanto ieri: «Non ve¬ 
do le ragioni di sorpresa - dice 
l'interessato - era iato prean¬ 
nunciato da settembre, in eoe 
renzacon gli impegni presi.Ter¬ 
minata la fase di organizzazione 
e riordino, questo sarebbe suc¬ 
cesso». 

Matorniamo al toto-presiden- 
teeal richiamo di Abete. «Buona 
norma sarebbe eh e tutti coloro i 
quali scelgono un percorso di 
comportamento iiituzionale, 
quale abbiamo oggi in Confin- 
dustria, cioè l'incontro con i 
"saggi" per esprimere le proprie 
opzioni - ha proseguito l'attuale 
presidente Bnl - avessero fiducia 
n el I e capaci tà dei " saggi "di fare i 
conti edi saperli fare». Rilevando 
chei sondaggi che appaiono in 
questi giorni sono molto parzia¬ 


li, l'ex presidente di Confindu- 
stri a ha auspi cato «eh e I a con sul- 
tazionesi concluda con la riser¬ 
vatezza i n si ta n el I a regol a eh eog- 
gi abbiamo vigente nella Confe 
derazione». 

La nuova tornata di consulta¬ 
zioni èin programma per lunedì 
prossimo a Milano. In quell'oc¬ 
casione i giovani della Confin- 
d ustri a faran n o con oscere I a pro- 
pria posizione sul le candì dature 
per l'elezione del nuovo presi¬ 
dente del I a confederazi one degl i 
industriali. Secondo quanto si 
apprende, infatti, i giovani con¬ 
findustriali, che nella Giunta di 
Confindustria hanno 9 voti su 
160, riuniranno a Milano nella 
sede della Federiombardia pro¬ 
prio in quella data il comitato 
centrale (composto da 35 mem¬ 
bri) per vagliare le candidature. 
Per il 13 aprile, invece, èin pro- 
grammal'elezionedel successore 
di EmmaMarcegaglia. 


Enti locali 2(X)0 
ancora risparmi 
per 820 miiiardi 

■ Leamministrazioni locali-Pro- 
vinceeComuni - dovranno ri- 
^armiarealtii 820 miliardi di 
I ireq uest'an no, sul la basedd le 
regolefissatecon il pattodi sta¬ 
bilità, ecomplessivamente 
questo risultatoconisponderà 
adalmenol'l,l%dellaspesa 
corrente. Sonoquesteleindi- 
cazionifomitedal ministero 
delTesoroinunadrcolareindi- 
rizzata appunto agli enti locali, 
eh iamati a concorrereal lo sfor- 
zodi risanamento dellafinanza 
pubblica, sullabasedelledi- 
sposizioni contenutenella Fi¬ 
nanziaria. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Aereo dirottato, in 4 
fuggono da un finestrino 


STANSTED Calandosi dai finestri¬ 
ni dellacabinadi pilotaggio quat¬ 
tro personesono riusciteafuggi re 
dal Boeing 727 afghano dirottato 
domenicascorsaefermoperlater- 
za notte aH'aeroporto londinese 
di Stansted. Lo ha detto la polizia 
britannica. Lafugaèawenuta ver¬ 
so Ie22:45(le23:45 in Italia), han¬ 
no affermato i testi mon i. 

Non si conosce l'identità delle 
personefuggitedall'aereo, nésesi 
tratta di ostaggi o di alcuni degli 
stessi dirottatori. Poco prima una 
funzionarla dell'Alto commissa¬ 
riato per i rifugiati (Unhcr) si era 
unita al gruppo di mediatori che 
conducelatrattativacon i dirotta- 
tori (circa 10 persone), ma con 
ruolo di osservatore, ava/a detto 
la polizia salutando con favore la 
decisione delle Nazioni United! 
inviareun propriofunzionariosul 
luogo. 


Ieri, dopo duegiorni di ininter¬ 
rotto negoziato col commando 
chetienein pugno il Boeing 727 
dellelineeaereeafghanecon circa 
150 personea bordo, lapoliziabri- 
tannica ha cominciato a nutrire 
un clamoroso sospetto: esequesti 
dirottatori «chechiedonosoloci- 
boemai avanzanodomandepoli- 
tiche» volessero nient'altro che 
l'asi 1 0 poi i ti co dal govern o Bl ai r? E 
mentre! passeggeri del Boeingfer- 
mo all'aeroporto londinese di 
Stansted restano «nonostantetut- 
to in buone condizioni», il com- 
missariojohn Broughton hadetto 
chenon èesclusal'ipotesi di un di¬ 
rottamento finalizzato all'ospita- 
litànelRegnoUnito. 

Sempre ieri i sequestratori del 
Boeing 727 afghano ieri hanno li¬ 
berato un altro passeggero, un uo¬ 
mo, il nono da quando sono arri¬ 
vati in Gran Bretagna. 



L'ANALISI 


La «Repubblica delle banane» 
del presidente Slobodan Milosevic 


Serbia in preda al caos 
Seselj: colpa dell'Ocddente 

Omicidio Bulatovic, per Belgrado èterrorismo 


«C 


he cosa può pensare un cittadino 
se uccidono il ministro della Difesa 
in un caffè? Vivere in Serbia è un 
rischio». Per una volta il partito di Draskovic 
non si perde nei rivoli dell'eloquenza e va 
dritto al sodo, centrando la domanda che a 
Belgrado è sulla bocca di tutti. Che razza di 
paeseèmai diventato quello in cui cadono te¬ 
ste eccellenti senza che nessuno al potere si 
stupisca più di tanto? Sono le stesse perplessi¬ 
tà chea Podgorica sollevano gli ambienti vici¬ 
ni al presidenteDjukanovicecheun politolo¬ 
go, Miodrag Vlahovic, riassume in poche pa¬ 
role: «Una vera repubblica dellebanane». 

La teoria ufficiale, sfumata secondo le colo¬ 
razioni politiche della coalizione di maggio¬ 
ranza, è che Bulatovic sia caduto per mano 
del terrorismo nemico della libertà edell'indi- 
pendenza del paese, strenuamente difese dal¬ 
l'eroico ministro. Terrorismo di matrice stra¬ 
niera - i servizi occidentali - o comunque fi¬ 
nanziato e orchestrato all'estero, magari per 
mano di un albanese. 0 - ma questo nessuno 
lo ha detto ancora apertamente - di un espo¬ 
nente deH'opposizione. Zoran Djindjic, leader 
del partito democratico, del re^o è rientrato 
proprio in questi giorni da un viaggio negli 
Stati Uniti, doveha avuto contatti con laCasa 
Bianca. 

La tentazione di usacela morte di Bulatovic 
per innescare un a spirale repressiva può essere 
forte. Il regime ha bisogno di un nemico 
esterno, tanto più se questo può servirea co¬ 
prire altre piste, magari quella degli affari 
sporchi. Perché criminalità e politica in Ser¬ 
bia, e più in generale nei Balcani, hanno di¬ 
mostrato una singolare capacità di sovrappo¬ 
sizione. Non solo in queste settimane. E i re¬ 
golamenti di conti sono stati più spesso giu¬ 
stificati da interessi di bottega che non da alti 


ideali. 

Mai però si era arrivati tanto in alto, gli ar¬ 
chivi degli omicidi eccellenti - almeno una 
ventina, tutti irrisolti - registrano soltanto il 
precendentedel vice ministro serbo deH'inter- 
no Radovan Stojicic, ucciso nel '97, lo stesso 
anno in cui anon ime pai lotto! e stroncano an¬ 
che un fido collaboratore di Mirjana Marko- 
vic, Zoran Todorovic, detto «calcio di fucile». 

Difficile capire se il regime sia vittima o 
mandantedi questa nuova spirale di violenza, 
tanto èintricato l'intreccio di interessi. Il dub¬ 
bio è così consistente che nei giorni scorsi la 
moglie di Milosevic è andata a trovare la ve¬ 
dova di Arkan, per chiarire che la coppia pre¬ 
sidenziale non ha nulla a che vedere con il 
suo omicidio. Ora qualcuno ventila l'ipotesi 
che la morte di Bulatovic sia la vendetta delle 
«Tigri», tradite dal regime. 

Tutto e il contrario di tutto. La pista «politi¬ 
ca» più sensibile potrebbe essere però quella 
che porta in Montenegro, paese d'origine di 
Bulatovic. Le reazioni di Podgorica, che ha 
chiesto maggiore protezione per le personalità 
di Stato epubblichespiegazioni sull'accaduto, 
tradiscono la preoccupazione che l'omicidio 
del ristorante «Rad» non sarà l'ultimo. Si parla 
di possibili vendette dei clan montenegrini 
del Nord, rimasti fedeli a Belgrado. Il precario 
equilibrio di Podgorica - dove le opposte fa¬ 
zioni sono ugualmente forti - potrebbe non 
reggere l'urto. E si arriverebbe a quel chiari¬ 
mento che il Montenegro chiede da tempo, 
anche se non a colpi di kalashnikov. Chiusa 
nelle sanzioni, proscritta dalla comunità in¬ 
ternazionale, la Serbia resta in balia di un regi¬ 
me che nel caos trova alimento. Le bombe 
della Nato non hanno inciso il bubbone, solo 
aperto altri scenari non sempre prevedibili. 

Ma.M. 



LONDRA 


Pinochét accolti i ricorsi 
Il casD potrebbe riaprirsi 


MARINA MASTROLUCA 

Piange la vedova, accanto al volto 
impassibile di Milosevic, costretto 
dalle circostanze a presentarsi in 
pubblico, per commemorare il mini¬ 
stro ucciso come un gangster in un 
ristorante belgradese. Non capita 
spesso che il presidente jugoslavo 
esca dai suoi palazzi, un'attitudine 
peggiorata nel dopo-guerra. «Dove¬ 
rosa precauzione», maligna qualcu¬ 
no, Belgrado sta diventando un luo¬ 
go insalubre. Mai nessuno, finora, 
aveva colpito tanto in alto, poco im¬ 
porta se la vittima, il montenegrino 
Pavle Bulatovic, non s'alzava sopra la 
figura del grigio esecutore di ordini, 
il cui pregio principale era la lealtà ai 
presidente. Nell'elogio funebre il vi¬ 
ce-premier Nikola Sainovic, promet¬ 
te una lotta senza quartiere al terrori¬ 
smo. «Questo demone deve sempli¬ 
cemente essere sradicato», dice. 

Su quale sia il demone che ha pre¬ 
muto il grilletto, le opinioni però so¬ 
no discordi. Gli investigatori non si 
sbilanciano, non è ancora chiaro 
nemmeno se l'attentatore fosse uno 
solo, quel che è certo è che ha preso 
il largo senza che gli uomini della 
scorta di Bulatovic siano intervenuti: 
circostanza ben strana, tanto più se è 
vero che il clima di generale insicu¬ 
rezza ha moltiplicato a Belgrado la 
cautela dei personaggi in vista e le 
guardi e del corpo. 

Il governo non ha dubbi nell'indi- 
care la matrice terroristica dell'atten¬ 
tato. Per gli ultranazionalisti di Se¬ 
selj, l'agguato del «Rad» è stato un 
«crimine che nel mondo moderno di 
oggi è organizzato solo dai mostri dei 


servizi segreti americani, britannici e 
francesi», con l'obiettivo di conse¬ 
gnare il paese ai «servi incompetenti 
dell'opposizione». La jul scomoda 
anche la Nato e la Cia, i socialisti i 
«nemici dell'indipendenza e della li¬ 
bertà del paese». Terroristi, del resto, 
sono stati definiti a più riprese i di¬ 
versi leader delle forze anti-regime, 
Zoran Djindjic, Vuk Draskovic. Par¬ 
lando alla Bbc, il vice-ministro del¬ 
l'informazione Miodrag Popovic 
punta il dito dell'Uck, il disciolto 
esercito di liberazionedel Kosovo. 

La pista albanese è giustificata dal 
ruolo coperto da Pavle Bulatovic: co¬ 
me ministro della Difesa ha giocato 
un ruolo chiave nelle cosiddette ope¬ 
razioni anti-terrorismo in Kosovo, 
che hanno preceduto e seguito l'in¬ 
tervento della Nato. A differenza di 
Milosevic e di altri quattro uomini 
chiave del governo, Bulatovic non è 
stato incriminato dal Tribunale del- 
l'Aja anche se il suo nome figurava 
nella lista delle 600 personalità serbe 
allequali l'Occidente nega il visto. 

A Belgrado non sono molti, però, a 
dare orbito alla vendetta albanese, 
troppo comoda, troppo a portata di 
mano per un regime da sempre incli¬ 
ne a trovare la sua ragion d'essere 
nell'esistenza di un nemico esterno - 
0 comunque manovrato da oltre 
confine. Qualcuno ricorda che Bula¬ 
tovic si trovava per le mani il pac¬ 
chetto di miliardi per la riorganizza¬ 
zione dell'esercito e che uno degli al¬ 
tri due feriti dell'attentato è il gene¬ 
rale Vuk Qbradovic, direttore della 
j ugaran t Ban ka, I a f i n anzi ari a eh e ge- 
stisce i fondi militari. Affari, dunque, 
non terrorismo politico. 

L'opposizione teme comunque un 


ulteriore giro di vite e il caos indi¬ 
stinto in cui sembra precipitare il 
paese, l'innesco di una irategia della 
tensione che renderebbe vana la spe¬ 
ranza di una democratizzazione in¬ 
dolore. Tutti i partiti schierati contro 
il regime condannano l'attentato, 
ma indicano nel potere il primo re¬ 
sponsabile di un clima di generale 
insicurezza che sta minando le fon¬ 
damenta dello Stato. «Quelli cheam- 
ministrano il paese in modo assoluti¬ 
sta da oltre un decennio hanno crea¬ 
to una società dove essi stessi non so¬ 
no più sicuri di restare vivi», hadetto 
Zoran Djindjic, mentre il partito di 


Draskovic parla di «terrorismo di Sta¬ 
to». 

I funerali di Bulatovic sono stati 
fissati per domani nel suo villaggio 
d'origine, Gornji Rovei, in Montene¬ 
gro. E Podgorica - da tempo tentata 
dalla secessione - teme die l'omici¬ 
dio del ministro finisca per accende¬ 
re le polveri nella piccola repubblica 
traleoppostefazioni dei detrattori di 
Milosevic e dei suoi sostenitori. An¬ 
che il premier montenegrino Filip 
Vujanovic, per una volta in sintonia 
con le autorità di Belgrado, parla di 
terrorismo. Ma di che colore, non lo 
dice neanche lui. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ricorsi ammessi, il caso 
Pinochet si riapre. Il Belgio è riuscito 
a dimostrare la fondatezza della pro¬ 
pria richiesta di poter verificare il 
contenuto dei referti medici dell'ex 
dittatore. Secondo il governo britan¬ 
nico Pinochet sarebbe in stato di de¬ 
menza senile, ma secondo altre fonti 
si troverebbe in buone condizioni fi¬ 
siche e mentali e starebbe facendo il 
gioco della vecchia volpe. 

La revisione per contrastare la de¬ 
cisione di Straw con la richiesta di 
vedere i referti e di poter eventual¬ 
mente sottoporre Pinochet a nuove 
visite mediche è stata presentata da¬ 
gli avvocati del Belgio e di sei organi¬ 
smi umanitari a tre giudici di un tri¬ 
bunale di Londra dopo che la setti¬ 
mana scorsa un altro giudice l'aveva 
respinta. Ieri i tre giudici, a sorpresa, 
hanno riconosciuto che esistono 
motivi sufficienti per convertire il ri¬ 
corso in nuove udienze per esamina¬ 
re il caso. Il verdetto che pronunce- 
ranno nei prossimi giorni potrebbe 
aprire la possibilità di un appello alla 
Camera dei Lord per ribaltare la deci¬ 
sione di Straw. La svolta a favore del 
Belgio e dei sei organismi umanitari 
è avvenuta dopo che l'avvocato Ni- 


gel Pleming, per conto del Belgio, ha 
letto ai tre giudici la motivazione ap¬ 
parentemente scritta da Pinochet o 
dai suoi avvocati per imporre il top 
secret sui suoi referti medici. Il segre¬ 
to sarebbe stato richiesto per blocca¬ 
re la diffusione di «dati altamente de¬ 
licati e personali», inclusi giudizi sul 
suo stato mentale, che, se resi noti, 
«potrebbero avere un effetto dram¬ 
matico sulla sua vita privata e quella 
della sua famiglia ed influire sulla 
sua situazione politica e sociale, col 
rischio diesporlo a vergogna e al ri¬ 
schio di essere considerato mental¬ 
mente incapace». Pleming ha assicu¬ 
rato ai giudici che nessuno intende 
far conoscere ai familiari e agli amici 
di Pinochet i dati contenuti nei refer¬ 
ti: «Chiediamo solo di vedere quello 
che è stato visto dal ministro dell'In¬ 
terno britannico jack Straw». Indiret¬ 
tamente Pleming ha dunque accusa¬ 
to Straw, nella sua veste para-giuridi¬ 
ca cosi peculiare al sistema inglese, di 
non aver rispettato il principio della 
comunanza tra le nazioni. La stessa 
obiezione era stata ventilata, sia pure 
con meno vigore, dalla Spagna quan¬ 
do il giudice Garzon chiese lui pure 
una revisione giudiziaria per contra¬ 
stare la decisione di Straw di rispedi¬ 
re Pinochet in Cile risparmiandogli 
l'estradizione e il processo per tortu¬ 


ra. 

Ieri le obiezioni di Pleming sono 
state rafforzate da Richard Drabble, 
l'avvocato per conto degli organismi 
umanitari. Drabble ha indicato che 
sarebbe un errore rispettare solo gli 
interessi procedurali di Pinochet. Ha 
detto ai giudici: «Straw avrebbe do¬ 
vuto seguire una procedura per offri¬ 
re i mezzi di proteggere le vittime. Il 
consentire al Belgio e alla Spagna di 
vedere i referti medici avrebbe costi¬ 
tuito un importante passo avanti per 
le vittime». I reperti al centro degli 
interventi di ieri sono sempre quelli 
che furono stilati il 5 gennaio scorso 
quando quattro specialisti visitarono 
Pinochet per sette ore, tutti insieme. 
Secondo le dichiarazioni poi fatte da 
Straw in parlamento i reperti indica¬ 
vano «unanimamente e senza alcun 
dubbio» che le condizioni di salute 
di Pinochet erano deteriorate al pun¬ 
to da non permettergli di essere sot¬ 
toposto a processo. Alluse alla de¬ 
menza senile e disse che era «inten¬ 
zionato» a togliere Pinochet dagli ar¬ 
resti domiciliari - dove si trova tutto¬ 
ra-eriman darlo in Cile. 

La decisione di Straw causò fo¬ 
mento tra gli organismi umanitari 
che rappresentano le vittime della 
tortura, i loro familiari e quelli dei 
desaparecidos. 
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INQUINAM ENTO 

Milano, continua l'allanne smog 
Oggi blocco pai7ialedel traffico 

MILANOAncheoggidalle8alle20 potranno circolareaMilanosoloi cittadini e 
gli abitanti dei 36 comuni dell’areaomogeneaprowisti di auto catalizzate, ali- 
mentatecon ecodiesel, gpl ogas metano. La concentrazionedi micropolveri nel- 
l’aria, infatti, secondo i rilevamenti dellecentraline, si èabbassata notevolmente 
manonabbastanzadafarrientrareladecisionedi blocco parzialedel traffico. In¬ 
fatti, seppuredi pochissimo, i dati riguardanti lapresenzadi micropolveri nell’aria 
sono rimasti superiori allasogliadiattenzioneiinoltreleprevisioni meteo perle 
prossimeorenonannuncianoalcun cambiamento significativo. La Regione 
Lombardiarinnova, quindi, l’appelloaicittadinialimitareal massi mol’usodei 
mezziprivati,privilegiandoquellipubbliciedi«mettereinattounabuonagestio- 
nedegli impianti di riscaldamento», inoltreinvitaanonfumarein luoghi chiusi ea 
limitarel’attivitàfi sica all’aperto soprattutto peranziani ebambiniesoggetiari- 
schiodimalattiepolmonariecandiovascolari.«L’autorizzazioneacircolarealle 
soleautoconmannittacatalitica, con il bloccototaleunatantum, èsolounpallia- 
tivoepropagandademagogica-sostiene&ioLocatelli,consigliereregionaledi 
Prc- nonacasoi provvedimenti adottati sono risultati largamenteinsufficienti. Se 
non siadottanomisuredrasticheiirischioèil blocco totaledeltrafficodurantela 
settimanacon gravissimi disagi pertutti». 


Arcobaleno, confronto Tenaglia-Smonelli 

Vitale «M isaonesenza ombre». Presentato video sul Kosovo 


BARI È stato un confronto brevee 
che non ha portato grandi novità 
nell’inchiesta sul campo di Valo- 
na della Missione Arcobaleno, 
quello tra Massimo Simonelli e 
Luciano Tenaglia. Al termine il 
pm MicheleEmilianonon harila- 
sciato dichiarazioni, mentre i le¬ 
gali dei dueimputati hannosotto- 
lineatochesi èverificataunacon- 
vergen za tra I e cose d ette d a Ten a- 
gliaequellaaffermatedaSimonel- 
11.1 difensori hanno nuovamente 
contestato la decisione del Tribu- 
naledel riesamedi non concedere 
almeno gli arresti domiciliari. Gli 
avvocati di Simonelli, Luca Pe- 
trucci e Michele Laforgia, hanno 
spi egato eh e i I con f ron to è d u rato 
poco an eh e per I e precari e con d i - 
zioni di salute dell’ex-respon sabi¬ 
le della Missione Arcobaleno in 
Albania, definite «preoccupanti- 
». «Ri ten i am 0 q u està ord i n an za d i 
custodiacautelarein carcere asso- 
I utamente i ngi ustificata - h a ri ba- 


dito Petrucci; - il confronto si èri¬ 
ferito a poch i ssi me ci rcostanze da 
eh i ari re e q uesto è stato fatto». «II 
pm sta i ndagan do su tutto - ha ag- 
giuntoMicheleLaforgia-ehaavu- 
to su tutto, finora, lacollaborazio- 
nedegli imputati; obiettivamente 
èdifficilecollaborarecon lasitua- 
zione psicofisica indotta da una 
detenzione eh e si protrae da tem¬ 
po e che ormai sfugge alla com¬ 
prensione, innanzituttodegli in¬ 
dagati stessi». L’avvocato Laforgia 
hadettochelecondizioni di salu- 
tediSimonellisono stateaccertate 
anchedal medico del carcere, che 
le ha comunicate al pm. Anche il 
legale di Tenaglia, Marco Franco, 


ha detto che messi a confronto, i 
due indagati hanno sostenuto la 
stessa cosa; parlando poi delle 
condizioni del suo assistito, ha 
dettoche «è tranquillo, come può 
essere tran q ui 11 a u n a person a eh e 
non ha nulla da nascondere oda 
rimproverarsi, è perfettamentein 
buonafedeeeonfida in un prov¬ 
vedimento di liberazione nei 
prossimi giorni». «Non si spiega 
perché debba stare in carcere per 
un’i potesi cheèdi falso ebasta - ha 
con eluso,-credo chesi ano leuni- 
che persone in Italia in custodia 
cautelare in carcere per il reato di 
falso». EsullaMissioneArcobale- 
no conti n uan 0 a fi occare I e poi e- 


miche. «Cretini», cosi il professor 
M arco Vitalehaapostrofato i gior¬ 
nalisti chehanno criticato la M is¬ 
si on e per aver organ i zzato ef i n an - 
ziato il Natale kosovaro. «Non ci 
sono ombre nella M issione Arco¬ 
baleno, se ci sono che diventino 
fatti ei fatti devono essereeoi piti». 
Cosi ha risposto il professore a 
marginedella presentazionea Pa¬ 
lazzo Chigi del video «Kosovo 
emergenza pace», realizzato da 
Giulia Fossa per la Presidenza del 
Con si glio. Vitale, nel corsodel suo 
intervento,duranteil qualehalet- 
toalcuni passi dellenumeroselet- 
teredi teiimonianzaperii lavoro 
svolto in Kosovo con la M issione 


Arcobaleno, non ha esitato ad in¬ 
diri zzarel’epiteto«cretini»ai gior¬ 
nalisti chehannocriticatolaspesa 
di 150 mi Noni perorganizzare«un 
piccolo Natale Kosovaro» a Pristi¬ 
na; «S cretini. Abbiamo dato 150 
milioni - ha spiegato - perchéera 
dal 1960 che questa città non or¬ 
ganizzava il Natale. E senza il no¬ 
stro aiuto non sarebbe stato possi¬ 
bile. La ri n asci ta passa an eh eattra- 
verso queste piccole ma impor¬ 
tantissime cose». Vitale ha poi ri¬ 
cordato che, dei 132 miliardi rac¬ 
colti dai cittadini italiani, 129 so¬ 
no stati impegnati per opere rea- 
lizzateo in viadi realizzazioneetre 
sono stati tenuti perleemergenze. 


Adozioni, salta il «tetto» dei 40 anni 

LaCassazionecambialeregolesulladifferenzadi età 


Piano per l'infanzia 
320 miliardi l'anno 

Turco: <^iuto ai bambini del mondo» 



I PRECEDENTI 

Le Storie dei piccoli dranieri 
che hanno cambiato la nonna 

■ Unabimbastatunitense,unbimbodiChemobyleuna 
adolescentemoscovita: sonolorochehannofattoca- 
dereil muro dei 40anni di divario. 

LUGLIO '96. La Cassazione devolve alla Consulta il 
caso di una coppia salernitana cui era stata tolta una 
bambina adottata nel Maryland: uno dei genitori su¬ 
perava di appena tre mesi il divario dei 40 anni. La 
Corte Costituzionale sancì l’incostituzionalità dell’art. 
6 della legge sull’adozione che rendeva «invalicabile» 
il limite dei 40 anni. Basta che sia rispettata la diffe¬ 
renza che di solito intercorre tra genitori e figli: i limiti 
non sono un catenaccio contro il minore. 

LUGLIO '99. La Corte di Appello di Roma si rivolge 
alla Consulta per esaminare il caso di un bimbo di 
Chemobyl, malato e abbandonato, tolto ai genitori 
adottivi romani perché entrambi - seppur di poco - 
superavano il divario dei 40. E i giudici costituzionali 
diedero una altra spallata all’alt. 6 nella parte in cui 
non prevede che se anche il limite di età non è rispet¬ 
tato pure non si può tralasciare di considerare il pre¬ 
minente interesse del minore a non subire un danno 
per la mancata adozione in quella specifica famiglia. 
FEBBRAIO 2000 - La Cassazione - forte di questi 
precedenti - impone di rivedere il no all’adozione di 
una adolescente moscovita più piccola di 48 anni del¬ 
l’aspirante papà. 


ROMA Unacoppiaallesogliedei 
50 anni può adottare un minore 
di 17anni.5econdolalegge(che 
tuttora stabilisce tra adottantee 
adottato u n a d i fferen za massi ma 
di 40 anni) ciò non è possibile, 
ma una sentenza della Corte di 
Cassazione ammette che Salva¬ 
tore e M aria Concetta, una cop¬ 
pia di Catania, possano ri cono¬ 
scere co mefigliauna ragazza ru s- 
sa di 17 anni, da tempo inserita 
nella loro famiglia. Del resto an¬ 
che la Corte costituzionale, in 
pi ù occasi on i, aveva sottol i neato 
l’inadeguatezza di questa nor- 
mativaai tempi checorrono. 

Dunque, la primasezionecivi- 
ledellaSjpremaCorteharibalta- 
to ladecisionedel tribunaleperi 
minori di Catania eh e aveva op¬ 
posto il suo no ai coniugi catane 
si, rispettivamentelui, classe’34 
elei ’50, chevolevano ufficializ¬ 
zare definitivamente con l’ado¬ 
zione l’amore per una giovane 
moscovita che avevano accolto 
in casa. Quarantotto anni di dif¬ 
ferenza, avevano sentenziato i 
magistrati siciliani, sono troppi 
comedifferenza d’età fra pad ree 
figlia minorenne, ma la Cassa¬ 
zione, in nome del preminente 
interesse del minore, utilizza, 
forteanchedellepronuncedella 
Consulta, un criterio più elastico 
e sostanziale di quello anagrafi¬ 
co. A suffragio del loro orienta¬ 
mento i giudici sottolineano che 
anche la legge di riforma del l’a¬ 
dozione,all’esamedel Parlamen¬ 
to, sembra porsi sulla linea di 
continuità della Consulta che 
nel ’96enel ’99hainvitatoanon 
considerare rigidamente il tetto 
dei 40anni di divario. Soprattut¬ 
to se occorre salvaguardare «il 
minoredaun danno graveenon 
altrimenti evi tabi lechea lui deri¬ 
verebbe dal mancato inserimen¬ 
to in quella specifica famiglia 
adottiva, lasolachepossa soddi¬ 
sfare taleesigenza». In termini di 
legge gli alti magistrati spiegano 


che la sentenza impugnata ha 
fornito una motivazione «apo¬ 
dittica e generica», limitandosi 
ad affermare che la differenza di 
etàcheintercorrefrail padreela 
ragazza «non rientra nei limiti 
del divario chedi solito intercor¬ 
re fra gen i to ri e f i gl i ». Attraverso 
il riferimento ad un «supposto 
dato statistico», ha infatti finito 
con l’attribuireun valore «aprio¬ 
risticamente ostativo» ai dati 
anagrafici. PerlaSupremaCorte, 
invece, occorreverificarein con¬ 
creto sei I superamento del limite 
massi modi etàsiataledanon im¬ 
pedire «alla famiglia adottiva di 
assolvere ad una funzione com¬ 


pletamente sostitutiva della fa¬ 
miglia biologica, per essere essa 
in possesso di tutti i requisiti di 
una famiglia nella quale ordina¬ 
ri amente avviene l’accoglienza 
della nascita, l’assistenza el’edu- 
cazionedel fanciullo». Un accer¬ 
tamento, questo, chedeveessere 
svolto tenendo conto delle «im¬ 
portanti trasformazioni sociali 
verificatesi negli ultimi anni e 
dell’evoluzione dei costumi e 
dellascienza,equindi dei molte 
plici fattori attinenti all’allunga¬ 
mento della vita media, alla pro¬ 
gressi vadi I atazi on edel I’arco del- 
lavitanel qualelanaturaconferi- 
sce attitudine alla procreazione. 


al fenomeno ampiamente ri- 
scontrabiledel notevoleinnalza- 
mento dell’etàin cui si trova sta¬ 
bi le occupazione, si contrae ma¬ 
trimonio e si concepiscono fi¬ 
gli». Da non escluderedallecon- 
siderazioni, poi, è anche l’età di 
chi deve essere adottato: se è 
prossimo ai 18 anni ha certa¬ 
mente esigenze non «inferiori» 
ma «diverse»daquelledi chi èin 
ten era età ech eri eh i edon 0 capa¬ 
cità di ascolto, attenzione, com- 
pren si on eed i al ogo d i fferen ti 
«In materiadi tuteladei mino¬ 
ri e adozioni ancora una volta il 
Pari amento vi enescaval cato dal¬ 
la giurisprudenza più avvertita». 


Cosi Ersilia Salvato, vicepresi¬ 
dente del Senato, componente 
della commissione infanzia di 
Palazzo Madama e prima firma- 
tariadelddl 1697di modificadel- 
ladisciplinadelleadozioni (al va¬ 
glio dd Parlamento) ha accolto 
positivamente la pronuncia dei 
supremi giudici.«Comeèovvio- 
per Salvato - e come ovvi amente 
h a gi ud i cato I a Su prema C orte, se 
l’interesse preminente è quello 
del minore ad essere affidato e 
poi adottato, piuttosto eh e vive 
re in istituto, tale interesse non 
potrà essere limitato per legge, 
ma andrà valutato caso per caso 
dal giudice». 


ROMA L’Italiaèunodei paesi con 
le leggi più avanzate nel mondo 
sulla tutela dell’infanzia, come è 
riconosciuto ancheaGinevra. «A 
partire da quest’anno lo stanzie 
mento per i minori e gli adole¬ 
scenti sarà di 320 miliardi di lire 
l’anno. MaComuni eRegioni do¬ 
vranno fare la loro parte». Lo ha 
spiegato il ministro per la solida¬ 
rietà sociale Livia Turco presen¬ 
tando il «piano nazionaledi azio¬ 
ne per l’infanzia e l’adolescenza 
2000-2001». Ogni presidente di 
Regione dovrà redigere un Piano 
per l’infanzia, sotto la propria re¬ 
sponsabilità, aggiungendo risorse 
ulteriori aquellegiàfissatedal Go¬ 
verno, in un’alleanza-haaggiun- 
tolaTurco-traregioni del Norde 
del Sud e garantire una «cittadi¬ 
nanza attiva» ai ragazzi, con 
un’integrazione dei minori stra¬ 
nieri. 

Il pianod’azionefaun bilancio 
dellecosegiàsvoltedal piano pre¬ 
cedente, che conta 1400 progetti 
già realizzati, ma «occorrono me- 
n 0 cartee pi ù fatti », h a aggi un to i I 
ministro Turco, con azioni coor- 
dinatequotidianeperi bambini e 
gli adolescenti. Il nuovo Piano 
pra/edeconcretamentel’applica- 
zionedelleleggi giàesistenti el’ap- 
provazione delle leggi ancora al¬ 
l’attenzione del Parlamento (asili 
nido, politichesociali, etc), mafo- 
cal izza megl i o i I temadd I a scuoi a, 
del sostegno alla famiglia (servizi 
socio-sanitari, pediatria e proget¬ 
to materno -infantile) focalizzan¬ 
do meglio l’atten zi onesullalegge, 
appena approvata, riguardante i 
congedi parentali che, però, dovrà 
ancora subire un passaggio alla 
Camera. 

Tra i punti innovativi, l’atten¬ 
zione all’adolescenza con inter¬ 
venti mirati, sollecitando i ragazzi 
ad un ruolo attivo nellacittà, nella 
comunità, istituendo la «cittadi¬ 
nanzaattiva», cioèl’utilizzo degli 
spazi scolastici, valorizzando i 
luoghi di aggregazionespontanea 


deigiovani,incentivandolasocia- 
lità, sostenendo e prevenendo, da 
parte dei servizi socio-sanitari e 
ddlascuola. 

«In particolare - ha aggiunto il 
ministro - i consultori familiari 
dovranno istituire uno «spazio- 
gi ovan i » su 11 e probi emati eh e del - 
l’adolescenza e un nuovo rappor¬ 
to scuola-lavoro per evitare il fe- 
nomenodell’abbandonoscolasti- 
codi molti giovani». 

Il pianod’azioneprevedeanche 
un’attenzione particolare per i 
bambini «nd» e «dd» mondo, 
cioè l’integrazione di bambini 
stranieri, con una grande politica 
di cooperazione internazionale, 
utilizzando le esperienze positive 
italiane(comeperi bambini in Al¬ 
bania e in Kosovo). «Bisogna au- 
mentarelerisorsedi cooperazione 
peri bambini e 
bambine nd 
mondo», haag- 
giunto il mini¬ 
stro. Tra le for¬ 
me di coopera¬ 
zione più im¬ 
portanti, qud- 
la di sostegno 
all’infanzia, 
l’ospitalità dd 
bambini stra¬ 
nieri in Italia 
(come già av- 
vieneperi bambini di Cernobyl). 
«Esistegiàun comitato ad hoc in¬ 
sediato per legge chesi occupa di 
bambini "irregolari” - temporea- 
namenteaccampanati o minori 
non accompagnati-cheprevedeil 
rdnserimento ndiasocietà italia¬ 
na 0 l’accompagnamento a casa 
presso la famiglia d’origine. Inol¬ 
tre il piano d’azione, biennale, 
prevedelacreazionedi «cittàami- 
sura di bambini e adolescenti», 
con più spazi verdi, areepedonali, 
rivalorizzando i cortili peri giochi 
in tuttelecittà,comegiàèavvenu- 
toaMilano,Torino, Ferrara, Fano, 
M olfetta, S. Lazzaro, N apoi i. 

«Occorre che le esperienze già 
posi ti ve vengano generalizzate in 
tutto il territorio nazionale, affin- 
chélaqualitàdd più piccoli edegli 
adolescenti diventi - ha sottoli¬ 
neato laTurco-il misuratoredella 
qualitàddiavitadi unacittà, con 
piani regolatori cittadini edi trat¬ 
ti co urban o eh eten gan o conto dd 
diritti ddi’infanzia e ddl’adole- 
scenza». Il piano, presentato già 
alla commissione bicamerale per 
l’infanzia, sarà varato dal la Came¬ 
ra entro il 20 marzo prossimo e 
prevede anche la riforma ddia 
giustiziaminorile. 

«Le baby- gangsonoun ’espres- 
sionedigrandedisagiosodale-ha 
aggiunto Maridia Scirea, presi- 
denteddlacommissionebicame- 
ral e per I ’ i n fanzi a - e per q uesto sa¬ 
rebbe opportuno ideare spot tde- 
visivi per aiuterei genitori ei bam¬ 
bini stessi sullecosegiustedafare 
an eh eattraverso I n tern et». 

Intanto, viene lanciato l’allar- 
mesul frontegiustizia. Nd campo 
ddia giustizia minorile mancano 
gli assistenti sociali. L’allarmevie- 
nedall’ordinenazionaledegli as¬ 
sistenti sociali. 

«La caren za d ’o rgan i co su pera i I 
60%», ha sottoli neato PaolaRossi, 
presidenteddI’Ordine, ricordan- 
dochelafunzionesocialedegli as¬ 
sistenti èmirataallemisure alter¬ 
native al carcere, in un percorso 
riabilitativo, affidato al servizio 
sociale. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBtTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Brpress, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni dewno pervenire tassathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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AFFIDAMENTO SERVIZIO DI PULIZIA 

Ente appaltante: Rraione Emilia-Romagna - Servizio Patrimonio e 
Proweditorato - Viole Aldo Moro n. 38 - 40127 Bologna - tei. 
051/283081 teleh^t 051/283084. 


getta della gara: oFfidamento servizio di 
cignali di Bologna 


Ito servizio dr pulizia nei locali di varie 
il periodo 2000/2002, eventualmente 
, 44 L, 724/94. I mporto annuale 
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sedi regionali di boiognp per . 

rinnovabile ai sensi dell'ort. 4À L, 774194. Importo ... 

L. 2.800.000.000 pari ad Euro 1.453,035 IVA esclusa e triennale 
L 8,400.000.000 pari a Euro 4.359.107 IVA esclusa. 

Procedura di aggiudicazione; licitazione privata a procedura ristret¬ 
ta secondo il criterio deH'offerta economicamente piu vantaggiosa^ ai 
sensi dell'ort. 23 comma 1), lettera b) del D. Lgs.vo 157/95- (Cat. 
14 Riferimento CPC 874), anche in presenza di una sola orrerta, pur¬ 
ché ritenuta congrua; sono ammesse offerte di raggruppa mentì di 
imprese. 

Termine per la ricezione delle domande: ore 12.00 del giorno 10 
marzo 2000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: Regione 
Emilio-Romoqna - Servizio Patrimonio e Provveditorato Viale Aldo 

Moro, 38 4Cri 27 Bologna,. , „ , .. 

La Regione entro 30 giorni dalla data di scadenza della richiesta dr 
partecipazione, pravvederà a spedire gli inviti alle imprese ammesse. 

Il presente bando di gara è stato integralmente pubblicato sulle 
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7/02/2000 e verrà pubblicato su 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna - Parte terza de 
16/02/2000. 

Per informazioni rivolgersi a Dott. Carlo Cesari e Dott.ssa Cristina 
Grandini - Servizio Patrimonio e Provveditorato - Viale Aldo Moro 
38 40127 Bologno tei, 051/283480-81. 

Il Responsabile del Servizio Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anno Fiorenza) 


NATURA 


Iniziative sulla scia di Luna Rossa 
Studenti in viaggio con ia Marina 


I Lo chiamanogiàeffetto Luna Rossa. LaMarinaMilitare, infatti, ha messoa 
punto unprogrammadi avvicinamento al mareperglistudentidellescuo- 
iemediesuperiori.il progetto si chiama «2K»eprevedel’opportunitàdi 
imbarco per al meno 500tra ragazzi eragazzesui velieri deilaM arina, 4le 
differenti trattein cui i giovani potranno imbarcarsi : daN apoli aGenova, 
daGenovaaMontecaìIo.daGenovaaCadiceedaCadiceaFortFlamilton, 
nelleBennuda. Lespeseacaricodei partecipanti nonsupererannolel5 
milalirealgiorno esci udequellerelati ve al viaggioperedallelocalitàdi im¬ 
barco. Il progetto «2K»organizzatodallaLegaNavaleltalianaedallo5rAI, 
SailTrainingAssoci ation-ltalia,èinserito nell’ambito dellagranderegata 
velica«TallShips2000»,lamanifestazionemarinaracheporteràigrandi 
velieri di tutto il mondo daGenovaallecostedell’Americasettentrionalee 
quindi nuovamentein Europa, allaqualelaMarinaMilitareparteciperà 
conlesuenavi scuola prima fra tuttela«AmerigoVespucci». 
Ancorazoomsul mare, maquesta voltacon un concorso. M entrecresce 
l’attesaperl’entratainvigoreatuttiglieffettidell’areamarinaprotettadi 
Portofino, con il regolamento esecutivo dei decreti Ronchi (atteso entro 
primavera) laProvinciadi Genovacercaunosloganeun logo perii parco. 
Un grandeconcorso aperto atutti, dalleclassi elementari agli studi di archi¬ 
tettura, dai pensionati ai grafici elettronici, èstatoindetto percercareil mi¬ 
gliore. Il bandoègiànei siti internet dellaPro\/incia(www.provincia. ge- 
nova.it) edi altri organismi perl’educazioneambientaleed ègiàstato in¬ 
viato nellescuoledi Uguria, Lombardia, Pi emonteeToscana. Il termine 
perpresentareilavorièil20marzo(«ConcorsoareaPortofinoc/oCrea- 
palazzoMillo-PortoAntico-Genova). Lo slogan nondovràsuperarelel2 
paroleedovràesserepresentatosu carta. 


■ GIUSTIZIA 
MINORILE 

Mancano 
gli assistenti 
sociali 
«Carenze 
d'organico 
oltre il 60%» 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ La Conferenza dà capigmppo ha fissato 
per venerdì 18 fébraio il voto finale sulle 
nuoveregoleperletvin campagna àettorale 


^La Logga: «Utilizzeremo tutti i mezzi che 
il regolamento d mette a disposizione 
perimpedirechequesta norma diventi legge» 


La par Gondido al Senato 
E il Polo prepara «barricate» 


Ma fallisce il tentativo di far slittare l'approvazione 


NEDOCANETn 

ROMA II voto finale sulla par 
condicio è previsto nell'aula del 
Senato per venerdì 18 febbraio. 
Lo ha deciso, ieri.am^gioranza 
la Conferenza dei capigruppo. Il 
dibattito inizierà in assemblea, 
martedì. La battaglia sul contra¬ 
stato provvedimento, appena 
conclusa allaCamera, èieri subi¬ 
to ripresa al Senato. Il provvedi¬ 
mento eragiàstato approvato, al 
Senato, in prima lettura; ritorna 
ora con le modifiche introdotte 
nel testo, a Montecitorio. Un te¬ 
sto, come ha ricordato il capo¬ 
gruppo dei Popolari, Leopoldo 
Elia, «a maglie più larghe». Era 
stata I a presi den za del I a commi s- 
sione Affari costituzionali, alla 
quale il disegno di legge è stato 
assegnato, a proporre, a maggio¬ 


ranza, un iter accelerato con voto 
finale la prossima settimana. 
Aveva, quindi, predisposto un 
calendario finalizzato a questo 
obiettivo prevedendo già per ieri 
unasedutanotturna. 

L'oppozione è stata,ovvia- 
mente, di parere diametralmen¬ 
te opposto. Il capogruppo di Fi, 
Enrico La Loggia ha, infatti, par¬ 
lato di «barricate», dell'intenzio¬ 
ne di utilizzare «tutti i mezzi re 
golamentari a nostra disposizio- 
neper impedire chequesta nor- 
maaberrantediventi legge». 

La prima battagliaèstatadi ca¬ 
rattere apparentemente proce 
d u ral e, ma sostan zi al mente poi i - 
tica. La commi ssi oneAffari costi¬ 
tuzionali chehand suo calenda¬ 
rio entrambi i provvedimenti, 
deve esaminare prima il ddl che 
istituiscelacommissionesuTan- 
gentopoli o quello sul par condi¬ 


cio. Il Polo ha 
insistito, per 
l'intera giorna¬ 
ta, sulla priori¬ 
tà del tema 
Tangentopoli. 
La Loggia ha 
accusato il go¬ 
verno, la mag¬ 
gioranza e lo 
stesso presi¬ 
dente della 
commissione, 
il diessino 
Massimo Vinone, di tentare «un 
intollerabile blitz procedurale 
per approvare la legge sul par 
condicio con una procedura ac¬ 
celerata». Ha comunque già an¬ 
nunciato cheil Polo si predispo¬ 
ne, comehafatto nelleduepre 
cedenti letturedel disegno di leg¬ 
ge, apresentarequintali di emen¬ 
damenti (ricordiamo che, in ter¬ 


za lettura, si discutono solo le 
parti modificate dall'altro ramo 
del Parlamento). 

La maggi oran za h a i n vece i m- 
pressoun ritmo serrato al dibatti¬ 
to. Dopo la notturna di ieri, due 
seduteoggi (con altra notturna) e 
ancora giovedì, con l'intendi¬ 
mento di portare il testo all'at¬ 
tenzione e al voto dell'aula, la 
pressi ma setti mana, i n modo da 
avere I a I egge operante gi à per I e 
prossime elezioni regionali. È 
probabile, comegiàsuccessenel- 
laprimaletturaeclancheallaCa- 
mera, è quasi certo, considerata 
la moledegli emendamenti, che 
lacommissionenon riescaacon- 
cluderel'esamenei tempi stabili¬ 
ti. I n quel caso, si va i n aula senza 
relatoreegli emendamenti ven¬ 
gono illustrati in quellasede. So¬ 
no stati gli stessi capigruppo dei 
Ds,GavinoAngiusedei Popolari, 


Elia («Rischiamo di fareuna pos¬ 
si ma figura in Europa, senon ap¬ 
provi amo questa I ^ge-h a detto) 
a ribadire l'intenzione del cen¬ 
tro-sinistra di dareassolutaprio- 
ritàallapar condicio. 

La seconda parte della batta¬ 
gliasi èsviluppata alla conferen¬ 
za dei capigruppo. Anche in 
quellasede, si sonocontrapposte 
ledueposizionisuitempi.S èdfr 
ciso, a maggioranza, cheil dise¬ 
gno di legge si a iscritto nel calen- 
dariodei lavori dell'aulapermar¬ 
tedì prossimo, con l'intendi¬ 
mento di giungere al voto finale, 
in fine settimana. Il calendario, 
come da regolamento, è stato 
sotto posto al voto dell'aula.Equi 
si èsviluppatalaterza battaglia. I 
rappresentanti di Fi, di An edella 
Lega hanno proposto calendari 
alternativi, che però sono stati 
bocciati. 


■ IL CENTRO 
SINISTRA 
La maggioranza 
decisa 
a far presto 
Faremmo una 
figuraccia con 
l'Europa 


L'I^^^ERVIS^A ■ PAOLO BARILE costituzionalista 


<4Sles5urK) tappa la bocca a nes5uno>> 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «La CocaCola come sim¬ 
bolo di libertà che ha bisogno de¬ 
gli spot cornei messaggi politici? 
No, questa è pura propaganda, al 
di là della diruta culturale su 
spot, manifesti ecomizi. Il punto 
veroèil conflitto di interessi. Ecco 
la vera illegittimità». Sta fermo al 
pi an 0 gi u ri d i co Paol o Bari I e, costi - 
tuzionalistaaFirenze, difronteal- 
l'affondodi Berlusconi dai micro¬ 
foni di «Radio anch'io». Elezioni 
non democratiche e falsate dalla 
«par condicio»? «Non c'è ombra 
di incostituzionalità nel provve¬ 
dimento. Altrimenti Forza Italia 
adirebbe la Consulta...». Dunque 
ladiatrìbaèsolo politica, enon v'è 
neanche un fondamento «mora¬ 
le», comepoi il Cavaliererettifica? 
Professor Barile, Berlusconi ha 
sferrato un duro attacco contro 
lapar condicio,dalui definita «li¬ 
berticida» al punto da rendere 
«non democratiche e illegittime 
I eel ezi on i ». Chef andamento gi u- 
ridicohaquestogiudizio? 
«Nessuno. Berlusconi ha torto 
marcio. Non c'è ombra di fonda¬ 
mento giuridico 0 costituzionale 
ndlecosechedice. Anchesul pia¬ 


no politico e morale un giudizio 
del generenonstanéin cidonéin 
terra. ÈincredibilecomeBerlusco- 
ni si lasci trasportare dalla vee¬ 
menzapolemica...». 

Il Polo ha vituperato questa leg¬ 
ge, readi demonizzareunaforma 
moderna della comunicazione 
politica.Condivide? 
«No,maciònon significachenon 
si debbano regolare 
forme di comunica¬ 
zione come gli spot. 

Occorrono regole 
preci se per govern are 
l'uso ddlaTv. Princì¬ 
pi di legge. Davvero 
non debbono esistere 
lacciuoli elimiti al ri¬ 
guardo? Da giurista 
non posso concepir¬ 
lo. E di fatto è incon¬ 
cepibile». 

Berluxoni diceche 
vogliono tappargli 
labocca... 

«Nessuno tappa la bocca a nessu¬ 
no. I diritti checiascunohaderiva- 
nosempredallalegge. Eselalegge 
fosse incostituzionale, ci sarebbe 
la Consulta alla bisogna. Che in 
questo caso, comunque, non 
avrebbe nulla da eccepire. Perciò 
Forza Italia non può andare al di 


là». 

Venendo al merito, la proibizio- 
nedegli spot per tutti nonèproi- 
bizionismo? 

«Non credo. Anchelecritichealla 
legge sugli spot, ispirate dal le mi¬ 
gliori intenzioni,non colgonond 
segno. È assolutamente irrinun¬ 
ciabile una regolazione^ua e ra¬ 
zionale. Quel chea noi interessa, 
in questo caso èia le¬ 
gittimità. Che c'è, 
senza ombra di dub¬ 
bio, nd provvedi¬ 
mento. Certe accuse 
sono strumentali e 
vittimistiche. Servo- 
nosoloademonizzare 
l'avversario». 

Insisto; si poteva 
prevedere spot a 
prezzi stracciati, 
magari pagati da 
Mediaset. Oppure 
aumenterei rimbor¬ 
si per tutti... 

«Non trovo. Sarebbe stato troppo 
complicatoedispendioso. Con ef¬ 
fetti di affollamento eccessivo su 
unacampagnadettoralegiàdi per 
sé com pi i cati ssi ma. Tutto era pos¬ 
si bile, ma non tutto era allo stesso 
modopraticabile». 

Il nodo,dacui tutto xaturixe, ri¬ 


mane allora il conflitto di inte¬ 
ressi? 

«Non c'èdubbio. Il conflitto di in¬ 
teressi resta il problema di fondo. 
Chenon si èmai voluto risolvere». 
Il Polo accusa; colpa del centrosi¬ 
nistra. Non fanno la legge per ri- 
cattareBerl uxoni. È co9 ? 

«Non mi pare, anche se non ho 
sufficienti dementi di giudizio 
per asseverarlo». 

Basta un blind-trust per custodi¬ 
re temporaneamente Mediassi, 
oppureBerl uxoni devevendere? 
«Se Berlusconi vuol e fare politica 
al modo in cui lafa, devevendere. 
Non puòrimanereproprietario.A 
maggiorragionelecosenon cam¬ 
biano, se il mandatario dd blind 
trust èsuo. E in ogni caso la solu¬ 
zione che risolve il problema alla 
radiceèlavenditaseccaddleazio- 
nidellasuaholding». 
Cheimpressionelefa, in termini 
politici,lacampagnadi Berluxo- 
n i contro I e«regol el i berti ci de»? 
«Mi sembra un tentativo di far sai- 
tareil tavolo di tutte le regol e. Pro¬ 
pri ocomeawennecon laBi came¬ 
rale. Lasciata in verità cadere un 
po' troppo presto, anche dal cen¬ 
trosinistra. Ma per responsabilità 
preci puadi Berlusconi». 

Perché, dalle Riforme agli spot. 


non si riexe a venire a capo di 
nulla? 

«Ripeto: il nodo rimaneil conflit¬ 
to di interessi. Se si risolvessedav- 
vero, si scioglierebbero tutte le 
diatrìbesul tappeto. Grandi epic- 
cole. Ciò che rende anomala la 
condizionedi Berlusconi, rispetto 
all'esperienzedi altri paesi,èiI mo- 
nopolio. Il monopolio privato in 
sé e per sé. Sarebbe i n con cepi bi I e, 
altrove, che un privato detenesse 
una posizione così privilegiata 
nelletrasmissioni viaetere. Danoi 
ciòrappresentaun vulnusallade- 
mocrazi a stessa». 

Si èxdtoi n Tvdi far parlaretutti 
in egual misura. Una xdta giu¬ 
sta? 

«Sì, ma auspicabilmente senza 
tempi fiscali rigidi. Questo non è 
plausibile, ètroppo rigido. Dd re¬ 
sto èabbastanza ingiusto chetut¬ 
ti, proprio tutti, debbano parlare 
in egual misura, senza differenze 
di tempo. Non èragionevole». 

La Tv èl’arma decisiva nella ten¬ 
zonepoliti camoderna? 

«Q uan to 1 0 si a esattamen te, i n ter- 
mini statistici, è difficile dire. Ma 
che laTv abbia un pesoenormeè 
ormai scientificamente assodato. 
Per questo monopoli e oligopoli 
sonoillegittimi». 


// 

Assolutamente 
irrinunciabile 
la regolazione 
degli spot 
Restali conflitto 
di interessi 
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SEGUE DALLA PRIMA 


Quando hanno abdicato a que¬ 
sta funzione sono stati spazzati 
via. E in ogni modo non esistein 
tutta la storia dd Novecento un 
partito nato per curarei'i nteresse 
privato di un uomo solo. Forza 
Italia ormai si occupaossessivamentesolodi questo. Nd discorsi dd 
Cavalierenon si parlad'altrocheddleinchiestegiudiziarie(private), 
ddletdevisioni (private), dd conflitto di interessi (privato) ddlevi- 
cendefinanziariedi alcuneaziende (private). E si accusano i «comu- 
nisti»di esserei mandanti ddleprocure, i dittatori cheimbavagliano 
l'opposizione, gli stalinisti chevoglionoridurrein povertàii capodd 
Polo, i malvagi chele hanno costretto avenderelaStanda. Dunque, 
diteglido: la politica non èun mercato, non serve per fare scambi di 
merci, quantomeno non ènata per servi reaquesto. 

ConcalmafateconoscereaBerlusconi latraduzioneddlamaledet- 
taparola«parcondicio».5piegateglichevuol dire«paritàdicondizio- 
ni»emagari, per sicurezza, mostrategli il vocabolario. Ndia politica 
significagarantireatutti (proprioatutti)condizioni uguali ndlabat- 
taglia detterai e, perchèin politica non può esistere alcun diritto (di- 
vinoodi censo)chevalgapiùdeglialtri.Perchéaltrimentiseunoèric- 
co, ha letv,i giornali, gli aerd puòcondizionarepesantementel'esito 

di un voto. E se stabilissimo, che 
so, chesi può presentareal giudi¬ 
zio degli elettori solo chi èpiù al¬ 
to di un metro esettantaed èdo- 
tato di una folta capigliatura? 
Non ci sarebbe par condicio, eil 
Cavai ierelo sa benissimo. Cerca¬ 
te anche di fargli sorgere il dub¬ 
bio (perchè in questo caso, ere 
diamo, oltre non si può andare) 
cheun partito non èunamercee 
quindi insistere con il paragone 
con laCocaColafaràrideretutti i 
politologi dd mondo. Un partito 
èfattodi programmi, di scdte,di 
idee, di battaglie e quindi non 
può finirend capitolo dd disse 
tanti. LaCocaCola, d'altra parte, 
non ha mai preteso di andare al 
governo, anche se fa gli spot più 
bdii. Poi, sommessamente, dite 
gli chealledezioni si può vincere 
operdere(nd '94havintoil Polo, 
nd '961'Ulivo) machelademo- 
crazia ha inventato ddleregoleeddlegaranziecherendono legitti- 
meequindivalideleprovedettorali. Non sta ben e, insomma, buttare 
all'ariail tavolo di gioco primadi cominci aresolo perchèmagariqual- 
cheonesto sondaggistati dicecheforsesi mette mal e, anche sei'«e 
mergenza»ela«necessità»ti hannospintoaun patto disperato con il 
reucci 0 dd la Padan i a. 

Semai usciranno allo scoperto questi uomini coraggiosi spieghino 
alsignoredi Arcore,condoviziadi particolari, ehei regimi sono esisti¬ 
ti ed esistono davvero. Fategli qualcheesempio eillustrategli cosa è 
successo in qud posti: nientelibertà, I a democrazia sospesa, d ezi oni 
abolite(oinquinatedalisteuniche),gli oppositori ingaleraouccisi,la 
proprid;àprivatadiminata, nientemultipartitismo, condizioni di vi¬ 
ta pessime, divieto di espatrio, controllo ossessivo ddia propria vita. 
In un r^imevero il Cavalierenon sarebbe esistito. Qppuresarebbe 
stato lui il dittatoreo l'amico più intimo dd dittatore. Insistete, per- 
chèèsi curamen tei 'argomen to men o di gerì bi I eper Beri uscon i. Seser- 
ve, ma sol 0 seserve, al I a fi n eri cordategl i I a f rasech edisseBettinoCra- 
xi ndlasuaultimaintervista:«Unocomelui,cheerand sistemaeneè 
stato beneficiato non può proprio lamentarsi. Ha un patrimonio di 
22milae500 miliardi epoi dicechein Italiac'èil comuniSmo». Detto 
da un ami co cari ssi mo forsegl i sembreràpi ù accettabi I e. 

PIEIROSPATARO 



C'È TANTA 
ARROGANZA... 


M a 3ul giirio processo anche l'opposizbne dice à 

La Camera approva le normetranatorieiJi attuazioneiJella mollifica costituzionale 


ROMA Alargamaggioranza,gra- 
ziead un accordo tra maggioran¬ 
za e Polo, la Camera Fia ieri 
espresso voto favorevole al de¬ 
creto sul gi usto processo checon- 
tiene le norme transitorie di at¬ 
tuazione ddia modifica costitu¬ 
zionale approvata q ual eh e mese 
fa. 11 provvedimento passaoraal- 
l'esame dd Senato. Scade il 7 
marzo. 324 i voti a favore, 34 i 
contrari (Lega e Patto Segni); 12 
gli astenuti (Rifondazione), il te¬ 
sto èstato profondamentemodi- 
ficato nd corsoddiadiscussione 
a M ontecitorio non solo afronte 
di qudio dd governo dd 5 gen¬ 
naio, ma anchedi qudio varato 
dallacommissioneGiustizia. 

«Con laconversionedd decre¬ 
to -ha commentato il responsa¬ 
bilegiusti ziadd Ppi, PieroCarot- 
ti-si approvaunt^o cherappre 
senta un punto di grande avan¬ 
zamento: da un lato si sai va l'im¬ 
mediata applicazione dd princi¬ 
pi costituzionali, dall'altro impe 
disce, con un coordinamento 


molto equilibrato, un reflusso 
nativo cheavrebbefatto corre 
reiTrischio di una paralisi di pro¬ 
cessi in corso, soprattutto di 
qudii legati al la criminalità orga¬ 
ni zzata». 

Il testo prevede, come ha spie 
gato I a rd atri ce, An n a Fi n occh i a- 
ro, chefino al la data ddl'entrata 
in vigoreddlaleggechediscipli- 
na l'art.lll ddia Costituzione 
(giusto processo) «ledichiarazio- 
ni rese nd corso ddle indagini 
prdiminaridachi,perliberascd- 
ta, si è sempre volontariamente 
sottratto al l'esamedd l'i mputato 
0 dd suo difensore, sono valuta¬ 
te, segiàacquisiteal fascicolo per 
il dibattimento, solo seia loro at¬ 
tendibilità confermata da altri 
dementi di prova, assunti o for¬ 
mati con diverse modalità». 
Un'altra modifica dd testo origi¬ 
nario precisa (è questo uno dd 
opunti d'accordo maggioranza- 
Polo) che «le dichiarazioni pos¬ 
sono comunque essere valutate 
quando, sulla base di dementi 


concreti, verificati in contraddi¬ 
torio, risulta chelapersonaèsta- 
ta sottoposta a violenza, minac¬ 
cia, offerta 0 promessa di denaro 
0 di altra utilità, affinché si sot¬ 
tragga all'esame». Un altro pun¬ 
to rilevante dd decreo precisa 
che«alledichiarazioneacquisite 
al fascicolo dd 
dibattimentoe 
già valutate ai 
fini ddle deci¬ 
sioni, si appli¬ 
cano nd giudi¬ 
zio innanzi al- 
laCortedi Cas¬ 
sazione, le di- 
spisizioni vi¬ 
genti in mate 
ria di valuta¬ 
zione ddia 
prova al mo¬ 
mento ddia decisione stessa. 
Ndl'udienza preliminare nd 
processi penali in corso nd con¬ 
fronti di imputato minorenne, il 
giudice, se ritiene di poter deci¬ 
dere al lo stato degli atti, informa 


l'imputato delle possibilità di 
con senti rech eil procedimentoa 
suo carico sia definito in qudia 
fase». Queste disposizioni si ap¬ 
plicano anche ai procedimenti 
<che proseguono con le norme 
dd codice di procedura penale 
an teri ormen tevi genti ». 

11 voto ddl a Camera ècon si de¬ 
rato dal Guardasigilli, Qliviero 
Diliberto, un «buon passo in 
avanti»S tratta, sostieneil mini¬ 
stro ddIaGiustizia, di una«deci- 
sioneimportanteperduemotivi: 
inanzitutto perché un ramo dd 
Parlamento ha approvato un 
principio importante, cioè cheil 
giusto processo si applica anche 
ai processi in corso, ma al con¬ 
tempo si salva l'andamento di 
questi processi; in secondo luogo 
perché è stato votato prcssocFié 
all'unanimità dal momento che 
èstato trovato un punto d'equi li- 
brio tra esigenze politichediver¬ 
se». Finocchiaro,haspiegatoche 
il quarto comma dd provvedi¬ 
mento serve «a salvarei procedi¬ 


menti in Cassazione. Alledichia- 
razioni già acquisite al fascicolo 
dd dibattimento, ha spiegato, 
già valutate ai fini ddl a decisio¬ 
ne, infatti, si applicheranno nd 
giudizio dinanzi alla Corte di 
Cassazione, le disposizioni vi¬ 
genti in materia di valutazione 
ddia prova, al momento ddia 
decisionestessa. Ricordiamo che 
i procedimenti in corso condotti 
secondo le regole di procedura 
penale in vigore prima dd 1989, 
ci oè, tra gl i al tri, q ud I i sul I estragi 
di Ustica e Piazza Fontana. Alla 
soddisfazione dd governo edd 
partiti non si associ a l'Anm. Il se¬ 
gretario, Claudio Castdii consi¬ 
dera il testo» peggiorativo «ri¬ 
spetto al decreto dd governo. Ri¬ 
ti enechenon risolvei problemi e 
che molti processi salteranno e 
che saranno in pericolo anche 
qudii di mafia. Pollice verso an- 
chedapartedi Giovanni Salvi, il 
quale ritiee che sdameranno an¬ 
che i processi di Ustica e Piazza 
Fontana. 


■ CRITICHE 
DELL'ANM 
Per Giovanni 
Salvi 
Il rischio 
è che saltino 
processi come 
quello di Ustica 


L'EUROPA GUARDA AL FUTURO 
L'AUSTRIA GUARDA AL PASSATO 


Roma, gioveijì 10 febbraio ore 20.30 

FIACCOLATA 

da Porta Pinciana 
airAmbasciata d'Austria 


SENZA MEMORIA 
NON C'È FUTURO 

Promuovono: ampi, aned, amppia, fiap, arci, cgil, cisl, uil, 

LEGAMBIENTE, UlSP, MOVIMENTO CULTURALE STUDENTI EBREI, 
UGEI, MARTIN BUBER-EBREI PER LA PACE, ASS.NE PER IL RINNOVA¬ 
MENTO DELLA SINISTRA, COMITATI DI BASE COMUNITÀ EBRAICA, 
CENTRO LAVORATORI STRANIERI, UNIONE GIOVANI SIONISTI, ASS.NE 
FIGLI DELLA SHOAH, AMIS, ICS, ASSOPACE, LUNARIA, COORDINA- 
M ENTO COMUNITÀ STRANIERE 

Per adesioni Arci Nazionaie fax 0641609269 
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PAN NELLA? 
BERLUSCONI 
SENZA 

FONDOTINTA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a tvètutta finta, comedice 
Antonio Ricci, ma puòrive- 
iareddieverità. Così come 
una persona rivda sestessa an¬ 
che quando mente. L'aitra sera 
abbi amo regi strato i a puntata di 
«Porta a porta» ndia quaie si 
pariava dd referendum. Parteci- 
pavanoperii NoSergioD'Antoni 
ePausto Bertinotti; perii Sì Mar- 
coPanndiaeAdoifoUrso. Inpiù 
c'era Renato Mannhdmer, im¬ 
pegnato a spiegare! flussi detto- 
raiipresenti, passati efuturi. Ma 
quandoabbiamosrotolatoii na- 
kro, per cercarei dati di un son¬ 
daggio, abbiamo scoperto che, 
perquantoci spostassimo avanti 
eindietro, incappavamo sempre 
in Panndia. 0 parlava lui, opar- 
lavanogli altri ein sottofondo si 
sentiva lui che interloquiva, ur¬ 
lava e insultava. Perfino il «po¬ 
vero sondaggista», comesi ède- 
finito lui stesso, ha avuto la sua 
parte di contumdie Panndia 


accusa la congiura partitocrati¬ 
ca, sindacatocratica, plutocrati¬ 
ca e perfidalbionesca contro di 
lui, cioècontrola democrazia. E 
non importa chelui si batta con¬ 
tro Parlamento e istituzioni, li¬ 
bertà di stampa eperfinoqud di¬ 
ritto umano fondamentalecheè 
il diritto al lavoro. Tutti gli altri 
sono dalla parte dd «poteri for¬ 
ti», anche se lui si batte per la 
Confindustria e contro gli ope¬ 
rai. Lui solo è democratico, an¬ 
che se nd Parlamento europeo 
sta col gruppo nazista ein Italia 
con An. Fatela prova anche voi 
con un mezzosemplicecomeun 
videoregistratore e vedrete che 
dietrolelagnanzedi Panndia c'è 
solo una pervicace stretti a di 
annullamento degli altri. Pan- 
ndla in fondo è un Berlusconi 
senza fondotinta. E comeBerlu- 
sconi usa il mangandio tdevisi- 
vo, Panndia pretendedi usareil 
mangandioreferendari o. 



Placido e il caso Ambrosoli 


U n firn lucido e antiretorico che racconta uno dei casi 
più vergognosi della nostra storia recente: l’assassi¬ 
nio dell’avvocato Giorgio Ambrosoli, liquidatore della 
Banca Privata di Sindona, che scopre l’intrigo d’in¬ 
teressi tra alta finanza, mafia e persino Vaticano, 

Nei panni della vittima, Fabrizio Bentivoglio, in quelli 
del maresciallo Novembre, Michele Placido (anche 
regista), Un eroe borghese, Retequattro, 23,10, 


SCELTI PER VOI 


■ PEiet 203 

GRAND 

CANYON 


■ Los Angeles: in 
panne in un ghetto 
nero, un avvocato evi¬ 
ta una brutta fine gra¬ 
zie all'intervento di un 
meccanico nero. Sua 
moglie trova un neo¬ 
nato per strada e l'a¬ 
dotta, Ma sembra im¬ 
possibile arrestare la 
violenza che colpisce 
sia bianchi che neri: 
non resta che medita¬ 
re di fronte al Grand 
Canyon,,, 


Regia di Lawrence Ka- 
sdancon Kevin Kline, 
DannyGiover, Mary 
McDonnell, Usa (1991), 
131 min. 


■ rmjAi 223 

SOUTH PARK 


■ Nel cartoon irrom¬ 
pe come un uragano 
BarbraStreisand.che 
nella versione origina¬ 
le del cartoon-cult ha 
prestato la voce alla 
sua icona disegnata. 
Nell'episodio intitola¬ 
to «Quel mostro di 
Barbra Streisand», la 
star compare a South 
Park in cerca di un 
amuleto, ma per en¬ 
trarne in possesso de¬ 
ve sfidare Cartman, 
Stan e Kyle, Nel corso 
di una sfida senza 
esclusione di colpi, la 
Streisand viene an¬ 
nientata. 


■ tm: 300 

UNA PURA 
FORMALITÀ 


■ Che cosa ha fatto 
l'uomo che corre sot¬ 
to l'acqua attraverso i 
boschi e che un ispet¬ 
tore di polizia si osti¬ 
na a tenere in stato di 
fermo? È lui l'assassi¬ 
no dello scrittore 
Onoff come sostiene 
l'ufficiale? 0 è solo la 
vittima di un errore 
giudiziario come inve¬ 
ce si affanna a dire 
l'inquisito? Da vede¬ 
re. 


Regia di Giuseppe Toma- 
tore con Gerard Depar- 
dieu, Roman Poianski, 
Italia/Francia (1993), 
108 min. 


■ FfflFE 3CB 

STORIE 

MALEDETTE 


■ Gassino, provincia 
di Torino, 8 agosto 
1997: Sergio Cafas- 
so, sentendo rumori 
all'esterno della villet¬ 
ta dove vive con la 
moglie Luisella Pulla¬ 
ra e la figlioletta Car¬ 
lotta, va a controllare, 
ma è un'imboscata 
dell'amante della mo¬ 
glie, Enrico Cubello 
cheassestaaCafas- 
so 4 fendenti e lo uc¬ 
cide, Gli inquirenti rie¬ 
scono a scoprire l'in¬ 
trigo e il 9 luglio 1999 
Luisella Pullara viene 
condannata all'erga¬ 
stolo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAlUND 

6,00 EUR0NEW5, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI,,, 
“Programmi dell’accesso", 

9,55 OFFRESI AMORE 
TENERAMENTE, Film com¬ 
media (USA, 1986), Con 
Rosanna Acquette, Eric 
Roberts, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, 

15,00 OUESTION TIME, 
Dalla Camera dei Deputati, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17,50 PRIMA DELTG, 
Attualità, Conducono 
Simonetta Martone, Filippo 
Gaudenzi, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 Da Cagliari: CALCIO, 
Coppa Italia, CagliarNnter, 
Semifinale, Andata, 

22.40 TGl, 

22.45 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,40 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità. 


^ rìAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All’Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 LE STREGHE, 
Telefilm, 

22.30 FRIENDS, Telefilm, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.35 TG 2 - NOTTE, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,30 SCAMBIO DI PERSO¬ 
NA, Film azione (USA, 

1995), Conjeff Speakman, 


-4 RAITTfE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPEHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Rubrica, “Un mercoledì 
nell’Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo, 

22.40 T3, 

23,05 STORIE MALEDET¬ 
TE, Attualità, 
-,-T3-METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
0,10TROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO), Attualità, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 ILTIGRE, Film com¬ 
media (Italia, 1967), Con 
Vittorio Gassman, Ann- 
Margret, Regia di Dino Risi, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 GRAND CANYON-IL 
CUORE DELLA CITTÀ, Film 
drammatico (USA, 1991), 
Con Danny dover, Kevin 
Kline, Regia di Lawrence 
Kasdan, 

23,10 UN EROE BORGHE¬ 
SE, Film drammatico (Italia, 
1994), Con Fabrizio 
Bentivoglio, Michele 
Placido, Regia di Michele 
Placido, 

1,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 ROMA A MANO 
ARMATA, Film poliziesco 
(Italia, 1976), Con Maurizio 
Merli, Giampiero Albertini, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Datalore", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

“P,E, l’elefantino volante", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“La maschera del lupo". 
Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Indovina chi viene a 
cena?", 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa’s 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggiani, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules contro Ificle", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Scambi di cop¬ 
pia", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 CANDID ANGELE, 
Show, Conduce Marco 
Balestri con Samantha De 
Grenet, Alessia Merz, 
Filippa Lagerback, 

23.40 NIGHT EXPRESS, 
Musicale, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1,10 CIAK SPECIALE, "Un 
marito ideale", 

1.40 FRASIER, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Davanti alla corte 
suprema", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley, John McCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 TROPPO RICCA: LA 
STORIA DI DORIS DUKE, 
Miniserie, Con Lauren 
Bacali, Richard 
Chamberlain, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del- 
rinterferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 C’È POSTA PER TE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 



7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 TI HO SPOSATO PER 
ALLEGRIA, Film commedia 
(Italia, 1967), Con Monica 
Vitti, Giorgio Albertazzi, 
Regia di Luciano Salce, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 INSERZIONE PERI¬ 
COLOSA, Film thriller (USA, 
1992), Con Bridge! Fonda, 
jenniferjason Leigh (R), 

16,20 SATURN 3, Film fan¬ 
tascienza (GB, 1980), Con 
Farrah Fawcett, 

18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, All’Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 MARIANNA UCRÌA, 
Film drammatico (Italia, 
1997), Con Emmanuelle 
Laborit, Roberto Herlitzka, 

22,35 TMC NEWS, 

23,00 UNA PURA 
FORMALITÀ, Film dramma¬ 
tico (Italia/Francia, 1994), 
Con Gérard Depardieu, 
Roman Poianski, 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 CLIP TO CLIP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THELION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 CHI HA PAURA 
DELLA POZIONE. Film thril¬ 
ler (GB, 1987). Con Nancy 
Paul, John Rowe. 

22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.15 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 

13.10 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

14.35 HOMICIDE. Telefilm. 

15.25 COME TROVARE 
UN AMICO E METTERSI 
NEI GUAI. Film commedia. 

16.50 FULLMONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

18.20 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

20.05 SULLE ORME DI 
CHATWIN. Documentario. 
21.05 ROMY&MICHELLE. 
Film commedia. 

22.35 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

23.00 THE PLAYERS CLUB. 
Film drammatico. 

0.35 TOULOUS LAUTREC. 
Film biografico. 


TELE-mero 


11.20 ILTEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

12.55 ALIEN. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1979). 

14.45 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 
1998). Con Michael 
Keaton, Andy Garda. 

16.25 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

19.10 BILLYBATHGATE- 
A SCUOLA DI GANGSTER. 
Film drammatico (USA, 
1991). Con Dustin 
Hoffman, BruceWillis. 
21.00 IL BUNKER. Film 
guerra (Germani, 1998). 
Con). Neuhaus. 

22.40 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico (Italia, 
1998). Con S. Accorsi. 
0.30 DAVID CRONEN- 
BERG. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 20.42 Calcio. Coppa Italia. 
Semifinale; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.34 Uomini e camion; 
2 3.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 All'ordine del gior¬ 
no; 0.38 Bolmare; 0.43 La notte dei 
misteri; 2.02 Nonsoloverde/Bellaitalia. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 313 1 - Fatti e sentimenti. Di 


Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.50 Un medico in 
famiglia. I protagonisti della fiction televisi¬ 
va in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il 
Bip-show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.0(5 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Suoni e ultrasuoni ; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 3131. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Rumori mediter¬ 
ranei '99. The Lindsay Cooper Song 
Project e Dhafer Youssef Quartet; 22.30 
Qltre il sipario; 23.25 Storie alla radio. 
Francesco Piccolo legge e racconta “Ferito 
a morte" di Raffaele La Capria; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
canale della Filodiffusione . 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A^ 

AGITATO 





Nord: dissolvimento deiie nebbie sui settore occidentaie. 
Cielo molto nuvoloso sull’arco alpino con precipitazioni ne¬ 
vose a quote superiori ai 1.200 metri. Al Centro e Sardegna: 
sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna parzialmente nu¬ 
voloso. Sulle Marche e sull’Abruzzo e sull’Appennino cielo 
inizialmente nuvoloso in aumento nel corso della giornata. 



DOMANI 


Nord: cielo generalmente poco nuvoloso con qualche ad¬ 
densamento sulle regioni orientali. Al Centro e Sarde¬ 
gna: cielo sereno o poco nuvoloso con residui addensa¬ 
menti in mattinata su Marche, Abruzzo e Lazio. Al Sud e 
Sicilia: generalmente molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse più frequenti su Puglia, Calabria e Basilicata. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia centro-meridionale è interessata da un flusso di correnti umide 
occidentali, che precedono l’arrivo di una perturbazione atlantica at¬ 
tualmente sulla Francia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Scuola& F ormazione 


M ercoledì 9 febbraio 2000 


Roma, una guida ai segreti dell'Europa 


Sarà distribuitoatutti gli alunni di quatta equinta elementare del Comunedi Roma e 
provincia II libretto «Noi bambini d'EuropaerEuro».L'opuscolo-ladlffusloneè 
un'lniziativa deirassessoratoallepollticheperla città dellebambineedel bambini 
del Comune di Roma-èuna guida,destinataal ragazzi delleelementari,aillnguag- 
gl,la moneta,le Istituzioni europee. 



Le cooperative fanno lezione a Napoli 


Inlzlafìndallescuoleelementarlilprogrammadldlffuslonedellaculturadellacoo- 
perazIoneaNapolieCampanla.L'oblettivoèdlsvilupparelnmanleracapillare 
questo ti podi Impresa Inunterrltorìodovefìnora non haancoraavuto un particolare 
radlcamento.PerquestomotivolaConfcooperativehaavvIatounprogettodlcolla- 
borazlone c on 11 Provveditorato agl I studi di N apoi I. 


Primo piano 


Paure speranze fra i docenti della scuola di base 
«C 'è una specificità dell'in^amento agli adolescenti 
non elementarizziamo tutto il primo ciclo di studi» 


Sos dei prof delle medie 
«Non cancellateci» 


MARINELLA ARESTA 



LA RIVOLUZIONE SUI BANCHI 


■ Scompaiono elementari e medie 

■ Obbligo formativo: fino a 18 anni 


IR 

in 


■ Gli ultimi tre anni: dai 15 ai 18 anni. 

Potranno essere assolti sia nella scuola superiore 
sia nella formazione professionale o nell’apprendistato. 


I NUOVI CICLI SCOLASTICI 


Scuola dell’infanzia: 3-6 anni 

Non obbligatoria 

Scuola di base: 6-13 anni 

Obbligatoria, si conclude con un esame di Stato 

Scuola secondaria: 13-18 anni 

in due sottocicli: 

n Biennio obbligatorio: 13-15 anni 

Sviene garantita la possibilità di passare da un indirizzo 
Bad un aitro con l’ausiiio di “tutor” che seguiranno 
il percorso individuale dello studente. Attestato 
^Triennio: 15-18 anni 
■Assolvibile nella scuola superiore, nella formazione 
professionale, nell’apprendistato. Esame di Stato 


ooocoooooc 


LE AREE 
DELLA SCUOLA 
SECONDARIA 



1^ UMANISTICA 
SCIENTIFICA 
TECNICA 

^ E TECNOLOGICA 

^ARTISTICA 
^ E MUSICALE 


LA SCUOLA DI BASE CAMBIA. MAE¬ 
STRI E PROF VIVONO LA NOVITÀTRA 
DUBBI E SPERANZE.E I DOCENTI DEL¬ 
LE MEDIE LANCIANO UN SOS: NON 
CANCELLATECI, NON TRATTATE GLI 
ADOLESCENTICOMEBAMBINI 

gni rivoluzione ha i suoi marti¬ 
ri». E con la riforma dei cicli sco¬ 
lastici a rimetterci potrebbero es¬ 
sere gli insegnanti della scuola deM'obbli- 
go. Almeno così la pensa la gran parte dei 
professori di elementari e medie di tutt'l- 
talia. Perché secondo le nuove regole, che 
dovrebbero entrare in vigore nell'anno 
scolastico 2001-2002, quelli che adesso so¬ 
no due ordini scolastici separati saranno 
«uniti» in un unico ciclo di sette anni. 
Cioè un anno in meno rispetto alla strut¬ 
tura esistente (cinque piij tre), salto che 
mette a rischio cinquantamila posti di la¬ 
voro. E da Milano a Catania il timore è 
sempre lo stesso: che questo prezzo lo pa¬ 
ghi la scuola deM’obbligo. 

Ma tra gli insegnanti non c'è solo la 
paura di perdere il «posto», ci sono anche 
tanti dubbi e tanta confusione. Dubbi per¬ 
ché il 2001 viene visto come una scadenza 
troppo vicina per attuare una riforma di 
cui si conoscono solo lelineegenerali. 

Confusione invece su ciò che sta acca¬ 
dendo, e sui troppi interrogativi ancora 
aperti: come funzionerà la didattica nei 
nuovi cicli? Esisteranno ancora i moduli? 
In che modo dovrà cambiare il lavoro? 
Quali diventeranno le competenze neces¬ 
sarie? Come verranno valutati anni di 
esperienza acquisita tra le quattro mura di 
una classe?. L'idea piij diffusa tra gli inse¬ 
gnanti è che, nonostante il ciclo unico, ri¬ 
marranno in realtà delle precise divisioni 
tra scuole elementari e medie. E a rimet¬ 
terci saranno queste ultime perché le ele¬ 
mentari saranno quinquennali, come 
adesso, mentre loro perderanno un anno. 

Le medie si sentono poi «cenerentole» 
della scuola italiana anche perché, secon¬ 
do i docenti, saranno i metodi didattici 
usati nelle elementari a colonizzare il ci¬ 
clo unico: a «elementarizzare» la scuola. 
Un tendenza che rischia di «schiacciare» 
I e p refessi on al i tà esi sten ti. 

«L e competenze degli insegnanti delle 
scuole elementari e màie sono molto di¬ 
verse - spiega Emanuela Conigliene, pro¬ 
fessoressa a Catania - se i primi hanno un 
approccio più "pedagogico" perchéaffron- 
tano i bambini nell'età della crescita i se¬ 
condi ne hanno uno "disciplinare", più 
idoneo per una fase di sviluppo. Che coin¬ 
cide con uno dei passaggi più delicati nel¬ 
la vita di un ragazzo: l'adolescenza». Eli¬ 
minando le scuole medie non si annulla¬ 
no i problemi adolescenziali, aggiunge. 
«Bisogna conoscere i tempi, le modalità, 
la gradualità di questa fase per interagire 
con i ragazzi - conclude - non si può "co¬ 


municare" con loro trattandoli da bambi¬ 
ni proprio nel momento in cui sono alle 
prese con le fati eh e del la crescita». E la di¬ 
stanza geografica non produce distanza di 
idee. A 1000 chilometri dalla Sicilia Carla 
Mugnai, una insegnante fiorentina in cat¬ 
tedra da 30 anni, spiega: «Spero che anche 
nel ciclo unico elementari e medie man¬ 
tengano la loro specificità e eh e al la media 
restino almeno gli ultimi due anni». L a ri¬ 
forma infatti potrebbe schiacciare l'ex 
triennio e mettere a rischio la sua identità. 
«Già molti colleghi che temono il con¬ 
fronto con i bambini più piccoli tenteran¬ 
no di scappare per in segnare al le su peri ori 
- aggiunge Mugnai - Il vero problema è 
che la scuola media "sente" di scompari¬ 
re». Pensiero che l'avvicina all'Europa, 
dove non esiste questo ciclo intermedio, 
ma forse la allontana da una tradizione 
che, secondo molti docenti, sarebbe stato 
meglio valorizzare. 

Ma c'è anche chi propone soluzioni. 
Antonio Del Giorno, maestro romano ri¬ 
lancia: «Bisognerebbe creare il ruolo uni¬ 
co, basta con le distinzioni tra maestri e 
professori». Una soluzione che potrebbe 
anche salvare dei posti di lavoro: le scuole 


elementari hanno infatti un organico ca¬ 
rente, e potrebbero perciò riassorbire gli 
esuberi che pesano sui docenti delle me¬ 
die. «Se diventiamo un unico corpo potre- 


FRANCIA 


Violenza: genitori 
sotto accusa 

Per il 55% dei frane esi i genitori sono i prìnc i- 
pali responsabili della violenza ascuoia.Lo 
indica unsondaggiorealizzato per«Parjs- 
M atc h»,c heconferma i risultati di un analogo 
testde «La Croix»,quotidiano cattolico,c he 
metteva sotto accusa al 75% «la mancanza 
d'auto ri tà da parte dei genito ri».Lecolpe dei 
genito ri,responsabilidinoncontrìbuireall' 
educazione deifigliedinonesercitare sorve¬ 
glianza su di essi, sono prevalenti sulle altre 
cause del diffondersi della violenza ilecondi- 
zioni soc io-economic he (24%)e i film e video- 
giochi(15%).Praticamenteinnocenti,invece, 
i professori, messi in c ausa solo dal 2%. 


mo essere distribuiti meglio, senza biso¬ 
gno di mandar via nessuno - aggiunge - 
Altrimenti saranno loro a rimanere 
schiacciati, e non solo a livello numerico. 
Noi delleelementari abbiamo un ulteriore 
vantaggio: abbiamo vissuto da poco una 
riforma e siamo più vicini ai nuovi sape¬ 
ri». Ma, la scuola lo sa, questi sono solo 
tasselli che da soli non bastano: la riforma 
può riuscire solo se farà capo ad un per¬ 
corso, ad un ripensamento generale. Altri¬ 
menti rischia di trasformarsi in una vali¬ 
giavuota, basata su meri calcoli numerici. 

Non mancano però gli entusiasti. Si va 
da chi riconosce alla riforma il merito di 
evitare il passaggio tra elementari e medie 
- che produceva alti tassi di dispersione 
scolastica - a chi applaude al l'inserimento 
di nuove discipline perché: «non si può 
dare ai ragazzi quello che gli si dava 10 
anni fa». «L a mia impressione è positiva - 
commenta Giada Barbieri, maestra mila¬ 
nese - i cambiamenti portano spesso a 
qualcosa. I timori rientrano nella paura 
del nuovo ma - conclude con una nota di 
speranza - la scuola sa metabolizzare i 
cambiamenti molto meglio di quanto si 
creda». 




Linguistica 
in tv con 
De Mauro 


INFO 


Cc in 

cattedra 

aSubiaco 

Carabinieri in 
cattedranel- 
i'istituto tec¬ 
nico commer- 
ciaieQuaren- 
ghiaSubia- 
co,neirambi- 
todelleini- 
ziativefina- 
iizzateaduna 
piùcompieta 
formazione 
degli studen¬ 
ti, in relazione 
soprattutto 
all'educazio- 
nealla salute. 
Neicorso di 
dueincontri 
fissati per do¬ 
mani e vener¬ 
dì prossimi 
carabinieri 
della Compa¬ 
gnia di Subia- 


co illustre¬ 
ranno prima 
agliallievi 
dell biennio, 
poi a quelli 
del triennio 
successivo la 
legislazione 
in materia di 
tossicodi¬ 
pendenze e di 
disciplina 
stradale. 


U n vi aggi o nel I a I i n gua pari a- 
ta e seri tta attraverso I e tec- 
nologie. Dalla scrittura al¬ 
fabetica a0i ultimissimi prodotti 
dell'intelligenza artificiale. È con 
questo obi etti vo eh e«C al epi o - tec- 
nologiedella lingua», un progetto 
firmato dall'italianista Tullio De 
M auro,ordinariodi linguisticage- 
nerala alla «Sapienza», e Pierluigi 
Ridolfi,docente di informatica al- 
ru niversitàdi Bologna, farà il suo 
esordio su Raitre da domani per 
trenta puntate di ISminuti ogni 
giovedì evenerdì alle9. 

Il nuovoprogramma(cometito- 
lo un omaggioad Ambrogio Cale¬ 
pio, il monaco agostiniano berga- 
mascochenel 'SOOstilòil primodi¬ 
zionario plurilingue), realizzato¬ 
ne! lo studio Virtual e del Centro di 
produzione Rai di via Teulada, 
cuore delle nuovetecnolgi e visi ve 
del servizio pubblico, affronterà il 
viaggiopartendodalleorigini dei- 
linguaggi oepercorrendo un itine¬ 
rario che spiegherà, tappa per tap¬ 
pa, lalunga evoluzione del la scrit¬ 
tura. Nel corso delletrenta punta¬ 
te, al le quali interverranno, tra gli 
altri. Sabino Cassese e Roberto 
Vacca, verrà spiegato, per esem¬ 
pio, comesi fa e come si aggiorna 
un vocabolario, quantesono lepa- 
roledella nostra lingua. E ancora: 
il dialetto èuna lingua viva, mori¬ 
bonda o morta? DeM auroeRidol- 
fi spiegheranno, in una puntata, 
che in Italia non si parla soltanto 
italianoechenel nostroPaeseci si 
esprimeattraverso tredici delle28 
lingue complessivamente parlate 
in Europa. 

Del progetto 
«Calepio», pro¬ 
dotto dai Rai 
Educational, 
che lo trasmet¬ 
terà anche sul 
canal eternati co 
satellitare, ha 
parlatoli consi¬ 
gliere d'ammi¬ 
nistrazione, Al¬ 
berto Contri. «Cometutti sanno - 
ha detto nel corso del la conferenza 
stampa per la presentazione del 
programma -sono sempre stato il 
principale sostenitore di questo 
nuovo corsodi Rai Educational. Si 
tratta di una trasmissione emble¬ 
matica chedimostraquelguizzoin 
più chein tanti altri programmi la 
Rai dovrebbe metterci. L'unica 
cosa un po'infelice-haaggiunto il 
consiglieredi amministrazione-è 
l'orario che non mi sembra pre- 
miante. Chiederò chevenga al me¬ 
no replicato in fasce d'ascolto più 
elevate». 



NORMATIVA 


Sono responsabile del la prevenzione. Come sarò pagato? 


LETTERA 


DAL PROF 


I l D.Lgs. 626194, integrato e modificato dai 
D1 gs242f96, ha introdotto /' obbligo da parte 
del datore di lavoro di nominare, in tutti i luoghi 
di lavoro e quindi anche nella scuola, il responsabile 
del serviziodi prevenzioneeprotezionecon il compito 
di s/olgereattività di consulenza edi assistenza tecni¬ 
ca allo stesso datore di lavoro per la valutazione dei 
rischi, l'individuazioneddleopportunesoluzioni, la 
programmazionedegli interven¬ 
ti, l'informazione e la formazio- 
nedei lavoratori edegli altri sog¬ 
getti, l’organizzazione dei con¬ 


trolli edel relativoservizio prevenzionale. 

L a norma non prescrivepertalefigura, chepuòes- 
sereinterna 0 esterna, una particolarequalifica pro- 
fesaonale, ma precisasolochedevepossedereadegua- 
te attitudini ed esperienza certificata in materia. Il 
nominativo del responsabiledei servizio di prevenzio- 
neeprotezionedeveesserecomunicatoairi spettorato 
del lavoro e alla A si competenti per territorio. Non è 
destinatario di obblighi penalmentesanzionati in or- 
dinea violazioni della normativa prevenzionale: nei 
suoi confronti, pertanto, si applicano i principi gene¬ 
rali del C odice P enale qualora agisca senza tener 


■ Sono un insegnante di una scuola media statale, vorrei sapere quali sono 
i compiti del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e quando 
un D ingente Scolastico può affidare ad un soggetto esterno, ossia ad un pro¬ 
fessionista, tale responsabilità. In questo caso, come negli altri, può il Presi¬ 
de ricorrere al fondo d'I stituto per pagare tale prestazione? 

M aurizio 
(G enova) 


con to dello stato dell ’arteenon presti la propria opera 
professionalecon diligenza, prudenza eperizia. 

I n una scuola datale nel nomina re ili responsatile 
dd servizio di prevenzione e protezione il dirigente 
scolastico, ossia il datoredi lavoro, deveatteners alla 
leggeea quantonormatodal D M 382/98edalla CM 
119/99 chenedisciplinanol’individuazionee, anche 
sein misura rdativa, la copertura finanziaria. AI ca¬ 
pitolo C) ddia citata circolare è esplicitato che il ri¬ 
corso ad un responsabileesterno, ovvero ad un profes¬ 


sionista, è possibiie in via subordinata solo se non si 
realizzino le condizioni secondo il seguente ordine: - 
non vi siano ndia scuola risorse interne disponibili e 
idonee: -non vi sa la disponibilità di ricorrerea perso¬ 
nale di altre istituzioni -non sia possibile il ricorso a 
strutture dell'E nte locale. Solo dopo aver verificato 
tali impossibilità il dirigentescolastico può far ricorso 
a prestazioni esterne, in questo caso la scdta deve ri¬ 
cadere su un professionista che si a abilitato a svolgere 
ed assumere i compiti di responsabile del servizio di 


scolastiche consorziate all’interno ali' amministra¬ 
zionescolastica: protezione e prevenzione (ad esem¬ 
pio la solo iscrizioneall 'albo degli ingegneri non è sof¬ 
fi ci ente). 

L a designazione del responsabile del servizio di 
protezioneeprevenzionedeveessere, in ogni caso, su¬ 
bordinata all'approvazione del rappresentante dei 
lavoratori per la scurezza e, in sua assenza, dal rap¬ 
presentante sindacale che può contestare, motivan¬ 
dolo, sia la scelta cheli metodo. M entreal capitolo K) 
della citata circolare vengono individuate le risorse 
finanziare su cui il dirigente scolastico può contare 
per i compens retativi al pagamento dell’attività dei 
responsabi le dei servizio di protezioneeprevenzione. 
I fondi su cui il presidepuòattingeresonoquelli previ¬ 
sti dagli ordinari finanziamenti di bilancio destinati 
al funzionamentoamministrativodidattico.È tassa¬ 
tivamente escluso il ricorso al F ondo d’istituto per il 
miglioramento deli’offerta formativa in quanto tali 
risorse sono vincolate da disposizioni di natura con¬ 
trattuale. 

Massimo Mari 
Cgii Scuoia http//www.cgiiscuoia.it 
maii@cgiiscuoia.it 



inazione 


Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale fUnità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Iscrizione al n. 313 del 06/07/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto con 

Scuola & Formazione 
telefonare al numero 06/699961 
0 inviate fax al numero 06/6783503 
e-mail: scuola@unitait 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass ■ 02/24424627 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5‘, 35 

Distribuzione; SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 























09INT04A0902 ZALLCALL 1100:52:5502/09/99 


l'Unità 


+ 

LE Cronache 


9 


Mercoledì 9febbraio 2000 


♦ Il corpo celeste ha un diametro di 880 metri 
È stato avvistato perla prima volta in Arizona 
Il suo percorso è minuziosamente osservato 

Allarme asteroide 
Ma anche sta\dta 
la Tetra si salverà 

Nessuna possibileorbita prevede il rischio 
di un impatto nel 2022 con il «sasso»dello spazio 



Scienziati Usa 
«Siamo soii 
neii'universo» 

■ Marziani addio: secondo due 
influenti scienziati Usa la vita 
esistesolosullaTerra. Sondare 
leprofonditàdellospazioalla 
ricercadi segnali intelligenti è 
inutilefatica, hannosostenuto 
PeterWard eDonald Brownlee 
in «RareEarth», unlibroappe- 
na uscito chehadivi so lacomu- 
nità scientifica negli Usa. Ba¬ 
sandosi su nuovescoperte 
astronomiche, geologichee 
paleontologicheWard eBro- 
wnleesostengonochelaTerra 
èpiù unica cherara: altrove! li¬ 
velli di radiazionesono troppo 
alti. 


Una scena del film statunitense 
«Deep Impact» e sotto 
un disegno che riproduce l'impatto 
di un asteroide con la terra 


ROMA Un asteroidepotrebbecolpirela 
Terra fra 22 anni e, sebbene verosimil¬ 
mente non sia grande abbastanza da 
provocare una vera e propri a catastrofea 
livello planetario, nellazonadell'impat- 
to sarebbe in grado di causare immani 
devastazioni. «Potrebbe». Anzi non lo 
farà. Integrando i calcoli chepreceden- 
temente avevano segnalato un remoto 
ri schiodi collisi onedi un grosso asteroi¬ 
de con la Terra per l'agosto dell'anno 
2022,l'astron omo i tal i an oAn drea M i I a- 
niescludeorachequelcorpocelestepos- 
saentrarein un'orbitacheincroci quella 
terrestre. «Ho rielaborato i calcoli, inse¬ 
rendo i dati delle ultimi rilevamenti ef¬ 
fettuati, su mia sollecitazione, dagli os¬ 
servatori in Arizona ed in Australia - ha 
assicurato Milani, intervistato telefoni- 
camen te a Pi sa dal l'Agen zi a G i orn al i sti- 
caltalia-e^orbitadicollisionedel^aste- 
roide 2000 Bfl9 con la Terra è adesso 
esclusa dalle probabilità calcolate dai 
nostri computer». Le probabilità, anche 
primadellacorrezionedi calcolo, erano 
pari a ci rea una soltanto su un milione 
in altri termini, su un milionedi orbite 
potenzialmente percorribili dall'aste 
roide, battezzato 2000 Bfl9, non più di 
unaloavrebbeportatoaschiantarsi con¬ 
tro i I n ostro pi an età. L' «al I arme», I o ave 
vadato proprio il professorAndreaMile 
ni del dipartimentodi Matematica pres¬ 
so l'Università di Pisa. Il pericolo? un'e 
ventual ità «min ima», aveva affermato iI 
ricercatore: poi lesegnalazioni giunteda 


Australia estati Uniti avevano iniziato a 
ridimensionarel'allarmestesso. Il corpo 
celeste, dal diametro di 880 metri, sareb¬ 
be potuto arri varesu 11 aTerra n el l'agosto 
2022: «Se proprio si vuole prendere in 
considerazione l'ipotesi», minimizzava 
ieri il professor Milani. Nel l'arco degli ul¬ 
timi dueanni ècomunquelaquinta vol¬ 
ta in cui fa la sua comparsa un asteroide 
del qualenon èesclusaapriori unarotta 
di collisione. Secondo il quotidiano 
«The New York Times», a individuarlo 
per primo èstataun'equipedi astrono¬ 
mi di Kitt Peak, in Arizona, guidatadaja- 
mes Scotti. Grazie al telescopio «Space- 
watch» ne hanno seguito il percorso fi¬ 
no al 3 febbraio, quando è scomparso; 
ma solo per ricompari reio stesso giorno 
ai ricercatori dell'ÓsservatorioSmithso- 
niano di Cambridge, in Massachusetts. 
Di possibilecollisionegli studiosi d'oltre 
Oceano però non avevano mai parlato. 
La successiva segnalazione di Milani è 
stata ri presa da un altro suo col lega Usa, 
Benny Peiser, erilanciatasu un notizia¬ 
ri o vi a I n tern etadhoc,chiamato«Cam- 
bridge-Conference Network». In realtà 
tutti gli asteroidi avvistati sono imme¬ 
diatamente posti sotto control lo in atte¬ 
sa di conoscernel'orbita, spiegail mate¬ 
matico italiano; se tra leorbite«virtuali» 
ven'èancheunaarischio, un program¬ 
ma (detto «robot») inserito nel calcola- 
toredi Milani invia un messaggio corri¬ 
spondente, da diffondere: l'allarme è 
tuttoqui. 



GRANDI PAURE 


L'«anno del contatto» e il tempo di Armageddon? 
Hollywood li ha anticipati. E ampiamente archiviati 


CRISTIANA PATTRNÒ 

ROMA L’anno del contatto, alme¬ 
no al cinema, è più che archivia¬ 
to. Già, perché Hollywood precor¬ 
re tutto, persino gli eventi natura¬ 
li. E così ha decretato la fine del 
mondo a mezzo asteroide una sta¬ 
gione e mezza fa. Con due film, 
per giunta in diretta concorrenza. 
Anzi, in rottadi collisione. 

Non che fosse una novità, ma 
Deep Impact e Armageddon faceva¬ 
no le cose in grande stile. Imma¬ 
ginando asteroidi di dimensioni 
epocali, di fronte ai quali astroti¬ 
sici e super-esperti della Nasa re¬ 
stavano impotenti. Tutto inutile, 
per una volta anche nella fiction: 
impossibile bloccare una «piog¬ 
gia» pronta a polverizzare non 
solo gli Stati Uniti ma l’intero 
pianeta. 

Estrema variazione del genere 
catastrofico, rispolverato negli 
anni '90 tra vulcani in eruzione e 
amenità varie, il «comet-movie» 


non prevede (perché non può) il 
solito lieto fine pacificante, ma 
va bene lo stesso. Perché è una 
miniera di effetti speciali e imma¬ 
gini di sconvolgimenti tellurici, 
maremoti e inondazioni di tale 
portata da azzerare la Storia tutta 
intera (storia del cinema a parte). 
Pura fantascienza, per fortuna, al¬ 
meno a sentire le parole rassicu¬ 
ranti degli esperti reali. Ma il me¬ 
teorite assassino, nonostante tut¬ 
te le spi ^azioni della fisica, resta 
un classico del cinema - e del fu¬ 
metto - e difficilmente tramonte¬ 
rà. Era del '51 When Worids Colli¬ 
de {Quando i mondi si scontrano) di 
cui Deep Impact è evidentemente 
un remake(ancheseufficialmen¬ 
te negato). Prodotto dallo specia¬ 
lista George Pai, ebbe un Oscar 
per le immagini di New York 
inondata dalle acque: effettoni 
d’annata che ora fanno sorridere 
machecinquant’anni fa lasciava¬ 
no di stucco. E se nel '51 del ge¬ 
nere umano restava un’esigua de¬ 
legazione di astronauti spediti 


nello spazio a ricostruirela nostra 
civiltà chissà dove, oggi si resiste 
in arche sotterranee attrezzati ssi- 
me ma aperte, ahimè, solo a citta¬ 
dini iperselazionati. Mentre spa¬ 
ziale resta Bruce Willis quando 
tenta eroicamente di salvare il 
nostro pianeta con un manipolo 
di valorosi in Armageddon - parola 
biblica che indica giusto la fine 
del mondo - mentre la figlia Liv 
Tyler lo guarda in lacrimedal ma¬ 
xischermo di CapeCanaveral. 

Se un asteroide grande quanto 
il Texas naviga a velocità vertigi¬ 
nose verso la Terra, che si fa? 3 
prega. Le esplosioni nucleari ser¬ 
vono solo a sbriciolare la monta¬ 
gna in pezzetti più piccoli ma pur 
sempre micidiali e la navicella 
che si infrange sul meteorite in 
stile kamikaze non risolve. Me¬ 
glio allora spostare l’attenzione 
sullo sfondo, dove accadono te¬ 
nere storie sentimental-familiari 
senza novità di rilievo. A parte 
una: il presidente degli States è 
un afroamericano. 
























09POL04A0902 ZALLCALL 1100:51:4302/09/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Mercoledì 9 febbraio 2000 



♦La segreterìa dà leprìmeindicazioni di voto 
Sugli altri quattro quesiti la deo'sionesarà 
presa sulla basedi un'ampia discussione 


^Decisa la posizione sui finanziamento 
«Il nostro è un no a testa aita, èia forma 
più trasparente di sostegno alla politica» 


^Sospesa la dedsionesul quesito 
«separazione ddlecarrìer&> che in realtà 
riguarda la separazionedellefunzioni 


Referendum, dai Dsdue «no» e un <^» 


Contrari a licenziamenti eabolizionedei rimborsi eldtorali,favor6/oli al maggioritario 


LE INDICAZIONI DEI DS 


Al referendum suH’abolizione della quota 
proporzionale nella legge elettorale della Camera 


Al referendum sul rimborsi 
delle spese elettorali 


Al referendum suM’abrogazione 
dell'obbligo di reintegrazione 
del lavoratore licenziato 


Sugli altri quattro referendum 

9 Separazione delle funzioni dei magistrati, 


9 Sistema elettorale per i membri togati del CSM, 


9 Incarichi extragiudiziali dei magistrati. 


9 Abolizione delle trattenute alla fonte per le 
associazioni sindacali 

I Ds hanno presentato proposte di legge e si riservano 
di decidere in base agli esiti dell’Iter legislativo 



S' 

ViO 


ROMA Un «No»nettoedetermi- 
nato contro la canee! I azione dell e 
garanzie per chi viene illecita¬ 
mente licenziato. Un «No» netto 
contro l'abolizione dei rimborsi 
elettorali ai partiti,accompagnato 
dalla disponibilità a migliorare la 
leggein vigore. E un «Si», fermo e 
grande quanto una casa, per can¬ 
cellare la quota elettorale propor- 
zionalerafforzandoil maggiorita¬ 
rio. 

Sono queste le prime decisioni 
della Quercia sullo scontro refe¬ 
rendario. Le ha ribadite ieri lase- 
greterianazionalediessinariunita 
daWalterVeltroni chediconovo- 
glia impegnare al massimo le 
energie del suo partito in quello 
che si annuncia come un appun¬ 
tamento politico di straordinario 
ri I i 0/0 ecari co d i con sequenze. 

Sugli altri quattro quesiti (sepa¬ 
razione delle funzioni tra magi¬ 
strature inquirente e giudicante, 
sistema elettorale per il Csm, di¬ 
vieto di incarichi extragiudiziali 
peri giudici, abolizionedelletrat- 
tenuteallafonteperleassociazio- 
ni sindacali) i Dsdeciderannopiù 
avanti. Ovviamente, non si tratta 
di unasospensionedi giudizio: su 
questi argomenti giacciono in 
Parlamento numerose proposte 
d i I ^ge e i d i essesperan o possan o 
venire approvate in tempo. Se 
n on sarà possi bi I e, vi saran n 0 pr 0 
ciseindicazionidi voto. 

In realtà, lariunionedellasegre 
teria si sarebbe soprattutto preoc¬ 
cupata di definire le misure per 
marcare una presenza massiccia 
della Quercia sui referendum. Il 
«Si» al quesito elettorale e i «No» 
su licenziamenti erimborsi ai par¬ 
titi, Veltroni li ha annunciati già 
ieri mattinaperchésudi essi aveva 
già preso posizione, senza ombra 
di dubbio, il congresso di Torino. 
Sugli altri vi sarà una discussione 
più ampi a e si pronuncerannogli 
organismi competenti. Tuttavia, 
leposizioni dellaQuerciasonoab- 
b^anza consolidate anche sugli 
altri temi. I n particolare, sul quesi¬ 
to impropri amentedetto «separa- 
zionedellecarriere»(si trattadi de 
cidere invece sulla separazione 
dellefunzioni)i Dssonofavorevo- 
li a separare le funzioni consen¬ 
tendo però, nel rispetto di norme 
severe e tr^arenti, il passaggio 
daunafunzioneall'altra. 

Pietro Polena, terminata la se¬ 
greteria, haspiegatoai giornalisti: 
«Abbiamo confermato il nostro 
forte impegno in favoredel quesi¬ 
to elettorale che riteniamo essere 
uno strumento centraleper scon¬ 
figgerei! neoproporzionalismo ri- 


lan ci ato da Beri uscon i eri nforzare 
il sistema bipolar 0 >. Polena ha 
parlato di «un "No" convinto, 
senza titubanze sul quesito sui li¬ 
cenziamenti». 

Più artieoiatalaposizionesul fi¬ 
nanziamento: «Diciamo no alla 
abrogazione della leggein vigore, 
il nostro è un no a testa alta - ha 
marcato - perché crediamo che il 
fi nanzi amento pubbi ico sia lafor- 
ma più trasparente di sostegno al¬ 
la politica, contro l'idea di chi 
pensa che possa fare politica solo 
chi ha i soldi o 
chi haallespal- 
le un gruppo 
economico che 
lo appoggia». 
Tuttavia, ag- 
gunge Polena, 
iDssono dispo¬ 
nibili al con¬ 
fronto sulla 
materia «per 
dare, se neces¬ 
sario, un asset¬ 
to più organico 

all attuai elegge». 

GI ori a Buffo, del I asegreteria Ds, 
condivideil «nosenzatitubanz 0 > 
sui licenziamenti, ma sul quesito 
elettorale sostiene che il «turno 
unico senzaproporzionaleèun si¬ 
stema eh e spi n ge ad al I ean ze for- 
zosecherischianodi contenerein 
sé il germe del trasformismo». E 
conclude: «Per dare forza rappre 
sentativaal sistema politico bipo- 
lareestabilitàai governi ebattere 


le spinte neocentriste è sicura¬ 
mente meglio il doppio turno. 
Che non necessariamente deve 
essered i col I egi o o quel Io del patto 
dellacrostata». 

Qltreai trequesiti sucui laQuer- 
cia ha già annunciato le proprie 
posizioni, l'attenzione è concen¬ 
trata su quel lo detto del la «separa- 
zionedellecarriere». LaCorteco¬ 
stituzionale ha già chiarito che 
non di questo si trattamadellase- 
parazionedellefunzioni. Su di es¬ 
so, Carlo Leoni, responsabile dei 
problemi della giustizia, ricorda 
che il progetto Ds prevede: «Una 
scuola nazionale per tutti i magi¬ 
strati. L'opzione per la funzione 
inquirenteo giudicantedueanni 
dopo l'ingresso in magistratura. 
Che per passare da una funzione 
all'altra siano necessari ilconsen- 
sodel Csm, del Consigliogiudizia- 
rio (del quale fanno parte anche 
gli avvocati, ndr), della scuola e, 
inoltre, un aggiornamento pro¬ 
fessionale. A parte tutto questo - 
avverte Leoni - il cambio di fun¬ 
zioni non potrà avvenire mai ein 
nessun caso nello stesso distret¬ 
to». Se, invece, dovesse vincere il 
quesito proposto sarà impossibile 
modificarelafunzione. 

Intanto, Antonio Di Pietro ha 
fatto sapere eh e voterà «N o» al re 
ferendum sui licenziamenti. Il 
Pdd annunciali «Sì» per l'abroga¬ 
zione sugli incarichi extragiudi- 
zial i e«N o»su tutti gl i altri. 

A. V. 


■ GLORIA 
BUFFO 

«Il turno unico 
senza 

proporzionale 
dà vita 
ad alleanze 
forzose» 
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Callierì: sindacati cornei cugni Salvo» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Usate l'Inps come i cugini Salvo». 
«MachediceZSenzadi noi milioni di persone 
sarebbero al contrariofinitein manoai Salvo, 
in mano ad avventurieri senza scrupoli». 
Scam bi 0 d i opi n i on i i n fu ocato, tra i I vi capresi- 
dentedi Confindustriaeil leaderdellaCisI alla 
presentazione della proposta di legge di An 
chevuoleevitarelaconsultazionerèferenda- 
ria su 11'arti col 0 18 del 1 0 Statuto dei Iavoratori. 
La tavo larotonda,allaqualeha partaci pato i I 
segretari o del parti to, G i an fran co Fi n i, è parti - 
tain sordina riproponendo leposizioni degli 
imprenditori edei sindacati sull'argomento, e 
si ètrasformata ancheseper pochi minuti, in 
un vero eproprio scambio di accusesu unodei 
quesiti referendari ammessi. Quello che ri¬ 
guarda I e tratten ute si n dacal i e eh e per Cgi I, 
CisI eUiLallafineèun infortuniodei radicali. 


mentre perConfindustri a, sempre alla fine, è 
un problemach eva ri solfo i n Gasasi ndacal e. 

Non eraquesto, naturalmente, il motivodel 
contendereeil centro dell'iniziativa voluta da 
All ean za nazionale. Masi sacomevannoafi- 
nireletavolerotonde! Il «moderatore»Bruno 
V^anon sembravacrederealleproprieorec- 
chiequando Callieri dopo aver definito lein- 
terpretazi on i del I a Consu Ita «datateeanacro- 
n i ài eh e», h a tacci ato i I m i n i stro del Lavoro d i 
«astuzia e ignoranza». Perché? Reo, sarebbe 
Cesare Sai vi,di aver sostenuto cheli sì al quesi¬ 
to rad leale avrebbe dato il via a licenziamenti 
discriminatori. «Quelli sono sottoposti ad al- 
treleggi ead altri articoli », sostieneCall ieri. 

Insomma, tutto il contrario del «discutia¬ 
mone», cheinveceèlaposizionedi Confindu- 
stria sulla proposta di An e su qualsiasi altra 
cheaffronti il temadi come 0 /itareil reintegro 
del lavoratoreingiustamentelicenziato.«Èun 
caso tutto italiano», diceil rappresentante di 


Confindustria, prontamente smentito da 
D'Antoni che, dati Qcseallamano,fanotare 
che la tutela vige anche in Portogallo, Gre 
da, Norvegia, Danimarca, GiapponeeGer- 
mania. Inappuntabile padrone di casa, 
Gianfranco Fini, chehacercatodi convince 
rei duerappresentanti delleparti sociali sul- 
labontàddlaloro inizi ativa(Anhapresente 
to anche un'altra proposta sullo scambio 
flessibilitàepartecipazionedei lavoratori al¬ 
l'impresa) anti-referendum. Un referendum 
quel 1 0 am messo, sosti en eFi n i, cheh asq ui I i- 
brato il pacchetto dei quesiti presentati. Per 
impedireun ulterioreindebolimentodei la¬ 
voratori, An haunasua ricetta fatta di allar- 
gamentodelletuteleachi oggi non nehaedi 
salvaguardi a degli ultracinquantenni lonte 
ni dallapen sione. Edi monetizzazionedel li¬ 
cenziamento, in altri casi, naturalmente. 
D'Antoni diceno: lasuapropostarestal'arbi- 
tratoobbligatorio. 


IN PRIMO PIANO 


IN PRIMO PIANO 


Di Pietro; «D'Alema? Per ora 
non si vede un altro premier» 


Il Trifoglio verso due «Bifogli» 

Uno rossoverde^ l'altro biancorosso 


ROMA «Quando c'è già un premier, 
per cambiarlo bisogna avere le idee 
chiare e soprattutto avere una perso¬ 
na più brava di lui nel l'aggregare le 
forze della coalizione. Allo stato non 
è cosi e questo discorso non si pone». 
Dunque, almeno per ora non c'è altro 
premier che D'Alema. Cosi dice Di 
Pietro davanti alla platea del Costan¬ 
zo show dove ieri ha affrontato anche 
i temi dell'attualità politica. «Se c'è 
una persona più capace di aggregare 
meglio tutto il centro sinistra, il can¬ 
didato premier sarebbe lui - ha spiega¬ 
to l'ex pm - Ma allo stato questa per¬ 
sona non c'è. Dobbiamo trovarla. Og¬ 
gi abbiamo un premier, se troviamo 
qualcun altro allora ne parleremo. 
Non vedo altre possibilità, quindi sto 
nel centrosinistra e appoggio questo 
governo». Rispondendo poi alla do¬ 
manda di un giornalista che gli chie¬ 
da/a se accanto al nome di D'Alema 
come candidato premier potessero es¬ 
serci anche quello di Di Pietro o di 
Rutelli, ha detto che «in politica ci 
vuole anche la possibilità di essere ac¬ 
cettati dalle altre forze politiche. So 
che su di me oggi c'è ancora diffiden¬ 
za. Troppa prevenzione, troppi pre¬ 
giudizi riguardano la mia persona». 
Ribadendo che il leader attuale «resta 


d'Alema perché non ve ne sono altri 
all'orizzonte». Di Pietro ha aggiunto 
di non avere preferenze tra un centri¬ 
sta 0 un diessino alla guida della coa¬ 
lizione. È un Di Pietro che esibisce 
modestia quello che per un'ora e 
mezza ha risposto alle 
domande dei giornalisti 
(«lo demagogo? È il 
contrario») ed è stato 
inutile il tentativo dei 
cronisti di strappargli 
qualcosa di più sulle 
sue eventuali voglie di 
leadership. «Ho co¬ 
scienza della mia forza- 
ha risposto- ma anche 
dei miei limiti». Nè rac¬ 
coglie l'ex pm la do¬ 
manda su che cosa 
«vuole fare da grande». «Lo sono già 
diventato, ho fatto già qualcosa: ma¬ 
ni pulite, venti ore di lavoro al gior¬ 
no, con i colleghi abbiamo fatto il be¬ 
ne del paese». E restando in tema, ha 
voluto ribadire il suo parere sulla 
commissione su Tangentopoli. Cosi 
come è stata pensata non va, «è piena 
di virus». E, per far usci re tutta la veri¬ 
tà e non un «cumulo di accuse contro 
i magistrati», ha annunciato di voler 
darvitaaunacommissioneombra. 


ROMA II Trifoglio con Boselli è mor¬ 
to, ma non è decollato il secondo Trifo¬ 
glio che, nelle intenzioni di Cossiga, ve¬ 
deva lo Sdi sostituito dalla Lega dei so¬ 
cialisti di Bobo Craxi. Ieri infatti, in un 
incontro con Boselli, il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, ha 
manifestato l'intenzione 
di mantenere aperto un 
dialogo col centrosinistra, 
sganciandosi quindi dal- 
rUpr di Cossiga. S profi¬ 
lano quindi, per così dire, 
due «bifogli»: il primo 
rosso-verde con lo Sdi e il 
Pri, ancorato al centrosi¬ 
nistra, il secondo bianco¬ 
rosso, con l'UprelaLega 
dei socialisti, sganciato 
dalla maggioranza e 
orientato al dialogo col Polo. 

Questa separazione sarà sancita da 
due vertici distinti chevedranno riuniti 
oggi Cossiga e Bobo Craxi, e domani 
ancora Boselli e La Malfa. Nel colloquio 
di ieri Boselli ha illustrato a La Malfa le 
decisioni prese domenica dal Consiglio 
nazionale dello Sdi. Il leader del Pri, a 
sua volta, ha detto che senza lo Sdi il 
Trifoglio non può prosegui re e che non 
si può sostituire Boselli con Bobo Craxi. 

I due hanno anche ipotizzato liste co¬ 


muni alle regionali, laddove sarà possi¬ 
bile. Lo Sdi, infatti, in molte del le 15 re¬ 
gioni in cui si vota presenterà il proprio 
simbolo; e d'altra parte il Pri ègiàschie- 
rato col centrosinistra tranne che in 
Lombardia. 

Lo Sdi èseccato perii modo polemico 
in cui Cossiga ha liquidato anzitempo 
l'esperienza comune ma Boselli ha 
espresso l'intenzionedi «replicare colpo 
su colpo a eventuali nuove polemiche» 
come già ha fatto domenica. «Samo so¬ 
cialisti - ha detto parlando con i giorna¬ 
listi - mica possiamo stare indifferente¬ 
mente a sinistra o a destra». Il leader 
dello Sdi ha una stilettata anche per 
Claudio Martelli e Gianni DeMichelis: 
«parlano tanto dei comunisti - ha osser¬ 
vato - ma chi li ha portati questi comu¬ 
nisti nell'Internazionalesocialista? Non 
certo io». Quanto all'accordo con La 
Malfa per le regionali, per ora allo stato 
di ipotesi, non è un «soccorso» nei ri¬ 
guardi del Pri per tenerlo agganciato. 
Per quanto riguarda il «bifoglio bianco¬ 
rosso», stamattina Bobo Craxi e Clau¬ 
dio Martelli si recheranno nuovamente 
nell'abitazione di Cossiga per valutare 
insieme il quadro politico. «Ma tanto - 
commenta Giovanni Crema, capogrup¬ 
po Sdi alla Camera- i socialisti con i vo¬ 
ti siamo noi, non Bobo». 



IL FORUM 


Lepaure(e^i ostacoli) che non fanno crescale l'Italia 


GIANCARLO BOSETTI 

ROMA Troverà il ceto dirigente, po¬ 
litico ed economico, lo spirito di una 
missione comune, da intitolare ma¬ 
gari al suo proprio paese? E una volta 
trovatolo, riuscirà a farne partecipe 
quella gran parte della popolazione 
che vede nel cambiamento, nella 
new economy e nella società dell'in¬ 
formazione una minaccia invece che 
una bellissima occasione? 

Sono le domande che la Fondazio¬ 
ne Italiani/Europei guidata da Giulia¬ 
no Amato ed Alfredo Reichlin ha 
messo davanti a un gruppo di im¬ 
prenditori, economisti, politici. C'e¬ 
rano per le imprese: Marco Tronchet¬ 
ti Proverà, Luciano Benetton, Franco 
Tatò (Enel) e Gianmaria Gros-Pietro 
(Eni), Vittorio Merloni, Alessandro 
Profumo (Unicredit), Silvio Scaglia 
(e-Biscom) e Renato Som (Tiscali), 
Franco Bernabè e Carlo Castellano. 
Per la politica: Walter Veltroni, Enzo 
Bianco, Enrico Letta, Grazia France- 
scato, Giorgio La Malfa e Nerio Nesi. 
Per le scienze economiche e sociali: 
Domenico Siniscalco, M ichele Salva¬ 
ti, Fabrizio Barca, Salvatore Braganti- 
ni, Arnaldo Bagnasco, Nicola Rossi. 
Senso generale della discussione: 
chiunque guardi con spirito moder- 
nizzatore alle condizioni generali del 
paese e si domandi che cosa impedi¬ 


sca all'aereo di decollare o all'em- 
brionedi usciredal bozzolo (scegliete 
la metafora preferita tra quelle offer¬ 
te da un fertile Giuliano Amato) va a 
sbattere regolarmente contro alcuni 
noti ostacoli. 

E qui ci sono sfumature diverse 
non tanto nell'individuarli quanto 
nella gerarchia di importanza dei 
medesimi. 

C'è chi mette davanti a tutto l'im¬ 
mane trave del sistema politico inca¬ 
pace di schiodar¬ 
si da un mecca¬ 
nismo elettorale 
che non garanti¬ 
sce stabilità e go¬ 
vernabilità. Per 
Tronchetti Pro¬ 
verà ci vorrebbe 
«un atto di co¬ 
raggio della lea¬ 
dership» per da¬ 
re una spallata al 
blocco istituzio¬ 
nale. Anche per 
il segretario dei Dsil guaio principale 
sta lì: la transizione è decisamente 
troppo lunga, mentre l'intero siste- 
ma-ltalia ha bisogno di un «cambio 
di passo», ma la condizione fonda- 
mentale, per passare dalla attuale 
«efficienza statica», guadagnata fati¬ 
cosamente in questi anni con l'in¬ 
gresso in Europa e scampando i ri¬ 
schi di un governo Berlusconi, a una 


«efficienza dinamica», è che il vero 
bipolarismo faccia un passo avanti, 
che si torni (esperienza dell'Ulivo 
'96) a una coalizione che abbia su¬ 
premazia sui partiti che la compon¬ 
gono. «La modernizzazione si dà in 
quanto esista un governo di legisla¬ 
tura». Durata e natura della coalizio¬ 
ne, più della stessa qualità del pre¬ 
mier, decidono del dinamismo di un 
governo. Ben venga dunque il refe¬ 
rendum sulla legge elettorale. 

E c'è chi mette in primo piano le 
resistenze degli interessi costituiti, 
del conservatorismo diffuso e radica¬ 
to in forma di paura del cambiamen¬ 
to: una paura che viene variamente 
coniugata sul versante dello stato (la 
pubblica amministrazione da rifor¬ 
mare, su quello del lavoro, e su quel¬ 
lo delle imprese). Amato dedica un 
pensiero critico al sindacato che 
ostacola lo stesso «bisogno di verità» 
in situazioni incagliate nella old eco¬ 
nomy come le Ferrovie dello Stato e 
la pubblica amministrazione (dove 
«prevale la spinta a salvaguardare 
ruoli incompatibili con il cambia¬ 
mento»). Silvio Scaglia, l'ex ammini¬ 
stratore delegato di Omnitel, vede 
piuttosto le «nuove porte di svilup¬ 
po» che si sono aperte in Italia come 
il successo nei confronti delle stroz¬ 
zature di mercato tipiche di un capi¬ 
talismo che faceva blocco intorno ai 
soliti noti. Lì erano i guardiani delle 


«porte strette» e l'allargamento è sta¬ 
to possibile perché Internet sta ridi¬ 
segnando l'economia e le imprese, 
mentre il nuovo mercato globale dei 
capitali ha fornito i mezzi per non 
sottostare alle vecchie condizioni. 
Vittorio Merloni insiste sullo scoglio 
del cambio di mentalità che, con la 
tecnologia digitale, ci porta «dal 
mondo delle aziende con capanno¬ 
ni» a quello delle aziende «anche con 
capannoni». 

La svolta è radicale non solo nel 
settore delle telecomunicazioni ma 
anche in quello della meccanica. 
«L'informatica serve anche a chi fa 
piastrelle di ceramica». Luciano Be¬ 
netton l'ostacolo principale lo vede 
in una politica che non riesce a deci¬ 
dere. «Un anno fa si ètentata la rifor¬ 
ma delle licenze commerciali, ma i 
piccoli hanno mandato tutto in ma¬ 
lora. Troppe regole, anche sulle date 
dei saldi. A Roma sono cominciate il 
29 gennaio, in Qlanda cominciano 
all'inizio di dicembre. Chi ci prova 
prima viene penalizzato». A Benet¬ 
ton, come a Scaglia, piace giocare da 
esterno, sulle fasce laterali, alla larga 
dai guardiani delle porte strette. Dice 
le sue perplessità anche sulla capaci¬ 
tà di rappresentanza della Confindu¬ 
stria ed espone la sua filosofia di «so¬ 
litario» (lui veramente dice «anarchi¬ 
co»): «far funzionare la mia azienda a 
qualunque costo». E perché da solo? 


«Perché, risponde, faccio mia una 
massima di Messner: le scalate le fac¬ 
cio da solo perché se le facessi in 
gruppo il risultato dipenderebbe dal¬ 
l'ultimo del gruppo». Battuta agoni¬ 
stica certamente non di genere socia¬ 
lista, la quale ci ricorda che l'incon¬ 
tro tra la sinistra e il capitale può da- 
reluogo aqualcheincongruenza. 

Ma il vento di Seattle lo portano 
nella discussione Domenico àniscal- 
co: siamo passati negli ultimi sei me¬ 
si dalla corsa entusiastica verso la 
globalizzazione e la liberalizzazione 
alla tendenza a occuparsi delle di¬ 
sfunzioni dello sviluppo: o si univer¬ 
salizzano i benefici dello sviluppo o 
non si va da nessuna parte. E Grazia 
Francescato, la leader verde: stanno 
passando i due concetti chiave di 
Seattle, l'integrazione delle politiche 
ambientali in tutte le politiche e lo 
spazio da lasciare ai nuovi attori sulla 
scena ovvero la società civile orga¬ 
nizzata. 

Michele Salvati si dichiara «pessi¬ 
mista radicale». Vede gli ostacoli più 
forti delle buone intenzioni, ma ten¬ 
ta una sintesi della «missione Italia»: 
chiamiamole, propone, le «quattro 
modernizzazioni» alla maniera di 
Mao: la riforma costituzionale (legge 
elettorale), la riforma amministrativa 
(la macchina dello stato), la riforma 
regionale (il federalismo), la riforma 
liberale (la finedellecorporazioni). 


■ MISSIONE 
ITALIA 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
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BerìusGoni a testa bassa: elezioni illegittime 

Il Cavalieretuona da Radierai: con lapar condicio la consultazione regionale non validaeinaccettabile 
Il centrosinistra insorge Veltroni: parole gravi ssi me. ViolanteeMancino: dopo il fascismo voto sempre legale 


C'È TANTA ARROGANZA 
E UNA CULTURA POVERA 

PIETRO SPATARO 


Q ualcuno a questo punto glielo dovreb¬ 
be spiegare. 3, qualcuno dovrebbe 
spiegareaSlvio Berlusconi chevivein 
un mondo Virtual e: chelaguerraèfinitada un 
pezzo, che la potente Unione sovietica non 
esistepiù.cheècrollatoii Murodi Berlino,che 
l'Italianon èpiùdaun pezzo al 1948echelasi- 
nistra (purtroppo) non èpiùcosì forte, diffusa 
e ramificata com'era cinquant'anni fa. Altra 
storia, altri partiti, altre culture: è cambiato 
tutto. 11 Cavai ieredi Arcoredovrebbe, almeno 
una volta, spegnere la tv che manda ancora 
quel I e vecch i e i mmagi n i da «bl ob» e staccare 
laspinadellaplaystation con laqualeogni sera 
combatte, nesi amo certi, la sua penosa guerra 
santa contro l'Impero del Male. Non può ere 
sceresanoun Paesecolpitodalla«mal edizione 
del gambero», nel qualea intervalli regolari si 
torna indietro, sempre più indietro, si scava 
nei meandri del passato esi usali passato come 
unacl ava pesante. 

Qualcuno si faccia coraggio, qualcuno (ce 
n'èpiùdi uno)chenel Polohaancoraun po'di 
salein zucca, si liberi dallasindromedel «capo 
ha sempre ragione> edica a Slvio Berlusconi 
comestan n o reai men tei ecose. GI i spi egh i, i n- 
nanzitutto, che un Parlamento democratico, 
come recitano i manuali di diritto, non è 
un'assemblea di soci, un consi gliodi ammini- 
strazioneoil condominiodi Arcore. Funziona 
in base ad alcuneregolefondamentali esem¬ 
plici semplici ed èespressionedellasovranità 
popolare. Se approva una legge, qualunque 
l^ge, e lo fa rispettando il principio di mag- 
gi oran za, h a I a I egi tti mi tà (tutta I a I egi tti mi tà) 
per farlo. Un Parlamento, proprio per questo, 
non può compiere«colpi di mano». Non lodi- 
cono i comunisti, èilcuoredel pensiero libera¬ 
lemoderno. 

E anchecomprensibile, per un a certa fase, 
che un movimento allo stato nascente 
difetti di questeconoscenze. Èanchena- 
turalecheun partito nato da un'azienda viva, 
all'origine, qualche confusione di ruoli. Ma 
Forza Italia ormai esi steda quasi sette anni. E 
forseèil momento di mettersi astudiare. Spie 
gateal Cavai ierecheèdavvero innaturaleuna 
forza politicachefadegli affari privati del pro¬ 
prio leader la bussola per cercare le strategie 
politiche. I partiti politici sono nati ecresciuti 
nel corso dell'ultimo secolo come interpreti 
del l'interesse di un ceto, di una classe, di una 
partedel I a soci età equal cun o an eh econ l'am¬ 
bi zionediinterpretarel'interessegeneral e. 
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ROMA Conlaparcondicio«liberticidaeilliberale»le 
prossime elezioni non saranno «li bere, non saranno 
legitti me, non saran n o democrati che...». 11 Cavai i ere 
dai microfoni Rai di «Radioanch'io»riaccendelaten- 
sionepolitica.DurissimalareplicaimmediatadiVel- 
troni: «Sonofrasi gravissime, mai un uomo politico 

_ era arrivato a tanto». E durissimi 

anchei presidenti di SenatoeCa- 
mera. Mancino: «Nessuno può 
dubitaredellalegittimitàdelleele- 
zi on i sol 0 perch é i I Pari amento sta 
introducendo una nuova regola¬ 
mentazione della propaganda 
elettorale». E Violante: «Dopo il 
fascismo, leelezioni sono sempre 
state legittime». Poi il leader del 
Polo cerca di correggere: «Inten¬ 
devo sol o di re moral mente i 11 egit- 
time». Ma il candidato di An nel 
Lazio (nonchépresidentedellaVi- 
gilanza Rai) Storace, aveva già commentato: «Non 
mi scan dal izzo». M entre Fi n i : «Comeal sol ito èstato 
frai n teso». 11 costituzion al i sta Sartori : «Sono al I i bi to, 
Berlusconi èparanoi co comeN ixon sul Watergate». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE2, 3e4 


■ IL POLITOLOGO 
SARTORI 

Sono allibito 
Mi sembrano 
frasi paranoiche 
Mi ricorda 
Nixon 

col Watergate 


Genova il leader Ds 
traivalorì 
dei giovani iscrìtti 

■ Viaggio nel «laboratorio poli- 
tico»dellaLiguiia,viaggionel 
partito chestacambiando di 
piùenonsoloneigruppidiii- 
genti. Ieri Veltroni aGenova 
ha incontrato vecchi esoprat- 
tutto nuovi iscritti. Flaparlato, 
masoprattutto ascoltato. Vo¬ 
ci diverse, esperienzelontane 
daquelledellefabbriche«tra- 
dizionali»al volontariato, dai 
giovani immigrati chesi avvi¬ 
cinano ai Osai ragazzi chesco- 
prono lapolitica viaggiando 
nellarete. 

FERRARI 

A PAGINA3 


LA CRIMINALITÀ NON 3 COMBAHE 
SULL'ONDA DELL'EMOZIONE 

CARLO FEDERICO GROSSO 


L a vicenda della sparatoria 
n el I a stazi oneferrovi ari a di 
Milano è sicuramente epi¬ 
sodio grave. Stupisce che una 
persona che ha collezionato il 
curriculum penale di Aurelio 
Cancardi (condanne per furto, 
ricettazione, armi edrogaaparti- 
redagli anni Settanta; condanna 
a trenta anni di reclusione per 
omicidi ed altri gravi delitti nel 
1987) sia uscito dal carceredopo 
meno di otto anni e mezzo dal¬ 
l'ultima condanna; avendo com¬ 
pì essi vamen tetrasco rso i n gal era 
meno di dodici anni, durante i 
quali avrebbe, fra l'altro, tentato 
unaevasione. 


Tuttoin regola, comunque, as¬ 
sicurano magistrati eresponsabi- 
li del Dap.Tutto in regola, non vi 
èmotivo di dubitarne. Ed in que 
sta prospettiva dei/ono essere re 
spinti gli attacchi a giudici che, 
occupandosi del caso, non han- 
n 0 fatto al tro eh e appi i care I a I e 
gislazionein vigore. Unavoltadi 
più viene tuttavia da chiedersi 
che cosa sia diventata la nostra 
legislazione penale a causa del 
sovrapporsi disordinato di nor¬ 
mepenali, di leggi processuali,di 
misure penitenziarie, emanate 
in tempi diversi senzaun disegno 
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Haider alla Risiera una^^angadi no 

Dai Dsal Ppi:èun oltraggio. Il principeCarloannullalavisitaaVienna 


ROMA II leader ultranazionalista e xenofobo au¬ 
stri aco, J òrge FI ai der, conferma I a vi si ta al I a ri si era di 
San Sabba, ma Trieste reagisce compatta, la Risiera - 
se verrà Flaider - resterà chiusa. Una prima risposta 
aN'appello all'Italia a non ospitareil leader austriaco 
lanciato in un'intervista a/'Un/'tà dal l'ambasciatore 
israeliano. Nel l'ennesima intervi¬ 
sta, Flaider dice che: «Non tutte 
le Ss sono da condannare. Non 
può esistere una colpa collettiva 
ma solo una responsabilità indi¬ 
viduale». Servono a poco i milio¬ 
ni spesi dal governo di Schòssei 
per riabilitare la propria immagi¬ 
ne comprando pubblicità sui 
maggiori giornali europei. Il 
principe Carlo d'Inghilterra an¬ 
nulla la sua visita a Vienna. E il 
segretario di Stato Usa invita a 
scavalcare il nuovo esecutivo e a 
pari are di rettamente al popolo austriaco degli stan¬ 
dard di tolleranza che l'America si aspetta dai suoi 
alleati. Il festival di Salisburgo, oltre al direttore ar¬ 
tistico, perde ancheil più importante sponsor. 

DE GIOVANNANGELI SETTIMELLI 

A PAGINA 11 


L a vicenda austriaca pone la sinistra euro¬ 
pea dinanzi a problemi e interrogativi as¬ 
sai seri. Non nel senso - sia chiaro - che 
solo ad essa spetti dare le risposte su cui costrui¬ 
re il futuro dell'Unione. Ma nel senso che la si¬ 
nistra deve dar prova di consapevolezza del suo 
ruolo anche ricercando intese con altre forze eu- 
ropeiste e democratiche, efarsi carico di proprie 
scelteedi proprie motivazioni. 

1. Il primo problema su cui unariflessioneap- 
profondita si impone è quello del diffondersi di 
correnti antieuropeistiche, nazionalistiche e lo- 
calistiche, di residenze al processo di integrazione e all'al¬ 
largamento dell'Unione di atteggiamenti di difesa e di 
chiusura verso lo straniero fino alla xenofobia. Quanto 
queste correnti possono definirsi "di estrema destra"? Do¬ 
ve si collocail discriminechenefaunaminacciaai princi¬ 
pi e ai valori della costruzione europea, un corpo estraneo 


a una dialettica democratica di alternanza nel 
governo dei paesi membri dell'Unione? L'anali¬ 
si dev'essere accurata, anche perché non poche 
sono le varianti e le forme di dissimulazione 
proprie di questi movimenti. E bisogna stare at¬ 
tenti a non fare di tutte le erbe un fascio, a non 
etichettare, ad esempio, le posizioni di difesa 
della sovranità nazionale - per quanto si possa 
considerarle regressive - senz'altro come antide¬ 
mocratiche. Nel concreto caso austriaco, non 
c'è dubbio che la figura di Flaider, il suo percor¬ 
so e la sua fortuna, e quindi il partito identifica¬ 
to con la sua leadership, configurino un fenomeno inquie¬ 
tante da contrastare, da non minimizzare fino al punto di 
contare sul suo riassorbimento attraverso i canali di un'al¬ 
leanza di governo. 
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L'ARTICOLO 


LA g NISTRA EIL CASO AUSTRIACO 


GIORGIO NAPOLITANO 



■ IL MUSEO 
DICE NO 

La Commissione 
ha deciso 
aH'unanlmltà 
di vietare 
l'Ingresso 
ad Haider 


■ I I lil I I M 

PIETÀPERGROZNY 
CANCELLATA 
DALLA STORIA 

ADRIANO SOPRI 


C ecenia era il nomechei 
russi diedero a un pic¬ 
colo paese del Cauca¬ 
so. Gli fanno la guerra, con 
quaichetregua, da tresecoli. 
Óra ne hanno appena vinta 
un'altra, dicono. Serviva a 
reagi re ad alcuni san^inosi 
attentati contro civili a Mo¬ 
sca ealtrove Hanno reagito. 
Più di un terzo della gen tece- 
cena èstata deportata, a pie¬ 
di end gdo. Più di 10.000 
terroristi - cioè vecchi, uomi¬ 
ni, donne e bambini - sono 
stati massacrati. Più di mille 
soldati russi (ma anchei ce- 
ceni ammazzati secondo 
Mosca erano cittadini russi) 
sono morti: ma secondo le 
madri più di tremila. Città e 
villaggi sono stati annienta¬ 
ti. La capitale, Grozny, un 
tempodi 400.000 abitanti, è 
stata demolita fin ndle ma¬ 
cerie, svuotata e raschiata 
come una cozza, e ora per 
sfregio destituita: la nuova 
capitale è Gudermes. I russi 
hanno manomesso la geo¬ 
grafia e rimesso in sdia la 
storia. L a Storia ètornata al¬ 
l'antico: vecchia ruffiana 
ammiratrice ddl'efferatez¬ 
za. La Storia non era finita: 
anzi. Rideva ddledifferenze 
fra barbari e civilizzati, fra 
esteovest, fraGengisKhan e 
Stalin, fra l'ideologia totali¬ 
taria eia democrazia senza 
muro. Dalla cattedra cecena 
la Storia contempla un pae¬ 
saggio di immemorabile fe¬ 
rocia. Corpi squartati, case 
sventrate, popoli smembra¬ 
ti. 

La guerra contro la Cece¬ 
nia èstata decisa democrati- 
camenteend plausouniver¬ 
sale. Messa ai voti: di più, è 
stata la chiaveddia conqui¬ 
sta ddia maggioranza ndle 
liberedezioni russe. La fero¬ 
cia e la democrazia si sono 
nutritea vicenda, antica ma¬ 
dre che imbocca la creatura 
neonata. I generali russi 
hanno trattola lorovendetta 
sull'umiliazione ddia guer¬ 
ra scorsa. L'ave/ano scate¬ 
nata dopo una notte di 
ubriachi. Fecero correre fiu¬ 
mi di sangue, enetornarono 
ubriachi di sangje. Hanno 
aspettato poco. 
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Borsa alle Stelle^ record dDrìoo 

Boom (di Ti scali: in quattro mes +1800% 

ROMA Listino alle stelle per 
Pia zz a Affari: nuovo record per 
il mercato azionario, che sale 
del 3% con l'indice Mibtel che 
segna il nuovo massimo storico 
ad un soffio dai 31mila punti, e 
scambi per oltre 5,4 miliardi di 
euro (poco meno di lOmila mi¬ 
liardi). Il nuovo primato matura 
in un contesto internazionale 
favorevole, con tutte le Borse in 
rialzo per effetto del nuovo dato 
sull'aumento della produzione 
industrialedegli Stati Uniti ede- 
gli acquisti che, in tutto il mon¬ 
do, si concentrano sui titoli le¬ 
gati a Internet. 

Tornano alti gli acquisti su 
Eni, chesaledel 9%. Mail vero 
fen omen 0 conti n ua ad essere i I 
titolo di Tiscali: in quattro mesi 
ha avuto un incremento del 
1800% e i n Borsa è omrai vai u- 
tata al I a pari del I a Fi at. 
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A PAGINA 13 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Odor/ e puzze 

A proposito ddle «identità nazionali» messe in pericolo 
dalla globalizzazione (o dalla mondializzazione, come 
dicono gli ultradestri) non si riescea capi rebenequantoci 
sia di realeequantodi fobico. E direchecapirlosard^beimpor- 
tante. Perchése- mettiamo-in Carinzia ci fosseroormai tanti 
minardii quanti piloni ddlefunivie, eleconiferecedesseroii pas¬ 
so alle oasi coi cammdii, allora, effettivamente, un arrocca¬ 
mento locali sta avrd^bealmeno lesuecauselogiche. È normale 
cheognunosia affezionatoallecoseproprìe, esoffrand vederle 
sparire. Ma seinvece, semprein Carinzia, l'offesa alletradizio- 
ni consistesse appena in qualche addetto magrebino a^i ski¬ 
lift, ein qualchelocalecheinsiemeallostrudd proponeancheil 
cous-cous, allora il casoandrdDbedefalcatodal noverodd gran¬ 
di conflitti tracultureaqudioddlemiserabili fobie(tral eguali, 
appunto, la xenofobia). In un tristo libdio indegno di lui, «Il 
manifestodd conservatori», GiuseppePrezzolini scrissecheèdi 
destra «l'odoredi casa propria», edi sinistra «il puzzodegli stra¬ 
nieri». M aquantopuzzi una casa con lefinestrechiuse, possibi- 
lecheladestra faccia così fatica a percepì rio? 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Misure anticrimine alla Camera 

ILSERVIZIOA PAGINA 7 

CRONACHE. 

Ustica, riaperta l'inchiesta 

CESARATTOA PAGINA6 

POLITICA. 

Referendum, il voto Ds 

VARANO A PAGINA 5 

POLITICA. 

Intesa sul giusto processo 

ILSERVIZIOA PAGINA 4 

CULTURA. 

Lezioni di femminismo 

MURARO A PAGINA 17 

CULTURA. 

Gli hacker bloccano Yahoo! 

GIOVANNINI A PAGINA 18 

SCUOLA. 

Scuola,! nuovi programmi 

BOSETTI NELL'INSERTO 


Adozioni, ode il muro dei 40 anni 

Sentenza della Cassazione il limiteoraèSOanni 


ROMA Crolla di fronte alle deci¬ 
sioni della Cassazione il limite 
anagrafico dei 40anni comediffe- 
renza d'età massima fra genitori 
adottivi e figli da adottare. La so¬ 
glia possi bilearrivaai limiti dei 50. 
Con una sentenza redattadal con¬ 
sigliere Gabriella Luccioli, la pri¬ 
ma sezione civile della Suprema 
Corte h a ri baltato I a deci si on e del 
tribunale per i minori di Catania 
cheaveva opposto il suo no a Sal¬ 
vatore e Maria Concetta, rispetti- 
vamenteclasse'34e'50, chevole- 
vano ufficializzare definitiva¬ 
mente con l'adozione il legame 
con una ragazza moscovita. Sod¬ 
disfazione e polemiche, dopo 
questa scelta. Ora, di ce la vicepre¬ 
sidente del Senato epri ma firma- 
tariadelddl 1697di modifica della 
disciplina delle adozioni Ersilia 
Salvato, il Parlamento segua la 
Corte. 
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L’Espresso regala 
il T CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 



venerdì in EDICOLA; "LA STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE". 
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Scuola& Forinazione 


l'Unità 



Proteste contro i telefonini in classe 


AscuolaèdiventatDunveroproblema,ancheseesisteunprecisodivietoda parte 
del ministerodellaPubblicaistruzione.llcellulare,sempre piùspesso,fa ormai 
partedellozaino,insiemeaquademiemati te,eciòvaleanc he porgli studenti più 
piccolidellescuolemedie.L'usodeltelefbninoedeglishortmessage,anchedu- 
rantel'ora rio di lezione,èsottD accusa da partedi presidi einsegnant'. 



Ateneo di Firenze: prima pietra per il nuovo Polo 

Posatala prima pietra del nuovoPoloUniversitariodelleScienzeSociali,chesor- 
gerà,aFirenze,nell'areadell'ex-stabilimentoFiatdiNovoli.Sitrattadiuncomples- 
sodioltre35milametriquadrati,destinatoadospitareleFacoltàdiEconomia,Giu- 
risprudenzaeScienzeSociali.Il Poiosaràcompostoda setteedifìci,compresala 
bibliotecaedi servizi porgli studenti.Sarà ultimatoentroii 2002. 


Il testo 

Riordino dei cicii 
Ecco ia nuova iegge 


RIORDINO DEI CICLI SCOLASTICI 
TESTO DELLA LEGGE-QUADRO 

(prossime pubblicezione sulle pezzette ufficiele) 

Art. 1 

SISTEMAEDUCATIVODI 

ISTRUZIONEEDIFORMAZIONE 

1. ) Ilsistemaeducativodiistruzioneediformazioneè 
finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della per¬ 
sona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, 
delle differenze e deiridenti tèdi ciascuno, nel quadro 
della cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza 
con le disposizioni in materia di autonomia delle istitu¬ 
zioni scolastiche e secondo i principi sanciti dalla Co¬ 
stituzione e dalla Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomola Repubblica assicura a tutti pari opportu¬ 
nità di raggiungere elevati livelli culturali e di svilup¬ 
pare le conoscenze, le capacità e le competenze,ge¬ 
nerali e di settore, coerenti con le attitudini e le scelte 
personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale 
e nel mondo del lavoro anche con riguardo alle speci¬ 
fiche realtà territoriali. 

2. ) Il sistema educativo di istruzione si articola nella 
scuola dell'infanzia, nel ciclo primario, che assume la 
denominazione di scuola di base, e nel ciclo seconda¬ 
rio, che assume la denominazione discuoia seconda¬ 
ria, Il sistema educativo di formazione si realizza se¬ 
condo le modalità previste dalla legge 24giugno 1997 
n, 196edalla legge 17maggio 1999n,144, 

3. ) L’obbligo scolastico inizia al sesto anno e termina 
alquindicesimoannodietà, 

4. ) L’obbligo di frequenza di attività formative fino al 
compimento del diciottesimo anno di età si realizza 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 68 della leg¬ 
ge 17maggiol999,n, 144, 

5. ) Nel sistema educativo di istruzione e di formazio¬ 
ne si realizza l’integrazione delle persone in situazio¬ 
ne di handicap a norma della legge 5febbraio 1992, n, 
104,e successive modificazioni, 

6. ) Le province autonome di Trento e di Bolzano e la 
regione Valle d’Aosta nel rispetto delle norme sta tu ta¬ 
ne,disciplinano l’attuazione dell’elevamento dell’ob- 
bligo scolastico anche mediante percorsi integrati di 
istruzione e formazione, ferma restando la responsa¬ 
bilità delle istituzioni scolastiche. 

Art. 2 

SCUOLADELL’INFANZIA 

1,) La scuola dell’infanzia, di durata triennale, concor¬ 
re alla educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e 
socialedeibambinidietàcompresatraitreei sei anni, 
promuovendone le potenzialità di autonomia, creati¬ 
vità, apprendimento e operando per assicurare un’ 
eguaglianza delle opportunità educative nel rispetto 
dell’orientamento educativo dei genitori,concorre al¬ 
la formazione integrale dei bambinie delle bambine, 2, 
La Repubblica assicura la generalizzazione dell’offer¬ 
ta formativa di cui al comma 1 e garantisce a tutti i 
bambini e le bambine, in età compresa tra i tre e i sei 
anni, la possibilità di frequentare la scuola dell’infan¬ 
zia, 3, La scuola dell’infanzia nell’ autonomia e unita¬ 
rietà didattica e pedagogica realizza i collegamenti da 
un lato con il complesso dei servizi all’infanzia,dall’al- 
troconlascuoladibase. 

Art. 3 

SCUOLADIBASE 

1, ) La scuola di base ha la durata di sette anni ed è ca¬ 
ratterizzata da un percorso educativo unitario e arti¬ 
co lato in rapporto alle esigenze di sviluppo degli alun¬ 
ni: si raccorda da un lato alla scuola dell’infanzia e da I- 
l’altroallascuolasecondaria, 

2, ) La scuola di base, attraverso un progressivo svilup¬ 
po del curricolo mediante il graduale passaggio dagli 
ambiti disciplinari alle singole discipline, persegue le 
seguenti finalità: 

a) acquisizione e sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità di base: b) apprendimento di nuovi mezzi 
espressivi: c) potenziamento delle capacità relazio¬ 
nali e di orienta mento nello spazio e nel tempo: d) edu¬ 
cazione ai princìpi fondamentali della convivenza ci¬ 
vile: e)consolidamento dei saperi di base, anche in re¬ 
lazione alla evoluzione sociale, culturale e scientifica 
della realtà contemporanea: f) sviluppo delle compe¬ 
tenze e delle capacità di scelta individuali atte a con¬ 
sentire scelte fondate sulla pari dignità delle opzioni 
culturalisuccessive. 


3, ) Le articolazioni interne dalla scuola di base sono 
definite a norma del regola mento emanato con decre¬ 
to del Presidente della Repubblica Smarzo 1999n,275, 

4, ) La scuola di base si conclude con un esame di Stato 
dal quale deve emergere anche una indicazione 
orientativa non vincolante per la successiva scelta 
deirareaedell’indirizzo. 

Art. 4 

SCUOLASECONDARIA 

1, ) La scuola secondaria ha la durata di cinque anni e si 
articola nellearee:areeclassico-umanistica,scienti¬ 
fica, tecnica e tecnologica, artistica e musicale. Essa 
ha la finalità di consolidare, riorganizzare ed accre¬ 
scere le capacità e le competenze acquisite nel ciclo 
primario, di sostenere e incoraggiare le attitudini e le 
vocazioni degli studenti, di arricchire la formazione 
culturale, umana e civile degli studenti, sostenendoli 
nella progressiva assunzionediresponsabilitàediof- 
frire loro conoscenze e capacità adeguate all’acces¬ 
so all’istruzione superiore universitaria e non univer¬ 
sitaria ovvero aH’inserimento nel mondo del lavoro. 
Ciascuna area è ripartita in indirizzi, anche mediante 
riordino e riduzione del numero di quelli esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 

2, ) La scuola secondaria si realizza negli attuali istituti 
di istruzione secondaria di secondo grado che assu¬ 
mono la denominazione di "licei", 

3, ) Nei primi due anni, fatte salve la caratterizzazione 


specifica dell’indirizzo e l’obbligo di un rigoroso svol¬ 
gimento del relativo curricolo,è garantita la possibili¬ 
tà di passare da un modulo all’altro anche di aree e di 
indirizzi diversi, mediante l’attivazione di apposite ini¬ 
ziative didattiche e finalizzate all’acquisizione di una 
preparazione adeguata alla nuova scelta, 

4, ) Nel corso del secondo anno, se richiesto dai geni¬ 
tori e previsto nei piani dell’offerta formativa delle isti¬ 
tuzioni scolastiche, sono realizzate attività comple¬ 
mentari per collegare gli apprendimenti curricolari 
con le diverse realtà sociali, culturali, produttive e 
professionali. Tali attività si attuano anche in conven¬ 
zione con altri istituti, enti e centri di formazione pro¬ 
fessionale accreditati dalle regioni, sulla base di un 
accordo quadro tra il M in, della pubblica istruzione, il 
M in, del lavoro e della previdenza sociale e la Confe¬ 
renza permanente peri rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome diTrento e di Bolzano, 

5, ) A conclusione del periodo dell’obbligo scolastico 
di cui al comma Bdell’articolo lè rilasciata una certifi¬ 
cazione attestante il percorso didattico svolto e le 
competenzeacquisite, 

6, ) Negli ultimi tre anni, ferme restando le discipline 
obbligatorie, esercitazioni pratiche, esperienze for¬ 
mative e stages possono essere realizzati in Italia 0 al¬ 
l’estero anche con brevi periodi di inserimento nelle 
realtà culturali, produttive, professionali e dei servizi. 
Verranno inoltre promossi tutti gli opportuni collega¬ 


menti con il sistema dell’ istruzione e formazione tec¬ 
nica superiore (IFTS)e con l’università, 

7, ) La frequenza positiva di qualsiasi segmento della 
scuola secondaria, annuale o modulare, comporta 
l’acquisizione di un credito formativo che può essere 
fatto valere, anche ai fini della ripresa degli studi 
eventualmente interrotti, nel passaggio da un’area o 
da un indirizzo di studi all’altro 0 nel passaggio alla for¬ 
mazione professionale. Analogamente, la frequenza 
positiva di segmenti della formazione professionale 
comporta l’acquisizione di crediti che possono essere 
fatti valere perl’accesso al sistema dell’istruzione, 

8, )AI termine della scuola seconda ria, gli studenti so¬ 
stengono l’esame di cui alla legge 10die, 1997, n,425, 
assume la denominazione dell’area e dell’indirizzo. 

Art. 5 

ISTRUZIONE E FORM AZIONE TECNICA SUPERIORE, 
EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E FORM AZIONE CONTINUA 
1,) L’istruzione e formazione tecnica è disciplinata 
dairart,69della legge 17maggio 1999, n, 144, 

2, ) Le iniziative di educazione degli adulti si realizzano 
nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 
31marzol998,n,112, 

3, ) La formazione continua si realizza nel rispetto delle 
disposizionidicuialla legge 24giugno 1997,n,196, 

Art.6 

Attuazione progressiva dei nuoviciclil. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre¬ 


sente legge, il Governo presenta al Parlamento un pro¬ 
gramma quinquennale di progressiva attuazione della 
riforma. Le Camere adottano, entro quarantacinque 
giorni dalla trasmissione, una deliberazione che con¬ 
tiene indirizzi specificamente riferiti alle singole parti 
del programma. Il programma è corredato da una rela¬ 
zione che ne dimostra la fattibilità nonché la congruità 
dei mezzi individuati rispetto agli obiettivi compresa la 
valutazione degli eventuali maggiori oneri finanziario 
delle eventuali riduzioni di spesa ai fini dell’applica¬ 
zione delle disposizionidi cui alcomma 2, 

Il programma comprende, tra l’altro, un progetto ge¬ 
nerale di riqualificazione del personale docente, fina¬ 
lizzato anche alla valorizzazione delle specifiche pro¬ 
fessionalità maturate, nonché alla sua eventuale ri- 
conversione: i criteri generali perla formazione degli 
organici di istituto con modalità tali da consentire l’at¬ 
tuazione dei piani di offerta formativa da parte delle 
singole istituzioni scolastiche: i criteri generali per la 
riorganizzazione dei curricoli della scuola di base e 
della scuola secondaria,ivicompresiquelli perla va¬ 
lorizzazione dello studio delle lingue e per l’impiego 
delle tecnologie didattiche: un piano per l’adegua- 
mentodelleinfrastrutture, 

2, ) Il programma di cui al comma 1 indica tempi e mo¬ 
dalità di attuazione della presente legge. L’operatività 
di tale piano, ove questo rilevi oneri aggiuntivi, è su¬ 
bordinata all’approvazione dello specifico provvedi¬ 
mento legislativo recante l’indicazione dei mezzi fi¬ 
nanziari occorrenti per la relativa copertura, 

3, ) Le somme che si dovessero rendere disponibili per 
effetto della riforma sono riutilizzate con modalità e 
criteri indicati nel programma di cui al comma lanche 
aifini dell’istituzione di periodi sabbatici volti alla qua¬ 
lificazione degli insegnanti in servizio. Il M inistro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economi¬ 
ca è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrentivariazionidibilancio, 

4, ) Disposizioni correttive contenute nel programma di 
cuialcom.l possono essere emanate durante la pro¬ 
gressiva attuazione del programma stesso, 

5, ) L’effettiva attuazione della presente legge é verifi¬ 
cata dal Parlamento al termine di ogni triennio suc¬ 
cessivo alla data della sua entrata in vigore, sulla base 
di una apposita relazione presentata dal M inistro del¬ 
la pubblica istruzione, 

6, ) All’attuazione della presente legge si provvede, 
sulla base delle norme generali da essa recate, me¬ 
diante regolamenti da adottare a norma dell’art, 17, 
comma 2,della legge 23agostol988n,400inconformi- 
tà agli indirizzi definiti dalle Camere in ordine al pro¬ 
gramma di cui al comma 1, nell’ambito delle disposi¬ 
zioni di legge. Sugli schemi di regola mento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari, 
che si pronunciano sulla loro conformità agli indirizzi 
deliberati dalle Camere e alle norme di legge. Decorsi 
quarantacinque giorni dalla richiesta di parere alle 
Commissioni, i regolamenti possono essere comun¬ 
que emanati. Il regolamento reca una ricognizione 
delle norme abrogate e disposizioni transitorie per il 
passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento. Porgli 
ambiti di cui airart,8del regola mento emanato con de¬ 
creto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n,275, concernente la definizione dei curricoli,si prov¬ 
vede con le modalità di cui all’art. 205 del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru¬ 
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, ap- 
provatocondecretolegislativol6aprilel994,n,297, 

7, ) Il personale docente in servizio, alla data di entrata 
in vigore delle disposizioni regolamentari che discipli¬ 
nano l’organizzazione dei settori di appartenenza, ha 
diritto al mantenimento della sede fino alla sua defini¬ 
tiva assegnazione,che si realizza tenendo conto in via 
prioritaria delle richieste, degli interessi, dei titoli e 
delle professionalitàdiciascuno, 

8, ) Ititeli università ri ed i curricoli richiesti per il reclu¬ 
tamento degli insegnanti della scuola di base sono in¬ 
dividuati, anche in deroga a quanto disposto dall’arti¬ 
colo 3, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n,341, 
con regolamento del M inistro della pubblica istruzio¬ 
ne di concerto con il M inistro dell’università e della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica, adottato sulla base 
degli indirizzi generali definiti dalle Camere in sede di 
deliberazionedicuialcommal. 
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1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

V.L£MONTENffiO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Parcheqqio convenzionato 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puh,LBasret,J.RDutledge 
Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

CORALLO A 

LanonapCHta 

Di: R Polanski. Con; J. 
Deep, LOIin,J. Russo 

TTiriller 

ANTEOSALACBITO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 
-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

- Kìrikù e la strega Ka- 
rabà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

rripm 

GALI DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R}utledge 
Commedia 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.00.17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 
bliCALESALAZ 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 


DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

bÙCÀÌESALÀ4 A. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

b:ìséo"a. 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 

.Dr^matico. 

Se^i^itii^»» . 

Di: G. Marshall. Con: J.Rd- 
bertsRGere, 

Commedia 

'■■'Ifeppyfèxàs. 

Di: M. Illsiey. Con:J. Nor- 
tham,S.Zahn,I.Douglffi 
Commedia-brillante 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

ÀRiÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(8.000) 

ÀRisrÒN. 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMaiteau,J.Dench 
Azione 

L'estatedilOkujiro 

Di: T. Kitano. Con: B. Take- 
dii,Y.Saldguchi 

L'ubmbBicèntehàrió 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALÌEIADEC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. Con:J.Chan, 
Ch.Tucke- 
Commedia 


EXCELSIORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Pnm nrli-in 1 |-ii-in niiii-f r 

Lomeoian narmonisis 

Di:J.VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

BRHWSAIAI A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

Di: L Daidenne Con: E 
Dequenne,F.Rongione 
Drammatico 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Lilw^el pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 


niORIAUIAMARIlYN T 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

BRBLASAU2 ▼ 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rls:ove.Con:F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:ICSpa- 
cey.ABening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

' Còlpèwlèdlhhbcoi'za 

Di: B. BeresfonJ. Con: T. 
L£e,JoneeA.Judd, 

Thrilling 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30-(9.000) 

NottingHill 

Di: R Micheli. Con:J. Ro- 
bertsH.Grant 

Avventuroso 

UAMTnMj . 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Ànhààrìdthèldng 

Di:ATennant. Con: J. Fo¬ 
ste-, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

CENTRALESAU2 

Or. 14-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30-(9.000) 

CÓLÒSSEÒSALAAÙiN . 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
Fiennes,LTyler 
.Corrimela. 

Àldiìàdèlìàvìtà . 

MSKXANUM 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

■TVà(^i^dire . 

Di: T. Bras Con: Y. Mayar- 
chuk,J. Berardi, F. Nunzi - 
V.M.18 

Erotico 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Di:M.Scorsere.Con:N.Cch 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

METROPOL A 

V.LEMVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

' Còlpevolèdlhhbcoiu 

Di: B. Ber^orel. Con: T. 
Lee,JonaA.Judd, 

Thrilling 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban- 
deras W. Harrelson, L Da- 
vidovich 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

Mb(ico. 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.0(9.000) 

" " E^widedìiit. 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kdman, S Pollack- 
V.M.14 


Drammatico Drammatico 


NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Tarpan 

Di:Ch.Buck 

Cartoni animati 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W.Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

(10.000) 


PUNIUSSAU3 Al 

Unarelazìoneprìvata 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

L'infernaleQuinlan 

Di: 0. Welle. Con: O.Wel- 
les,M.Diarich,C.Heston 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpez, 

Drammatico 

Or. 21 - Cineforum - ingresso con tes¬ 
sera 

Poliziesco 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bechis. Con; A. Co- 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

La storia dì Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con; A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’diea 

Drammatico 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

PUNIÙSSALÀS' A . 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

sta,C.Carelli, 

Drammatico 

’ ibàmòAhd’rèà’. 

Di: F.Nuti. Con: F.Nuti, F. 
Neri,A.Dela,Fontaine 
CommeJia 

nnFDNULAni a 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMend&Con:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

pmom 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19.15-22.20 (10.000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J.Malte>vich 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(10.000) 

Giovanna d'Arco 

DLLBesren. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maltovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

ODEONSALA3 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Uberatei pesci 1 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

SPLBIDORSALA ALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

SPIiNDORSAÌABEfÀ. 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

SPLBiJbORSAiA GAMMA. 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

Arìnààfidtfièking. 

Di:ATennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

ODEON SALA 04 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Pession ofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Bei1iner 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Òb'ÉÒNSÀLÀé. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Mediali. ComJ.Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

'"Ki'ss-Me. 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLeighCook 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Di:N.CageRArquette 

M.Scorsere 

Tùttb'su'mì’à'màid'rè. 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Commadia 



ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Biade 

Di: S Nomngton. Con: W. 



Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Snipes,S.Doiff 

■ D'ESSAI 






ODEON SALA8 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S. Lopez 

Drammatico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21 teserà 

AUb)TORIUMS.tARLOPÀNbORA. 

CORSO MATTEOni, 14 
TE02.76.02.04.96 

Or. 21.30 (70004tffisera) 

Central do Brasil 

DLW.Salles 

Drammatico 

"KJPàbstràkt . 

Di:|. Cornei 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

LAfigliadelGenerrale 

Di:SWet.Con:J.Travolta, 

M. Stowe J. Cromwell - 
V.M.14 


Thrilling 

bEÀMlCIS . 

VACAMINADELÌA15 

TE02.86.45.27.16 

Or. 15.30(4.000) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 18-22 (8.000^tesera) 

Or. 20 

Rassegna: Pulp Fiction 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

DLM.Hoffman 

Commedia 

Il mostro del pianeta 
perduto 

La tomba di LJgeia 

Di: RCorman 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

In lingua originale 

American Beauty 

Di:SMendeeCon:K.Spa- 

ceyABeningM.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench 
Azione 

GREGORIANUM 

VASErTALA,27 

TE02.29.52.90.38 

Or. 16.30(5.000) 

Or. 21 (7.000) 

Destini incrociati 

Di:S.Pollack 

Commedia 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

llviaggiodiFdìcia 

Di: A. Égoyan. Con: B. Ho- 
ski^,E.Cas3dy 

Tnrillinq 

ILBARCONE 

\i\mmoj 

TE02.54.10.16.71 

0r.21(7.000-ttesrera) 

Rassegna: Omaggio a Kurosawa 

9ÀZIÓÒBÈF(DANClNÉr:rrAi:ÌA. 

VAL£VTTOROVBIErO,2 

TE02.76.02.28.47 

Or. 18.30 (7.000-ttesrera) 

Or. 21.30 

Rassegna: Corti allo specchio - Prima 
dei film, 2 cortometraggi 

Isettesamurai 

PASQUIROLO A 

C.SOVTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

PUNÌUSMÌAÌ. 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con:ABan- 
deras,W. Harrelson 
Drammatico 

lì mìsero di SeepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Red, M.Richardson 
Horror 

TwinPeaks 

Di: D. Lynch 

Eraserhead 

Di: D. Lynch 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-20.20-22.30(8000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Biade 

Di: S. Nomngton. Con: W. 
Snipes,SDoiTf. 

Drammatico 

ADUA 200 

VaG. Csare,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Red, M.Rchardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(11000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(11000) 

Giovannad'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
jones,A.Judd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,S.Man:eau,J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thrilter 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Red, M.Rchardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Non uno di meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(11000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di: R Shelton. Con:ABan- 
deras, W. Harrelson, L Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(11000) 

Giovannad'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Métovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBLOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,L De BanbleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(11000) 

Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:J.Depp, 
C.RccLM.Rchanjson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Racido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Lomeoian narmonisis 

Di:J.VIsmaier. Con; B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

AldilàdellaVta 

Di; M.Scorsere. Con: N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Go^ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di:B. Beresford.ComTLee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
SnipesS.Do[f. 

Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: J. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,0.Gourmet. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(8000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
Lraw,J.J.Légh,W.Dafoe. 
Fanta-honrer 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(8000) 

Questoèiigiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

Tra(sgre)dire 

DLT. Brass Con:Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi, 
eretico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT. Burten. Con:J.Depp, 
C.Red,M.Rchardson. 
Fantffitico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Lafìgliadé generale 

Di:SW6St.Con:J.Travolta, 

M.Stowe,J.Crowél. 

Thriller 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Pession ofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Ber1iner. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi ti^)oso 

DLG.Ma^all.Con:J.Ro- 

berts,RGere,J.Cusack 

Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20.15-22.30(12000) 

Unaréazioneprìvata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Lenona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 

Horror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osment. 
Thriller 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(11000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De tra 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPgmba,23-té.piy515^^ . 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. R- 
vière,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15V.O.(11000) 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 
ney,J.CusakM.HarTéson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabéo 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 

.Comico. 

MONTEROSA 

VaBrandEq,65;t^^^^ 

Spettacoloteatrale 

VALDOCCO 

VaSéemo, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Edipo 0 del destino da Sofocle, regia di M. Pernici. Ore 21.00 L 
10 - 12.000 


CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

^Concerto serie rubino neH’ambito dellastagionedella Società 
dei Concerti. Pianista N. Troull, musiche di Chopin, Scailatti, Ravel. 
Ore21.00L25-35.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 15.00 per le 
scuole 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaiJ02 TB_ 02.7233.3222 

Storia di una gabbianella edel gatto chele insegnò a volare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bemaidi. Re- 
giadiW.^^^^^^ . 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARSENALE 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D’A 
quino, R Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere), tegiadi M. 
^r^co.0^2U5l.m . 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
^éli.Orel0.00(^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORrARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M aitarti, G. LjDjodice. M essa in 
KwadiP.R^e.Ore20^^^^ . 

CIAK 

VIASftNGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Willtì^^ . 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Il medico del pazd di E Scarpetta, coni Taiuti, A. Chiummarello, 
M. Santola. f^jaLAngiJ . 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testoni. Con A Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torte, tegia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Confiteor di G. Testoh, con A. Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortelazzi. Ore21.00 L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAGBITA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S.]otti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Volani, Regia di B. Nativi. Ore 21.00 L 
19.000 


MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Fenio,coreografieG. Landi, regiaP.Ga- 
hnei.Ore20.45.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi ePaiato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alia penna di P. Hendel e P. Metelli. Con P. Hendel. Ore 
21.00L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Una nochedetangocon Miguel AngelZottoela compagniaTan- 
goX2d^osA^_Ore2^^^^^^ . 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bamboladi H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
G. Battaglia, E Vllagross. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500- 
15.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Di segno in segnodi V. Pucci, con V. Pucci, L Moros. Ore 10.00 L 
10.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadi C. Collova. Ore20.45 
serataainviti 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFTrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelii, A 
Minori, R Piano. F^ia^^^ . 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

L'Iliade. Il riscatto di Priamo di G. Cuticchio, con M. Cuticchlo. 
OrelO.OOL^^^ . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re¬ 
giadi M. Navone. Ore21.00L 20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re¬ 
giadi M. A Pingitoi^^^. 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerto nell'ambito della stagionedell'UnioneM usicàe. Soprano 
B.Hmdficlj^alpI^oforteS . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Gliappr»didiS|^on|dieconA.M^ 

lUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Attonite verbosità di e con L Sardo, regia di M. Cappdii. Ore 
20.45 

C#èProcopreOre22.30''Sng^ta",_conT.to 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

I mercoledì del Piccolo Un secolo di storia e di vocalità al Regio 
1936-73: conversazione e ascolti discograficia di G.Gualerzi. Ore 
17.30 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Oggi riposo Domani: "DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun)" 
opera di K. Penderecki dal racconto di A Huxl^. DirettoreY. David, 
r^iaJ.C.PIaza. Orchestra eCorodelTeatroF^io.Ore20.30 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Wpo». 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gattafrancesedi A. AriaseR deCeccatty. 
Teatrodi Genova. Ore20.30. L 31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR14 TB.010.247.07.93 

Salando Trionfo: La tonpesta: dormiti gallina, dormiti... da 

W. Shakespeare, regia di D. lodice, canzoni di N. D'Angelo, scrittu¬ 
ra in napoletano di S Sentiero. Ore 21.00 L. 12-15-22.000Sala 
Campana: Riposo 

&!aAgor;à_:_WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

^drani^odìA C^us r^iadi F. 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

GiùlamascheraconSNoseì.Ore21.30(SalalnterAction,Abb. In- 
terAction 12spettacoli/Tumo B) 

La dodicesima notte di 9iakespeare, con V. Gazzolo, S Capuc- 

. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Oggi riposo Domani : "Ptìléaset M éisande" Di Debusy. Concerta- 
toreedirettoreVladimirJunowsld, regia Pier’Alli. NelTambito di "Sta- 
gionetto£^"._0re20^ . 


CRTTEATRODELL'ARH 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

letsOp Bach Con L Roseli, G. Carrizo, L Cheriradui, F. Chartier, E. 
^[^_Corwgr;^adiA^ . 


SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Le intellettuali diMoI ière, con V.Ciangottini,T. BertorelliW.Mra- 
mor;.f^|adiT.^ordy . 


TEATROAUTERI 

HAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Omaggio a Chopin M usichedi Chopin e Ust, al pianoforte G. M. 
M^!ia.Orel6.0p. 


DUSE 

VACARrOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Cometumi vuoidi L Pirandello, con E S. Ricci, regiadi A Rugliese. 
Orre21.00(Turtt_oB). 
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1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

JonesAJudd. 

Thriller 

ADMIRAL ♦ 

Va San Féice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. F^ 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J.VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

12.45-15.40-18.40-21.40(14000) 

ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(9000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Muti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

13.50-16.30-19.10-21.05(14000) 

Di: M. Apted. Con: P. Bire- 
snan,S. Manteau,). Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(9000) 

Annaandtheking 

14.20-17.00-19.35-22.10(14000) 

Williams, S.Néll,0.Platt. 
Commedia 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.15-20.30-22.45(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. RcclM.Richaidren. 
Fantastico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 

16.50-18.40-20.30-22.30(9000) 

chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

MINAVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bire- 
snan,S. Manteau,). Dench. 

.teione. 

Colpevoled'ìnnocenza 
Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di:RShéton.Con:ABan- 
deras, W. Harréren, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

American Beauty 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 

C.TucIrer. 

Commedia 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bire- 
snan,S. Manteau,). Dench. 
Azione 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 

Pession ofmind 

18.00-20.15-22.30(13000) 

Moore,M.Ber1iner. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

L'elementodé crimine 

DkLVonTrier. Con:M.B- 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.45(13000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLeighCook 

.Comm^ia. 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLeighCook 

.Comm^ia. 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 

16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

phickEKnight. 

Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSAU^B T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ODEONSAUC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. RcclM.Richandren. 
Fantastico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSAU^D ♦ 

Va Marea-éla 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus 
sbaum, F. Neri, A. De La 

FOSSOLO ♦ 

Il mistero di SleepyHol- 


Commedia 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Colpe\roled'innoceiza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

.Thrillff. 

GarageOlimpo 
Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

riàl^to^dìòì a 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,0. Platt. 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,ZHuike. 

Drammatico 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marehél.Con:J.RD- 
beits,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmureh.Con:F.Whi- 
taker,l. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

iTAiiANiinvn ♦ 



Azione 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
15.00-17.30-20.10-22.30(8000) 

sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(13000) 

Lafiglìadd generale 

DkSWest. Con:).Travolta, 
M.Stowe,).Crowél. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,0. Hatt. 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(13000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazìoneprìvata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besren. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malbvich, D. Hof- 
fhian. 



■ CINE D'ESSAI 



Drammatico 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.10-22.30 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge R Arquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Eurrepa, 5-té. 051/6370411- 
12.30-15.00-17.30-20.00-22.30 
(14000)_ 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eurrepa, 5-té. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 

(14000) 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eurrepa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-16.35-18.40-20.40-22.40 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Lulùiivasodi Pandora 

Di:Parst. 

(14000) 

Placido. 

Commedia 



MEDUSAMULTICINEMASALA4 




Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00(14000) 

Di: L. Besren. Con:M.Jovo- 

■ CINEARENE 


vich,J. Malbvich, D. Hof- 
friian. 

Drammatico 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 






IGNE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Colpevoled'ìnnocenza 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besren. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (9.000) 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

JonesAJudd 

Thrillinq 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.30-22 (9.000) 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

Eastiseast 

Di: D. O’donné. Con: 0. 

AMERICAB 

Tra(sgre)dire 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (9.000) 

Puri, L.Basset,J.Routledge 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(9.000) 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk-V.M.18 

Erotico 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (9.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

Uberateipesci! 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(9.000) 

Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

Se scappiti sposo 

Di: G.Mardiail.Con:RGe 

ARISTON 

007llmondo non basta 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

re,J.Roberts 

Commedia 

Or. 15.15-17.45-20.10-22.30 (9.000) 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench 
Azione 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (9.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

Or. 15-17.30-20-22.30(9.000) 

ODEON 

Annaandtheking 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (9.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch, 

Drammatico 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (9.000) 

Di; A Tennant. Con;). F^ 
sterC.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(9.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (9.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.Jovovich,J. Malko¬ 
vich, D.Hoffman 

Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (9.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.10-22.40 
(9.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:). Chan, 
Ch.TucIrer, 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10-20.20-22.30 (9.000) 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:J.Chan, 
Ch.Tucker, 

.Commdia. 

Annaandtheking 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45-18.30-20.45-22.30 
(9.000) 

Rosetta 

di L&J.P. Dardenne con E 
DequenneF.Rongione 
Drammatico 

Or. 15.30-18.45-22 (9.000) 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.YunFat 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 

Colpevoled'ìnnocenza 

Di: B. Beresford. Con; T. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.05-19.40 (9.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con; W. 
SnipesS.Dorff 

TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (9.000) 

LeeJonesAJudd, 

Thrillinq 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50-20.10-22.30(9.000) 

Kiss-Me 

Di:RlreoveCon:F. Prinze, 
RLégh 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (9.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 


Williams S.Néll,0.Platt 




Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Incontriamoci a Las Ve- 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15 (9.000) 

Lanona porta 

Di: R Polandri. Con: J. 
Deep,LOIin,J.Rusre 

Thriller 

Or. 15-17.30-20-22.30 (9.000) 

gas 

Di: R Shelton. Con: A Ban- 
deras W. Hairéren, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (9.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 
Horror 

VBTDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (9.000) 

L’uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WiIliamsSNeill,O.Ratt 
Commedia 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 9 febbraio 2000 


M arche: corsi per manager turistico 

Bic Marcheorganizzauncorsodi aggiornamento perManagerturistico,rivoItnalSope- 
tato ri turistici/dipendenti di strutture turistiche con sede nei Comuni Obiettivo 2,diploma- 
ti.Sonoprevistiiseguenticorsi:«Tecnichediorganizzazione/gestione/direzioneazien- 
dale»;lntemet2000(100ore)e«MarketingdeirexportinUe».Domande,con raccoman¬ 
data a/r,a:Bic Marc he srl,viaCimabue 21,Senigallia.Scadenza:12febbraio2000. 



Emiiia: imparare tutto suiie biotecnoiogie 

Ifoa di Reggio Emilia organizza due corsi in «Organizzazione eassicutazione qualità nel- 
rindustriaagroalimentare»e«Biotecnologieneiragroalimentare»,rivoltial5disoccu- 
pati,max27anni,residenti inEmilia-Romagna,iscrittiacorsi universitari olaureatiinma' 
terìeaffini agli argomenti dei corsi.Quota di partecipazioneiBOOmila lire.Domandea: 
Ifoa, via G.D'Arezzo 6,Reggio Emilia. ScadenzailEfebbraio 2000. 



OLTRE 



WASHINGTON 


• Borsa per un corso di specia¬ 
lizzazione per non udenti Con 

corso FuIbright-RobertoWirth per 
l'assegnazione di una borsa afavore di 
un cittadino italiano non udente perun 
soggiorno di studio presso la Gallau- 
detuniversitydiWashington^DC.^an- 
no accademico2000-2001 La borsa di 
studio comprende il viaggio di andata 
e ritorno, le tasse universitarie, il vitto 
e l'alloggio presso l'università e il sus¬ 
sidio perle spese di base. Possono 
pa rtecipare cittadini italianinon uden¬ 
ti di almeno 20 anni. La borsa ha per 
tema la metodologia dell'insegna¬ 
mento a bambini sordi in età pre-sco- 
laree dura 5 o 9 mesi, da concordare 
durante il colloquio. Informazioni; Ele- 
na Radutzky, Direttore M asonPerkins 
Deafness Fund, via Giacinto De Vecchi 
Pieralicell2,00167 Roma,tel,06- 
39376752, Il bando di concorso è di¬ 
sponibile presso la Commissione Ful- 
bright pergli scambi culturali fra l'Ita¬ 
lia e gli Stati Uniti (via Castelfidardo 8, 
00185 Roma, tei, 06-4888211,e-mail 
info(5)fulbright, it). Scadenza: 29 feb- 
braio2000 


EUROPA 


• Il mila posti per vacanze-stu¬ 
dio all'estero L'Inpdap, Istituto 
nazionale di previdenza peri dipen¬ 
denti dell'amministrazione pubblica, 
bandisce un concorso perii mila po¬ 
sti pervacanze studio all'estero a fa¬ 
vore di orfani efigli di iscritti all'Inpdap 
da usufruirsi nella stagione estiva 
2000, Il soggiorno sarà articolato in 
turni della durata di 15 giorni. La do¬ 
manda deve essere ritirata e riconse¬ 
gnata presso gli uffici provinciali In- 
pdap competenti perterritorio in rela¬ 
zione al luogo di residenza dei minori, I 
partecipanti devono averconseguito 
la promozione alla classe superiore 
nella sessione estiva dell'anno scola¬ 
stico 1998-99 ed essere nati tra il 1“ 
gennaio 1985 e il 31 dicembre 1987, 
Informazioni: Inpdap, Direzione cen¬ 
trale credito e attività sociali. Ufficio 
VI, viale A , Ballarin42,00142 Roma, 
tei, 06-51011, Scadenza: 29 febbraio 
2000 , 


MALTA 


• Borse di studio per studi stori¬ 
ci e di archivio L'Ambasciata di 
M alta offre 30 mensilità perborsedi 
studio da 3 a 6mesi perseguire dei 
corsi presso l'università di M alta. Pos¬ 
sono partecipa re laureati in qualsiasi 
disciplina e studenti iscritti al quarto 
anno del corso di laurea in lingua e let¬ 
teratura inglese che abbiano al massi¬ 
mo 30 anni e buona conoscenza del¬ 
l'inglese,Ogni borsa ha un importo 
mensiledi 180 Lm:è previsto l'esone¬ 
ro dalle tasse università rie. Informa¬ 
zioni: Ambasciata di M alta, lungote- 
vereM arziol2,00186Roma,tel,06- 
6879947, fax, 06-6892687, Scadenza: 
25febbraio2000, 


AUSTRALIA 


• Borsa per programmi indivi¬ 
duali di studio 0 ricerca L Am 

basciata d'Australia offre una borsa di 
studio «A ustralian-Europeanawards 
program post-graduate scholarships» 
della durata di unanno, con decorren¬ 
za dall" marzo 2001, La borsa dà la 
possibilità di svolgere programmi indi¬ 
viduali di studio 0 ricerca post-laurea 
inqualsiasi università australiana e in 
qualsiasi disciplina, ad eccezione di 
programmi di ricerca post-dottorale, 
che non possono concorrere alla sua 
assegnazione. Requisiti: laurea in 
qualsiasi disciplina e ottima cono¬ 
scenza della lingua inglese, attestata, 
prima dell'assegnazione definitiva 
della borsa, da un diploma di english 
proficiency della leelts o ilToefI, La 
borsa prevede un'indennità di 2000 
A$ perle spesedi prima sistemazione 
e circa 700 A$ ogni 2 settirnane e il bi¬ 
glietto diandata e ritorno, È prevista, 
inoltre, l'esenzione dalle tasse univer¬ 
sità rie. Informazioni: Ambasciata 
d'Australia,viaAlessandria215,- 
00198Roma,teL06-852721,fax,06- 
85272300, Scadenza:? marzo 2000, 


SCUOLA/M EDIU M 


Eurolandianon ha segreti anche per i più giocherellon 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


V olete fare un colpo grosso all 'E uro- 
banca? Parteciparead una rapina 
nell'E urodepoàto? E ssere arruo¬ 
lati In una banda di furbissimi ladri che 
sta per Introdursi nell'edificio per fare 
piazza pulita? N lentedi più facile. B asta 
collegars con E urolandia, all'Indirizzo 
http://eurolandla.tln.lt/, e cllocare sulla 
paginadd giochi. 

S einvecepreferlteavereun 'esperienza 
meno «trasgressiva» potete sempre passa¬ 
re all'E uromarket, dove potrete vivere 
«una sfida a colpi di euro ambientata In 
un nuovissimo supermercato dd cyber¬ 
spazio». Sei nf Ine pensate di avere II «cer¬ 
vellone» potete sempre provare a rispon¬ 
dere al quiz 0 a giocare con «/\ r chi mede: 
un divertente puzzle visuale che aiuta a 


riconoscerea colpo d'occhio le nuove ban¬ 
conote In euro: 0 neonone: una batta^la 
che si svolge su una scacchiera a colpi di 
domande: M emory: un gioco mnemonico 
per riconoscere le bandiere degli IIP aes 
ddI'U nionemonetarla». Siete già pronti 
a fard un salto? E avete l'aria soddl^atta 
di chi s aspetta di trovare una sorta di 
parco di divertimenti a tema? E bbene vi 
sbagliate. P erché E urolandia non è solo 
giochi. M a anche, soprattutto, documen¬ 
ti, notizie, percors culturali e didattici. 
P otrete ad esemplo Imparare come nasce 
una nuova moneta: consultare le schede 
di approfondimento sul principali temi 
collegati all'euro: conversare onilne con 
altrescuolesu Europa eE uro: diventare 
redattori di E urolandia. 


L a navigazione si snoda Infatti nel¬ 
l'ambito di sb' areefassiemeal documenti 
eallenotizleci sono lesezioni «noi el'E u- 
ro», «aulaperta», «sala professori», «gio¬ 
chi») che, comescrivonol curatori désto 
«smolano un percorso Idealeche, parten¬ 
do dallo studio del materlaleeslstente, at¬ 
traverso continui aggiornamenti e con¬ 
fronti, porta I ragazzi stess a elaborare! 
loro contributi: pubblicati on-llnesul sto 
tali contributi diventano a tutti gli effetti 
"documenti ufficiali", accessblllatuttele 
altrescuoleea chi si collega al sto per sa- 
pernedl plùsull'E uro». 

C 'è naturalmente la possibilità di uti¬ 
li zzare un E uro convertitore per conosce¬ 
re l'equivalente In E uro della vostra pa¬ 
ghetta setti manale esl può partecipareal 


dibattiti Online In diréta (giovedì 3 feb¬ 
braio è stato ad esemplo II turno dd C om- 
ml ssarto europeo ddl 'ambiente, la svedese 
M argotWallstrom.)E c'èinfineundenco 
ragionato di siti cheparlanoddia moneta 
unica europea. Volete qualche esemplo? 
cuccate su http://europa.eu.lnt, a cura 
ddia Commissione europea: http://eu- 
ro.mt.camcom.tt, a cura della Camera di 
Commercio di Milano: www.tesoro.lt/ 
euro-sm.htm,acuraddM InlsterodelTe- 
soroedd B llanclo: WWW .sanpaolo.lt/eu- 
ro/euro.htmt a cura ddl'lstltuto Banca¬ 
rio SanPaolodi Torino: www.llsole24o- 
re.lt/versoleuro/default.htm, a cura de 
«I ISole24 0RE»:www. europarl.eu.ln- 
t/euro/en, a cura dd Parlamento euro¬ 
peo. Buona nav/gaz/one 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ'DEL MOLISE 


26 ricercatori scadenza 14/02/00 

• cerca 

4 ricercatori in teoria e metodi quan¬ 
titativi per l'analisi dellosviluppo; 4 ri¬ 
cercatori in organizzazione tecnologi¬ 
ca e sviluppo dellerisorse umane; 4 
ricercatori in difesa e qualità delle 
produzioniagroalimentari; 4 ricercatori 
in benessere animale e qualità delle- 
produzioni zootecniche; 4 ricercatori 
in istituzioni giuridiche edevoluzione 
economico-sociale; 6 ricercatori in 
ambiente e territorio.Informazioni: tei. 
0874-4041. (Gazzetta Ufficiale n.4 del 
14/01/00) 


POLITECNICO DI MILANO 


2 posti scadenza 14/02/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico (settimo livel¬ 
lo), area funzionaletecnico-scientifica 
e socio-sanitaria, per il servizio per 
lacomunicazione e informazione di 
ateneo. Requisiti: diploma di laurea 
ouniversitario, oppure diploma di 
istruzione secondaria di secondo gra- 
dopiù esperienza lavorativa di almeno 
4 anni in mansioni corrispondenti,cit¬ 
tadinanza comunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneitàfisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi dileva; 1 operatore am¬ 
ministrativo (quinto livello), area fun- 
zionaleamministrativo-contabile, pres¬ 
so la presidenza della facoltà diarchi¬ 
tettura. Requisiti: alternativamente, 
diploma di qualificaprofessionale o 
attestato inerente alle mansioni spe¬ 
cifiche del profiloprofessionale; diplo¬ 
ma di istruzione secondaria di primo 
grado piùdiploma di corso professio¬ 
nale specifico rilasciato da enti quali- 
ficatipubblici 0 privati; diploma di 
istruzione secondaria di primo grado 
piùattestato di attività lavorativa spe¬ 
cifica per almeno 2 anni presso enti¬ 


pubblici, enti, organismi o società pri¬ 
vate cui partecipi il Politecnicodi M i- 
lano; minimo 18 anni, cittadinanza co¬ 
munitaria, godimento deidiritti politi¬ 
ci, idoneità fisica all'impiego, posizio¬ 
ne regolareriguardo agli obblighi di 
leva. Informazioni: tei. 02-23991. 
(Gazzettaufficiale n.4 del 14/01/00) 

UNIVERSITÀ'DEL PIEMONTE 
ORIENTALE "AVOGADRO" 


2 posti scadenza 14/02/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico a tempo pieno, 
contratto a tempo indeterminato{otta- 
va qualifica), area funzionale tecnico¬ 
scientifica, presso ilCentro linguistico 
audiovisivo (Celav) della facoltà di 
lettere efilosofia, con sede a Vercelli. 
Requisiti: diploma di laurea,cittadi- 
nanza comunitaria, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneitàfisica all'impiego, 
posizione regolare nei confronti degli 
obblighi dileva; 1 assistente tecnico a 
tempo pieno, contratto a tempoinde¬ 
terminato (sesta qualifica), area fun¬ 
zionale tecnico-scientifica,presso la 
facoltà di scienze matematiche, fisi¬ 
che e naturali con sede adAlessan- 
dria. Requisiti: diploma di istruzione 
secondaria di secondogrado di durata 
quinquennale, cittadinanza comunita¬ 
ria, godimento deidiritti politici, ido¬ 
neità fisica all'impiego, posizione re¬ 
golare neiconfronti degli obblighi di 
leva. Informazioni: tei. 0161- 
261551.(Gazzetta Ufficiale n.4 del 
14/01/00) 


UNIV.DI R. CALABRIA 


48 ricercatori scadenza 14/02/00 

• cerca 

4 ricercatori in chimica dei materiali 
per usi speciali; 4 ricercatoriin inge¬ 
gneria elettronica; 4 ricercatori in in¬ 
gegneria dei trasporti; 4ricercatori in 


pianificazione territoriale; 4 ricercatori 
inconservazione dei beni architettoni¬ 
ci e ambientali; 4 ricercatori inarchi¬ 
tettura dei parchi e dei giardini e as¬ 
setto del territorio; 4ricercatori in pia¬ 
nificazione e progettazione della città 
mediterranea;4 ricercatori in tecnolo¬ 
gia dell'architettura; 4 ricercatori ine- 
cofisiologia delle specie legnose; 4 ri¬ 
cercatori in produzionizootecniche nel 
bacino del M editerraneo; 4 ricercatori 
in biotecnologiedegli alimenti; 4 ricer¬ 
catori in progettazione architettonica 
e urbana.Informazioni: tei. 0965- 
20278. (Gazzetta Ufficiale n.4 del 14/ 
01 / 00 ) 

UNIVERSITÀ'DI SALERNO 


3 col. ammiri. scad. 14/02/00 

• cerca 

3 collaboratori amministrativi, settima 
qualifica funzionale, dell'areaammini- 
strativo-contabile con rapporto di la¬ 
voro a tempo indeterminato eimpe- 
gno orario a tempo parziale (18 ore 
settimanali). Requisiti:cittadinanza co¬ 
munitaria, minimo 18 anni, godimento 
dei diritti civili epolitici, elettorato at¬ 
tivo, non aver riportato condanne pe¬ 
nali e avereprocedimenti penali in 
corso, idoneità fisica al servizio, as- 
solvimentodegli obblighi di leva, di¬ 
ploma di laurea o universitario rila- 
sciatodalle facoltà di giurisprudenza, 
scienze politiche, economia, econo¬ 
mia ecommercio, scienze statistiche, 
demografiche ed attuariali, scienzee¬ 
conomiche e bancarie, scienze econo¬ 
miche e sociali. Informazioni:089- 
961111. (Gazzetta Ufficiale n.4 del 
14/01/00) 

UNIVERSITÀ'DI TRIESTE 


1 coll, tecnico scad. 17/02/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico (settima quali¬ 
fica funzionale) dell'areafunzionale 


tecnico-scientifica e socio-sanitaria 
presso il dipartimentodi scienze geo¬ 
logiche, ambientali e marine per le 
necessità del museodell'Antartide 
dell'università. Requisiti: diploma di 
laurea in scienzegeologiche, scienze 
naturali o scienze ambientali; diploma 
universitariodi geologo; diploma di 
istruzione secondaria di secondo gra¬ 
do di durataquinquennale più quattro 
anni, anche non continuativi, di espe¬ 
rienzalavorativa corrispondente pres¬ 
so pubbliche amministrazioni con 
mansionidi settimo livello; cittadinan¬ 
za comunitaria; minimo 18 anni; godi- 
mentodei diritti politici; idoneità fisica 
all'impiego; aver ottemperato alleleg- 
gi sul reclutamento militare. Informa¬ 
zioni: tei. 040-6767111.(Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.5 del 18/01/00) 

UNIVERSITÀ'DI MILANO 


1 ass. tecnico scad. 17/02/00 

• cerca 

1 assistente tecnico (ottavo livello), 
area tecnico-scientifica esocio-sanita- 
ria, presso l'istituto di chirurgia gene¬ 
rale etoraco-polmonare. Requisiti: 
laurea in giurisprudenza o in lette¬ 
re,minimo 18 anni, cittadinanza co¬ 
munitaria, idoneità fisica all'impie¬ 
go,posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva. lnformazioni:tel. 
02-58351. (Gazzetta Ufficiale n.5 del 
18/01/00) 

UNIVERSITÀ DEL SANNIO 


16 ricercatori scadenza 23/02/00 

• cerca 

4 ricercatori in problemi civilistici del¬ 
la persona; 4 ricercatori inaree protet¬ 
te e valorizzazione del patrimonio cul¬ 
turale e ambientale; 4ricercatori per 
ingegneria dell'informazione; 4 ricer¬ 
catori per scienzedella terra e della 
vita. Informazioni: tei. 0824-315395. 
(Gazzettaufficiale n.4 del 14/01/00) 


Seminari 
sul parco 
di Varazze 

IIParcodelBei- 
gua, in Liguria,or¬ 
ganizza semi nari 
perinsegnantie 
attività didattica 
pergiiaiunniaifi- 
nedi fruire dei per¬ 
corso botanico 
deii'Eremodei De¬ 
serto di Varazze. 

«U n sentiero pere- 
sempio»,questo ii 
ti toiodei progetto, 
cheintende forni¬ 
re un quadro gene- 
raiediconoscen- 
ze reiati ve aiia 
compiessitàeco- 
iogica dei parco. 
NeidettagiioiiilG 
febbraiosi svoige- 
rà un convegno, 
apertoaidocenti, 
su;i'Ecomuseo,ii 
ParcodeiBeigua, 
(reiatore Maurizio 
Buriando,di retto¬ 
re dei parco);ii 
percorso botanico 
deii'Eremo dei De¬ 
serto (Gaudenzio 
Paoiadeii'Univer- 
sitàdiGenova);ia 
didattica in un par- 
conaturaiefRena- 
toBrianodei 
Crea).Ai parteci¬ 
panti sarà donato 
un voiume sui per¬ 
corso botanico 
deii'Eremo dei De¬ 
serto edaitro ma¬ 
te riaie.Quota;25 
miiaiire(20miia 
pergiiisc ritti aiie 
associazioni orga¬ 
nizzatrici). 


OCCASIONI 



• Boiogna; master in cooperazione 
internazionaie Conoscerelestrategie- 
per intervenire presso le popolazioni col¬ 
pite da guerreo altreemergenzesenza in¬ 
trodurre inconsapevolmente elementi di 
colonizzazioneculturale. È l'obiettivo del 
masterpereducatori della cooperazio- 
neintemazionaleelaboratodalDiparti- 
mentodi scienze dell'educazi onedell'uni- 
versità di Bologna, incollaborazionecon il 
M inistero degliEsteri, la Regione Emilia- 
Romagna eassociazioni di volontariato. 
Ilmaster, che durerà un anno, verrà istitui¬ 
to dal prossimo annoaccademico, sarà di¬ 
retto a laureati in scienze umane e forse 
sarà ilpunto di partenza perl'istituzionedi 
un masterbiennale basatosullenuovere- 
goledell'istruzioneuniversitaria.lnfor- 
mazioni:teL051-2098468. 

• Venezia; biblioteca multimediale 
La nuova biblioteca multimediale diVene- 
zia,creatadalleFondazioniMatteieQue- 
rini Stampella, è aperta atutti coloroche 
abbiano compiuto 16 anni. E'dotata di 16 
computers,consultabili anchecon l'assi¬ 
stenza di un tutor, ed offre navigazione 
ininternet, seminari e ricerche bibliografi- 
che on line. E' possibileprenotare la pro¬ 
pria visita sul sito web www.feem.it. A 
febbraioinizieranno, inoltre, corsi di intro¬ 
duzione all'usodel computer, suinternet e 
sull'utilizzo di programmi di basecome 

W ord ed Excel. Labibliotecaèa Palazzo 
Querini Stampella, Campo S. M aria For- 


mosa,Castello 5252,30122 Venezia ed è 
aperta dal lunedì al sabato, dalle orel6 al¬ 
le 24. L'iscrizione è gratuita. 

• M essina; assegno per economi¬ 
sti L'Università di M essina bandisce 
unaselezionepertitoli ed esami perun as¬ 
segno di ricerca quadriennale,rinnovabi- 
le, sul tema "Nuova imprenditorialità e 
fattori critici disuccesso in Sicilia e in Ca¬ 
labria", dasvolgere presso lafacoltà die¬ 
conomia. Requisiti: laurea in economia e 
commercio oequipollente,cittadinanza 
comunitaria,conoscenza di una lingua 
straniera. Domande:rettore dell'Universi¬ 
tà degli studi di M essina, piazza S. Pu- 
gliatti, 1,98122 M essina, entro il 20feb- 
braio2000. 

• Bologna; nasce la Scuola supe¬ 
riore di studi umanistici E'in Via- 

Marsala 26, a Bologna, la sede della 
Scuola superiore di studiumanistici, pre¬ 
sieduta da Umberto Eco. L'ideasu cui si 
basa ènuovainltalia: occuparsi di forma¬ 
zione post-laurea proponendo seminari e 


gruppidiricercasuareedi interesse co¬ 
mune tra i vari dottorati di ricercain disci¬ 
pline umanisti cheper ampi lare la prepa- 
razionedei dottorandi.Altra importante 
attività della Scuola sono le"lezioni magi- 
strali"tenutedastudiosidigranfama, 
aperte anche alla cittadinanza egratuite. 
La prima serie di lezioni èstata tenuta sul 
Talmud da EliW iesel, premio N obel perla 
pace. La seconda serie sarà curata daLu- 
ciano Berlo, unodei massimi compositori 
contemporanei, nel corsodi 6settimane 
tra aprile e maggio. Informazioni: tei. 051- 
225224. 

• Roma; borsa di studio per fisici 

L'Istituto di fisica dell'atmosferadi Roma 
offre, pertitolied eventualecolloquio, 
una borsa perlo"Studio della stratosfera 
polareattrave50 la combinazione dios¬ 
servazioni con tecniche in situ, remote 
sensing e modellisticanumerica". La bor¬ 
sa ammonta ad un milione e 700 mila lire 
al mese, duraun anno ed è rinnovabile. 
Requisiti: cittadinanza comunitaria, lau¬ 


rea infisica, massimo35 anni. Domande: 
Istituto di fisica dell'atmosfera,Cnr, Area 
di ricerca di RomaTorVergata, via del 
Fosso del Cavai ierelOO, 00133 Roma, en- 
troil23febbraio2000. 

• Roma; borsa di studio per scien¬ 
ziati L'Istitutodifisicadell'atmosferadi 
Roma indiceuna selezione pertitolied 
eventualecolloquiosul tema "Telerileva¬ 
mento da satellite delle precipitazionitra- 
mite l'uso di dati Trmm". La borsa am¬ 
monta ad un milione e 700 milalire al me¬ 
se peri anno, rinnovabile. Requisiti: citta¬ 
dini comunitari,massimo 35 anni, laurea 
in fisica, ingegneria, scienzestatisti- 
che.Domande: Istituto di fisica dell'atmo¬ 
sfera, Cnr, Area di ricerca di RomaTorVer¬ 
gata, via del Fosso del Cavaliere 100, 
00133 Roma, entro il 23febbraio 2000. 

• Su Internet Shuttle che fotografa 
la Terra Si possono avere tramiteli si- 

tosrtm.die.unifi.it, gli aggiornamenti sul¬ 
lo svolgimento della"Shuttle radartopo- 
graphy mission", cheha avuto inizio il 31 
gennaiodaFloustonconl'obiettivodi otte¬ 
nere, con uno shuttle dotato di radar,una 
mappa topografica della superficie terre¬ 
stre compresa tra i-60" edi -Ì60"di latitudi¬ 
ne. N ella missione, oltre a N asa ed Agen¬ 
zia spaziale tedesca, è impegnata anche 
l'Agenzia Spaziale Italiana ed un docente 
di campi elettromagnetici di Firenze. Il ra- 
darpuòfornire due immagini simultanee, 
leggermente diverse, della stessa scena. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte (e offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


8.35 RAI3 Media/Mente (informati¬ 
ca). Il tema della puntata è la speri¬ 
mentazione dei compiti a casa in 
formato digitale. 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima. 

Con Vittorio Sgarbi 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'ltalial945-1999. 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 
0.05 RAI2 Neon libri. 

1.05RAI1II Grillo. Aforismi. 

3,40 RAI2 Diplomi universitari 

DOMANI 


8.35 RAI3 Media/Mente. Nella pun¬ 
tata di oggi esperienze multimediali 
nella scuola. 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima. 

Con Vittorio Sgarbi 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezione di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo Si geo 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Si chiude il ciclo sui dinosauri. 

20.50 RAIDUE Film "La scuola" Con 
Silvio Orlando 

1.05RAIUNO Rai Educational. 

VENERDÌ 11 


8.35 RAI3 Media/Mente. Le pubbli¬ 
cazioni in rete. 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima. 

Con Vittorio Sgarbi 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 

12.25 RAI3T3 Italie. 

13.00 RAI3T3 Bell'Italia. 

13.30 RAI3 T3 Cultura 6( spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.40 RAI3 Geo Si geo 

3.40 RAI2 Diplomi universitari 

SABATO 12 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana (Petrarca). 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.30 RAI3 Pianeta economia. 

8.45 CANALE 5 La casa dell'anima. 
Con Vittorio Sgarbi 

9.30 RAI3 La musica di Raitre: 
Strauss "Così parlò Zarathushtra". 

10.30 RAI3 Geo magazine. 

14.50 RAI3 Ambiente Italia. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare (ecologia). Con Licia Co¬ 
lò 

23.20 RAI2 Premio Tenco (Fossati). 

DOMENICA 13 


6.45RAI2Anima Mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 
18.00RAI3Art'é 
22.45 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv 

LUNEDÌ 14 


8.35 RAI3 Media/M ente 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura Si spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

20.50 RAI3 Turisti per caso. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

0.35 RAIl II Grillo. 

MARTEDÌ 15 


8.35 RAI3 Media/M ente 
8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 T3 Cultura Si spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

20.45 ITALIAl Teatro 18. 

22.50 RAI3 II filo di Arianna. 

0.50 RAIl II Grillo. 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Torna «Riforma della scuola», on line 


Rinasceon line «Riforma della scuola»,storica rivista della sinistra 
fondata negli anni ‘50da Dina B retoni J ovine e Lucio Lombardo Ra¬ 
dice,cheave va cessato le pubblicazioni cinque annifa.Toma per 
iniziativa dell'area scuola elitre grandi federazioni Ds dell'Emilia 
Romagna - Bologna, M odena e Ferrara - dell'Istituto Gramsc i e di 


un nutrito gruppo di promotori fia cui l'ex assessore alla c ultura del 
Comune di Bologna Sandra Soster, insegnanti e operatori culturali 
impegnati anchea livello nazionale. 

La dirige il professorFrancoFabbroni,ordinariodi Pedagogia al¬ 
l'Università di Bologna egià collaboratore della rivista pubblicata 
dagli Editori Riuniti c he in oltre 30anni di vita era riusc ita a racco¬ 
gliere intomoa sé pedagogisti,docenti e intellettuali comeTullio 
DeMauro,chene^anchedirettore,ConcettoMarchesi,Antonio 
FaetieAlessandroNatta. 


«Riforma della scuola», la c ui rinasc ita coinc ide con la riforma 
dei cicli scolastici,sarà un periodico bimestrale chesi propone co¬ 
me luogo di confronto «apertoe permanente»in un momento di ra¬ 
dicale trasformazione della scuola italiana. Seavrà la forza dicre¬ 
scere, trovando sostegniefinanziamenti, infuturo sarà possibile 
consulta re inreteanchel'archiviostoricodella rivista.Neisito 
w ww.rifDrmadellascuola.orgègià visibile il numero zerocon 
un'intervista al ministro Berlinguer, mentre il primo numero sarà in 
rete ai primi di marzo. 


Ricerca applicata 
La riforma 
non funziona 

PIERO VILLAGGIO* 


L a maggior parte dei cittadini 
ignora che in questi mesi, si sta 
varando una riforma universita¬ 
ria che avrà conseguenze profonde 
sulla vita e sul ruolo culturale del no¬ 
stro paese. È vero che, saltuariamente, 
appare su qualche quotidiano un arti¬ 
colo di denuncia e di allarme su quan¬ 
to sta avvenendo, ma purtroppo, a dif¬ 
ferenza di altre occasioni, il mondo 
universitario non ha preso un'azione 
compatta per bloccare tanti provvedi¬ 
menti insensati ed intimamente con¬ 
traddittori . 

Per l'ingegneria è accaduto questo. 
A confronto con ciò che si verifica in 
altre università europee si era consta¬ 
tato che il tempo medio di permanen¬ 
za di uno studente nelle università na¬ 
zionali è superiore che altrove, con la 
conseguenza di immettere nel mondo 
del lavoro elementi anziani e poco 
flessibili ad adeguarsi ai compiti ri¬ 
chiesti delle aziende. D'altra parte si 
avvertiva il pericolo di una preparazio¬ 
ne troppo specialistica che priva i no¬ 
stri laureati di quelle conoscenze in 
discipline economiche, sociali, giuri¬ 
diche, che sono sempre più insistente¬ 
mente richieste nel dirigere una fab¬ 
brica o, semplicemente, nel vendere 
un certo prodotto. 

Si trattava evidentemente di due 
esigenze avvertite da molti, seppure 
non conciliabili fra loro. Chiunque si 
sarebbe immaginato che una riforma 
ragionevole avrebbe separato i due ca¬ 
si: riservando i corsi di diploma all'i¬ 
struzione di tecnici a rapido impiego; 
destinando i corsi di laurea tradiziona¬ 
li alla formazione di ingegneri poliva¬ 
lenti. Per il primo obiettivo bastava ar¬ 
ticolare in modo equilibrato i pro¬ 
grammi dei corsi di diploma; per il se¬ 
condo bastava spazzare via dai corsi di 
laurea la quasi totalità d^li insegna- 
menti descrittivi e nozionistici a favo¬ 
re di poche materie fondamentali co¬ 
me la matematica, la fisica, la chimi¬ 
ca, ed, eventualmente, aggiungendo 
un corso generale di economia e di al¬ 
tre materie di cui si avvertiva la man¬ 
canza. Viceversa i rimedi previsti sono 
esattamente l'opposto: unificazione di 
laurea e diploma; abolizione fattuale 
delle materie fondamentali; manteni¬ 
mento di tutti i corsi cosiddetti profes¬ 
sionali; promozione facile; tutorato 
fantasma; altri provvedimenti dema¬ 
gogici del genere. T utto ciò sarebbe 
accettabile se si pensa che un inge¬ 
gnere, diplomato o laureato che sia, 
debba essere un animale che applica 
ripetivamente le nozioni che gli sono 
state impartire, ma senza, per carità, 
metterle in discussione. Ma questo 
contrasta violentemente con la visione 
dell'ingegnere come propositore criti¬ 
co di modelli, vale a dire di un perso¬ 
naggio capace di descrivere i fenome¬ 
ni fisici ed escogitare gli interventi 
teorici per sfruttare tali fenomeni con 
la massima semplicità compatibile 
con la complessità dei medesimi. M o- 
delli esemplari in tal senso sono le 
equazioni di Newton in meccanica, la 
legge di Fourier sulla trasmissione del 
calore, i principi che generano le rea¬ 
zioni chimiche, la legge di Pareto in 
economia, le equazioni di Volterra e 
Lotka sulla competizione fra specie. 
Un siffatto tipo di istruzione si può 
impartire con poca fatica ed alto ren¬ 
dimento con una riforma illuminata. 

T utti lamentano il fatto che l'indu¬ 
stria italiana, a tutti i livelli, vive alla 
giornata, alla ricerca di piccole miglio¬ 
rie, ma eliminando la ricerca fonda- 
mentale. Eppure tutti sanno che il fu¬ 
turo dell'ingegneria non è limitato al 
progetto delle macchine, delle reti 
elettriche, delle miscele di lubrifican¬ 
ti, perché questi stessi metodi di os¬ 
servazione ed astrazione si potranno 
applicare con successo alla meteorolo¬ 
gia, alla biologia, alla medicina, pur¬ 
ché ci sia una classe di protagonisti 
competenti e fantasiosi. Secondo He¬ 
gel lo Spirito si afferma comunque du¬ 
rante i millenni, tuttavia è abbastanza 
astuto da cercarsi il posto più adatto 
in cui svilupparsi. Non sarà certo qui, 
almeno per quanto riguarda la ricerca 
applicata. 

*Docente D i parti mento 
di Ingegneria M eccanica 
N ucleare e della P roduzione 
U ni vera tà di Pisa 



n c h i e s t a 






Nuovo identikitdeH'educazione fisica 


ALpp.QUAGU.ERINj 


INFO 


A M ilano 


VECCHIE RIVALITÀ CON IL CONI CHE PRIVILEGIAVA I 
CAMPIONI IN ERBA, STRUTTURE FATISCENTI 0 INESI- 


educazione 

Stradale 


STENTI, LA GINNASTICA COME ORA DI RICREAZIONE. 
PRESTO SI CAMBIERÀ, PROMETTE IL MINISTERO CHE 


Si chiama «Ruotesi¬ 
cure» il progetto che 
la Provincia di Mila¬ 
no,assieme al Prov¬ 
veditorato agli Studi 
el'Associazionena- 
zionaledelleauto- 
scuole,sta portando 
avanti per diffonde¬ 
re tra gli studenti, 
dai 14ail6anni,l'e¬ 
ducazione stradale. 
Inparticolareilpro- 
gramma è rivolto ai 
ragazzi che in que¬ 
sta fascia di età si 
avvicinano perla 
prima volta ad un 
mezzodi locomozio¬ 
ne, in genere un ci- 
clomotore,perinse- 
gnare loro le norme 
di comportamento in 
mododaevitaregli 
incidenti e gli altri 
rischi ai qualisi 
espongono.llpro- 
getto,come ha spie¬ 
gato il vicepresiden¬ 
te dellaProvincia, 
DarioVermi,all'ini¬ 
zio ha interessato 
una trentina die las- 
si;orasiègiuntia 
quasi centoeci so¬ 
no richieste peroltre 
250c lassi in diversi 
istituti dell'intero 
territorio provincia¬ 
le e proseguirà per 
tutto l'anno 2000. L'i¬ 
niziativa comprende 
incontri congli 
esperti,coordinati 
daldottorErmanno 
Boselli,eladistribu- 
zionedi quasi lOmi- 
lacddaltitolo«Non 
giocarti sulla stra- 



da»realizzatoincol- 
laborazionetra 
Ania,lrsaela scuola 
professionale Fal¬ 
cone di Palazzolo 
sull'Ogliocheillu- 
stralenorme princi¬ 
pali dellacircola- 
zione stradale attra¬ 
verso ungiochiesi- 
mulazioni. Inoltre ha 
annunciatoVermiè 
inprogettolarealiz- 
zazioneall'ldrosca- 
lo una sorta disc uo- 
laguidaconalcuni 
campioni diautoe 
moto come testimo¬ 
nial. 


STAMONITORANDOI PROBLEMI E INDIVIDUANDO UN 
N UOVO RU OL 0 DELL'EDUCAZIONE FI SICA «PERTUTTI» 

V eniva considerata quasi come 
un'ora di ricreazione, come 
uno spazio iibero, da consu¬ 
marsi spesso in strutture fatiscenti, 
inadeguate, o povere. Così sono cre¬ 
sciute generazioni di studenti, ruban¬ 
do ii poco tempo a disposizione in 
auie dai muri scrostati, tra una spai- 
iiera sdentata e poca vogiia di fare, 
emarginando i graciii e gii handicap- 
pati. li probiema vero, per chi si oc¬ 
cupava di ginnastica nelia scuoia, 
consisteva nelia difficoità di mettere 
in pratica ii concetto base deiia que¬ 
stione; i'educazionefisica. Per tutti. 

L'educazione ai benessere, i'ade- 
sioneai vaiori deiio sport, deiia parte¬ 
cipazione coiiettiva, aiia cuitura deiia 
attività fisica come sviiuppo deii'in- 
dividuo, sono stati finora concetti 
cresciuti disordinatamente nei mon¬ 
do deiia scuoia, principi chesi sono 
scontrati con ia pochezza degii im¬ 
pianti, degii spazi e dei ie attrezzature. 

Limitate iepaiestre(peggio nei sud), 
contate ie «macchine», quasi inesi¬ 
stenti ie piscine. E dunque, incertez¬ 
ze, confusione di ruoii, carenza di 
strutture, errori di direzione. In po¬ 
che parole, la scuola, invecedi educa¬ 
re ai valori dello sport e di estendere 
democraticamente la cultura del be¬ 
nessere fisico a tutti gli studenti, ha 
finito per arrancare e fornire servizi 
di bassa qualità, facendosi spesso in¬ 
vadere il terreno dalle federazioni 
sportiveedal Coni. Daqualcheanno, 
c'è un cambiamento di direzione, c'è 
un interessamento sugli scopi e sui 
mezzi del l'educazione fi sica, ma per i 
risultati concreti, quelli da toccare 
con mano, dovremo aspettare ancora. 

Non molto, secondo il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, ma dovremo 
ancora aspettare. 

Almeno fino a giugno, fanno nota¬ 
re a viale Trastevere, 
perché solo allora arri¬ 
veranno i primi risulta¬ 
ti concreti di un vasta e 
complessa strategia vol¬ 
ta, prima a fare chiarez¬ 
za su tutta la vicenda, 
poi, a delimitare il rag¬ 
gio d'azione delle sin¬ 
gole istituzioni, e poi, 
finalmente, a scendere 
in campo con proposte, 
direttive, organizzazio¬ 
ni, soldi. 

L'idea centrale di 
tutta la sinistra cheope- 
ra nella scuola è, so¬ 
stanzialmente una: de¬ 
mocratizzazione. Che naturalmente 
si manifesta in mille modi diversi, 
ma che in un aspetto mette tutti d'ac¬ 
cordo; far partecipare tutti gli stu¬ 
denti ai processi formativi. Così, per 
quanto riguarda l'attività fisica, il 
punto Principal e è stato quello di for¬ 
mulare proposte e strategie che coin¬ 
volgessero «tutti» gli studenti e non 
solo quelli più adatti alle discipline 
fisiche. 

Così, è parso quasi naturale un cer¬ 
to attrito, per esempio, con le istitu¬ 
zione sportive, tese, più chealtro allo 
sviluppo delle singole individualità, 
in una parola, alla ricerca del futuro 
campione. E dunque, il primo capito¬ 
lo di quella che nelle intenzioni del 
ministro Berlinguer dovrebbe essere 
una sorta di rinascita della scuola, è 
stata proprio l'opera di delimitazione 
delle competenze. C'era confusione 


prima, e, si dice negli ambienti del 
ministero, federazioni e, addirittura, 
il Coni, «bypassavano la scuola stes¬ 
sa», seguendo, curando, istruendo il 
giovane, sostituendosi all'istituzione 
scolastica. 

Adesso le cose sono cambiate, 
niente più confusi on e o interferenze. 
Scuola e mondo dello sport hanno 
delimitato i rispettivi terreni d'azio¬ 
ne, sgombrando il campo dagli equi¬ 
voci. Alla scuola spetta il compito 
primario dell'educazione fisica per 
tutti, «fermo restando, il diritto del¬ 
l'istituzione sportiva, delle federazio¬ 
ni, del Coni», dicono al ministero. 
Potrebbe anche sembrare scontato, 
ma, evidentemente, non lo era. 

Sono due i principi su cui ci si sta 
muovendo, nell'ambito scolastico. Il 
coinvolgimento eia partacipazionedi 
tutti gli studenti e non solo dei sog¬ 
getti che hanno più motivazioni (cioè 
i campioni in erba); il miglioramento 
della qualità e delle strutture. Quin¬ 
di, presenza di un consulente Isef per 
ogni scuola elementare, che coordini 
le attività fisiche dei bambini; pro¬ 
mozione di forme di espressività mo¬ 
toria e corporea (non solo ginnastica, 
dunque) con il ricorso addirittura al 
foci ore (movimenti, balli); incentivi 
economici e stanziamenti veri e pro¬ 
pri per chi prevede proposte in rete 
tra scuole diverse (una sorta di pre¬ 
mio). Soldi per gli enti che mettono 
in piedi strutture sportive. Il pro¬ 
gramma maggiore viene raggruppato 
in un progetto chiamato «Perseus» 
che ha come pri nei pio fondante la di¬ 
latazione delle proposte di attività fi¬ 
siche e si concretizza, alla fine, con 
una serie di tornei e giochi a livello 
provinciale. Quindi, la democrazia 
nei principi pedagogici: programma 
educativi per tutti, partecipazione, 
migliore qualità. Molti ssi me le scuoi e 
che hanno già aderito all'iniziativa. 

Il rapporto conflittuale con il Coni 
è stato praticamente superato. Si vo¬ 
gliono evitare le «specializzazioni 
precoci »o anticipatori e del bambino, 
che inevitabilmente, le istituzioni 
sportive finiscono per favorire. «La 
scuola - spiega Paolo Sotgiu, consu¬ 
lente del ministero per l'ispettorato 
educazione fisica e sportiva - punta 
sulle attività formati ve per tutti. Pun¬ 
ta ad ampliare la qualità coinvolgen¬ 
do tutti, chiamando a partecipare tut¬ 
ti. Bisogna favorire il naturai e svilup¬ 
po degli interessi dei giovani». Per la 
specializzazione sportiva, pare di ca¬ 
pire, c'è un altro tempo e uno spazio 
a sé. 

Nel ministero della Pubblica Istru¬ 
zione c'è ottimismo. Si aspettano i ri¬ 
sultati di giugno, egià il numero del¬ 
l'adesione delle scuole al progetto 
«Perseus» è visto di buon occhio. Ma 
quello che viene concepito come il 
più grande successo è il fatto di esse¬ 
re riusciti a dare un indirizzo comu¬ 
ne ai 105 Provveditorati, che finora 
hanno vissuto come tante isole. Una 
volta la «ginnastica», veniva vista un 
po' come un passatempo. «E pensare 
- dice Sotgiu - che in certi paesi, si 
utilizzano invece le attività fisiche a 
scopo terapeutico per i ragazzi a ri¬ 
schio di devianza». Noi, forse, non 
siamo ancora a quel livello, siamo an¬ 
cora indietro, però ci stiamo muoven¬ 
do, ci stiamo interessando. Mentre 
prima, conclude Sotgiu, c'era una 
sorta di «ignavia generalizzata». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


115,450 115,500 

112,330 112,360 

112,080 112,050 

100,590 100,610 

122,600 122,650 

100,310 100,290 

96,570 96,590 

92,690 92,670 

0,000 0,000 


106,700 106,710 

100,220 100,230 

OO-I^O 93,090 

98-950 98-980 

112,940 112,970 

118,680 118,600 
111,600 111,590 

117,510 117,300 

102,950 103,000 

100,860 100,850 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


109,270 109,300 

117,850 117,870 

96,230 96,220 

97,160 97,090 

102,720 102,700 

105.230 105,220 

117,170 117,160 

106,700 106,680 

100,260 100,270 

98,400 98,450 

95,140 95,090 

114,880 114,900 

106,200 106,210 
100,630 100,620 

103,240 103,270 

99,330 99,310 

95,690 95,680 

91,510 91,550 

107,900 107,990 

118,100 118,100 
103,070 103,100 

135,250 134,750 

104.230 104,590 
112,180 112,120 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

114,200 114,100 

102,140 102,060 

104,520 104,310 


BTP NV 98/01 

98,390 

98,380 

BTP NV 98/29 

88,560 

88,480 

BTP NV 99/09 89,330 89,270 

BTP OT 93/03 

112,720 

112,750 

BTP OT 98/03 

96,380 

96,360 

BTP ST 91/01 

110,840 

110,880 

BTP ST 92/02 

116,500 

116,750 

BTP ST 95/05 

124,030 

123,770 

BTP ST 96/01 

105,000 

105,040 

BTP ST 97/00 

100,920 

100,930 

BTP ST 97/02 

102,210 

102,230 

BTP ST 98/01 

99,370 

99,390 

BTP ST 99/02 

97,510 

97,480 

CCT AG 93/00 

100,420 

100,420 

CCT AG 94/01 

100,560 

100,570 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,900 

CCT AP 94/01 

100,510 

100,520 

CCT AP 95/02 

100,610 

100,620 

CCT AP 96/03 

101,070 

101,080 

CCT OC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OC 94/01 

100,570 

100,570 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,980 100,990 

100,390 100,400 

100,640 100,670 

101,100 101,100 

100,430 100,450 

101,050 101,030 

102,010 102,510 

100.420 100,430 

101.420 101,450 

101,600 101,410 

100,170 100,170 

100,740 100,750 

101,240 101,240 

99,930 99,950 

101,180 101,220 
100,440 100,480 

100,510 100,510 

99,790 99,790 

100,440 100,480 

100,380 100,400 

100,970 100,980 

100,370 100,400 

100,300 100,290 

100,630 100,640 

100,890 100,890 

100,520 100,510 


Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,340 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,340 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,480 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,930 

99,950 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,271 

99,250 

CTZ PC 99/00 

96,700 

96,650 

CTZFB 99/01 

95,895 

95,910 

CTZ GE 99/01 

96,390 

96,390 

CTZ LG 98/00 

98,315 

98,280 

CTZ LG 99/00 

98,300 

98,325 

CTZ LG 99/01 

94,130 

94,130 

CTZ MG 98/00 

98,960 

98,950 

CTZ MG 99/01 

94,870 

94,870 

CTZ MZ 98/00 

99,693 

99,685 

CTZ MZ 99/01 

95,485 

95,550 

CTZOT 98/00 

97,450 

97,450 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


92,909 92,905 

97,661 98,150 


ANAS-85/00INP _ 

BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 97/00 INP 
BCA INTESA 97/OOINP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BIM IMI 98/18 STEP POWN 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SPITSE 
CENTROB 00 TF PRACME GR 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


113,370 113,330 

99,750 99,770 

99,570 99,530 

99,740 99,720 

97,200 97,190 

99,640 0,000 

72,000 70,000 

60.500 60,010 

102,550 0,000 

79.500 79,000 

69,000 68,500 

70,000 70,000 

99,990 99,890 

99,560 99,560 

100,500 100,700 

99,450 99,450 

98,350 98,310 

98,980 98,980 

98,270 98,350 

100,430 100,400 

94,070 94,010 

98,790 98,800 

98,550 98,500 

95,110 95,100 

94,250 94,250 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT-98/28ZC 

15.4E0 

14,790 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

99.070 

99.550 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93.610 

93,800 

CREPIOP-003.A 9% 

98.200 

98,110 

CREPIOP-02ZC LOCK5.A 

101,000 

103,200 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A 

101,000 

100,500 

CREPIOP-02ZC LOCK7.A 

102,500 

101,000 

CREPITO IT-96/03 INP 

98.160 

98,170 


ENEL-85/002INP _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS»94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP 
IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

INTERE /02288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 INP_ 


113,440 113,340 

106,700 106,500 

105.450 105,500 

100,380 100,380 

103.450 103,460 

111,950 112,000 

103.500 103,500 

99,860 99,760 

100,040 100,040 

83,050 83,200 

105,300 105,250 

114.500 113,600 

100.500 100,300 

93,230 93,000 

99,000 99,000 

89,370 89,260 

99,970 99,860 


MEP LOM/18RF-C75 _ 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN-97/065,4% _ 

MEPlOB /04MIB30 _ 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-012INPTAQ _1 

MEPIOB-01 ECU INPEX _1 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOB/19ST POWN _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _1 

MEPIOBANCA-01 INP TE _2 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM _2 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 

MEPIOBANCA»96/037% _ 

MEPIOBANCA-96/06ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11ZC _ 

MEPIOBANCA-97/07 INP _ 

MEPIOCR C/03 INPMIB _ 

MEPIOCR L/13FLC66 EM _ 

MPASCHI-08 7A5,35% _ 

OLIVETTI 94/01 INP_1 


63,500 61,050 

111,110 0,000 

142,000 142,500 

90.510 90,990 

89.150 89,150 

66,010 66,450 

88,010 87,620 

66.510 0,000 

100,130 100,110 

252,300 0,000 

84.150 84,280 

206,500 0,000 

99,760 99,760 

98,320 98,260 

68.400 68,400 

46,350 46,000 

96.400 96,410 

99,010 99,150 

69,300 70,100 

98,550 100,000 

100,210 100,220 


OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 31 INP 

OPERE-94/0411NP _ 

OPERE-94/04 3INP _ 

OPERE-94/04 5INP _ 

OPERE-95/0211NP _ 

OPERE-97/04 2INP _ 

PAN EURO BONPS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03INP 
POP COM INP/06 42 
POP COM INP/06RA 
POP NOVARA/03 TV 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-031485,20% 
SPAOLO TO-10154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


100,150 100,060 

99,720 99,710 

99,810 99,770 

100,370 100,320 

102,260 102,260 

99,850 99,830 

97,680 97,670 

99.500 99,900 

92,910 92,830 

97.500 97,150 

98,000 98,500 

92,150 92,150 

98,890 98,910 

101,000 0,000 

102,120 102,000 

99,000 99,500 

94.500 94,750 

96,550 96,500 

88.500 89,500 

86.500 85,010 

77,000 77,500 

67,600 67,500 

82,250 82,990 

102,620 102,510 

98.500 98,500 
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L.'.I..N,I,E R y I S T A 

«Portiamo 
la ginnastica anche 
nelle materne» 

MASSIMO FILIPPONI 


S portescuola, binomiodiffici¬ 
le. Secondo M auro M archio- 
ne, presidente del Coordina¬ 
mento dell'Associazionismo Spor¬ 
tivo di Roma e Provincia (CO- 
DAS), il problemaèdi tipo cultu¬ 
rale. «L'attività motoria non deve 
parti reda u na certa età i n poi, ben sì 
dall'annozeroedeveaccompagna- 
reil bambinonellaformazionefi- 
no al l'età ad ulta». 

Quali sono le mancanze dell'attua- 
lesistema? 

«C'èun viziodi fondo, nellescuole 
primarie (materne ed elementari) 
mancano i professori di educazio- 
nefisica». 

E questo che cosa comporta? 

«Nella maggior parte delle scuole 
elementari non vengonosvoltele2 
ore settimanali di attività fisica 
previste perché le maestre non 
hanno una preparazioneper porta¬ 
re a termi ne un programma com- 
pletodi educazionefisica.il nostro 
si sterna èin ri tardo ri spetto all'Eu¬ 
ropa». 

QuestoèiIquadrOfCisaranno delle 


soluzioni... 

«Nei del Codasabbia¬ 
mo ideato, assieme al 
Comuneeal M iniste- 
ro della pubblica 
istruzione, un proget¬ 
to checoinvolgeil ser¬ 
vizio sportivo pubbli¬ 
co eia scuola. E nella 
IV Circoscrizione di 
Roma lo stiamo già 
realizzando». 
Lospieghi.. 

«Dopo l'orario cano¬ 
nico in quasi 500 palestre scoi asti- 
chedi proprietàdel Comune.nella 
fasci a eh e va dal I e 16,30 al I e 18,30, 
si svolgono corsi di attività fisica 
indirizzati all fascia dei più giova¬ 
ni. Diamo anchelapossibilità agli 
insegnanti cheoperanoall'interno 
degli istituti di "qualificarsi" come 
istruttori fisici». 

Una scuola aperta alle esigenze 
del territorio... 

«Certamente. Pensi che moltissi¬ 
mi impianti scolastici sonoomolo- 
gati dal le federazioni. Le associa¬ 
zioni sportive che partecipano ai 
campionati hanno come campo 
"di casa" propriouna palestra sco¬ 
lastica». 

Ma quella diventa attività agoni¬ 
stica... 

«È il lato dello sport che non 
c'interessa. Quell'aspetto riguarda 
il Coni cheha sempre privilegiato 
i I con cetto d el " ri su I tato a tutti i co¬ 
sti ".Noi i nvece si amo per i I rilan¬ 
cio dello sport e perciò è fonda- 
mentaleun intervento nellascuola 
primaria». 


PRIMO PIANO 


Usa, un buon atleta la miglior pubblicità per il college 


MASSIMO CAVALLINI 


ow to market your scholar 
athlete», come piazzare il 
tuo atleta-studente, scritto 
da tal Peter J enkot, non è, in verità, mai 
entrato nella prestigiosa lista dei be¬ 
stseller settimanalmente pubblicata dal 
New York Times. Ma negli ultimi sette 
anni ha mantenuto una più che discreta 
posizione (tra l'ottava e la Mesima, per 
l'esattezza) nel I a speci al e cl assi fi ca riser¬ 
vata alle«guidepratiche». Ed èanzi, da 
sempre, al primissimo posto in quella 
speciale categoria della manualistica 
che, specificamente, insegna a muoversi 
con profitto nei meandri d'un mercato 
virtualmente sconosciuto al di fuori de¬ 
gli Stati Uniti d'America: quello dei ta¬ 
lenti sportivi da vendere e comprare al¬ 
l'interno d'un sistema scolastico che, 
dalle elementari all'università, proprio 
nella commercializzazione delle attività 
sportive ha uno dei suoi capisaldi. In 
che modo? 

La scuola è notoriamente, negli Usa, 
un tema di quasi esclusiva competenza 
dei singoli Stati. E nessuna delle norme 
federali che, negli ultimi decenni, han¬ 
no regolato la quantità e le condizioni 
degli aiuti che Washington eroga alle 
scuole pubbliche, fa in realtà accenno 


alcuno alla promozione di attività spor¬ 
tive. Né, a conti fatti, lo sport sembra 
essere motivo di grande preoccupazione 
per i legislatori statali. Secondo uno 
studio elaborato nell'orma! lontano 
1994 dalla Commission for Physical 
Fitness (un'agenzia presidenziale), solo 
il Minnesota ed il Wisconsin avevano, 
fino ad allora, destinato specifici fondi 
alla «promozione dello sport» nelle 
scuole pubbliche ubicate nelle aree ur¬ 
bane più degradate. E non risulta che 
gli ultimi sei anni abbiano sostanzial¬ 
mente modificato (anzi) una tale ten¬ 
denza. 

Eppure, proprio in questa apparente 
trascuratezza, si possono facilmente leg¬ 
gere, in trasparenza, le ragioni della as¬ 
soluta centralità dello sport nella vita 
del la scuola americana. «L a verità - dice 
infatti il sociologo Abraham Boterò, che 
di quello studio fu il coordinatore - è 
che nelle scuole americane lo sport non 
ha bisogno alcuno di promozione e di 
finanziamento, perchéèesso stesso che, 
in realtà, promuove e finanzia un siste¬ 
ma scolastico prevalentemente fondato 
sulle leggi di mercato». Tanto fondato 
sulle leggi di mercato che fortissima é 
ovunque, la tendenza a sostituire i fi¬ 


nanziamenti alle scuole pubbliche con 
«vouchers» che, consegnati ai singoli 
studenti bisognosi, aprono le porte de¬ 
gli istituti privati. 0 più spesso, a tra¬ 
sformare quelle medesime scuole pub¬ 
bliche-da molti ormai considerate dei 
ghetti per scolari di serie B - in «charter 
schoois», scuoi e affittate ad imprese pri¬ 
vate chesi impegnano a farlefunziona- 
rerispettando la logica del profitto. 

Chiunque abbia mai messo piede al 
cinema lo sa perfettamente. Come deci¬ 
ne di film hollywoodiani hanno docu¬ 
mentato, infatti, avere una buona squa¬ 
dra di football 0 di pallacanestro é per 
ciascuna scuola superiore (e, ancor più 
per ciascun college) un modo essenziale 
per «attrarre la cl ientela». E soprattutto, 
per partecipare alla spartizione della 
grande torta dello sport scolastico. Tre 
anni fa, in un'ampia inchiesta sui colle¬ 
ge americani, il settimanale Us News 
and World Report, aveva calcolato in 
quasi 40 miliardi di dollari il «giro d'af¬ 
fari» (abbigliamento, biglietti, sponso¬ 
rizzazioni commerciali e diritti televisi¬ 
vi) annualmente legato soltanto alle at¬ 
tività sportive universitarie. Ed il tutto 
senza calcolare l'enorme «indotto» al 
quale il libro di Peter Jenkot con tanto 



pragmatica puntualità si rivolge. Ovve¬ 
ro: a quel fitto sottobosco di agenti e di 
«cacciatori di teste» che proprio a que¬ 
sto si dedica: a scovare e promuovere, 
dietro parcella, talenti sportivi da offri¬ 
re alle scuole (da soli o, più spesso, già 
accompagnati - stiamo parlando di ra- 
Un disegno gazzi di 13-14 anni - da un un primo 
di MarcoPetrella «endorsement»o sponsorizzazione). Un 
«piccolo esercito di formiche» che - co¬ 
me ha sostenuto lo scorso anno il setti¬ 
manale Sport lllustrated - muove ogni 
annodai 7ai lOmiliardi di dollari. 

Che tutto questo faccia bene al «busi¬ 
ness» dello sport-spettacolo (ed alle cas¬ 
se del le scuoi e più attivein questo mer¬ 
cato) è del tutto evidente. M a assai più 
dubbio è il fatto che davvero giovi alla 
qualità dell'educazione e dello sport. 
Giorni fa, commentando un fatto di 
cronaca violenta che, nel M aryland, ve¬ 
deva coinvolta una stella del football 
universitario, il Washington Post ha 
scritto: «Tutto quello che il sistema di 
promozione per meriti sportivi ha pro¬ 
dotto per il nostro sistema scolastico è 
stato questo: unaseccadiminuzionede- 
gli standard educativi. Ed un crescente 
numero di "beasts with a degree"». Di 
bestiecon diploma. 


STADI APERTI 


Il calcio? Un gioco 
che piace alle ragazze 

Erano sta te 9000lebambinecheloscorsoanno scolasticosieranoavvi- 
c inate perla prima volta aitale io. Esonodestìnatea diventare molte di 
piùgraziealbisdiunaserìediiniziatìvecomuniscuola-calcio.Sitratta 
della seconda edizione del progetto «Scuola ecalcio instadi apertj»che 
rannoscorsohariscossograndesuccesso.Lenuoveiniziatìvesiartico- 
lanoincinquefiloniilascuolanelcalcio (iniziative,anche spettacolari, 
contro la violenzae l'intolleranza nellosport);unconcorso musicale na¬ 
zionale (al gruppo vinc ito re una borsa di perfezionamento presso il cen¬ 
tro studi musicali di Mogol);il calcio nella scuola (tomeicalcisticia vari 
livelli);gli«Stadiaperti»(impiantjdimoltecittàsiaprirannoalle scuole); 
un «FootbAII Star Day»,ossia una giornata nazionale di festa c he si terrà 
verso latine della stagione sporti vaescolastica.Nelleelementari,l'ini¬ 
ziati va c ontro la violenza vedrà ogni classe impegnata a ideare uno stri- 
sc ione da stadio c he riassuma i valori sporti vi c ontro ogni intolleranza. 
Infette le città verranno selezionati i migliori strisc ioni che saranno 
esposti poi negli stadi durante la giornata conc lusiva delle manifesta- 
zioni.Nellemedie,oltreaglistriscioni,potrannoesserepresentatean- 
chefotooppurearticoliditagliogiornalistico,eimiglioriandrannosu 
lnternet.llComitatoorganizzatoreèformatodaMinisterodellaP.I.,Fe- 
dercalcio,LegaCalcio,Coni,Fitel,Federdisabili,Associazione italiana 
cale latori,Assoc iazione italiana allenatori, l'Unicefe il Centro Europeo 
diToscolanodiretto da Mogol. 
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Atlante, un portale tutto scolastico 

Èinreteall'indirizzohtlp://www.garamond.it/default.htm,«Atlan- 
te.Coordinateperlescuoleinrete».Sitrattadiunnuovoportale,rea- 
lizzatodallacasaeditriceGaramond,nel qualeinsegnanti estudenti' 
possonoincontrarsi,cooperare,formarsi,scambiareecondividere 
risorse, i nfòrmarsi e aggi ornarsi .Tutti i servi zi e i prodotti sono c om- 


pleta mentegratuiti porgli utenti che si registrano. Le finalità di Aden¬ 
te sono: rendere disponi bi le un repertorio di risorse didattic hecon- 
sultabilieimmediatamenteacquisibili-ancheinaudiovisivo,fòrma- 
to«RealVideo»,alimentatocostantementesiada produzioni editoria¬ 
li curatedalla redazione,siada progetti ed esperienze realizzati dalle 
seuoleoda singoli insegnantijoffrirespaziestrumenti di visibilità 
conlapossibilitàdipubblicareleproduzioni multimedialidellescuo- 
le,favorendolaconoscenzaelacondivisionedellepiùsignificative 
esperienzedidattiche;promuoverelacomunicazionefradirigenti,in¬ 


segnanti e studenti sui temi dell'applicazione didattica delle nuove 
tecnologieedeirautonomia,attraversofòrum,mailinglist,dibattitiin 
diretta ecommenti sulle produzioni editoriali astampae multimedia¬ 
li. 

LeareediAdantesonosettefracui le principali sonoladidatdca 
(http://www. garamond.it/dida tdca/defaulthtm),lafòrmazione 
(http://www.garamond.idfòrmazione/defaulthtm);lacondivisio- 
ne(http://w ww .garamond.it/scuole/defaulthtm);la comunità (htip:// 
WWW .garamond.it/fbrum/default.htm). 




.L...'..L.N...T„E,R V„I,S,T A 

«Portiamo 
la ginnastica anche 
nelle materne» 

MASSIMO FILIPPONI 


S portescuola, binomiodiffici¬ 
le. Secondo M auro M archio- 
ne, presidente del Coordina¬ 
mento del l'A ssoci azioni smo Spor¬ 
tivo di Roma e Provincia (CO- 
DAS), il problemaèdi tipo cultu¬ 
rale. «L'attività motoria non deve 
parti reda u na certa età i n poi, ben sì 
d al l'an n 0 zero e deve acco m pagn a- 
reil bambinonellaformazionefi- 
no al l'età ad ulta». 

Quali sono le mancanze dell'attua- 
lesistema? 

«C'èun viziodi fondo, nellescuole 
primarie (materne ed elementari) 
mancano i professori di educazio- 
nefisica». 

E questo che cosa comporta? 

«Nella maggior parte delle scuole 
elementari non vengonosvoltele2 
ore settimanali di attività fisica 
previste perché le maestre non 
hanno una preparazi oneper porta¬ 
re a termine un programma com¬ 
pleto di educazionefisica. 11 nostro 
si sterna è i n ri tardo ri spetto al l'E u- 
ropa». 

Questo èilquadro,cisaranno delle 


soluzioni... 

«Nei del Codasabbia¬ 
mo ideato, assieme al 
Comuneeal M iniste- 
ro della pubblica 
istruzione, un proget¬ 
to checoinvolgeil ser¬ 
vizio sportivo pubbli¬ 
co eia scuola. E nella 
IV Circoscrizione di 
Roma lo stiamo già 
realizzando». 
Lospieghi.. 

«Dopo l'orario cano¬ 
nico in quasi 500 palestre scoi asti- 
chedi proprietàdel Comune, nella 
fasci a eh e va dal I e 16,30 al I e 18,30, 
si svolgono corsi di attività fisica 
indirizzati all fascia dei più giova¬ 
ni. Diamo anchelapossibilità agli 
insegnanti cheoperano al l'interno 
degli istituti di "qualificarsi" come 
istruttori fisici». 

Una scuola aperta alle esigenze 
del territorio... 

«Certamente. Pensi che moltissi¬ 
mi impianti scolastici sonoomolo- 
gati dalle federazioni. Le associa¬ 
zioni sportive che partecipano ai 
campionati hanno come campo 
"di casa" propriouna palestra sco¬ 
lastica». 

Ma quella diventa attività agoni¬ 
stica... 

«È il lato dello sport che non 
c'interessa. Quel l'aspetto riguarda 
il Coni cheha sempre privilegiato 
il concetto del "ri sul tato a tutti i co¬ 
sti ".Noi invece si amo perii rilan¬ 
cio dello sport e perciò è fonda- 
mentaleun intervento nellascuola 
primaria». 


L'INTERVISTA 


S vastiche, striscioni violenti, 
xenofobi, razzisti, violenza da 
stadio. Il governo ha reagito 
con il recente provvedimento e 
l'imponente schieramento di poli¬ 
zia in tutti i principali stadi d'Italia 
ha dissuaso gli ultrà. C'è però an¬ 
che tutta una serie di iniziative, 
che possono definirsi di prevenzio¬ 
ne, che coinvolgono la scuola, il 
Coni, i gruppi di volontariato e del 
tempo libero. Il progetto «Ultrà», e 
soprattutto, il progetto «Scuola e 
calcio in stadi aperti», promosso 
dal ministero della Pubblica istru¬ 
zione, dalla Lega calcio, dalla Fitei 
(Federazionetempo libero) di CgiI, 
CisLUil. 

«Il principio da cui partiamo - 
dice Pietro Soldini, dirigente della 
F itel - è quello del tifo come feno¬ 
meno positivo e non espressione 
del disagio e dello stadio come luo¬ 
go del la festa». 

Come giudicate ia decisione dei 
governosuiia vicenda striscioni? 

«I provvedimenti adottati nei giorni 
scorsi sonogi usti, i n parti colare, èpo- 


sitiva la tempestività e 
la sinergia tra Ministe¬ 
ro, Coni eFedercalcio. 
Maèimportanteanche 
laprevenzione». 

Si sta facendo quai- 
cosa? 

«Ci sono progetti in at¬ 
tuazione, con la colla¬ 
borazione del ministe¬ 
ro, del Comune di Ro¬ 
ma. Il progetto Ultrà 
per esempio...». 

In che cosa consi¬ 
ste? 

«Ecco, noi partiamo dall'idea positi¬ 
va. N oi pensiamo ad un tifoso-citta- 
dino-protagonista. Quindi, una ini¬ 
zi ativachecoinvolgalescuolecalcio, 
i centri sportivi circoscrizionali. Poi, 
un corso di formazioneprofessionale 
permanagerdi impresesociali,riser- 
vato ai gi ovan i d i soccu pati ». 
L'iniziativa più conosciuta è forse 
quella di «Scuola ecalcio instadio 
aperti»... 

<6ì,lascuolaesercitaunruoloprima- 
rionellaformazione.Si puòsvi lappa¬ 
re una coscienza di tolleranzaedi ri¬ 
spetto. Quindi, attività cultural i, pre¬ 
vi ste nelle scuole, con nuove forme 
espressive, il tema, lo striscione. Per 
esempio, ci sarà una gara per lo stri¬ 
scione più fantasioso. E poi, fotogra¬ 
fia, disegno, un concorso musicale. E 
infineil calcio, tornei tra le classi, tra 
lescuole.M igliaiadi bambineebam- 
bini coinvolti, in trentasettecittà. Il 
concetto base? La partecipazione di 
tutti. Per una scuola di tutti. E per 
unosportditutti». 

A. 0. 


«La violenza 
negli stadi 

si combatte a scuola» 


SPAZIO 

À'FÉRTÒ /1 . 

Diritto allo studio 
la riforma non lo scordi 

LUCIANO BENEDUCE* 

C on l'uscita del decreto ministeriale per la definizione delle 
aree, e del le ci assi di appartenenza delle discipline di studio, il 
nostro paese si avvierà al completamento della riforma del si¬ 
stema universitario. L e profonde modificazioni introdotte dalla rifor¬ 
ma nella natura, nella durata e soprattutto nel contenuto dei corsi di 
studio, daranno una nuova fisionomia all'Università del nostro paese. 
In questo ridisegno l'autonomia didattica sarà il perno attorno al qua¬ 
le aumenterà la differenziazione dei corsi di studio da ateneo ad ate¬ 
neo ed il livello di competizione tra le istituzioni accademiche, sia per 
assicurarsi maggiori finanziamenti statali e non, che per attrarre il 
maggior numero di studenti, attraverso l'offerta di veri e propri «pac¬ 
chiti» formativi (l'investimento in pubblicità dei maggiori atenei ita¬ 
liani lo scorso autunno segna solo l'inizio di una tendenza giàradicata 
nel resto d'Europa). Questi mutamenti vanno necessariamente ac¬ 
compagnati daunapoliticadi sostegno allefasce economicamente più 
deboli dellasocietà, ancoraoggi escluse dalla possibilità di accedere ai 
livelli più alti degli studi. Il Diritto allo studio universitario, ossia il 
sistema di aiuto sociale a quegli studenti che, per motivi economici, 
non possono accedere all'Università, è stato fino ad oggi escluso dal 
dibattito a causa della sua presunta «accessorietà» rispetto alla rifor¬ 
ma. Credoinvecechesiaimportanteaffermarelacentralitàdel Dirit¬ 
to allo Studio Universitario (Dsu) nel dibattito sulla riforma, allo sco¬ 
po di ricevere le risposte a diverse questioni che dai riformatori sono 
state troppo spesso rimandate in questi mesi: come si pensa di au¬ 
mentare la mobilità sociale degli studenti italiani (ad oggi tra le più 
basse d'Europa)? Come si pone la riformata Università italiana nei 
confronti della «formazione continua»? In che modo si garantirà la 
cittadinanza dei ceti più deboli nell'università del Duemila? Il siste¬ 
ma del diritto allo studio nel nostro paese ha subito una lenta, positi¬ 
va espansi one, a parti re dal l'i n izio del percorso del l'autonomi a (L egge 
390 del 1991). Oggi si erogano oltre centomila borse di studio per gli 
studenti economicamente disagiati, contro le quarantamila del 1995. 
Gli stanziamenti in bilancio dell'ultima finanziaria sono un impor¬ 
tante passo in avanti verso una politica di diritto alla formazione: re¬ 
sta però apertissima la questione dell'allocazione di queste risorse. Il 
nostro paese deve, infatti, scontare un forte ritardo rispetto agli altri 
paesi dell'Ue (Francia, Germania, Inghilterra in testa). Ancora oggi 
per uno studente italiano non basta essere in difficoltà economiche 
per accedere automaticamente alla borsa di studio: le residenze uni¬ 
versitarie coprono appena il 7-8% del totale degli studenti fuori sede, 
molto alta, all'interno del tassodi abbandoni agli studi, la percentuale 
di studenti che provengono da famiglie disagiate. Si rende necessario 
quindi modernizzare le politiche per il Dsu a partire dalla prossima 
rielaborazione del decreto triennale (Dpcm) che fissa il sistema di 
erogazione delle borse di studio e dei servizi agli studenti meritevoli 
privi di mezzi. Per poter aumentare la mobilità soci al e degli studenti 
è necessario che il diritto allo studio sia concepito come diritto acqui¬ 
sito già dall'ultimo anno delle superiori. A questo scopo si potrebbe 
istituire una borsa di studio «anno zero» (da erogarsi attraverso il si¬ 
stema delle prescrizioni) che dia la certezza ad uno studente privo di 
mezzi economici di potersi iscrivere in un qualunque ateneo italiano, 
con la garanzia di ricevere una borsa di studio di importo adeguato ed 
un insieme di servizi (alloggio, mensa, ecc.), a partire dall'ultimo an¬ 
no delle superiori. Ad un aumento dell'importo complessivo delle 
borse di studio, deve far seguito un miglioramento della qualità e 
quantità dei servizi (alloggi, mense ma anche sanità e trasporti) trop¬ 
po spesso penalizzati sia in termini di risorse, sia di politiche naziona¬ 
li e regionali. È necessario che a partire dall'elaborazione del nuovo 
Dpcm quindi, il ministero dell'università costruisca un'agenda con 
obiettivi a breve e medio termine per riformare il sistema del Dsu a 
partire dalla legge 390/'91, non più adatta alla nuova architettura del¬ 
l'università italiana. Bisogna prendere atto che senza una profonda 
innovazione del diritto allo studio, la riforma dell'università rischia 
di essere penalizzante per lefasce più deboli dellasocietà. 

^ R^xmstilefxjiitìdnefB il di ritto allo iudo 
Unionede^i Urive'àtari 
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U sate noi studenti 
per vai utare i prof! 

CLAUDIA PRATELLI* 


F ortunatamente è slittato il 
«concorsone» per gli inse¬ 
gnanti. E ci auguriamochelo 
slittamento permetta al ministro 
Berlinguer di modificare radicai- 
mentela strutturazionedellepro- 
ve: se rimanessero tali non si po¬ 
trebbe parlare che di valutazione 
farsa. Era stata effettivamente 
un'ottima intuizionequelladi va- 
lutarechi lavora più e meglio fra gli 
insegnanti dellascuola, ma l'attua¬ 
zione proposta aveva annullato la 
buona pensata iniziale. È senz'al¬ 
tro necessario valorizzerei docenti 
chesvolgono beneil proprio com¬ 
pito, compito di straordinaria im¬ 
portanza dato cheda loro dipende 
lapreparazioneequindi l'avvenire 
di moltissimi giovani. M a perché 
rovinare tutto con delle prove di 
concorso che somigliano ad una 
provocazione proprio per quegli 
insegnanti da premiare, chesvol- 
gonocioècon passi oneed impegno 
i 11 oro i mpagabi I ecompi to? 

Probabilmente molte delle ri¬ 
volte dei professori contro il con¬ 
corso sono statedettateda un vieto 
conservatorismo, dalla non voglia 
(eperchénoforseanchedallapau- 
ra)di esseregi udicati,piùchedalla 
volontàdi essere oggetto di unava- 
lutazione seria; nonostante ciò 
non èl ecito adesso starei n si I enzi 0 . 

I nnanzitutto sorprendechenon si 
sia pensato ad uno dei pochissimi 
criteri «oggettivi» per valutare la 
qualitàdel lavoro di un docente: il 
grado di preparazione raggiunto 


dagli studenti: i progressi compiu¬ 
ti daunaclassenel corso dell'anno 
scolastico in una disciplina sono 
indubbiamente frutto e specchio 
dei lavorodeil'insegnantedi quella 
determinata disciplina. Valutare 
gli studenti per valutare gli inse¬ 
gnanti quindi, ma non solo. Diffi- 
cilepensareadunavalutazionede- 
gli in^nanti che prescinda dal 
giudiziodegli studenti.Chi meglio 
di noi, a contatto ogni giorno con i 
docenti, può conoscere la qualità 
del metodo d'insegnamento dei 
nostri educatori? In fondo misu¬ 
riamo su noi stessi l'efficacia dei le 
spiegazioni, ladisponibilitàal dia¬ 
logo ed ai chiari menti, l'impegno e 
la passione con cui lavorano e si 
rapportano a noi. Per quanto ri- 
guardaleprovedi concorsocosì co¬ 
me erano state proposte in primo 
luogo le perplessità riguardano la 
«prova strutturata» ovvero i quiz: 
come si può pensare di valutare 
con le stesse domande un inse¬ 


gnante di storia e uno di inglese? 
Nell'ambito deila prova pratica 
non si era riscontrata maggiorese- 
rietà: già basarsi sull'osservazione 
di unasolalezionein classedapar¬ 
te di un insegnante mi sembra 
quanto meno riduttivo per espri- 
mereun giudiziosullesuecapaci¬ 
tà, ma addi ri ttura dare I a possi bi I i - 
tàdi simulareunalezionesenzagli 
alunni davanti...È veramenteridi- 
colo! Si desume che, a parere dei 
ministero, una lezione sia uguale 
con osenzaalunni equindi chegli 
studenti altro non abbiano che un 
ruolo di ascolto durantelelezioni, 
magari perché sono «gentiliana- 
mente»utenti di un servizioenon 
protagonisti del enei loro luogo di 
formazione. Infatti, in unalezi one 
senza studenti è arduo valutare la 
capacità relazionale di un'inse¬ 
gnante, requisito indispensabile, 
di coinvolgi mento edi stimolo nei 
confronti degli alunni. Qualcuno 
si chiederà: ma non era questo il 


mini stro eh eri fi utava I acatted rati - 
citàdeN'insegnamento, la passivi¬ 
tà dellostudenteequindi laconce- 
zionegentilianadi scuola? Diffici- 
lerispondereBerlinguerèil mini¬ 
stro deilo «Statuto dei diritti edei 
doveri degli studenti e delle stu¬ 
dentesse», ma anche il ministro di 
un concorso che per come è stato 
presen tato n ei I a su a «pri ma versio- 
ne»oltreallecarenzedi cui soprasi 
pone in contraddizione con altre 
importanti riforme da lui stesso 
portate avanti, per esempio l'auto¬ 
nomia. Neila scuola e in particola¬ 
re nei I a scuoi a del l'autonomi a non 
ci si può permettere di non consi- 
derarelaprogettualitàdi un docen¬ 
te, ciò eh e effetti vomente fa un in¬ 
segnante per migliorare ed arric¬ 
chì re l'offerta formati va d el I a scu o- 
la: questo aspetto del lavoro di un 
docente veniva tenutoin scarsissi¬ 
ma considerazione nelle provedi 
concorso. Era, inoltre, messo in 
crisi un altro dei punti cardi nedel- 
lascuoladeU'autonomia: lacoope- 
razionefra i docenti, unico modo 
per dare luogo a quel l'interdi sci- 
pi inari età che tanto si invoca, ma 
chepoco si persegue effetti vomen¬ 
te. Infatti solo il 20% degli inse¬ 
gnanti che faranno domanda do¬ 
vrebbe avere accesso aH'aumento 
di stipendio: il ché, oltre ad essere 
di per sé illogico, stimolerebbe 
un'odiosa nonché improduttiva 
competizione fra gli insegnanti 
cheparteciperannoal concorso. 

*Unionede^i Studeti 
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